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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sindona 
condannato 

Michela Sindona simulò II tuo rapimento. Non è una -
tutta la elreoatana» di. ouaata ennesima / 

truffa dal bancarettlsra siciliano tono stst* accertati con ' 
, novità, ma ora 

precisione dalla Corta foderala di New York ohe lo ha 
dichiarato colpevole. Il falso sequestro fu Inscenato nel 

«isvé.~ £1 4fl-mm4-^ "** do Sindone che In questo modo Intendeva sottrarti 
P C r 11 I i n i O . al. processo per il crack della Franklin Bank. Proprio per 
r questo fallimento la Corte Suprema di Washington ha 

; confermato l'altro giorno la condanna a 28 anni di ear* 
'•• 'cere. • ; "•••;'-*- • '••\', <••- «^ •-.'.v '•••"'-:•"• A PAG. 4 rapimento 
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La uéra nwnoin-a contro il sindacato 

Chi paga la cristi > 

acarte 
Ieri è stata una gior­

nata di tregua parziale nei 
cieli. Gli aerei si sono le­
vati piìt o meno in orario 
senza l'intervento , di pre­
fetti o magistrati. Solo a 
Roma ci sono stati nuòvi 
disagi per uno sciopero au­
tonomo proclamato dagli 
addetti ai servizi. > 

Oggi è già un altro gior-
ho e riprende l'incertezza. 
In giornata si rituiisce il 
comitato esecutivo del sin­
dacato autonomo dei pilo­
ti, VAnpac. Nessuno sa 
quali decisioni saranno pre­
se. In verità nesstmo ci ha 
ancora spiegato cosa chie­
dono concretamente i pi­
loti Già questo è singola­
re. Non c'è parola che si 
dicano Lama o Camiti che 
poche ore dopo non si sap­
pia piti o meno fedelmen­
te, mentre il comandante 
Pellegrino (presidente dell' 
Anpac) riesce a difendere, 
fino al black out, le sue 
intenzioni. Anche per que­
sto, la maggioranza di cit­
tadini che non ha mai vo­
lato (ma anche chi vola) 
vive il -lungo braccio di. 
ferro ingaggiato dalla gen­
te dell'aria come qualcosa 
che si svolge davvero «fuo­
ri quòta*. 

Il cittadino comune viag­
gia a volò cieco r in una 
nebbia di milioni. I piloti 
ne: chiedono, pare, 2$ iti 
pia Vanno (in pratica V 
80% in. pia di quello che 
già percepiscono). Le con­
troparti, Intersind e Alita­
no, sembrano dispòste a 
concederne t.'ì ben • infor­
mati sostengono che con 
dieci milioni ò poco pia 
l'accordo si può fare. Ci­
fre elevatissime in tm mo­
mento in cui si chiedono 
sacrifici inauditi alla mag­
gioranza del paese. - Non 
vogliamo fare i moralisti: 
pilotare un jumbo è cosa 
complicata e rischiosa che 
richiede tma paga adegua­
la. Vogliamo porre un pro­
blèma più di fondo. '-:-'-•'. 
- Si sa che le aquile, so­
prattutto quelle selvagge, 
hanno la vista acuta e san­
no vedere obiettivi lonta­
ni, ma quali sono? In at­
tesa di conoscerli a noi uo­
mini di terra non resta 
che ragionare su quello che 
si vede da qui. Sono mesi 
che in Italia si vola a sin­
ghiozzo. - Un'intera catego­
ria di gente utile al Pae­
se, i piloti appunto, è sfata 
screditata. Il comandante 
Pellegrino può fare, per dir­
la con Orazio, come quel 
tale di Atene che era so­
lito sprezzare le critiche 
delta gente con queste pa* 
rote: * fi popolo mi fischia, 
ma io da me ' stesso mi 
batto le mani, a casa mia». 
Ma i suoi colleghi per 
quanto tempo ancora si la­
sceranno trascinare in uria 
avventura che ha portato 
all'incriminazione di 75 pi­
loti per non aver ottem­
perato all'ordinanza dei pre­
fetti che li obbligavano a 
riprendere il lavoro? .•••.-. 

La teatralità dello scon­
tro. rincertezza sulta ma­
teria del contendere, la 
contrapposizione • fra l'in­
teresse di un piccolo grup­
po e quello generale non 
hanno alcun punto di con­
tatto con la storia sindaca­
te sia di questo sia di al­
tri paesi moderni. Non è 
infatti sorprendente che in 
una società di massa po­
che centinaia di persone col­
locate in gangli decisivi sia­
no in grado di bloccare il 
funzionamento di interi set­
tori del meccanismo socia­
le. Ciò è preoccupante. Ma 
lo è ancora di più il rifiu­
to del metodo delta tratta­
tiva, di una trattativa che 
si svolga alla luce del sole. 
In cantbio abbondano i pro­
clami, le minacce) gli atti 
di forza, la determinazione 
di vincere a qualsiasi preZ' 
zo attraverso ruminazione 
dell'avversario. Siamo già 
fuori da quel minimo senso 

. del dovere che tiene assie­
me tma comunità naziona-

; le. E la condotta del go­
verno non è sfuggita a que-

] sta logica. Si e preferita 
alta trattativa paziente Ve-
sibizione, in forme perfino 
teatrali, di un braccio di 

ferro fra un ministro e un 
comandante piloia notoria­
mente legato alla . destra 
de, le cui tesi sono state 
ampiamente pubblicizzate, 
senza una riga di condan­
na, dal Popolo. 

Così, quell'opinione pub­
blica che è stata tenuta al­
l'oscuro su quasi tutto, è 
stata invece orientata quo­
tidianamente non solo e 
non tanto contro questo 
sciopero, contro queste for­
me di lotta, ma contro il 
diritto di sciopero, di cui 
si è'tornati a chiedere la 
regolamentazione dall'atto. 
: 7/ problema di un codice 
di autodisciplina dello scio­
pero nei pubblici servizi e-
siste e i sindacati confede­
rali nel loro ambito cerca­
no di applicarlo. Non si può 
escludere nemmeno l'esi­
genza di una legislazione che 
raccolga queste autonome 
determinazioni dei sindaca­
ti ottenute dopo un'ampia 
consultazione di base. Ma 
in queste ore si sta giocati-

Con la relazione di Craxl 

Oggi il PSI 
a congresso: 
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politica? • V 

do una partita ben più 
complessa. Diciamolo chia-

. ro. In. un momento così \ 
delicato e per certi aspetti 
decisivo della vita del mo­
vimento sindacale qualcu­
no si sta adoperando per 
preparare intrugli velenosi 
per l'autonomia e l'identità 
stessa del movimento sin­
dacate. 
-" Non vogliamo entrare og­
gi nel merito dei contrasti 
clip hanno diviso in que­
sti giorni Ì sindacati.. Vo­
gliamo dire, però, ciò che 
più ci inquieta ih tutta que­
sta confusa discussione sul­
la scala mobile. E' it cam­
biare te carte in tavola, è 
il tentativo • di sfuggire > al 
merito di un problema co­
sì grosso cercando falsi ber­
sagli e accusando altri (il 
PCI) di manovre potitiche, 
mentre è evidentissima la 
manovra politica di alcuni 
settori sindacali là cui so-

Giuseppe Caldarols 
(Segue in ultima pagina) 

Crisi della governabilità, rapporti con i 
comunisti e con la Democrazia cristiana 

ROMA — « 11 • rinnovamento del PSI per il rinnovamento 
d'Italia »: - questa è la parola d'ordine che per cinque giorni 
campeggerà nella colorita : scenografia del quarantadueaimo 
Congresso nazionale socialista, in • meteo a centinaia di stri­
scioni e bandiere. - Leggendo questo pomerìggio la sua rela­
zione, Bettino Craxi romperà un ..lunghissimo silenzio, man­
tenuto anche nei ' giorni in cui la stretta economica veniva 
a • mutare bruscamente il quadro nel quale era stata avviata 
e giustificata la a governabilità », con il rientro del PSI al 
governo. Il riserbo ; della : segreteria socialista ha alimentato 
l'attesa, provocando una suspense che però solo in parte può ; 
esser fatta ' risalire à un accorgimento della regia congres­
suale. La verità è che i socialisti si trovano dinanzi a problemi 
che rivelano una crisi" economico-sociale profonda, mentre 3 
governo Forlani è sfiatato' (e non a caso là sinistra socialista 
— proprio in • questi ' giorni — ha prospettato il disimpegno ' 
del PSI dal quadripartito). • - -< ' . ' • - -L'"-'7 : r -

Craxi entrerà nella grande sala della Fiera del Mediterraneo 
di Palermo sicuro di poter conlare sul settanta per cento del 
partito. Nessuno nel PSI ha mai avuto una maggioranza così 
forte, neppure Pietro Nenni, un capo storico che ha sempre 
dovuto conquistarsi -i sostegni per la propria politica a prezzo 
di dure battaglie. Forse, con questo Congresso cambia sensi­
bilmente anche'la tradizionale dialettica socialista, caratte­
rizzala fin qui dalle composizioni e scomposizioni delle cor». 
rcnli interne. Entriamo, in ogni caso, in una nuova fase.della 
vita del PSI. E adesso non è su questo terreno che la leader­
ship • del partito potrà incontrare difficoltà insormontabili. I 

(Segue in ultima pagina) :••".- ::•' Candiano Falaschi 

Verranno accolte o respinte le dimissioni ? 
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sul caso 

sua più 
Alla ' vigilia dell'assemblea al Palazzo dei Marescialli ancora 
menti - Ieri sera il capo dello Stato ha convocato Forlani -

riunione 
incerti gli schiera­
te carte della P2 

ROMA — Sandro Pertlnt 
arriverà al Palazzo dei Ma­
rescialli stamattina alle 
dieci e mezzo per presie­
dere un'assemblea plena­
ria del Consiglio superio­
re della magistratura che 
si prevede drammatica e 
oarica di tensione. Sfiora­
to per; la prima volta da 
gravi sospetti, l'organo di 
autogoverno : dei giudici 
italiani dovrà decidere se 
accettare o respingere le 
dimtósionl ;dèl suo vice­
presidente,'. Ugo ZUletti, 
coinvolto : Ccon un avviso 
di reato) .nell'inchiesta sul­
lo scandalo dèi Banco Am­
brosiano. , 

Zilletti 'aveva < offerto » 
le sue dimissioni al plenum 
del CSM venerdì scorso. 
leggendo una dichiarazio­
ne di ferma autodifesa, • 
nella quale' affermava di 
considerarsi. ' « vittima di 
Una manovra millantatri-
ce e calunniosa >. L'assem-. 
blea aveva preso atto del-. 
la comunicazione del vice­

presidente, riservandosi di 
decidere alla presenza del 
capo : dello - Stato, che è 
il presidente istituzionale 
del Consiglio superiore del-

( la magistratura. Rientrato 
ièri da Nizza, dove ha tra­
scorso le vacanze pasqua­
li, Sandro Pertiniha fat­
to sapere che presiederà 
la riunione di, stamattina,. 

• fissata per. le 10,30. - : 
r< Ieri sera Forlani è stato 
convocato al Quirinale ma 
non è stato reso notò l'og­
getto del colloquio. Secon­
do voci non confermate si 
sarebbe parlato del conte­
nuto di alcuni documénti 
sequestrati al capo ' dèlia 
loggia P-2 che chiamereb­
bero in causa uomini vici­
ni al governo. 

Anche ieri pomeriggio al 
Palazzo dei Marescialli c'è 
stata assemblea plenaria. 
Zilletti; ovviamente, era as­
sente: la vicépresldenza 
era retta dal consigliere 
decano, che è il professor 
Piero Perlihgieri. Ma alÌ'or-: 

dine del giorno ci sono sta-
; te soltanto questioni di or­
dinaria - amministrazione: 

: trasferimenti -. di giudici, 
nuovi incarichi, eccetera. 

. « Abbiamo voluto riunirci 
lo stesso, in attesa della de­
licata ; discussione che ci 
aspetta — ha detto uno del 
consiglieri in serata — an­
che per sdrammatizzare il 
clima, per dimostrare che 

di .Consiglio è in grado di 
continuare à lavorare se­
renamente ». 
' In realtà, al Palazzo dei 
Marescialli in queste, ore 
c!è un'atmosfera pesante. 
Si coglie nell'aria un gran­
de imbarazzò: nessuno se 
la sente di esprimere giu­
dizi sulla bufera che ha 
investito il CSM, senza co­
noscere gli elementi che 
hanno raccòlto" i magistra­
ti" di Brescia titolari del­
l'inchiesta sullo scandalo 

• del Banco Ambrosiano. 
Zilletti. come si sa, è sta-

, to raggiunto da una comu? 
•nicazione giudiziaria -nella 

Ieri nuovi incontri e riunioni nelle confederazioni 

Il Primo maggio sarà unitario 
Scala mobile: resta il dissenso 

Senza risultati i colloqui separati di Benvenuto con CGIL e CISL - Nuòvo tentativo du­
rante il congresso PSI? - Lama, Camiti e Benvenuto, alla manifestazióne per il Salvador 

Le migliaia di 
messaggi alla ELM 
Colloquio con il compagno Pio Galli 

ROMA '— Le telescriven-. 
ti della FLM battono in 
continuazione ' ordini dei •' 

'giorno e documenti appro­
vati da assemblee operaie, 

" attivi sindacali di : zooa, .-
etrattare regionali unitarie.. 
Pio Galli raccoglie .lotto 
con cora. « Questo — com­
menta il segretario gene- -
rale della FIOM — è il 
sindacato che non si ras-

v segna alle divisioni, ma ri* 
• lancia con farsa VobiettU 

co di una strategia di pò* 
-• litica economica alternati* 

ra a quella fin qui attuata 
dal governo *. 'Prendiamo 

' la pre«a dì posizione del­
la FIM-CISL de] Veneto. 

" Denuncia on * uso spregia* -
' dicalo dell'analisi eeono* 
" mica v per giustificare «nt 
' cambiamento non discusso ; 
di linea » e rivela come la ' 

' disponibilità a e raffredda* 
re » la scala mobile * in 
una situazione che rimane 
del tutto incerta * sì collo­
chi m neirambilo di una 

"" impostazione che vede nel­
la manovro sui sacrifici T 

. unico strumento di politica 
economica a disposizione 
del sindacato ». Dalla To-
teana è arrivato un docu­
mento unitario che chiede 

, m un'ampia consultazione 
fra i lavoratori ». che ab-

-> bia a- carattere decisiona­
le ». anche nel caso * ven­
gano mantenute proposte 
direrse da parte delle sin­
gole confederazioni ». Da 
Roma ana ventina di con­
tigli di fabbrica fdaila Fat­
ine al Nuovo Pignone) sol­
lecita. in « questa situazio­
ne inflntlivn m recessiva ». 
nuovi e momenti di azione 
e di mobilitazione più in- • 
risivi, quali il ricorso allo 
sciopero generale ». 

Galli, corre voce che la 
- FLM voglia tentare ana 

mediazione 
m La FIM km gii offerto 

nna sponda unitaria alle 
tre organizzazioni'. Lo ha 
fatto col documento appro­
vato mWunanimità dal di­
rettivo nazionale che. recu­
perando le seelle di Monte­
catini e le decisioni del di­
rettivo unitaria rilanciara I 

punti irrinunciabili del con­
fronto col governo. '.=• -
• Due sostanzialmente : 
che l'iniziativa del sinda* 

• cato si muova - lungo una 
linea alternativa di politi­
ca economica; che le mi-
ture immediate di inter­
vento debbono essere rivol­
te • a rimuovere le • cause 
dell'inflazione e non gli 
strumenti che tutelano U 
potere tTacquisto dei lavo­
ratone. 

Ma m discussione è an­
che il contributo del mon­
do del lavoro alla lotta ali* 
inflazione... • • v 

« E noi abbiamo detto 
che se la Federazione 
CGIL, CtSL, VIL valuta 
Vopportunità di presenta­
re proposte che riguarda­
no la politica salariale* 
queste debbono essere di­
scusse preventivamente con 
rinsieme deirorganizzazio­
ne sindacate e dei lavora­
tori ». 

Questa è la posizione di 
tutta la FLM? 

. e- Sì, resa più forte dai 
pronunciamenti dei consi­
gli di fabbriche ' e ' delle 
strutture unitarie, da . Ta­
ranto a Torino. Certo, c'è 
malcontento in miro, per il 
metodo è per il merito. E 
il sindacato deve essere 
capace di recuperare it 
rapporto coi lavoratori. 
con una scelta coraetiosa 
sul terreno della democra­
zia*. 

Prendendo atto — come 
hai già detto - dell'esi­
stenza di tre diverse po­
sizioni? 

e Lai orando ancora per 
costruire una proposta uni­
taria. ma senza pregiudi­
ziali o reti di sorta, per­
ché tutte a tre le posizioni 
finora emerse sano piana­
mente legittime e di pari 
dìenlti nella discussione 
Interna alla Federazione 
unitaria. Ma bisogna chia­
rire rm parai to fondamenta­
le; non è tnffirienle funi-
tà dei gruppi dirigenti: bi­
sogna discutere e deridere 
coi lavoratori*. 

p. e. 

ROMA — Non si è riunita. 
ieri, la segreteria della Fede­
razione unitaria. Lama» Car-
niti e Benvenuto, però, sono 
apparsi insieme alla manife­
stazione unitaria sul Salvador. 
Un segnale distensivo in una 
giornata ancora caratterizza­
ta dalla difficoltà di ripren­
dere un dialogo proficuo. 

Il segretario generale del­
ia UIL. Benvenuto, ha avuto 
ieri pomeriggio nuovi incon­
tri separati, prima con la se­
greteria della CGIL, poi con 
Camiti nella sede della CTSL, 
Ma il suo tentativo di media­
zione non ha prodotto risulta­
ti concreti. « Tutto è fermo ». 
ha commentato lo stesso e-
spor -ite UIL al termine del­
la giornata. Tuttavia, Benve­
nuto non si è mostrato scorag­
giato. anzi si è riservato di 
avviare un altro tentativo. 
; In casa UIL non si esclude 
che questa nuova iniziativa 
possa prendere : forma pro­
prio a Palermo dove, oggi. 
Lama e Marianetti per la 
CGIL. Camiti per la CISL e 
altri dirigenti della UTL par­
teciperanno alla prima gior­
nata di lavori del congresso 
del PSI. In taluni ambienti 
sindacali, infatti, cresce la 
preoccupazione per le riper­

cussioni tra la base delle con­
trapposizioni al vertice del 
sindacato. A Milano oggi scio­
perano per. un'ora i lavoratori 
della.OM-FIAT dopo lo scio­
pero all'Alfa e. domaci, pro­
prio nello stabilimento di Are-
se si riuniranno tutti gli ese­
cutivi'di fabbrica della Lom­
bardia, la regione dove è con­
centrata gran parte della for­
za organizzata dei tre sinda­
cati. Di qui l'esigenza di strin­
gere i tempi e offrire alla ba­
se incoazioni unitarie su cui 
discutere.''*-"* • • --* 

Incalzano, intanto, decisivi 
appuntamenti sindacali. C'è lo 
sciopero ,• generale dell'indu­
stria. proclamato per fl gior­
no 28. E, soprattutto, ci sono 
le manifestazioni del Primo 
maggio. Nei giorni scorsi era 
corsa voce che tutto sarebbe 
stato rimesso in discussione. 
Ma ieri è stato assicurato che, 
almeno • finora, non ci - sono 
cambiamenti di programma. 
Lo sciopero dell'industria, nel 
ca£' si recuperi una • propo­
sta unitaria, potrà servire 
proprio come trampolino dj 
lancio dell'alternativa del sin-

Pasqualo Cascelta 
(Segue in ultima pagina) 

Un altro nero ucciso ad Atlanta 
* E? il 25* della tragica serie 

ATLANTA — D cadavere di un giovane ne­
ro di 23 anni è stato ripescato ieri aera dal­
le acque del fiume Chattahocbee. Si tratta di 
un uomo con precedenti penali ed alla cui 
identità la polizia è risalita grazie alle im­
pronte digitali Dopo le prime perplessità. 
gh inquirenti hanno collegato anche que­
sta morte a quella delle altre 24 vittime del­
la strage . 
. Lunedi nelle acque del South River. un al­

tro fiume che scorre alla periferia di Atlan­
ta. èra stato ritrovato il cadavere, in avan- .• 
zato stato di decomposizione, della ventiquat­
tresima vittima, il quindicenne Joseph Bell. ' 
Frattanto la autorità hanno ritrovato vivo ed 
in perfetta salate un altro ragazzo nero di ' 
quindici acmi scomparso 3 C aprile: si trat­
ta di James Ralph Johnson, j l _ragano era 
a casa della sorella. NELLA FOTO: il corpo 
del giovane viene trasportato aH'obitorio. 

Legge sull'aborto: 
appello di medici 

Dalle ACLI di 
Trento doppio «no» 
Ginecologi e operatori sanitari hanno lanciato un ar­

gomentato appello in difesa della legge sull'aborto, minac­
ciata dai due referendum. Nel corso di una conferenza 
stampa • Roma il professor Cario Flamigni, dilettare.del­
la clinica ostetrica di Bologna ha illustrato i motivi che 

. lo hanno portato insieme ad altri illustri colleghi a com­
piere questa scelta pubblica, e Perché la 1M è una legge 
che combatte l'aborto clandestino, tutela la salute della 
donna e introduce fl criterio deua prevenzione» è stato 
detto nel corso della conferenza stampa. L'appello è ri­
volto a tutti gli operatori sanitari. 

Un'altra presa di posizione per fl doppio «no» al re­
ferendum abrogativi della legge sull'aborto è venuta da 
un folto gruppo di esponenti delle ACLI di Trento. Fra 
i firmatari del documento figurano quasi tutti gli espo­
nenti della presidenza provinciale o^'organtzsazìone cat­
tolica. Nel documento si afferma che « non si tratta di 

' pronunciarsi su principi, che non sono in discussione, ma 
su tre diversi atrurneati legislativi ». A.PACIIÌA 2 

noi leggiamo soltanto il « Geniale 

VOI naturalmente, lag-
• gete i giornali che pw 
vi piacciono, pochi o mol­
ti che siano; noi, per quan­
to personalmente ci ri­
guarda. ci dedichiamo in 
questi giomi, e ci dedi­
cheremo. al solo « Genia­
le », perché questo è runi­
co foglio in Italia, salvo 
errore, non tormentato da 
ingombranti problemati­
che ni attraversato da an­
gosciosi dubbi. Qui Mon­
tanelli (e con lui i suoi 
amici più inttmi, tra I 
qumM primeggia Domenico 
Bartolo sfoga la sua ma* 
nomankx, alla quale W*o-
ana riconoscere *t meri­
to di rtveiarci qwml è Fm$th 
mo vero di lor signori, 
dominato da due senti­
menti: da un lato la eo-
settnm che i comunisti 
sono democratici e, éal-
rsMrù, la lininivsa che 
soltanto col loro opwcorao 
potremmo avare, in que-
sto nostro Perno, mnm de-
mocivMia sicura a fatta, 
per Vapymnioptutm e** 
essi non vogtsaunx • 

W lf> • • • • • ' Wpajgagj f UMJM) # • • nsrWw*^veunuumu/U) 

e i suoi, sono convinti 
che siamo democratici, si 
ha nei fatto che non et 
attribuiscono mot propo­
siti comunque eversivi. Es­
si neppure ci sospettano 
di nutrire intenzioni vio­
lentemente sovvertitrici o, 
per dirlo con una sola 
parola diventata di mo­
da, golpate; e la dtmo-
strumtone che soltanto col 

vi potreb­
be edificare, avi, 
macrazia seria, la 

,._ psa _ _ 
mente avversi a qualsia­
si aUemnmét governo dot 
comunisti con cwJewxo 
dei partiti con f qua*, ee 
ci unissimo o accettassi­
mo^ untret, si potrevòe 
formate un avvinto jtrss» 
soché nabattMs, e lor 
signori avroboero per sem­
pre fiotto «M nitore. « 

re U fisco, di • mot 
aU-estero I vagiteli, di far* 
ut wruÈnuwarn a sH wnÉau* ' 
fere la mafia e, porche 
no7t di argaMtmmnra le 
molte stragi dalie fatati 

conoeseresno mai i 
veri colpevoli. 

Montanelli dice ogni 
tanto come la pensa. Non 
la penso neppure lontana­
mente da democristiano, 
né è tfaecordo anche su 
un solo punto, neppure se­
condario. con i socialistL 
OH fanno nausea tutti e 
due; ma è pronto ad ap-
poggiarU purché non si 
ansino con i comunisti. 
Forse ' ansalo neiuwufco 
non SÌ rende conto del 
Tèffesa che rèoa_al suoi 

tetti, perché inibendo lo­
ro ratteemsa col PCI è co­
ma se riconoscesse-che sol-
tonto attora diventerebbe­
ro pericolosi per gii spor­
chi interessi che difenda. 
DC a PSI come seno oiee-, 
so, gH vanno benissimo; 
usa uniti con i comunisti 
mai; .swrebbo w rocAss. S • 
ssoBome noi viviamo, tot-
téralmente *ytv**"QP& ' 
to. vittoria dei lavoratori 
a per la disfatta et ter 
signori, leggiamoi soltonto 
U * Geniale*, termometro 
che non ci ingannerà. 

quale si ipotizzano 1 reati 
di corruzione e di interes­
se privato in atti d'ufficio: 
il sospetto degli inquiren­
ti (sorto dopo che è stato 
perquisito l'« archivio » - di 
Lido Gelll, capo della log­
gia massonica P-2) è che 
il vicepresidente del CSM 
sia intervenuto presso • il 
procuratore • della Repub­
blica di Milano, Mauro d e ­
sti (anch'esso > indiziato), 
per fare restituire il pas­
saporto al banchiere.Ro­
berto Calvi, sotto ' accuse 
per gravi reati valutari. -
: I sospetti a carico di Zil­
letti e di Gfesti, tuttavia, 
finora si sono concretizza­
ti soltanto in una comuni­
cazione giudiziaria: un at­
to del giudice che il codice 
prevede obbligatoriamente 
ogni volta che a carico di 
un cittadino si debbano 
iniziare accertamenti nel-

";..7-. ...7 se. - e. 
(Segue in ultima pagina) 

Il fascista 
ferito 7 

7vrfeva: 
espatriare 
con soldi 
^gioielli 

Cercava di espatriare 
clandestmamente' con dol­
lari e gioielli a terrorista 
nero ferito e catturato lu­
nedi sera alla frontiera 
italo-svizzera. Massimo 
Carminati. 23 anni, ricer­
cato dalla magistratura 
romana è stato colpito al 
viso dagli agenti della EH-
gos, mentre, accortosi del­
la trappola in cui era ca­
duto. stava tentando di 
ruggire insieme con altri 
due « camerati ». H giova­
ne ha già subito due in­
terventi diirttrgici ma è 
in condizioni disperate. Ie­
ri a Varese sono state ri- ' 
costruite le drammatiche 
fasi della cattura ed è 
stato confermato ebe l'al­
tro ferito è Alfredo Gra­
niti. 27 anni, un neofa­
scista che aveva 9 com­
pito di secompagnare m 
Svizzera Carminati. L'al­
tro occupante dell'auto' 
con cui i fascisti tentava­
no fl passaggio della fron­
tiera é Domenico Magliet­
ta. incensurato ma noto 
per precedenti squadristi* 
ci. L'operazione era sta­
ta programmata pensan­
do che a bordo vi fosse 
Gilberto Cavallini, uno 
dei kJBer neri piò feroci 
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Divisa in due 
l'inchiesta 

sulla strage 
Bologna 

L'inchiesta gxudhdarta 
sulla strage fascista del 2 
agosto deflo scorso anno al­
la stazione ferroviaria di 
Bologna è in procinto di 
subire uno smembraniento; 
una parie lestnebbe affi­
data ai magistrati di Bo­
logna, l'altra verrebbe af­
fidate al giudici di Roma. 
AllufTicio isfruiione boto-
gnese toccherebbe il conv 
pito di continuare ad istrui­
re il pi occaso nei con-
fronti degù* autori del mas­
sacro, cioè sol tre prind-
paH accusati, i fascisti Ca­
lore, Pedretti e Fnrfottt. A 
noma uuvieuoe essere nr* 
vista tutta rtodagme che 
riguarda rassodaste» e-
verslva iteofatdsU. 
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In una conferenza stampa i ginecologi motivano i loro No ai referendum 

Appello di medici: difendiamo la 
sull'aborto perché la prevenzione vinca 

f \ 

La 194 ha aperto un grande campo di azione: saldare l'intervento sanitàrio con l'impegno per rimuovere le cause di 
fondo dell'aborto -1 danni della clandestinità documentati dal prof. Flamigni - Il decisivo ruolo delle strutture pubbliche 
ROMA — «Prima della leg­
ge 194 siamo stati testimoni 
impotenti di una tragedia che 
si svolgeva sotto i nostri oc­
chi: l'aborto clandestino. Con 
la legge abbiamo cominciato 
a combattere la clandestini­
tà. questa chiusura forzata 
nel privato. Soprattutto si è 
avviato un rapporto diverso 
con la donna. • si è creato 
l'aggancio con la contracce­
zione, con la prevenzione del­
l'aborto. E la ' prevenzione. 
per noi medici, resta l'obiet­
tivo più alto. Non era.la leg-
le. quindi, che si doveva met­
tere sotto processo, ma i mil­
le motivi che impediscono an­
cora a una buona legge di 
esplicare fino in fondo le sue 
possibilità ». 

Linguaggio chiaro, tono pa­
cato, il professor Carlo Fla­
migni, direttore della clinica 
ostetrica dell'università di Bo­
logna. espone i motivi che lo 
hanno indotto a promuovere, 
insieme a tre suoi colleghi, 
la conferenza stampa sul te­
ma: « Prevenzione e tutela 
della maternità: difendiamo 
la legge 194 per non tornare 
all'aborto clandestino ». E 
Flamigni parla anche a nome 
dei professori Franco Gaspar-
ri, direttore della cattedra di 
ostetricia e ginecologia del­
l'università di Firenze. Paolo 
Marrama. direttore della cat­
tedra di endocrinologia del­
l'università di Modena, Giam­
paolo Mandruzzato. primario 
di ginecologia dell'ospedale 
«Burlo» di Trieste, promo­
tori insieme a lui dell'inizia­
tiva rivolta a tutto il mondo 
medico 

I medici prendono la pa­
rola pubblicamente in difesa 
di una legge che. ha, come 
cardini, la tutela della salute 
della donna e la prevenzione 
dell'aborto. Ed è una parola 
che pesa sul piano scientifi­
co, oltre che su quello politi­
co. La polemica è dura, ar­
gomentata, nei confronti di 
chi, con i referendum, vuole 
interrómpere il. difficile, ma 
fondamentale processo Verso 
la prevenzione, e di chi que­
sta- strada ha intralciato fin 
dall'inizio, dal momento del 
varo della legge. Prosegue 
Flamigni: «La difficoltà ad 
affermare una cultura della 
contraccezione viene anche 
dalla mancanza di consultori, 
dall'assenza di ricerca scien­
tifica in questo settore, una 
ricerca bloccata ormai da 9 
anni. I pochi soldi a disposi­
zione — egli denuncia — ven­
gono utilizzati per lo studio 
di metodi naturali (Oginó-
Knaus. Billings). sulla cui ef­
ficacia noi medici abbiamo 
molte riserve ». 

Per la salute, il discorso 
è netto, ed è tutto «dalla 
parte delle donne». Un ritor­
no alla clandestinità avrebbe 
prezzi davvero terribili per 
loro. « I rischi di rimanere 
sterili dopo un intervento 
abortivo — spiega il profes­
sor Flamigni. mettendo l'ac­
cento su un argomento di 
fondo a - sostegno della vali­
dità della legge — salgono 

- dal 4 al 20 per cento se l'in­
terruzione è fatta senza le 
dovute garanzie sanitarie. La 

. mortalità sale al 50 per cen-
: tornila in caso di aborto fuori 
daHe • strutture ospedaliere. 
contro una media del 2-5 per 
centomila per le interruzioni 
all'interno di esse. Per non 
parlare della patologia con­
seguente a , infezioni più o 
meno gravi ». Sono dati che 
il professor Flamigni ha ela­
borato comparando uno stu­
dio a livello intemazionale. 
con la situazione italiana. 
Dati che nessuno può smen­
tire e che le donne, vittime 
della clandestinità, portano 
«scritti» sul loro corpo. Ri­
schi che non cadrebbero cer­
to con l'indiscriminata libe­
ralizzazione dell'aborto propo­
sta dai radicali. 

In quest'ultimo caso l'unico 
risultato sarebbe « la chiusu­
ra dei pochi spazi aperti nel­
le strutture pubbliche grazie 
all'impegno di questi tre anni 
e la contemporanea apertura 
di cliniche di superlusso dove 
di può pagare verrebbe as­
sistito. Per le donne meno 
abbienti, non ci sarebbe altro 
che fl rischio di finire nelle 
mani di individui privi di 
scrupoli ». Conclude duramen­
te Flamigni: «E l'unico cri­
terio che in questo caso var­
rebbe sarebbe quello econo­
mico, del mercato». 

. Alle domande di una pla­
tea interessata all'iniziativa, 
che sollecita 0 mondo medico 
a riflettere sulla gravità di 
un ritomo indietro (una pla­
tea attenta anche ai limiti 
della legge: obiezione di co­
scienza, minorenni, lista di 
attesa per poter abortire) 
hanno risposto anche gli oste-

. triti Subrizi e Marcelli e 
Tipettrfce sanitaria del San 
Camillo, Carla Franceschelli. 

• *• m. pa. 

Questo appello in difesa deh. 
la legge sull'aborto, pia sot-j, 
toscritto da numerosi gineco-i 
logi e operatori sanitari, è 

,. stato lanciato ieri nel corso 
della conferenza stampa tenu­
ta a Roma da illustri medici^ 
L'appello, rivolto a tutto il 
mondo medico, ha U significa­
tivo titolo: « Prevenzione e tu­
tela della maternità: difendia-

: mo la legge 194 per non tor-\ 
nare all'aborto clandestino ». 

«Siamo dei medici che hanno cre­
duto - e credono fermamente nella ! 
possibilità di sconfiggere l'aborto at­
traverso la prevenzione. < Prima del- i 
la emanazione della legge 194 (per 
la tutela sociale della maternità e 
per l'interruzione ' volontaria della 
gravidanza) la società e quindi an­
che noi medici (e le strutture sani­
tarie pubbliche) non avevano la pos­
sibilità di intervenire proprio nel 
momento dell'aborto, che era clan­
destino, coperto da condanna socia­
le, da tabù e vergogna. Cioè erava­
mo esclusi dalla situazione in cui si 
manifestava più clamorosamente la 
mancanza di una educazione sessua­
le è contraccettiva. < . 

« Già l'istituzione dei Consultori 
(legge n. 405 del 1975) ci aveva dato 
un preciso strumento per instaurare 
un rapporto diverso con le donne e 
per cominciare a conoscere i proble­
mi che si celavano dietro un largo 
ricorso all'aborto come mezzo di 
controllo delle nascite. Ma è stato 

• solo con la legge •• 194 (del giugno 
1978) che l'aborto è uscito dalla clan- j 
destinità e si è dunque aperta a noi 
medici la possibilità di tutelare la 
salute della donna e di operare sul 
terreno della ••• prevenzione. 
•- « Questa legge, infatti, istituendo 

:!t all'interno degli ospedali il servizio ; 
di interruzione di gravidanza e am­
pliando i compiti dei consultori, con­
sente alle donne che si trovano nella ' 

- necessità di interrompere la gravi- • 
i danza di. rivolgersi i alle strutture 
'pubbliche, e consente a noi medici 
di saldare l'intervento sanitario con 
un'azione di tutela sociale della ma-

; ternità, con la diffusione degli stru­
menti per una procreazione più li­
bera e responsabile e per rimuove­
re le cause di fondo dell'aborto. Apre 
dunque questo grande campo di in­
tervento: garantisce al tempo stes­
so agli operatori sanitari il rispetto 
delle proprie convinzioni morali e 
religiose. • 

«Sono passati solo tre an>ni. Noi 
medici che ci siamo impegnati in 
questa direzione ci rendiamo conto 

contiene e che lega in un unico mo* 
mento la prevenzione, l'aborto e la 
tutela sociale della maternità. Ri­
volgiamo un appello a tutto il mon­
do sanitario, a tutti quelli che si so­
no impegnati su questo difficile e fe-

, condo terreno perché i due referen­
dum sulla legge 194 siano sconfitti ». 

' CARLO FLAMIGNI, Direttore della 
, clinica, ostetrica dell'Università di 
Bologna; ETTORE CITTADINI, Di­
rettore della Cattedra di ostetricia • 
ginecologia dell'Università di Paler­
mo; FRANCO GASPARRI, Direttore 
della Cattedra di ostetricia e gineco-
gia dell'Università di Firenze; ' PAO­
LO MARRAMA, Direttore della Cat­
tedra'di endocrinologia dell'Univer­
sità di Modena: GIANPAOLO MAN­
DRUZZATO, Primario ginecologia 
dell'Ospedale «Burlo» di Trieste; 
CITTÌ, Clinica ostetrica e ginecolo­
gia Policlinico di Modena: QUARTA-
RARO, Ospedale «Cervello» di Pa­
lermo; STOPPELLI, Clinica ostetri­
ca e ginecologia Facoltà di medicina 
di Sassari; ZANARDI, Divisione di 
ostetricia e ginecologia di Bologna; 

che se la 194 venisse cancellata, il I GUALANDI, Divisione di ostetricia e 
lavoro appena iniziato sulla strada 
della prevenzione verrebbe interrot­
to e compromesso. Perché le donne, 
ricacciate nella clandestinità, sareb­
bero costrette a rinunciare a questo 
rapporto diverso e più aperto che 
si va stabilendo con gli operatori sa­
nitari. e noi medici saremmo di nuo­
vo condannati all'impotenza. 

« Perciò ' noi oggi difendiamo la 
legge da tutti gli attacchi perché non 
si rompa l'asse unitario che la 194 

ginecologia di Bologna: PELUSI, 
Primario clinica ostetrica e gineco­
logia Ospedale S. Orsola di Bologna; 
BERGHETTI, Ostetrico ginecologo 
dell'Ospedale S. Orsola di Bologna: 
PIERFEDERICI, Ospedale Civile di 
Castel S. Pietro, Bologna; SANDRO 
SUBRIZI, Clinica Ostetrica e gine­
cologia, Policlinico di Roma; BRU­
NO BROMBATI, Clinica Mangiatali! 
di Milano; FRANCESCO) MARCEL­
LI, Clinica ostetrica ginecologica 

del Policlinico di Roma; ' MIMMA 
ROLLA, Assistente alla 1. clinica 
medica dell'Università di Pisa; AR­
MANDOCUTRERA, Primario di 

i ostetricia e ; ginecologia, Ospedale 
S. Antonino di Fiesole (Firenze) ; 
FERRUCCIO MI RAGLIA, Primario 
di ostetricia e ginecologia, Ospedale 
«Burzi» di Milano: ANNA ZUCCHI-

,NI, Vice direttrice sanitaria Ospeda­
le S. Orsola di Bologna; CARLA 
FRANCESCHELLI, Direttrice sanv 

, tarla Ospedale S. Camillo di Roma; 
ROBERTO MONTI, Istituto di Pato-

> logia ostetrica e ginecologia dell'Uni­
versità di Torino; ROSS, Primario 
ostetricia e ginecologia, Ospedale di 
Verona; FRANCO DIANI, II cli­
nica di ostetricia e ginecologia del­
l'Università di Genova; CARLO PI-
RASTU, ginecologo della clinica 

• ostetrica convenzionata « Villa Ele­
na » di Cagliari; MARCELLI, Cli­
nica ostetrica e ginecologica della 
Università di Cagliari; - SERGIO 
LECCA, ginecologo Ospedale « Mu-
ravera» di Cagliari; IGNAZIO 
MOI, ginecologo Ospedale « Mura-
vera» di Cagliari: GIANFRANCO 
TERNELLI, ostetrico ginecologo 
Ospedale di Viareggio: ADALBERTO 
PALADINI, ostetrico ginecologo 
Ospedale Civile di Venezia; AN­
DREA ACCOLTI, ostetrico ginecolo­
go Ospedale S. Orsola di Bologna; 
VINCENZO COSCIA, ostetrico gine­
cologo del Policlinico di Roma; 
ANIELLO ESPOSITO, ginecologo al-
l'Osoedale Annunziata di Napoli; 
EMILIO ARISI/ aiuto ospedaliero 
della clinica universitaria di Mo­
dena. 

Dalle Adi di Trento un doppio «No » 
Tra i numerosi firmatari del documento quasi tutti gli esponenti della presidenza provinciale 
della associazione cattolica - «Non ci si pronuncia sui principi, ma su una legge che non è abortista» 

Oggi il PCI 
presenta ' 

;-~ il materiale ;!:; 
• d'informazione 
sui referendum 

ROMA — Stamane alle ore 
1L30 si terra, presso la sala 
stampa della Direzione del 
PCI in via dei Polacchi una 
conferenza-stampa per la pre­
sentatane del materiale di 
informazione e di propagan­
da sui referendum. La pro­
duzione della Commissione 
centrale stampa e propagan­
da verrà illustrata da Adal­
berto MinuccL Walter Vel­
troni, e Adriana SeronL Sa­
ranno presenti grafici e ope­
ratori di sistemi audiovisivi 
che hanno collaborato alla 
produzione. 

ROMA — Un «duplice no» 
nei due referendum sull'abor­
to è stato deciso da un grup­
po di militanti delle ACLI 
trentine tra cui figurano qua­
si tutti i mèmbri della presi­
denza provinciale. Questa1 pre­
sa^ dT posizione. i cui motivi 
sono spiegati in un documen­
to, è scaturita dopo ampi di­
battiti. svoltisi nei circoli acli­
sti della provincia, si aggiun­
ge alle dimissioni di don Giu­
seppe Job da presidente re­
gionale delle ACLI Trentino-
Alto Adige (dimissioni respin­
te all'unanimità) e dalle ri­
serve critiche, espresse dal­
le ACLI veneziane e torinesi 
nei confronti della proposta 
minimale del Movimento per 
la Vita. 
Tra i firmatari del documen­

to delle ACLI trentine figura­
no, tra gli altri. Maurizio 
Agostini. Ermanno Frizzerà, 
Bruna Fontanari. Arrigo Dal-
fovo, Bruno Fontana, Angelo 

Giovanazzi, Saverio Prezzi, 
Gino' Sartori (tutti membri 
della presidenza provinciale 
delle ACU di Trento), ed Elia 

-Perini (vice'presidente); Fi­
gurano inoltre Loredana- Mo* 
roni. Paola Giudici, e Paola 
Turci. Luigi Zortea. Anita Gio-
seffi. Claudio Simoncelli Gian­
na Trentini dei circoli provin­
ciali ed altri. La presenza, 
tra i firmatari del documento 
di molte donne conferma quan­
to siano forti le preoccupazio­
ni tra le donne cattoliche per 
le sorti della 194. 

Con il loro documento gli 
aclisti trentini hanno voluto. 
non soltanto dichiarare pub­
blicamente che voteranno 
«no», ma anche contestare 
« l'immagine di un'unanimità 
interna al movimento dope le 
prese di posizione dei nostro 
esecutivo nazionale e specie 
dopo gli ultimi interventi del 
presidente Rosati». Dopo aver 
respinto la proposta radicale 

e definito «inaccettabile la 
operazione effettuata dal Mo­
vimento per la vita che vuo­
le coinvolgere tutta la comu­
nità ecclesiale in una batta­
glia i cui tempi, modi e còny 
tenuti ha : deciso'da solo». 
gli adistirtrentinì rilevano che 
in occasione, del prossimo re­
ferendum, . « non si tratta di 
pronunciarsi sui princìpi che 
per noi non sono in discus­
sione. Si tratta di pronunciar­
ci su tre. diversi strumenti le­
gislativi. E* nostra convinzio­
ne che la 194. sia pure criti­
cabile e correggibile, non può 
essere definita una legge 
abortista, ma una legge che 
si propone di combattere la 
piaga dell'aborto, quello clan­
destino in primo luogo, con 
interventi che spesso non so­
no stati messi in atto anche 
a causa dell'atteggiamento di 
molti cristiani, ad esempio il 
ricorso all'obiezione di co­
scienza ». 

Il tentativo di far prevale-
lere. nella campagna per il ;;; 
referendum del 17 maggio 1' 
impostazione che elude i pro­
blemi di fondo, concentrando 
tutto nella falsa alternativa . 
«aborto si, aborto;ho», viene 
contestato dal Movimentò na*- " 
zionale delle comunità di ba­
se che ha indetto per 1*1-3 
maggio a Genova uh semina- •-;• 
rio per dibattere la questione ;-
della legislazione sull'aborto 
nel quadro più ampio della vi- , 
ta di coppia, della famiglia in 
rapporto al contesto sociale. , 

Il seminario prevede rela­
zioni dei teologi Ernesto Bal-
ducci e Giannangelo Palo, di / 

dom Franzoni. dell'antropologa 
Gianna Schelotto e dell'onore­
vole Giancarla Codrignani. E* 
questo l'ulteriore segnale che 
ri problema dell'aborto non 
trova nel mondo cattolico una 
sua risposta. 

Afceste Santini 

i Dalla redazione , \ 
BOLOGNA — Non passa 
settimana sema ette qual- • 
che giornale si preoccupi di -
tastare a polso alta base dei '• 
PCI: inchieste, sondaggi, 
opinioni su questo o quel­
l'episodio. su questo o quel 
a dissenso*. Quando poi so­
no gli stessi comunisti che 
conducono consultazioni. di. 
massa gli stessi giornali pre­
feriscono ignorare Taweni-
mento. Chi dirà, ad esem­
pio. che a Bologna ben W 
sezioni comuniste hanno 
concluso le loro assemblee 
con altrettanti precisi, det­
tagliati ordini del giorno 
che sono stati inviati atta 
Federazione? Questo modo 
di lavorare, proposto espli­
citamente dall'ultimo Comi­
tato centrale sul Partito, 
sta dunque divenendo una 
realtà. 

E scorrendo alcuni di 
questi ordini del giorno si 
capisce subito come questa 
scelta .non sia dettata dal 
puro e semplice adeguarne** 
to atta * linea»: dentro le 
poche righe si scopre - un 
modo di lavorare nuovo che 
si: va affermando; si sco­
pre che le sezioni comu­
niste vogliono « contare di 
più*, incidere, non saio a 
parole, nei processi di for­
mazione delle decisioni. 

Prendiamo, in rapida se-

I risultati delle assemblei promossa dalla Federazione 

70 sezioni PCI a Bologna : 
«Vogliamo contare di più> 

quenza, solo alcune frasi di 
questi ordini del giorno che 
sono stati letti e discussi 
dallo stesso Comitato diret­
tivo della Federazione. 

La sezione dei lavoratori 
postelegrafonici e dei di­
pendenti RAI interviene sui 
temi dell'informazione: « C'è 
l'esigenza di un adeguamen­
to ulteriore de TUnitÀ": 
che abbia un'impaginazione 
diversa con la schematizza­
zione della notizia, un for­
mato di dimensioni più ri­
dotte, un linguaggio - più 
comprensìbile, che sia più 
ampia nelle cronache lo­
cali ».•---• • 

/ comunisti di San?Agata 
Bolognese: «Le riunioni di 
caseggiato debbono diven­
tare impegno costante di la­
voro. cosi come k> sono le 
feste della stampa e la dif­
fusione del giornale». . 

La sezione di « Botteghino 
di Zocca* (Pianoro) sostie­
ne che bisogna aumentare 

a dibattito e dare a più 
compagni la reale possibi­
lità d'intervento. 

La sezione •Vietnam li­
bero », stabilimento Q.D. 
scrive: «Come comunisti 
impegnati in fabbrica sen­
tiamo anche l'esigenza di un 
intervento del nostro parti­
to che sia maggiormente 
svincolato dai timori d'in­
gerenza ed interferenza ri­
spetto all'iniziativa sinda­
cale». 

La statone «Fergnani» 
chiede ti superamento detta 
incompatibilità tra le cari­
che sindacali e politiche 
«almeno ai livelli interme­
di» mentre ta sezione *Ca-
salint» critica il ritardo e 
Vesiguità dell'iniziativa del­
la Federazione in relazione: 
alla raccolta di firme per ta 
pena di morte condotta, an­
che a Bologna, dal MSI. La 
sezione « Mazzoni* di An­
gola esprime riserve e dis­
senso sulla proposta di mag­

giore autonomia neWinizia-
tiva e nelle decisioni da 
parte dei gruppi consiliari, 
B ancora: i compagni di 
Croce di Casalecchio dico­
no che deve cambiare il me­
todo di chiamare ad altt in­
carichi i pia * capaci* che 
così perdono mogni eolie* 
panunto con la sezione», 
cosi come va cambiato il 
rituale con cui si svolgono 
le riunioni. 

Numerose sezioni affron­
tano il problema del ruolo 
dei funzionari, del collega­
mento che questi debbono 
mantenere con ^organizza-
Hone d'origine, di quello 
che deve essere Ò loro •sti­
le di lavoro*. Cosi la se­
zione «C. Partni* di Baz­
zane così la •Eugenio Cu­
rici* detta zona Santa V to­
ta, a comitato ti sezione di 
PonterivabeUa di Monte S. 
Pietro, la •Marchiani* del 
Quartiere Mazzini. L'assem­
blea della «17o Chi Minh* 

è la vìa esplicita: «Per 
quanto concerne i funzio­
nari si ritiene utile adotta­
re. per quanto possibile il 
principio dell'esperienza a 
termine, con la possibilità 
di ritorno al luogo di la­
voro d'origine». 

Dalla •Fantoni-Zanardi*, 
dalla •Sergio Cavino» del-
razienda Sasib, dalla •£. 
Cartoni*, sale la richiesta 
di Tendere permanente la 
consultazione e - ti legame 
vertice-base, B* ancora la 
assemblea detta •Ho Cai 
Minh» ad usare il linguag­
gio più crudo: «Si sottoli­
nea che certi errori politi­
ci commessi nel passato si 
sarebbero potuti evitare se 
si fosse andati con più de­
cisione a consultare la base 
del militanti». 

n confronto ha riguar­
dato anche la democrazia 
eWinterno dette sezioni. E 
con qualche sorpresa. E* il 
caso di quanto avvenuto ad 
Altedo. Qui a direttivo si è 
presentato con un documen­
to che conteneva — tra tal­
tro — una critica atta Di­
rezionale nazionale per non 
avere deciso in Comitato 
Centrale la •svolta» del-
raltemattou,. democratica. 
L'assemblea, -con 19 voti 
contro 9, e 12 astenuti, ha 
soppresso quel capoverso. 

Giovanni Rossi 

Continua l'agitazione 
negli ambulatori pubblici 

ROMA — I medici specialistici de­
gli ambulatori pubblici aderenti al 
SUMAI hanno attuato ieri una 
giornata di sciopero nazionale per 
sollecitare il rinnovo della loro con­
venzione, scaduta il 31 dicembre 
scorso. TI SUMAI aveva nelle set-
Umane scorse definito, con la par­
te pubblica, la questione normativa 
e organizzativa della nuova conven­
zione la cui trattativa è stata poi 
bloccata in seguito alle richieste 
di «slittamento» del governo. 

Altre agitazioni dei medici del 
SUMAI sono previste per oggi: si 
asterranno infatti dal lavoro i sa­

nitari della branche, specialistiche 
di consulenza medica e chirurgia 
del sud e delle isole. 

Intanto da Ieri, fino a domani 23 
aprile, i medici di famiglia chiudo­
no 1 propri studi in Abruzso, Cam-
pagnia, Lazio e Sicilia per solleci­
tare la ratifica della loro nuova 
convenzione, il cui relativo decre­
to non è stato ancora firmato dal 
presidente della Repubblica. I me­
dici e I pediatri di famiglia conti­
nuano nella loro protesta, che du­
ra da circa un mese, facendo paga­
re le visite agli assistiti. • 

«In ripresa» i matrimoni: 
oltre 290.000 in dieci mesi 

ROMA — n calo dei matrimoni 
che durava ininterrottamente da 30 
anni si e arrestato. Nel periodo 
gennaio-ottobre 1980, secondo 1 da­
ti più recenti deU'ISTAT, il quo­
ziente di nuzialità, cioè il numero 
di matrimoni in totale per mille 
abitanti, è risaltati pari a 0,1. k> 
stesso cioè del corrispondente pe­
riodo dell'anno precedente, Nel IMI 
si era toccata la punta massima di 
7,8 andata via via diminuendo fino 
a 8,7 per liniero 1170. 

Questa «ripresa» del matrimoni 
nasconde una realtà ancora più 
significativa, considerando i dati 

secondo 1 due r ia I matrimoni 
civili sono andati negli ultimi anni 
aumentando, a scapito di quelli di 
rito religioso che hanno visto un 
continuo decremento. 

Nel periodo gennaio-ottobre 1900 
sono stati celebrati 300273 matri­
moni dei quali 30*237 religiosi, cioè 
TOM per cento; nello stesso perio­
do del 1070 questi ultimi erano stati 
Invece rooj per cento. Le regioni 
dove è più alta la nuzialità sono 
la Campania (M). la Sicilia e la 
Puglia (0,7); ci si sposa meno. In­
vece. in Liguria (4,5). Emilia Ro­
magna (4,0), Piemonte't Friuli (4,9). 

: ' • < * 
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Il femminismo ormài • 
può abbandonare il motifo 
della «separatezza»? 
Cara Unità, 

con tutte quelle compagne o donne (pò-
che, per la verità) che esaltano ancora il 

. «separatismo», mi viene voglia di discutere 
per dire che, secondo me, esso è leggermen­
te anacronistico, àggi; ma soprattutto mi 
viene voglia «di dare una voce» alle compa­
gne dell'UDJ: che sono un po' in ritardo su 
questo tema — anche se so bene quale com­
pito si è assunto l'UDI nel trasformare se 
stessa, da un'associazione parapartitica a-
un'associazione di donne che sempre più 
s'avvicinasse alla forma mentale e alla po­
litica del movimento delle dònne."" ?• • 

Però, mi sembra oggi che anche ilfemml- • 
nlsmo — cóme corrente di pensiero che ha ; 

attraversato in lungo e in largo le società —• 
abbia abbandonato il motivo della separa­
tezza, se escludiamo alcuni esigui gruppetti 
che ancora scendono in piazza litigando fe­
rocemente perchè un maschio ha attraver­
sato il corteo. i •':•••,•" 

Mi sembra che l'UDI potrebbe fare a me­
no d'andare al recupero del separatismo 
per due buone ragioni: non apparire «fuori-
storia» e dedicare più energie a costruire (e 
gli sforzi in questo senso ci sono già, credo) 
quel famoso movimento delle donne, auto­
nomo e organizzato. È una proposta ta mia 
fatta con grande amore e speranza. Èi il 
mio, l'utopico desiderio che tutte le donne 
siano coinvolte in razionalità ed emozioni, 
in proposte politiche e in aspirazioni cultu­
rali che invadano e informino sempre più , 

, gli attuali «equilibri mondiali». 
... Ma ancora sul separatismo: è necessario, 
.secondo me, che l'UDI e quanto scende nel­
le piazze dell'antico femminismo, si con­
frontino con le nuovissime generazioni di 
donne, le quali traducono il pensiero fem­
minista in pratica quotidiana di lotta nella 
scuola, per il lavoro, contro il terrorismo, 
contro gli armamenti, affrontando temi di 
politica generale. Non solo: l'UDI e t collet­
tivi superstiti si devono misurare anche, se­
condo me, sempre in tema di separatismo 
da corteo, con una massa di donne che tale 
separatismo rifiuta, per molte ragioni, vuol 
per mancanza di approfondimento della 
propria condizione, vuoi per cammino per» 
corso all'interno del femminismo e supera­
mento di una fase sema per altro venir me­
no all'essenza stessa del femminismo: tutti 
argomenti comunque di cui tener conto se si 
vuole andare alla costruzióne di un grande 
movimento delle donne.' 

È infine: mi sembra un po' ridicolo,: un: 
. po' capriccioso Cacciare i maschi dotte mar '. 

nifestazionL Però non mi sembrerebbe riè 
ridicolo ni capriccioso presentarmi ai ma» 
scHicómé pmpósitricè culturale e politica 
dì temi e problemi erroneamente definiti 
«di donne», per indicare come deve avvenire 

'. la trasformazione di fina società economi* 
• co, sociale, culturale, politica partendo an­

che dalla questione femminile. - * 
• Mi rendo conto delle mie contraddizioni: 
sto infatti proponendo un altro separati» 
smo; ma questo sarebbe, credo, più infor» 

• motivo, educativo, condivisibile e prodotti» 

NICLA GHIRONI 
(Milano) 

H pubblico impiego 
fa notìzia > ^; 
solo in negativo? 
Caro direttore, 

sulla grande stampa nazionale dì marte­
dì 14 aprile era difficile, trovare un'eco del­
lo sciopero generale di 24 óre di 3 milioni di 
lavoratori pubblici svoltosi il giorno prima» 

Il pubblico impiego fa notizia eolo in ne­
gativo: blocco dei servizi, disagi all'utenza, 
richieste corporative, lotte esasperate e di­
sperate di gruppi più o meno autonomi, il 
positivo, quando ere, è invalso di nasconder­
lo. ^ 

Purtròppo a questa logica noni del sutto 
sfuggita neanche /Unità.* notizia In seconda 
pagina, titolo che ingenerava confusione 
(quando la smettiamo di indicare come 
«statali» milioni di lavoratori che non lo 
sono?) e riduttivo (non si è lottato solo con­
tro il blocco dei contratti, ma per sollecita­
re una politica economica credibile). 

La strada per realizzare il salto di quali­
tà netta coscienza dei lavoratori pubblici è 
certamente ancora lunga e difficile, ma al­
lora bisogna criticare (e duramente) quan­
do i il.caso di criticare, e incoraggiare 
quando è opportuno farlo. Anche con un'in­
formazione più precisa e più ampia, . 

GIULIANO GIULIANI 
della .segreteria regionale ligare 

della Furane pabbbea CGILTGeaova) 

' Un baraccone 
costerebbe di pia 

si 
Unità, 

sono da qualche tempo un lettore dei 
giornale pur non essendo iscritto al PCI a 
mi interesso particolarmente, soprattutto a 
causa dei mio lavoro (sono capo-ripartizio­
ne in un emedi ricovero e cura romano), sU 
tutto dò che è connesso ai problemi sanita-
rt Sono nell'ente da 25 anni e ti assicuro 
che sono stanco e depresso di non veder 
nulla di sostanzialmente nuovo sotto que­
sto sole, nonostante la riforma che, ansio 
avviso, è completamente fallita in sede ape 
ruttva, perché si è voluta far fallire: gli In­
teressi che la contrastavano sono oggi pia. 
forti ohe mai ed io ne tocco alcuni ogni 

delle vere plaghe che, a mio avviso, consiste 
nella commistione di pubblico e privato nel- ' 
l'esercizio della professione medica. Finché • 
/ medici potranno guadagnare e molto con . 
la professione privata (anche quella sem- . 
plicemente convenzionata), in ospedale ci 
verranno sempre con un occhio verso quella 

'professione. Dall'altro lato in ospedale ci 
verranno soltanto t poveracci, i raccoman­
dati o... i già munti. -:• •:; • - V " 

Sono 25 anni che vedo queste cose: tutto 
' si fa purché non teda gli interessi dèlta 
classe medica, che sfrutta per fini diparte 
il sacro principio della libera scelta del me­
dico da parte del malato. Ebbene, libera 
scelta vi sia. ma non solo per limolato bensì 
anche per il medico: di fare il medico pub­
blico o il libero professionista, senza alcuna 
possibilità intermedia. 

•-.:.> F.MONOSILIO 
' -v-. (Roma) 

Più eli un anno 
per inviare il perito 
Signor direttore, 

sono costretto a lamentarmi di una socie­
tà assicuratrice, la SIDA. Detta società, 
malgrado abbia ricevuto da oltre un anno il 
modulo di constatazione amichevole del 
danno e sia stata citata a giudizio, non solo 
non ha definito il danno ma non ha ancora 
inviato il perito per la constatazione. 

Sembra incredibile ed invece è proprio 
; cosìf 
... - • / / comportamento della Società è ancora 
più deprecabile se si tiene conto che il figlio 
del suo Amministratore delegato, l'aw. 
Mario Amabile, è un onorevole e, per giun­
ta, della Democrazia Cristiana. 

Ogni commento è superfluo. Questa si­
tuazione non è isolata: vi sono molti dan­
neggiati che, dallo stesso gruppo assicura­
tivo, aspettano da anni il risarcimento di 

: qualche danno e non per le loro esose ri­
chieste, ma per la disorganizzazione delta 
Società che, al contrario, netta riscossióne 
dei premi dimostra un'organizzazione per­
fetta. 

GUIDO LICENZIATI 
(Napoli) 

Vicinanza con i coetanei: 
ricca di stimoli 
e indispensabile ai sordi 
Goni Uniti. 

. . vorrei fare alcune puntualizzazioni In 
*• merito all'articolo di Lucia Roselli del 

13-4 intitolato: *Un corso a dispense per 
genitori insegna a parlare al bimbo sordo*. 

iy<E* ingiusto fare una così sbrigativa 
divistone tra genitori quanto al loro atteg­
giamento sulla scuota Perché esiste anche 
un'altra categoria: quella dei genitori che si 
battono per la «non esclusione» dei propri 
figli, anche se sordi profondi, dalla scuola 
di tutti. E, glielo assicuro, non sono genitori 
ingenui ni incoscientL 

2) Le logopediste (chissà perché solo al 
- femminile) debbono andare nella scuola. E* 

giusta una rieducazione pomeridiana, ac­
compagnata da un insegnamento individua­
le che riprenda quanto fatto al mattino. 

3) L'evoluzione dell'appellativo, da sor­
domuto a sordo, non si deve a «modernità», 
ma olfatto che ora, a questi bambini, si 
insegna a parlare: posso garantirlo air au­
trice dell'articolo, anche in modo molto 
chiaro e comprensibile. 

Questo anche grazie alla chiusura degli 
istituti speciali e alla vicinanza con i coeta­
nei, vicinanza per niente diseducativa, ma 
anzi ricca di stimoli ed indispensabile al 
completo coinvolgimento sociale. 

4) Non rimpiango lo scioglimento delP 
Ente nazionale sordomuti: per quanto ri­
guarda le dispense Mia Fondazione Tracy, 
che esso distribuiva, a suo tempo riuscim­
mo ad averne solo 3, nonostante molti solle-
ttcL 

5) n cìrcolo per soU sordi i emarginante 
e diventa tale nel momento in cui i diretto 
solamente a questa utenza. 

Il problema vero i non avere telegiornali. 
per sordi, ma telegiornali con didascalie; a, 
che i circoli culturali, le biblioteche, i cine­
ma, tengano presente Tesigenza anche di 
questo tipo di utenza. 

Si vogliono abbattere le barriere archi- •. 
tettoniche? Abbattiamo anche pregiudizi 
ed ostacoli per questi minorati sensoriali, . 
che possono e devono essere recuperati al 
sodate, perfettamente. 

Le critiche che muovo alt 'artìcolo In que­
stione, e le mie afférmazioni sono dettata 
dall'esperienza dt avere un figlio, sordo 

^
tfondo, di16anni, chefrequentalascuo-
superiore, va in discoteca, i iscritto alla 

FGCI, viaggia in motorino e comunica sere­
namente con tutti. 

Articoli di questo genere provocano con­
fusione e non aiutano chi deve batterri ogni 
giorno per fare accettare ti proprio figao, 
così com'è. 

GIULIANA LONGO 
(Oritgo-Veaeà) 

Trovato il soggetto 
e fl compie mento oggetto». 
i l risaltato è misero 
Caro direttore, 

Ma quello che oggi mi scoraggia i la 
decisione dei «governo» (scusami se lo 
chiamo così) dt istituire i/ticket sui ricoveri 
e sulle prestazioni specialistiche ambulato­
riali, il tutto per racimolare qualche soldo 
senza tener alcun conto dei costi ammini­
strativi di una tale operazione. Qui da noi 
occorrerebbe rimettere in piedi tutto ust ha-
taccone che costerebbe certamente motto 
a^^u^mt ^mwo ^m^s^s^sf^npwj^ mfw s/snf»g^ssafaf9W VOV «J é»9w9 utr v |4^^V §^l^0)4JeS 

E usai noszisile che non si riesca t 
mettere (l aito nella piaga, o ̂  

icompagmi ventiquattrenne e, da 
alcuni anni stimolata da mio marito, lettri­
ce deinJmtà; ma sempre più spesso mi tro­
vo nella grossa difficoltà della non com­
prensione degli articoli che vado leggendo. 
Parlo soprattutto degli articoli di fondo e 
di quelli culturali. Leggo e rileggo le frasi 
alla ricerca del soggetto, del complemento 
oggetto ecc. ecc., ma. dopo tale sforzo i ri­
sultati sono ben miseri. 

Altafine mi chiedo: «Sono lo che non ho 
saputo fare buon uso del mio diploma di 
maturità magistrale o per leggere un quoti­
diana i necessaria la laurear». 

E allora, merchi ci si lamenta-tanto che 
gii Italiani leggono poco? 

IH questo passo, pmi tivpmo, sifafitrte la 
tentazione di passare a letture/orse meno 
qualificate, ma pia semplici. 

»UNAMUGHENT1 
(Bracfc) 
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Come lo stesso presiden­
te del Senato Farifani ha 
rilevato, nel preparare le 
misure « anticrisi » il go­
verno > Forlani sta consul­
tando force politiche e so­
ciali e organismi di vario 
genere, ma non il Parla­
mento, che pure è, nel no­
stro ordinamento ' costitu­
zionale, il soggetto istitu-
tionalmente chiamato a de­
finire l'interesse generale. 
v Con questo comporta­
mento, il governo contri­
buisce alla crisi di funzio­
nalità del Parlamento, che 
si è venuta aggravando ne­
gli ultimi anni, e che si 
manifesta soprattutto nel­
l'incapacità di assicurare 
una direzione efficace e 
democratica dei •; processi 
economici. Le proposte di 
riforma del Parlamento 
avanzale dai comunisti muo­
vono proprio dalla consta­
tazione di questa crisi di 
funzionalità. Al tempo stes­
so, le nostre proposte non 
•tanno a sé, ma si legano 
a ; un progetto complessivo 
di riforma delle istituzio­
ni. Non ha senso, ' infatti, 
pensare a interventi spe­
cifici, se non nel contesto 
di un concreto ripensamen­
to di tutta l'organizzazione 
dei poteri di decisione e 
di controllo, nelle istituzio­
ni (rapporti con il gover­
no e le autonomie locali) 
e nella società (rapporto 
con i sindacati, con gli in­
teressi organizzati e con 
quelli « diffusi »). 

Si intende quindi come ' 
la proposta di sostituire 
all'attuale sistema bicame­
rale un sistema con una 
sola Camera (e con un nu­
mero dimezzato di parla­
mentari) vada vista e giu­
dicata m questo . contesto 
più ampio, che comprende, 
anche modifiche delle fun­
zioni, delle procedure, dei 
poteri di controllo e di in-. 
formazione del Parlaménto 
verso il governo e l'ammi­
nistrazione. 

E' certo, tuttavia, che . 
nel complesso delle propo­
ste di riforma da noi avan. 
za te, quella del monocame­
ralismo ha un notevole ri-

. lievo, se non altro perché 
implica una revisione dei-
la Costituzione. Non abbia­
mo le remore « conserva­
trici » che ci sono state ad­
debitate (e quindi le no­
stre critiche a talune pro­
poste della corrente rifor­
mista del PSI discendono 
non da una pregiudiziale 
ostilità all'idea di modifi­
che costituzionali, .ma da 
tma valutazione di merito). 
Riteniamo invero -che ' - : i . 
principi fondamentali del- : 
la forma di governo/posti '« 
dalla Costituzkme siano tut­
tora validi e vadano anzi 
difesi e valorizzati. Non si 
vede però perché tra essi 
debba essere ricompreso il 
bicameralismo (come affer­
ma il prof. Tosi • sul Gior­
nale del 12 aprile). ' ^ \ 

Conviene dunque soffer­
marsi sulle obiezioni che 
alla riforma monocamera­
le sono state mosse negli 
ultimi giorni, in particola­
re dall'on. Malfatti sul Po­
polò del 2 aprile e dal 
socialista Coen sull'ultimo 
mimerò dell'Astrolàbio. 
• L'on. Malfatti nega che 
fi monocameralismo pòssa ; 
determinare un abbrevia-

Il dibattito ': stilla «governabilità» 

I vantaggi dal sistema monocamerale: una polemica con Malfatti (a sinistra) • con Coen 

mento dei tempi di . deci- l 
sione. L'obiezione — c h e : 

viene suffragata con dati .' 
risalenti invero , a • più di 
un decennio fa — trascura : 
che il « tempo » della pò- ; 
litica non si misura con ' 
l'orologio o con il calenda- ' 
rio, ma con il numero del- ; 
le sedi procedi mentali at­
traverso cui la decisione : 
deve passare. Un -. cancro . 

del nostro sistema istitu­
zionale è i l potere di veto, 
di ostruzione, di patteggia­
mento deteriore di cui di­
spongono, anche in Parla­
mento, gruppi di pressione, 
interessi corporativi, forze 
minoritarie, e che impedi­
sce decisioni chiare e tem­
pestive. E* evidente che 
l'incidenza di questo pote­
re di impedire la decisione 

è raddoppiata' quando s i - , 
raddoppiano le sedi di esa­
me. E tale raddoppio non -
ha altre motivazioni, dal 
momento; che le due Came­
re (e le rispettive Coinmis- li­
stoni) sono formate con g l i . 
stessi criteri, e in esse le 
forze politiche sono pre­
senti con Una consistenza 
proporzionale.-. quasi iden- À 
tica. * "•'- L- -•"••-" ••.'--''••- ; 

Il Senato deve abolire se stesso? 
Una seconda obiezione : 

deil'on. Malfatti, peraltro. 
alquanto .diffusa, è che- la . 
scelta bicamerale sia moti­
vata da ragioni « garanti- •/ 
s t iche»; per cui il sistema , 
bicamerale sarebbe tipico • 
delle democrazie occidenta- ' 
li, e quello monocamerale '\-
dei regimi < autoritari. Ma . 
questo argomento è del tut- , 
to infondato. Nell'Europa \ 
occidentale, solo il Belgio 
ha un bicameralismo « per- : 
fetto > - (cioè - due Camere ' 
con. identici poteri) . come < 
il nostro. Altrove, si è in- : 
trodotto . il sistema unica­
merale, con riforme costi­
tuzionali (in Danimarca nel 
1953 e in Svezia nel 1969), 
o da diversi decenni (Fin- -
landia), o in occasione dei 
ritorno alla democrazia do- 1 
pò più o meno lunghe pa- i 
rentesi dittatoriali (Grecia ' 

• Portogallo). La nuova 
Costituzione spagnola pre­
vede una .seconda .Camera, 
ma su basi regionali e con 
poteri . sensibilmente : limi­
tati, come avviene, (con par^ 
ticolarita che non è qui il 
caso di esaminare) in Fran­
cia, nella v Germania fede­
rale e in Olanda. La Ca­
mera dei Lords è pratica­
mente priva di potéri, e 
viene lasciata sopravvivere 
per fl noto amore degù in­
glesi per la tradizione. La 
tendenza verso il monoca­
meralismo è univoca e in­
confutabile. 
• N é si capisce bene chi • 
ehe cosa dovrebbero essere 
< garantiti » dal bicamera­
lismo. Forse si pensa vera­
mente che in Italia (dove 
oltre tutto opera, e con am­
pi poteri, il controllo di co­
stituzionalità delle leggi) la 

• democrazia e la libertà ab-
; biano bisogno di essere pro­

tette contro il Parlamento?. 
; O non sono forse gli intè-
) ressi della conservazione 
i a rischiare di essere colpi-. . 
I ti da un Parlamento eòi-'--

ciente e riformatore? 
Il compagno Coen osser-

;. va, a questo proposito, che 
1- il monocameralismo rende- / 

rebbe irreversibili delibera 
: rioni «viziate da errori tec-
- nici o dalla formazione di" 
' maggioranze occasionali'». 
• Il secóndo rilievo suscita 1* 
[ impressione che ciò che si 

teme è uh Parlamento ri­
belle ai vincol i : e alle im­
posizioni dei « vertici » fra 
i partiti della maggioranza, 
e che fermi autonomamen-

• te le sue scelte,-senza pos­
sibilità di « rivincite » nel­
la seconda lettura. 
• Quanto alla qualità tecnt 

• oa delle deltberazioni, non 
pare che alla legislazione 
italiana, e soprattutto a 
quella recente, il bicame- ' 
raliamo giovi molto: è da ' 
tutti riconosciuto il carat­
tere spesso farraginoso, in­
coerente : e frammentario 
delle leggi approvate. La 
qualità del prodotto legi- ; 

stativo non dipende dal 
numerò delle sedi attraver- , 
so cui i provvedimenti pac- • 
seno, ma dall'oggetto delle ' 
decisioni (sempre più spes­
so le famigerate leggine o 
i decreti di cui il Governo 
abusa), e dal metodo at- • 

; traverso cui il consenso vie- ' 
ne raggiunto, su cui inter­
feriscono pesantemente — ;1 
come già si è osservato — ! 
gruppi di pressione e resi­
stenze alle innovazioni. 

TI Parlamento deve esse- * 
, re chiamato a decìdere su 
. meno oggetti, ma pia im- ; 

portanti. Per questo, come j 
si diceva ' all'inizio, l'mtro- . 

' duztone del monocamerali-
smo riceve il suo vero sen- . 

.so nel q u a d r o n i una rifor- ; 
ma complessiva del sistema 
istituzionale. Pi tale rifor­
ma fanno parte un più in­
cisivo trasferimento alle • 
Regioni di competenze le- < 
gislative, e forme di « de­
legificazione », che, •• con , 
adeguate garanzie, trasferì-
scano al Govèrno una quo­
ta dell'attuale - carico legi­
slativo delle Camere. >. 

In tal modo, il Parlamen­
to potrebbe occuparsi dèl­
ie grandi riforme e della 
legislazione « di principio », 
nonché • dell'esercizio, con ' 
più incisivi e diretti p o t è 
rii delle funzioni di indi­
rizzo e di controllo di ca­
rattere generale. • . 

Di tutte le obiezioni ai 
monooameralismo, la più 
fondata rischia di rimane­
re allora quella-impronta- v 
ta allo scetticismo: « Ve lo -

.- immaginate domanda 
Coen — un Senato che vo­
ta la propria ' soppressio- -, 

• ne?!»l ; In ; verità non su \ 
questo si voterebbe,"per- ^ 
che non si tratta di sop- *~ 
primere uno in particolare 
dei due rami del -Parla­
mento, ma di fonderli in -; 
una Camera - unica: : Ma ' il 
senso del rilievo è evìden-

. temente un altro,;e va al- . 
1 lora. condiviso: mentre tan.i/* 
i to a l parla di « grandi ri- V 

forme », poco -JÌ fa degli 
interventi minori, che non 

- richiedono né revisioni co- ;, 
stituzionali né leggi, ma so-

r lo volontà > politica e ; cui- ;. 
tura amministrativa. Si 
pensi, alla riforma V a l . pò-, 
tenziamento degli.apparati'. 
e dei servizi parlamentari,. 
che è un e lemento essen­
ziale del r i lancio . de l Pàrr ". 
lamento. • Se alla - Camera ; 
a l d i n e iniziative • positive 
sono state prese, al Sena- -
to la stasi è totale: l'ulti­
ma 1 delle Commissioni va­
rate a partire dal 1975 per 
provvedere a tal fine si tra-
scina nell'esame improdut- • 
tivo di questioni microset­
toriali riguardanti il perso- . 
naie. ; > 

. Eppure U fiducia e l'im­
pegno nel rinnovaménto del 
sistema istituzionale non 
possono venir meno, a pe­
na di gravi conseguènze 
per il futuro democratico 
dèi Paese. 

tra comunisti 

cos'è neqli anni '80 
una cultura di sinistra? 

Cosa si è detto nella riunione della IV Commissione del Comitato Centrale 
La crisi delle idee di riforma - I concètti da discutere e da ridefinire 

Cesare Salvi 

j comunisti italiani discuto­
no francamente e si interro-
ganq " sull'identità . culturale 
del loro partito, un partito 
così strettamente legato alla 
storia delle idee dell'ultimo 
mezzo secolo, e che di fronte 
alle nuove necessità critiche, 
vuole essere- «intellettuale 
collettivo >. i £ • ne ' discutono 
ragionando sui modi per vin­
cere le battaglie ideali e po­
lìtiche che si approssimano: 
U referendum sull'aborto, il 
voto • regionale e comunale 
che sarà un voto fortemente 
urbanizzato deve si confron­
teranno due esperienze, pro­
prio . dall'angolazione ••• della 
cultura, le più contrapposte. 
Basti pensare, infatti, alle ini­
ziative « ai progetti della 
giunta di sinistra di Roma. 
già divenuti un « caso > non 
solo italiano ma all'attenzio­
ne degli intellettuali in un 
panorama •• internazionale, e 
alla passiva accettazione del­
la- degradazione in città co­
me Palermo. .. \ ; -

E' una dwciwstone in corso 
da alcuni mesi, articolatasi 
in convegni su temi specifici, 
riunioni di incaricati dell'or­
ganizzazione del partito,. se­
minari. Concentrata in poche 
ma intense ore, la riunione 
della IV Commissione di mer­
coledì scorso ha rappresenta­
to un primo momento dì ge­
neralizzazione del lavoro pre-

•e paratorio in vista di un Co­
mitato Centrale del partito da i 

": dedicarsi, ~ come - già' annun­
ciato, • ai problemi della cul­
tura. Impegni, quali i refe­
rendum e Ae amministrative 
ne h anno rinviato la convocar 
zione, ma la discussione su 
tali temi è non solo attuale, 

?. ma effettiva e 'diffusa tra i 
• comunisti. Ne hanno testimo­
niato la relazione (Chiarantè) 
e gli interventi (Cerroni, Pa-

-. ixAini, Gruppi, A . Seroni, G. 
Berlinguer, Schìavone, Bàdà-

:, Ioni, ! Ingrao, < Dominici, < De 
Giovanni, Luporini, Tortorèl-

; . t e ) - . . . > . .,-.-.-..".. . . ; - . 
'--' Qual è U giudizio sulla si-

- tuazioné della cultura nel no-
- *tro paese nel momento in 
cui con'la campagna dèi. co-' 

, siddetto Movimento per la vi­
ta si vuole colpire U, livello 
di maturiià civile « sociale 

-' rayoiunto e la nostra diviene 
battaglia contro propositi di 
restaurazione nelle idee, nei 

; costumi e modi di vita? 
Siamo di fronte, è stato os­

servato nella relazione, a una 
situazione aperta nella quale 
operano spinte i contrastanti 
senza che al momento nes­
suna possa considerarsi vin­
cente. Se c'è .stata e conti­
nua in Italia una crescita 

' civile e culturale contraddi­
stinta, almeno in misura pre­
valente, da un segno di pro­
gresso, si dispiega in pari 

tempo una offensiva mode­
rata che incide-negli orien­
tamenti ideali < e culturali di 
massa. In ciò non siamo soli 
in Europa e nel mondo occi­
dentale, anzi ci si può do­
mandare se da noi la cultura 
di destra si esprima con una 
presenza consistente L quanto 
quella di altri paesi. i, . 
iv La ! costatazione è di una 
crisi diffusa delle idee di ri­
forma. sviluppo democràtico, 
programmazione, attraverso 
cui si cerca dì far passare 
un colpo diretto all'idea stes­
sa della possibilità della tra­
sformazione. E nel. dibattito 
sulla nostra attività di ricer­
ca si può costatare che certe 
nozioni indicanti valori con­
clusi e ben definiti • (come 
le nozioni di socialismo, de­
mocrazia, interesse collettivo, 

progresso) non appaiono più 
oggi còme dei dati, ma piut­
tosto . come problemi, come 
concetti da ridefinire. Questo 
non significa escludere scelte 
di valore (senza le quali non 
votrebbe esserci prospettiva 
di cambiamento) ma mette 
in evidenza che i contenuti 
di tali scelte non sono dedu­
cibili da riflessioni dottrina-. 
rie o anche dalle esperienze 
già acquisite. E' necessaria 

: una ricerca e un confronto sia 
con le questioni proposte dal­
la realtà sia in rapporto alle 
altre correnti politiche e cul­
turali. Un confronto che com­
porta, anche dentro il ^par­
tito. un reale pluralismo di 
posizioni culturali, oggi più 
ampiamente espresso. attra­
verso iniziative di ricerca o. 
anche editoriali promosse da 
cingoli compagni. • r , 

La laicità del partito 
.•> Riguardo a, queste iniziati­
ve non spetta al partito né 
autorizzare né non autorizza­
re. Il confronto -è, se mai, 
sui loro contenuti^ Spetta in­
vece al partito riaffermare, 
m piena coerenza con la sua 
laicità che non può essere 
'intesa né come agnosticismo 
né come indifferenza, la ten­
sione verso quegli obiettivi 
di trasformazione — libertà 
e uguaglianza, superamento 
fit ogni forma di oppressione 
— senza t quali non avrebbe 
neppure più senso la. scelta 
comunista. • :'.:•'-•'.' , 

f Navigando così in mare a-
verta appare più evidente —• 
è' stato osservato negli in­
terventi — come m questi 
anni siano state messe in di­
scussione categorie teoriche e 
strumentazioni metodologi­
che che toccano fl nostro pro­
getto ' strategico. Così. da ' pro­
porre la domanda: con, quali 
strumenti costruire oggt que­

sto rapporto tra la cultura 
del partito, la ricerca teorica 
e la proposta politica prati­
va? O, altrimenti, è stato no­
tato come la questione cultu­
rale non fàccia ancora piena-

1 mente corpo con la strate­
gia del, partito. Perdere uno 
ftretto rapporto con la dina­
mica culturale significa oggi 
perderlo con l'insieme détta 
società, e non con uno strato 
di essai in quanto la politica 
si .mostra alla gente come 
rosa vecchia, povera di inda­
gine e capacità di rappresen­
tare la realtà. Ed è esempio 
fortemente criticàbile il fat­
to che il mondo delle comu-
nicaziont di massa è ancora 
vissuto da noi o con suffi­
cienza o con la- separatezza 
dello specifico politico: l'at­
tenzione concentrata sui cin­
que minuti del Telegiornale 
e la sottovalutazione'del mes­
saggio • complessivo inviato 
dal video.- : ? :-' ;": ; 

Le tendenze dogmatiche 
',. Esiste una • «consistente 

presenza* di una cultura-di 
dèstra? Ma, • è stato detto, 
attenzione, perchè posizioni di 
destra (decisionismo, neolibe­
rismo, • pragmatismo) covano 
nella • sinistrai • he inquinano 

le elaborazioni. Si tratta 
di fenomeni con cui confron­
tarsi , tenendo presente - che, 
riguardo al partito, di essi 
possono dare ~ una lettura 
consapevole solo una ristret­
ta parte dei compagni men­
tre riaffiorano tra noi ten­
denze dogmatiche, di ripulsa 
al nuovo. v • -. : ! 

È' stato, infatti, rilevato un 
offuscamento, un mdebolì-
mento dell'identità culturale 
del partito, della' sua storia 

come è oggi vissuta dai mili-
tanth È ci si i domandati 
che cosa leggono i comunisti. 
quale bibliotèca, a differenza 
di quella di un tempo, facil­
mente riconoscibile, sia oggi 
la. loro. Nella risposta c'era 
la sottolineatura di preoccu­
panti assenze, di insufficienze 
profonde di preparazione cul­
turale ~ e non solamente ri­
spetto alle • fonti ideologiche 
dei movimento operavo..- ." ' 

Una deficienza tanto più 
grave se confrontata con la 
fase in cui viviamo che vede 
3 peso intrinseco delle acqui­
sizioni culturali e scientifiche 
diventare maggiore > dioen-
tarlo sia nelle implicazioni u-
tiU a questa o quella politica 

sia nella proposizione di nuo­
vi obiettivi e livelli di esi­
stenza deìl'uomo.7 

Non è sembrato dunque in­
giustificato il. richiamo venu­
to nel corso della discussione 
a un più vivo « allarme ». 
a una < drammatizzazione » 
con cui suscitare un diverso 
impegno del partito. Le que 
stioni della cultura non snnn 
attribuibili alle sole commis­
sioni ; '; culturali, i Basterebbe 
pensare, ancora, alle trasfor­
mazioni sociali, alle categorie 
di massa in cui è riconosci­
bile il lavoratore intellettuale, 
una parte di società in cre­
scita spesso considerata. nel 
partito secondo le vecchie a-
nalisi sui ceti medi. •(.....>• 

-La maggiore apertura con­
cettuale del partito non si è 
accompagnata a una capaci­
tà. altrettanto accresciuta, di 
suscitare movimenti di opi­
nione. campagne di grande 
portata, quale per es. è stata 
l'esperienza di anni fa sul 
decreti delegati. Una capaci­
tà di iniziativa di massa che 
deve sapere contenere in sé 
il dibattito svoltosi all'interno 
durante la fast, preparatoria. 
* E questi momenti di ina­
deguatezza vengono segnalati 
mentre l'Italia arretra pauro­
samente dal suo status, fa-

- ticosamente . raggiunto, ..di 
paese avanzato e i governi 
succedutisi non mostrano né 
nei fatti né nelle intenzioni 
di reagire in modo sostanzia­
le. Ricorderemo alcune delle 
cifre - citate nella relazione. 
Tra il 1970 è il 1979 la spe­
sa statale pei la cultura e 
l'istruzione si è.quasi,dimez­
zata' (percentualmente). Per 
la ricerca scientifica si i set­
ti dal * 2,08 del 1970 all'1,21 
del 1978. Ai beni - culturali, 
una delle ^maggiori ricchezze 
del paese, va j solo lo lÒ,25 
per cento dèi bilancio. H. 92 
per, cento della spesa per la 
scuola è consumato^ dalle re­
tribuzioni dei dipendenti. ~i 

'..".Ma. ancora più grave è, Io 
'stato delle cose se'_ st conside­
ra il Mezzogiorno! Basterà di-

'. re, che sii 84- istituti. cùtoralt 
di rilevanza nazionale finan­
ziati dallo Stato, solo cinque 
sono nelle regioni meridiona­
li '•«• che, a quasi parità di 

abitanti. nell'Italia centrale vi 
sono sette Università a strut­
ture complete e solo due nel­
l'Italia del Sud.' Dati, tutti, 
che mostrano U molto lavoro 
da fare: Tanto più che alla 
cecità e imprevidenza gover­
native •• si contrappone una 
presenza -mólto vivace delle 
forze culturali, una. ricchezza 
di iniziative di Regioni e Co­
muni, una singolare vitalità 
dell'associazionismo di base. 

Guido Vicariò 

Convegni, libri, film: perche della Storia 
' Sull'argomento ci sono Hbri 
• ci sono'film (ma diversi da 
quei cinema amante delle ca­
tastrofi che" ci ha invaso con 
i suoi grattacieli inceneriti o 
aerei volatilizzati): sull'argo­
mento si tengono seminari e 
si organizzano dibattiti; si 
pubblicano copertine di roto­
calchi e si realizzano program­
mi televisivi: il fatto è, ci 
assicurano, che esiste, nella 
cultura, un atteggiamento a-
pocalittfco assai diffuso. Stra­
no, veramente, in un paese 
dall'immagine solare. £ inve­
ce succede come fossimo set­
te secoli addietro: quando be-
ghbn e beoandì si aggirava­
no nei Paesi Bassi e gli umi­
liati battevano l'Italia e i po­
veri Lione. Fiorivano le sette 
ereticali, magari per via del­
la brutalità dell'epoca: i pro­
feti aDa fra Dokino propone­
vano una imitazione letterale 
deOa vita di Cristo, pena al-
trfcnentì, l'inghiottimento nel­
le vampate di zolfo e tra le 
lingue di fuoco. . 

Atteggiamento apocalittico : 
suBo sfondo di questo concet-
lo si rincorrono idee di fuga 
dal mondo: di nausea nei 
confronti della vita esistente. 
di passività di fronte alle co­
se e di attesa. E magari an­
che attesa di un bagno di 
sangue che lavi i mali del 
mondo. Insomma un oscilla­
re tra una generica critica 
ad un presente purulento e 
grandi speranze utopiche. Que­
sto atteggiamento non è solo 
un comportamento «dandy» 
di alcuni intellettuali; anzi. 
pare che gli intellettuali fac­
ciano da termometro ad una 
reaita più vasta. Una - realtà 
che vedrebbe il tempo odier­
no come tempo della distru-
aione:. non bisogna chiedersi 
nulla sul dopo: U dopo non 
ai può prefigurare. ' 
; Umberto Eco. autore del ro-
menso II nome della rosa, am­
bientato nel periodo in cui 
Gisecctùno da Fiore andava 

/ nuovi 

Il « funge » alamica: slmbola ài una persistente minaccia Mila starla 

A colloquio ^on 
Umberto Eco, ~ 
Franco Rella, 
Ottavio Ceccbi, % 
don Italo Mancini 
e gli organizzatoli 
di un recente 
seminario - Una 
visione degli 
avvenimenti 
storici non più 
legata da un filo 
conduttore - Il caos 
e l'incoerenza 
accettati 
come valori 

profetizzando l'era ultima del­
la storia umana, nel '64 scris­
se un saggio dal titolo: Apo­
calittici e integrati. «Ma — 
dice — gli apocalittici ai qua­
li pensavo allora, erano gente 
che non capiva quasi nulla di 
ciò che stava succedendo nel 
mondo. Adesso, la distinzione 
non sarebbe più tanto netta. 
Le nuove generaziom respi­
rano attraverso i mezzi di co­
municazione di massa eie po­
sizioni di sfiducia, di disin­
canto sono le radio libere a 
trasmetterle. Tuttavia, oggi, 
V atteggiamento , apocalittico 
può essere anche I momento 
per una nuova moralità; una 
moralità di cui si penta S 
affrettare Q passaggio ». 

Speriamo che sia cosi. Ma, 
se è venuto « i l ffjraa 

della ' ira ». che nell'ultimo 
libro del Nuovo Testamento. 
nell'Apocalisse, si scagliava 
contro « ì codardi gli incredu­
li gli abominevoli gli omicìdi 
i fornicatori gli stregoni gU 
idolatri e i buaiarefi », adesso, 
invece, l'ira degli apocalittici 
si appunta su un solo bersa­
glio: la storia. Malefatte, ves­
sazioni, ladronerie sono di­
menticate; forse per via che 
ci si è fatta l'abitudine. 

Giorgio Bartolomei assieme 
a Crescenzio Fiore ha orga­
nizzato un Seminario e una se­
rie di dibattiti a Mondoperaie. 
dal titolo: «Storia come sventu­
ra I Storia come progetto. Vn 
tentativo di lettura delia crisi». 
«Carta — osserva Bartolomei 
— fl revival religioso orienta­
le ohe percorre l'America i di­

verso. Da noi non si tratta di < 
un fenomeno maggioritario. 
eppure, vivendo per un anno 
accanto a ragazzi interessati 
al movimento Haro-Krxshna, 
ho notato in loro la vitalità del 
concetto di fine della storia ». 
n fenomeno rientra m quella 
vasta coMeOaciaM di interes-
,si eroantrici che vanno dal 
boom paicoanaliUco alla pul­
sione mistica: daU'avvitfccnia-
mento individualistico ad una 
forma reUgioaa pj^ soggetti. 
va. Il disastro nucleare, la 
paura delle guerre, la questio­
ne ecologica, si sono mescola­
ti alle delusioni provate dai 
giovani della nuova sinistra. 
Ancora Bartolomei: «Moiri 
vogliono ' tornare al mito, ad 
un tempo considerato buono 
per ecceUensa. le.ritengo, in­

vece, che bisogna reagire a 
questa situazione, senza ni­
chilismo e senza depressioni». 
• Ancorarsi ancora una vol­
ta alla stòria? Sembra una 
esortazione ottimistica e. na­
turalmente. ingenua. E* stata 
la sceneggiatura di un film 
di successo come Apocalmpse 
now. ad espcimeie una mo­
derna impossibilità a raccon-
tan» la Storia. Non c'è un 
filo che tenga uniti o linear­
mente ordinati gli avvenimen­
ti che sono accostati alla rin­
fusa. come brandelli e scheg­
ge buttati nel mucchio. Nes­
suna progressione; • piuttosto. 
r imitazione del caos. > Una 
moderna incoerenza, nausea­
ta dalle strade dritte, logi­
che. sicure. Discontinuità del­
la ttoria; storia, eh* ha per­

so la maiuscola; non è più 
la Grande Storia. 

Ottavio Ceccfai. ' autore di 
Sopra il viaggio di un princi­
pe, ci tiene a sottolinearlo: 

.; « Ho scritto un libro che «spri-
ìme tutta l'allegria e. anche 

Tottimismo dell'atteggiamento 
apocalittico. Qui non deve 
crollare : l'universo, ma noi 
dobbiamo crollare. Noi che 
abbiamo progettato un awe-

. nire perfetto. Siamo ancora 
, troppo ricchi di futuro e trop­

po poveri di quello che Be­
njamin chiamava "S deser­
to dei presente" ». 
• Tornando al seminario fra 
quelli che vi hanno partsci-

' pato c*è Italo Mancini, con 
la conferenza: L'utopia mU-
lenaristìca nel Thomas Munt-
zer di Ernst Bloch. Ispiratore 
della guerra dei contadini nel 
1523, Muotzer fu una figura 
di oppositore sociale che an­
dava predicando il legame as­
soluto e'diretto fra uomo e 
D i a Bloch pubblicando que­
sto libro nel 1921, intendeva 

| dimostrare (cosa oggi, cre-
i do. • accettata da tutti) che 

la storia non è mossa unica­
mente da questioni economi­
che ma anche da movimenti 
di natura spirituale: l'acco­
stamento. che fece, a quei 
tempi, gridare aDo scandalo. 
era fra mistica defia reden­
zione e concezione marxista 
della trasformazione della 
realtà sociale. 

Mancini per un verso è at­
tratto dsJ MOntzer di Bloch 
e tuttavia: « Sono esterrefat­
to «n'idea che il pregresso 
del mondo sia affidato a one­
sta •eriacarara, la anale pre­
ferisce " Io ssontaneitmo leo-
Ioaieo mUlenwistico etta fati­
ca dei nostro lavoro quotidSa-
no. Quest'estate ho incontrato 

ì dei. ragazzi beili,. ben fatti, 

mente al sentimento. Non co­
noscevano pie un barlume di 
ragione. Quel mondo giova­
nile che non ha la possibilità 
di influire sulla vita politi­
ca, si rivolge a dei carismi 
straordinari, ti fallimento del­
l'entusiasmo del '98, rende le 
tpiagge aride e deserte, ti se­
condo mulenmo chiuderà sui 
sinistri bagliori dell'irrazioma 
lUà se non facciamo valere 
gli elementi di una democra­
zia attergatati 

(f471-1Sat) 

Quando l s percezione di sé 
diventa evanescente; quan­
do le domande rimangono ine­
vase; quando l'individuo si 
sente stritolato da un campo 
di forze distruttive, allora c'è 
chi ricorre al mistero oppu­
re si barrica dietro un at­
teggiamento apocalittico. Co­
si. nell'età moderna, al sor­
gere, minaccioso, della cultu­
ra v metropolitana corrispon­
de una specie di filosofia 
del declino e un'enfasi del 
tramonto, s w e r * del nulla: 

Eppure sarebbe possibile rin­
tracciare una praucabOità 
della crisi. Lo sostiene Fran­
co Rella. 

« I o — dice Bella — sono 
decisamente per una visione 
antiapocalittica, giacchi la 
crisi non r uvpresenta un even­
to solo negativo. Certo, pro­
duce un alto tasso di soffe­
renza, e tuttavia vi si rin­
tracciano anche forme a% ra­
gione e comportamenti nuo­
vi, per esempio da parte del­
le donne o dei giovani*. Crol­
lato a mito della storia, c'è 
chi la ' rifiuta inseguendo fl 
€ Libro dello Zen* • Casta-
neda o la droga e una teo­
logia beat, oppure c'è chi la 
legge come gulag, coma la­
ger. Invece, per Bella: « 5 i 
pad anche pensare l s storia 
in modo diverso. Una costel­
lazione carica d* tensioni. Nat­
ia stessa maniera, c'è ehi 
rebbe celebrare, 

.'insieme sangue e felicità, la 
crisi di sistemi dì seneiars 
"forti", come, ad esempio, la 
crisi di quella versione Set 
marxismo che lo impiegava 
quale strumento di giustifica­
zione e di spiegazione totale 
deUa realtà. Al contrario, esi­
ste ed è possibile un lavoro 
sulla precarietà: un'azione di 
trasformazione mai compiuta. 
Tramontati i discorsi sugli 
sveciaìismi che si autogìusti-
fìcano, riemerge una doman­
da sui valori, sulT eticità, n 
tentativo è quello di pensare 
la felicità non più quale spe­
ranza religiosa ma nella let­
tura del presente*. 

Allora, tartassare la nove­
ra signora Storia, può ser­
vire a rimettervi al centro 
le storie degli uomini. In que­
sto caso l'irrazionalismo di­
venterebbe buon senso. Ma 
con se porterebbe sempre (Se­
rro un grande, decisivo, pe­
ricolo: se gli uomini, queste 
storie, si rifiutane di scri­
verle? 

Utili* Ptoloni 
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La colpevolezza del bancarottiere riconosciuta dai giudici americani 
!•.» 

Ora è ufficiale: Sindone 
simulò il suo rapimento 

Con il passaporto falso intestato a Bonamico si recò a Vienna, poi ad Atene 
e quindi a Palermo - Chiamato in Italia dalla massoneria? - Rischia altri 15 anni 

ROMA — Brutte notizie dal­
l'America per mafia, masso­
neria, « lobbies » politiche in­
temazionali e quant'altri aiu­
tarono, nelle sue varie im­
prese, il bancarottiere Miche­
le Sindona. Non solo i giudi­
ci della Corta Suprema di 
Washington l'altra sera gli 
hanno confermato la condan­
na a 25 anni per il fallimento 
e il conseguente crack della 
Franklin National Bank ma 
la Corte federale ' di New 
York, lo stesso pomeriggio, 
lo ha riconosciuto colpevole 
per aver inscenato il falso 
rapimento di sé stesso nel 
'79 proprio per crearsi il pre­
testo per sparire per setti­
mane e sottrarsi cosi al pro­
cesso per il crack della 
Franklin Bank. L'entità della 
pena verrà pronunciata solo 
il primo giugno prossimo ma 
è da prevedere che il « finan­
ziere» di Patti dovrà sconta­
re almeno altri dieci anni di 
prigione. Per ciascun capo di 
imputazione (violazione della 
libertà dietro cauzione, asso­
ciazione a delinquere e falsa 
testimonianza) Sindona ri­
schia 5 anni ciascuno. 

La giuria di New York ha 
impiegato poco più di quat­
tro ore in tutto per raggiun­
gere il verdetto unanime. Pu­

re colpevole, per complicità 
con il bancarottiere siciliano, 
Anthony Caruso, che accom­
pagnò Sindona a Vienna. Il 
terzo protagonista di questa 
storia che presenta ancora 
moltissimi lati oscuri, Joseph 
Macaluso, era stato processa­
to separatamente in prece­
denza e già riconosciuto col­
pevole. I fatti per cui Sindo­
na era stato incriminato ri­
salgono. come è noto, ai 
primi d'agosto del '79. Il 3 di 
quel mese Sindona scompar­
ve e misteriosamente * men­
tre era in libertà provvisoria 
su cauzione di tre milioni di 
dollari./Ricomparve altrettan­
to misteriosamente il 16 ot­
tobre successive in una stra­
da di Manhattan. Durante la 
sua « assenza » l'ex finanziere 
disse, in lettere inviate ai 
suoi familiari, di essere ca­
duto vittima di un sequestro 
di persona ad opera di auelli 
che definì terroristi italiani. 

E perfino l'altro giorno gli 
avvocati di Sindona, Joseph 
Oteri e Martin Weinberg, nel­
la fase conclusiva del proces­
so hanno provato a riesuma­
re questa incredibile versione 
dei fatti. Per l'accusa, invece. 
Sindona si era allontanato 
volontariamente da New 
York per recarsi prima a 

Vienna e, dopo una sosta ad 
Atene, in Italia dove soggior­
nò quasi ininterrottamente a 
Palermo fino al suo rientro 
negli Usa. 

Nel suo viaggio a Vienna 
venne accompagnato da An­
thony Caruso e il giorno suc­
cessivo venne raggiunto da 
Macaluso. Sindona. come si 
ricorderà, per il suo viaggio 
e per la sua permanenza fuo­
ri dal territorio americano u-
sò il nome e ii passaporto di 
Joseph Bonamico. un operaio 
edile di Brooklyn. emigrato 
dalla Sicilia una trentina di 
anni fa. 

Tuttavia dal processo non 
sono emersi i motivi reali 
che determinarono quel viag­
gio e quel soggiorno in Italia. 
Di certo c o cho il bancarot­
tiere venne aiutato corposa­
mente. Da chi? Dalla mafia? 
Dalla massoneria? Dall'una e 
dall'altra? Coi. quali obietti­
vi? Sono, per il momento. 
domande senza risposta, e 
forse bisognerà attendere un 
terzo processo per far luce 
sul mistero, al quale non è 
interessata solamente la giu­
stizia americana ma in primo 
luogo quella del nostro pae­
se. per ricostruire almeno un 
tassello dell'intero scandalo 
Sindona. 

Ma ci sono anche altri a-
spetti inquietanti da chiarire: 
quello del rapporto, per e-
sempio, tra il bancarottiere e 
il governo americano. E' vero 
che ci sono lettere che pro­
vano che Michele Sindona a-
£iva, almeno in una certa fa­
se. per conto del governo a-
mericaro e che aveva l'ap­
poggio del Pentagono? Quel 
che di sicuro si sa è che 
Sindona è stato in contatto 
per parecchio tempo con la 
Cia e con esponenti del mi­
nistero della Difesa america­
no. Che sotto ci sia del mar­
cio è stato confermato indi­
rettamente anche dai legali 
stessi di Sindona. In apertu­
ra del processo, infatti. Oteri 
e Weinberg, avevano annun­
ciato « grosse rivelazioni * ed 
avevano fatto una serie di 
nomi di personalità notissime 
fra cui l'attuale segretario di 
Stato. Alexander Hai?, l'ex 
capo della Cia Stanfield Tur-
ner e l'ex ambasciatore a 
Roma Graham Martin che, a 
loro dire, sarebbero venuti a 
testimoniare. 

Poi. però, sesza alcuna 
spiegazione, i due legali han­
no rinunciato a qualsiasi 
prova testimoniale e docu­
mentale ed hanno abbraccia­
to, infine, la tesi del seque-

Michele Sindona 

stro senza però dire da chi e 
per quali motivi esso sarebbe 
stato attuato. La giuria popo­
lare ha trovato, a questo 
punto, del tutto convincente 
la tesi dell'accusa che Sindo­
na si era allontanato volonta­
riamente da Manhattan viag­
giando con il passaporto fal­
so intestato a Bonamico. 

Ma i guai di Michele Sin­
dona con la giustizia ameri­
cana non sembrano finiti qui. 
Sembra infatt- che un gran 
giuri sarebbe stato formato 

per istruire uc-. terzo proces­
so, questa volta per minacce 
al procuratore distrettuale 
Kenney che persegui Sindona 
per la Franklin. Ed in quella 
sede il discorse processuale 
si potrà allargare, secondo 
voci che circolano negli am­
bienti giudiziari di New 
York, all'omicidio di Ambro 
soli, al denaro da riciclare 
legato ai traffici di droga del 
mafioso John Gambino. 

ITI. m* 

Oggi 

Riaprono 
le scuole 
per oltre 

12 milioni 
di studenti 
Riaprono oggi le 76 mila 

scuòle italiane dopo sei gior­
ni' di festività pasquali. . 

12 milioni 650 mila studen­
ti e scolari dalle materne al­
le superiori, 872 mila inse­
gnanti. oltre 100 mila non do­
centi e ausiliari, 568 mila fra 
classi e sezioni: questa l'im­
ponente e macchina » della 
scuola che si accinge a ri­
mettersi in moto. 

Si fermerà però ancora il 
25 aprile, sabato, anniver­
sario della Liberazione. Poi 
altra fermata venerdì 1. mag­
gio, con prevedibile «ponte» 
che non pochi studenti non si 
lasceranno sfuggire sabato 2 
maggio. 

Quindi lezione fino al 14 mat­
tina; dal pomeriggio la scuo­
la rimarrà ancora una volta 
chiusa, fino a tutto il 19. 
per le votazioni dei referen­
dum. 

Le feste, tuttavia, non sa­
ranno ancora finite, almeno 
per gli studenti che abitano 
nei comuni dove si terran­
no le elezioni amministrative 
del 21 giugno. In queste loca­
lità. ma non è escluso per 
tutto il territorio nazionale, 
l'anno scolastico terminerà 
prima. 

Appello alle sezioni 

II25 aprile 
diffusione 

straor­
dinaria 

dell'Unità 
A meno di un mese dalla 

consultazione elettorale sui 
sei referendum è necessario 
rafforzare ' la . mobilitazione 
degli attivisti e delle orga­
nizzazioni del Partito attor­
no alla nostra stampa. Due 
appuntamenti di grande ri­
lievo ci stanno di fronte nei 
prossimi giorni con le dif­
fusioni straordinarie del 25 
Aprile e del 1. Maggio. Sono 
date, queste ultime, che han­
no tradizionalmente fatto re­
gistrare le punte più alte 
nella diffusione dell'Unita e 
che rivestono quest'anno un 
rilievo particolare. In queste 
giornate, infatti, diffondere 
rUnità può diventare un ul­
teriore importante momento 
di Incontro e di dialogo- con 
1 cittadini e gli elettori In 
una fase in cui è sempre più 
necessario spiegare e illustra­
re le ragioni del voto de) co­
munisti. in particolare i due 
NO all'abrogazione della leg­
ge sull'aborto. Un nuovo sfor­
mo deve quindi essere svilup­
pato per andare ancora più 
avanti rispetto ai risultati 
conseguiti in passato in ana­
loghe occasioni. Nel nume­
ro di Rinascita del 1. Mag­
gio, inoltre, verrà oubblicato 
un inserto speciale intera­
mente dedicato ai due refe­
rendum sull'aborto. 

L'Associazione Nazionale 
Amici deSTJnità 

NAPOLI - Incontro tra sindaco, consiglieri e parlamentari 

«Ecco come deve essere cambiata 
la legge per il sud terremotato » 
E' stato sollecitato un rapido iter del provvedimento - Valenzi ha illustrato le 
proposte per migliorarne il testo - Alla riunione presente il ministro Compagna 

NAPOLI — Su un punto tutti 
sono d'accordo: la leggedrrk 
costruzione delle zone terremo­
tate deve essere subito ap­
provata dal Parlamento. Ma 
nonostante questo intendimen­
to comune, manifestato dai 
parlamentari napoletani - con 
fi sindaco di Napoli, la giun­
ta e i consiglieri, la realtà 
è purtroppo ben diversa. 
' Infatti l'iter della legge 
procede con preoccupante len­
tezza. Dal testo approntato 
dal Consiglio di ministri non 
si riesce neppure ad estrarre 
quelle anticipazioni che sareb­
bero necessarie per meglio 
fronteggiare l'emergenza. 

Il ministro Scotti si è ci­
mentato nel preparare un 
«estratto» della legge, riu­
scendo però ad «estrarre» 
ben poco: infatti su un testo 
generale di 167 articoli ha pre­
parato una sintesi di poco più 
di sessanta articoli. Il gover­
no insomma ancora una vol­
ta sembra ' sottovalutare la 
gravità dell'evento sismico -

E' questa la prima sensa­
zione ricavata dall'incontro 
svoltosi nel pomeriggio di ieri. 
a Palazzo S. Giacomo tra Co­
mune e narlamentari. Un in­
contro che è stato un utile 
scambio di idee tra gli am­

ministratori comunali e sena­
tori e deputaticene dovranno 
poi dare il loro voto alla 
legge. • - -, • - *-- - - -

Le delegazioni erano nume­
rosissime. Oltre al sindaco 
Valenzi c'erano il vicesinda­
co Di Donato, gli assessori 
Picardi. Stola. Bisogni. Glie-
co. i consiglieri Carotenuto. 
Cammarota. De Rosa e De 
Lorenzo. I parlamentari era­
no per il PCI i deputati Ali­
novi. Geremicca. Sandomeni-
co, Vignola e i senatori Fer-
mariello. Mola e Valenza; per 
la DC i deputati Russo, Grip­
po e Allocca: per il PSI l'on. 
Carpino: per il PDUP l'on. 
Catalano: per il MSI il se­
natore Rastrelli e i deputati 
Zanfagna e Parlato. 

Era presente inoltre il mini­
stro della Marina mercantile 
Francesco Compagna. 

«Anche se il dibattito in 
consiglio comunale non si è 
ancora concluso — ha esordi­
to il sindaco Valenzi, intro­
ducendo la riunione — ab­
biamo creduto necessario un 
incontro con i nostri rappre­
sentanti in Parlamento perché 
siamo tutti molto preoccupati 
di arrivare- in tempo con le 
nostre osservazioni». 

Valenzi ha sottolineato ebe 
l'emergenza a Napoli-non è 
ancora cessata e ha fornito 
una serie di dati che servono 
a capire l'entità del disastro 
provocato dal terremoto: cen-
totrentamila senzatetto, danni 
per 1.500 miliardi alle strut­
ture e per 250 miliardi al com­
mercio e all'artigianato. Dun­
que in questo quadro la legge 
di ricostruzione non può Inni-
tarsi a riparare semplicemen­
te i danni alle abitazioni, ma 
deve servire a dare impulso 
allo sviluppo produttivo ed 
economico di Napoli e delle 
aree terremotate della Cam­
pania e della Basilicata. 

Il testo della legge, cosi co­
me essa è oggi all'esame del 
Senato, secondo Valenzi «è 
complesso e articolato, con de­
gli aspetti positivi ma per cer­
ti lati troppo ambiguo ». 

Valenzi ha poi illustrato per 
ciascuno degli otto capitoli in 
cui si articola la legge le os­
servazioni e le critiche. In 
sostanza si sente la necessità 
di una gestione unitaria del 
processo di ricostruzione, men­
tre la legge coinvolge molti 
soggetti: governo. CIPE, mi­
nisteri. Regioni, Comuni. Co­
munità montane. 

In secondo luogo si avverte 
il bisogno -di costituire agen­
zie tecniche-progettuali che 
agiscano in un ambito sovra* 
comunale. 

Per quanto riguarda H nes­
so svihippo4rkostruzione è ne­
cessario un orientamento ge­
nerale del governo che coin­
volga l'intero Mezzogiorno in 
una politica economica di svi­
luppo. 

C'è inoltre il problema della 
insufficienza delle somme stan­
ziate e nella copertura finan­
ziaria non si comprende che 
vi rientrano anche i fondi del­
la CEE. 

I progetti regionali poi com-
volgono il ministero per fl 
Mezzogiorno, prefigurando in 
questo modo un rilancio deUa 
Cassa, in un momento in cui 
si è vicini alla scadenza della 
stessa proroga. 

Interessante, invece, l'aspet­
to che riguarda i nuovi poteri 
assegnati ai Comune; per la 
prima volta infatti è contenu­
to 3 concetto di «spazio me­
tropolitano»: « £ ' un elemen­
to positivo, ha commentato 
Valenzi. di cui il Comune de­
ve sapersi avvalere per otte­
nere dalla Regione un piano 
intercomunale». 

«Vogliamo Panno dell'omosessuale» 
La richiesta, all'ONU, dei gay di tutto il mondo riuniti a Torre Pellìce - Tre giorni di discussione e confronto 

Dal nostro inviato 
TORRE PELLÌCE — Dopo tre giorni dì 
intenso lavoro e vivaci discussioni (e con-, 
trasti), ha chiuso i battenti lunedì sera U 
terzo congresso deU'IGA (International As-
sociation of Gay women and men). Du-

- Tante una lunghissima assemblea plenaria 
i quasi duecento delegati provenienti da 
tutto fl mondo hanno discusso un numero 

; sterminato di proposte, emendamenti, ini­
ziative, alcune delle quali, riguardano a-
zìoni da intraprendere in paesi dove i mo-
timenti non sono legalmente riconosciuti, 
sono state decise — a porte chiuse — e 
non verranno rese pubbliche. Fra le riso­
luzioni più significative prese dal con­
gresso da segnalare la decisione di chie­
dere all'ONU l'istituzione di un tanno in­
ternazionale dell'omosessuale»; la scelta 
di tenere a Washington il congresso del 
prossimo anno (U quarto da quando VIGA. 
e nata, nel 78). con l'impegno, per tutti 
i partecipanti, a denunciare la propria 
omosessualità al momento dell'arrivo ne­
gli USA, paese dove l'ingresso agli omo­
sessuali è tuU'ora proibito dalle leggi sul­
l'emigrazione; la volontà di dar vita a una 
serie di € gemellaggi* tra movimenti gay 
dei diversi paesi, per dare modo alle or­
ganizzazioni più deboli di appoggiarsi a 
quelle più forti. 

Composta da movimenti che riflettono di-
• * versissime realtà nazionali, situazioni so-
: * ciall o tendenze ideali, VIGA risente visi-
'. vilmente deUa propria multiformila (e quxn-
' • di precarietà) strutturale; al punto da spin-
-• gere i delegati italiani del FUORI! (che 

organizzava U congresso) a presentare 

una mozione netta quale si ribadiva U ca­
rattere «non violento, socialista e Uberto-
rio » àeWassociazione. Approvata dall'as­
semblea plenaria, la mozione ha rappre­
sentato, con tutta evidenza, tatto politico 
più significativo del congresso; ma. al di 
là del pur importante riconoscimento for­
male della scelta progressista deU'lGA, re­
sta Impressione di un organismo che de­
ve ancora stabilire, nel concreto, quale ter­
reno e quali forme di lotta privilegiare. 

I prossimi mesi di vita dell'associazione 
diranno se l'influenza dei raggruppamenti 
più solidamente ancorati alla realtà poli­
tica potrà egemonizzare VIGA (inevitabil­
mente a scapito dei gruppetti più «/oUdo-
ristici» e meno rappresentativi, come gli 
inglesi tFallen Angels», angeli caduti, in­
fantilmente violenti e provocatori). In tal 
caso, è presumibile che al fianco di azio­
ni clamorose come quelle di Enzo Franca­
ne e Angelo Pezzana a Teheran e a Mo­
sca (si sono incatenati per protestare con­
tro la repressione antiomosessuale in Iran 
e in URSS). VIGA formuli anche una se­
rie di proposte che incidano concretamen­
te sugli aspetti legislativi e istituzionali 
della « condizione omosessuale »; e que­
sto per dare un peso più concreto alla pro­
pria attività, fino ad oggi condizionata dal-
l'esigenza di attirare a tutti i costi l'atten­
zione dei mass-media. 

In attesa degli sviluppi futuri, resta co­
munque la realtà di un'associazione che 
ha saputo, per tre giorni consecutivi, chia­
mare i rappresentanti dei movimenti omo­
sessuali di tutto 3 mondo a discutere e o 
confrontarsi; e che continua a sollevare, 
di fronte all'opinione pubblica internazio­

nale, un problema complesso e delicato co­
me i diritti degli omosessuali a non esse­
re discriminati e a vivere Uberamente la 
propria condizione di minoranza sessuale. 
<L'IGA — sostiene Jordi Petit. presente 
al congresso di Torre PeUice nella doppia 
veste di militante gay e di osservatore del 
PSUC. U partito comunista catalano — non 
è certo un organismo "rivoluzionario'' st 
senso classico. Ma è uno strumento di di­
fesa e di solidarietà, e in quanto tale si 
contrappone positivamente alle spinte rea­
zionarie e autoritarie. In un contesto mon­
diale attraversato da forti spinte autori­
tarie, penso sia molto importante che esi­
stano e agiscano movimenti e organizza­
zioni che si battono per i diritti cirfli». 

Petit, che è stato anche candidato per il 
PSUC aUe eiezioni catalane, ha distribuito 
a tutti i congressisti un depliant rosa che 
riportava una risoluzione — adottata dal 
quinto congresso del suo partito — in fa­
vore dei movimenti àx liberazione degli 
omosessuali; e ha raccontato la sua espe­
rienza sotto 8 franchismo (quando era 
* doppiamente clandestino, come comuni­
sta e come omosessuale ») e negli anni dei-
la democrazia, quando «fatta la sinistra spa­
gnola, soprattutto nelle realtà dove i mo­
vimenti gay erano più forti, si è battuta 
per ottenere la legalizzazione dette orga­
nizzazioni degli omosessuali*. 

Petit non era U solo delegato comunista 
presente a Torre PeUice. Cera anche Dflb 
Boef, da 33 anni iscritto al CPN. U par­
tito comunista olandese. «Nel giugno del­
l'» - ha ricordato Dik —. al ventisettesi­
mo congresso del partito, ho fenato una 
lunga relazione ss! tema deU'oiuoeessuolttà, 

Era la prima volta che, fo una tede come 
quella, si parlava deU*argomento. Ho avuto 
dieci minuti di appiausi, e U congresso ha 
approvato una risoluzione sui diritti demo­
cratici nella quale ci si pronuncia per U 
diritto degli individui di vivere secondo le 
proprie preferenze sessuali». 

Un diritto arduo da far valere, se i vero. 
come è vero, che m moltissimi paesi dei 
mondo esistono ancora misure legislative 
che perseguono i rapporti omosessuali in 
quanto tati; o che precludono agli omoses­
suali dichiarati l'accesso a cariche pubbli­
che. Un diritto, anche, facilmente strusse»-
talizzabUe, se è vero che negli USA sono 
nate diverse « chiese gay» divenute in breve 
veri e propri potentati economici, facendo 
della « diversità» un business; cosa che 
spiega la diffidenza mostrata da larga parte 
dei delegati IGA nei confronti di un sacer­
dote metodista francese, padre Dauco, pre­
sente a Torre PeUice in Qualità di fonda­
tore deUa prima « chiesa omosessuale » eu­
ropea. 

Un altro sacerdote che. pur non avendo 
nulla a che spartire con 9 congresso, ha 
fatto molto parlare dì sé. i U parroco cat­
tolico di Torre PeUice, don Trombotto. For­
se per rimarcare ulteriormente la differen-
za con i suoi ecoUeghi» valdesi, disfattisi 
per discrezione e toUeranza, don Trombotto 
ha dichiarato a Stampa sera che egUomo-
sessuaU sono gente maiala, che ha ricevuto 
una cattive educazione ». Non sappiamo eva­
le educazione abbia ricevuto don Trombotto. 
Certo, si è meritate la querela del FUORI! 
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Adesione massiccia degli operai di Chivasso: 90% 

Lancia: sciopero 
in difesa del prete 
operaio licenziato 

Don Aldo D'Ottavio, delegato sindacale, è stato accusato di 
simpatizzare con i terroristi - In lotta anche alla Materferro 

E Piccoli 
decise: 
lottizzo 
anche 

l'agenzia 
ASCA 

ROMA — Il piò arrabbia­
to di tutti, nella vicenda 
che vede i giornalisti dell' 
agenzia ASCA ribellarsi a 
un brutale tentativo di 
« normalizzazione », deve 
essere proprio U segreta­
rio della DC, Piccoli, gran 
padrino dell'operazione. I 
suoi uomini non la stanno 
conducendo molto bene e, 
talvolta, per eccesso di ze­
lo e adulazione, mettono ti 
segretario in situazioni 
imbarazzanti: come quan­
do gli hanno combinato 
un incontro a piazza del 
Gesù, con tre poligrafici, 
spacciandoli per quello 
che non erano: rappresen­
tanti del consiglio di fab­
brica. 

Comunque tra redazione 
e proprietà è scontro du­
ro: i giornalisti hanno ef­
fettuato già 36 ore di scio­
pero, ne hanno in pro­
gramma altrettante. A far 
esplodere la vertenza — 
sostenuta anche dal sin­
dacato nazionale dei gior­
nalisti — è stata la deci­
sione detta proprietà di 
imporre un nuovo vèrtice 
dirigenziale. Dopo un rin­
corrersi di voci, ipotesi U 
3 marzo Vamministratore 
unico ha scritto due righi­
ne al comitato di redazio­
ne: Sergio Bindi, capo del­
l'ufficio stampa di Picca­
ti, consigliere d'ammini­
strazione detta Bai di fre­
sca nomina, da condiret­
tore diventa direttore edi­
toriale, incarico che pri­
ma non esisteva; al suo 
posto va Sergio Beninca-
sa, attualmente direttore 
detta Provincia Pavese, di 
recente entrata nel grup­
po Caracciolo; direttore 
responsabile resta Secon­
do Olimpio. 

Le nomine erano state 
precedute da una singola­
re memoria deWeditore 
sui rapporti con il diretto­
re eia redazione; vi si so­
stiene, tra Veltro, che e le 
notizie devono essere ri­
condotte ad una intelli­
gente logica della proprie­
tà, costringendo le reda­
zioni dei quotidiani a se­
guire l'agenzia per il suo 
taglio e per l'indirizzo che 
riesce ad esprimere». 

La reazione dei giornali­
sti è drastica: vogliono sa­
pere che cosa significhino 
quella strana « memoria» 
e U blitz delle nomine. La 
proprietà non dà risposte 
chiare; e quando le dà fa 
capire che i giornalisti m 
queste cose non debbono 
mettere becco, per la veri­
tà. U senso deWoperazione 
appare subito chiaro: riu­
scendo netta straordinaria 
impresa di lottizzare se 
stessa, la DC vuole impor­
re aWagenzia un vertice 
dirigenziale di stretta fi­
ducia e osservanza; che 
rinverdisca ~ i tempi di 
quando dotte telescriventi 
deWASCA uscivano sol­
tanto cose gradite e utili 
«Zia segreteria de. 

VASCA, infatti, nasce 
intorno al 1969 quando Fat­
tore « tuttofare» di Picco-
U Gian Franco Barberini. 
che finirà poi coinvolto 
nette vicende che ebbero 
per protagonista Cumulo 
Crociani— rilevò la SÌRC 
un se$ vizio di iuformewtc-
ni destinate ai giornali 
cartolici Nel 74-75 TASCA 
rompe il cordone ombeli­
cale con Piccoli pur re­
stando neWmarea de»: U 
pacchetto di maggiorun-
sa passa alla società Bdit 
di cui risulta essere, co­
munque, amministratore 
unico Filippo Micheli, 
gran tesoriere détta DC. 

L'agenzia si espande, 
entrano motti giovani, 
Tubito àH puro megafono 
detta DC sta sempre ph\ 
stretto atta redazione che 

nomta, le potsitrittté di un 
lavoro sempre più profes­
sionale. Nel 79 si riesce 
ad ottenere Vattontana-
mento di Barberini ma in­
tanto si fa strada Sergio 
Btndt che è diventato U 
portavoce di Piccoli. 
• F con te vittoria del 

m preambolo» alTuUimo 
congresso de che la segre­
teria muove decisamente 
al contrattacco contro 
una redazione che non «ri­
sponde» più come ai bei 
tempi. Comincia il lungo 
lavorio et fianchi, si al­
ternano blandizie e mi­
nacce. Prima st cerca di 
estromettere il direttore 
responsabile. Secondo O-
llmpio, ma la manovra 
non riesce. Poi U Mita del 9 **•**> *** tentativo di 
soffocare sul nascere H 

U X. 

Dal nostro inviato 
CHIVASSO — «Se state qui e non andate al comizio, vi paghe­
remo la giornata intera, anche se non lavorate*. Lo promet­
tevano ieri mattina i capi della Lancia di Chivasso. passando 
di corsa lungo le linee di montaggio dove gli operai avevano 
appena iniziato lo sciopero. E* stato l'ultimo meschino espe­
diente cui è ricorsa la direzione Fiat dello stabilimento, nel 
vano tentativo di far fallire la manifestazione di solidarietà 
con Aldo D'Ottavio, fl prete-operaio licenziato con la falsa 
accusa di aver dichiarato simpatie per i terroristi durante una 
trattativa. 

Nella grande fabbrica di automobili la partecipazione allo 
sciopero è stata superiore al 90 per cento. Centinaia di lavo­
ratori si sono riversati fuori dai cancelli, stringendosi attorno 
a don Aldo. « Io non amo passare per protagonista — ha detto 
al microfono il prete delegato — ma il caso che mi è capitato 
serve a far chiarezza anche su altri casi di lavoratori licen­
ziati e trasferiti. La vostra presenza qui non è una manife­
stazione di pietà per il prete colpito, ma una prova di dignità 
dei lavoratori*. 

Un delegato della verniciatura. Ferrerò, ha raccontato ciò 
che avvenne nella trattativa del 2 aprile, durante la quale 
don Aldo avrebbe pronunciato le frasi minacciose. *Da venti 
giorni — ha testimoniato — ripenso alle parole che scambiam­
mo col capofficina. Ho cercato di mettermi nei suoi panni. Ma 
non riesco a capacitarmi di come abbia potuto interpretare le 
frasi di Aldo D'Ottavio come incitamenti al terrorismo*. 

A nome del vescovo di Ivrea, Bettazzi, trattenuto in To­
scana da precedenti impegni, è venuto il vicario generale 
della diocesi di Ivrea, don Arrigo Miglio, che ha letto un mes­
saggio del porporato. « Credo risulti abbastanza evidente — 
. scrive monsignor Bettazzi a don D'Ottavio — che le tue parole 
sono state fraintese e che questo è servito per allontanarti da 
un posto dove potevi aiutare efficacemente la coscienza e 
l'azione dei tuoi compagni in uno dei reparti più faticosi. Con­
fido che la decisione del tuo licenziamento, affrettata e deni­
gratoria, venga riconsiderata e che tu possa venire reintegrato 
nella tua dignità, prima ancora che nel tuo lavoro». 

Un altro prete-operaio, don CarnevaUs, anch'eglì delegato 
sindacale in un'azienda torinese, ha raccontato la sua espe­
rienza nel lontano 1957. Quell'anno la Fiat aveva annunciato 
che i lavoratori i quali non avessero ricevuto per posta du­
rante le ferie un nuovo tesserino aziendale, dovevano consi­
derarsi licenziati. Ne rimasero fuori 500. E con loro, con i 
militanti comunisti e gli attivisti della Fiom, decise di autoli-
cenziarsi anche il cappellano di fabbrica. Il suo gesto allora 
fece scandalo. Oggi è il comportamento dell'azienda che indi­
gna l'opinione pubblica. 

Dunque la Fiat ha preso un abbaglio? Ha tentato una pro­
vocazione che si ritorce contro se stessa? « Attenzione — ha 
ammonito D'Alessandri, '• della segreteria torinese della 
Fan — la manovra della Fiat è insidiosa. Mira ad intimidire 
i delegati, tutti coloro che partecipano a negoziati in fabbrica. 
E* fin troppo facile, su mule parole che si dicono in una trat­
tativa, isolarne tre e presentarle in un contesto che ne stra­
volge completamente U significato ». Ai tempi di Valletta, uno 
dei sistemi adottati dalla Fiat per liberarsi di un attivista sin­
dacale era quello di nascondergli una .lima nella borsa, di 
perquisirlo all'uscita dalla fabbrica e di licenziarlo per furto. 
< Oggi l'accusa di fUo4errorismo — ha commentato D'Ales­
sandri ._— è molto più grave che quella di aver rubato, una 
Urna, Perciò non accetteremo compromessi che lascino un'om­
bra di sospetto sulla persona di Aldo D'Ottavio. Andremo fine 
in fondo e ricorreremo anche atta magistratura». -

Quello del prete-operaio, del resto, non è un caso isolato. 
In un altro stabilimento Fiat, la Materferro, è stato licenziato 
un operaio attivo nelle lotte, con l'accusa di aver alzato le 
mani su un compagno. Ed anche sa questo caso l'azienda è 
ricorsa ad un falso smaccato: lo stesso lavoratore che sarebbe 
stato malmenato ha smentito il fatto. Ieri mattina, proprio 
mentre si teneva la manifestazione a.Chivasso, i 900 operai 
della Fiat Materferro hanno fatto uno sciopero riuscito in 
modo totale, sono usciti in corteo per le strade e sono andati 
a manifestare alla sede dell'Unione industriali. Non sarà fa­
cile. per ì nostalgici dei tempi di Valletta, riportare indietro il 
calendario di vent'anni. 

Michele Costa 

st * 
«attardi 17, all'età di 70 orai, U 
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Il ferimento del terrorista nero Massimo Carminati, alla frontiera italo-elvetica 

Fuggiva in Svizzera con i soldi delle rapine 
Il giovane, colpito in viso, è ancora in condizioni disperate - Ferito anche un altro dei due « camerati » che lo stavano 
aiutando ad espatriare - Era ricercato dalla magistratura romana - Ricostruite le fasi della cattura - La Digos ave­
va preparato da tempo la trappola pensando di acciuffare Gilberto Cavallini, il killer del giudice Mario Amato 

Sdegnate reazioni di molti giudici 

a Napoli per un 
-camorra 

VARESE — Stava cercando 
di espatriare clandestinamen­
te in Svizzera il neofascista 
gravemente ferito lunedi sera 
a Gaggiolo da una raffica di 
mitra della polizia. E perchè 
volesse lasciare l'Italia è fin 
troppo chiaro: Massimo 
Carminati, 23 anni, è infatti 
uno dei 57 ricercati dai ma­
gistrati romani che, ereditata 
l'Inchiesta del giudice Mario 
Amato, stanno indagando sul­
le attività dei NAR e del­
l'eversione nera. Lo accom­
pagnavano altri due «came­
rati»: Alfredo Graniti 27 
anni — anche egli.leggermen­
te ferito ad un piede — e 
Domenico Maglietta, anche 
egli 27 anni. Avevano il com­
pito di accompagnarlo alla 
frontiera e di facilitarne l'e­
spatrio. 

Tutto è cominciato l'altro 
ieri sera alle 21.45. Una vet­
tura, una Renault 5 con tre 
giovani a bordo, giunge al 
valico italo-svizzero e si mi­
metizza nella coda del flusso 

turistico diretto oltre confi­
ne; ma, appena imboccato il 
grande piazzale d'asfalto che 
nei giorni lavorativi ospita 
decine di TIR in attesa di 
sdoganare l'auto, invece di 
dirigersi verso le sbarre del 
valico, compie una manovra 
insolita: l'autista spegne i fa­
ri e svolta a destra, ai lati 
del parcheggio. La Renault 
targata Bergamo 436061 era 
però attesa, da oltre un'ora. 
da una pattuglia della Digos 
di Roma e della questura di 
Varese. La polizia intima 
!*alt. ma l'auto prosegue: il 
parco di sdoganamento, anzi­
ché un facile trampolino per 
l'espatrio clandestino, per i 
neofascisti in fuga ormai è 
una trappola. 
- Zigzagando, . la vettura 
cerca di riguadagnare la 
strada, ma la polizia blocca 
il tentativo con una raffica di 
mitra: almeno otto colpi rag­
giungono la fiancata sinistra 
della vettura. Un colpo rag­
giunge il parabrezza, man­

dandolo in frantumi, mentre 
un secondo proiettile fora la 
capotta metallica. Uno dei 
proiettili raggiunge Massimo 
Carminati che occupa da 
solo il sedile posteriore. Gli 
altri due, Alfredo alla guida 
dell'auto di cui è proprieta­
rio, e Domenico Magnetta, si 
precipitano fuori: «Ci arren­
diamo, non sparate, in mac­
china c'è già un ferito», gri­
da il Magnetta. l'unico illeso, 
che a mani alzate si lascia' 
arrestare. Poco prima, nel­
l'attimo di aprire la portiera, 
anche Graniti,è stato colpito 
al piede destro (35 giorni di 
prognosi) e ha anche riporta­
to ustioni al volto, come se 
gli avessero sparato da dieci 
centimetri. « La polizia ha 
sparato da una distanza di 
dieci metri ». è stata la repli­
ca del questore di Varese ieri 
mattina. 

I due feriti, vengono subito 
trasportati all'ospedale della 
città. A tarda notte, al ter­
mine di un primo delicato 

intervento chirurgico. I sani­
tari stilano per il Carminati 
una diagnosi che lascia poche 
speranze: dopo avergli spap­
polato l'occhio sinistro, - il 
proiettile calibro 9 si è con­
ficcato nella mandibola. Ieri 
pomeriggio è stato effettuato 
un secondo intervento chi-: 
rurgico, al termine del quale 
il terrorista nero è stato por­
tato in rianimazione. 

Il piano di fuga è stato ri­
costruito nei dettagli. Graniti 
e Magnetta, entrambi incen­
surati, avevano, come si l è 
detto, il compito di agevolare 
l'espatrio clandestino > del 
Carminati, il cui nome è in­
serito tra ì 57 ordini di cat­
tura spiccati la scorsa setti­
mana da 4 sostituti procura­
tori romani contro il Gotha 
dell'eversione nera. Carminati 
uno dei diciassette killer neri 
tuttora latitanti, aveva con sé 
il passaporto e la carta d'i­
dentità di un incensurato in­
fermiere di un ospedale ro­
mano. Piero Vartolo, 26 anni, 

che fin dallo scorso inverno 
aveva denunciato il furto dei 
documenti. Il Vartolo, infatti, 
interrogato nottetempo a 
Roma, è - risultato completa­
mente estraneo alla vicenda. 
La carta di identità in pos­
sesso del Carminati era invece 
falsa: proveniva da uno stock 
di documenti in bianco ruba­
ti a ( Oristano • nell'estate 
scorsa. Il killer nero è stato 
identificato solo a tarda not­
te dal cervellone del Vimina­
le, al quale era stata affidata 
la decodificazione delle im­
pronte digitali. Aveva con sé 
anche 25 milioni in dollari e 
in lire, diamanti e quattro 
brillanti: la polizia ritiene 
che i gioielli, di ingente valo­
re, provengano dalla recente 
rapina mtssa a segno nell'a­
bitazione romana di Gaby Pa-
lazzolo. consorte del cantante 
Fred Bongusto. Il bottino era 
stato di mezzo miliardo. 

Alfredo Graniti, di Berga­
mo. ex attivista dej Fronte 
della Gioventù missina, si era 

trasferito a Roma nel 74 do­
ve si era introdotto nel giro 
dei NÀR. Nel 77 aveva fatto 
ritorno a Bergamo, dove ge­
stisce una modesta agenzia di 
pubblicità. M n̂o noto ma 
forse più importante per le 
indagini, il ruolo del Magnet­
ta, coinvolto cinque anni fa 
in una inchiesta su Avan­
guardia nazionale. Incensura­
to, milanese di origine ma da 
anni, come il Carminati, ro­
mano di adozione, il Magnet­
ta, lunedi sera, ha dato alla 
polizia una versione di ; co­
modo: «Ho conosciuto quei 
due occasionalmente qualche 
sera fa in un ristorante di 
Milano — ha detto —. Mi 
hanno chiesto di guidarli in 
una gitarella ir Svizzera ». In 
realtà — questa la convinzione 
della Digos — Magnetta come 
basista e Graniti come auti­
sta dovevano portare al sicu­
ro il Carminati: dal piazzale 
di sdoganamento del Gaggio-
Io il killer nero avrebbe rag­
giunto a piedi la rete di con­

fine e, attraverso un buco 
che egli stesso avrebbe prati­
cato nella rete con la cesoia 
(in tasca, assieme ai soldi. 
aveva infatti un pinzone per 
tagliare il fil di ferro) a-
vrebbe raggiunto la Svizzera 
dove, poco dòpo, la Renault 5 
valicato regolarmente il 
confine, lo avrebbe ripreso a 
bordo per cotdurlo a desti­
nazione. Dove? Si pensa a 
Lugano o a Bellinzona, dove 
da decenni i neofascisti di­
spongono di basi sicure, pro­
tezioni. armi e depositi 

Avrà altri sviluppi l'opera­
zione iniziata al valico di 
Gaggiolo? Difficile dirlo. 
Sembra comunque che la Di­
gos romana fosse convinta 
che sulla Renault oltre a 
Carminati viaggiasse anche 
Gilberto Cavallini, 32 anni il 
killer di Terza posizione pro­
tagonista di numerose rapine 
e soprattutto di delitti tra 
cui quello del giudice Amato. 

Giovanni Laccabò 

contro magistrati 
. Dalla nostra redazione 
NAPOLI —; La camorra a 
Napoli è ancora al centro 
dell'attenzione. A gettare 11 
sasso nello stagno è stato 
« L'Espresso » che in un arti­
colo sulla nuova camorra or­
ganizzata. pubblica alcune 
parti di un rapporto di 877 
pagine inviato dai carabinieri 
alla magistratura. Il rappor­
to, che è depositato presso la 
cancelleria della decima se­
zione penale — quella che 
dovrà decidere sull'invio al 
soggiorno obbligato di una 
sessantina di « camorristi » — 
non ' era stato finora reso 
pubblico. ' - < : 

Tra le pagine del volumi­
noso rapporto riportato dal 
settimanale, la prima (quella 
494) riguarda delle confidenze 
fatte al giudice Istruttore da 
un uomo di fiducia del boss 
Cutolo. « Cutolo — afferma 
Antonio Galluccio, il "gua­
glione" del boss — è sempre 
stato protetto'da un senatore 
originario di Torre del Greco 
o di Torre Annunziata. Di 
questo personaggio don Raf­
faele si. serve per ottenere 

Liz precipita 

nel fiume ma 

John si butta 

e la salva 

dai gorghi 

WOODSTOCK — L'hanno 
salvata per i capelli, anzi 
per l'elmetto. Liz Rocha, una 
giovane che partecipava ad 
una gara su rudimentali zat­
tere nelle vorticose acque del 
fiume Ottauqechee,. è stata 
portata a riva da un corag­
gióso spettatore, John Loftus 
di Woodstock — Ì7 anni — 
il quale non ha esitato a 
buttarsi nei gorghi. Alla' sce­
na hanno assistito, trepidan­
ti, migliaia di persone che 
seguivano la . gara. Liz era 
«tata : scaraventata dalla sua 
zattera e stava rischiando-di 
morire annegata-e, con-lei, 
il suo soccorritore (come si 
vede dalla foto a destra). 
Poi tutto è finito bene gra­
zie anche all'intervento di 
altri giovani (vedi la foto " 
qui sotto). 
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Quasi certamente smembrata l'inchiesta sulla strage alla Stazione 

Ai giudici bolognesi solo le brìciole 
Verrebbe trasferita a Roma la parte che riguarda l'associazione neofascista, mentre resterebbe 
nel capoluogo emiliano quella relativa ai tre accusati del massacro - I rischi del provvedimento 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sembra proprio 
che le ricorrenti voci sul de­
stino dell'inchiesta per la 
strage, del 2 agosto stiano per 
avverarsi. E il destino signi­
fica: smembramento. Negli 
ambienti del Palazzo di Giù-
stiza bolognese si aggiunge: 
«E' questione di giorni». Al­
l'ufficio istruzione non smen­
tiscono, né confermano, qual­
cuno si limita a dire: «Or­
mai* è ^necessario»,ma «ri 
questa necessità non vengono 
pài dòte' spiegazioni, ti dolo' 
«tecnico» dello smembra­
mento dovrebbe essere que­
sto: a Roma verrebbe invia­
ta tutta l'indagine che ri­
guarda l'associazione sovver­
siva neofascista, nell'ambito 
della quale sarebbe maturata 
la strage, a Bologna rimar­
rebbe l'inchiesta più speci­
fica sul massacro, cioè svi 
tre imputati di strage: Ser­
gio Calore, Dario Pedretti e 
Francesco Furlotti. Tre im­
putati che verrebbero in tal. 
modo isolati dal contesto po­
litica (ma non soltanto po­
litico) nel quale l'ipotesi ac­
cusatoria colloca l'organizza­
zione del pia grave attenta­
to terroristico del dopoguer­
ra in Europa. 

Da questo punto di vista, 
dunque, l'operazione giudi­
ziaria che sembra stia per 
compiersi nasconde gravi pe­
ricoli, anche se U magistra­
to che coordina l'indagine, U 
consigliere istruttore Aldo 
Gentile, rispondendo in mo­
do « teorico » (tiene a pre­
cisare) alle domande, affer­

ma che uno stralcio non si­
gnifica per un giudice abdi­
care alla propria autono­
mia, cioè alla possibilità di 
proseguire l'inchiesta anche 
sul materiale inviato ad al­
tra magistratura. Teorica­
mente, ciò è esatto, ma la 
esperienza di quésti anni in­
segna che gli stralci, gli 
smembramenti, i rinvìi ad al­
tre competenze sono prope-
deutici; quanto meno, al nul­
la di-fatto.^ ,, «-.•'-•-';-••.•".'; 
Jl provvedimento, quindi 

(qualora venisse -• assunto), 
significherebbe U pripta atto 
di resa della magistratura 
sull'ultima e più grande stra­
ge? I giudici bolognesi conti­
nuano a dire, che «Bologna 
non . sarà un'altra Catanza­
ro ». Ma non esiste soltan­
to la sentenza di Catanzaro: 
è Necessario ricordare, a que­
sto punto, che . sono fallite 
clamorosamente pure le in­
chieste sulle altre due gran­
di stragi, di questi anni, Bre­
scia e Italicus (per quest'ut, 
tinta U rinvio a giudizio del­
l'ergastolano Mario Tufi ap­
pare più che altro indicativo, 
non essendo stata allargata 
l'indagine). 

L'inchiesta sul 2 agosto se­
gna, dunque, inequivocabil­
mente un grave momento dì 
disagio, un'impasse che non 
sembrava prevedibile oITsat-
zm, quando la Procura detta 
Repubblica, e non soltanto 
sull'onda dell'emozione e deU 
l'orrore del massacro, aveva 
« ramazzato » negli ambienti 
neofascisti, cercando di col­
pire anche in alto, laddove, 

cioè, si nascondevano (e si 
nascondono) complicità e co­
perture che sembrano aver 
concesso all'eversione neofa­
scista una sorta di impunibi­
lità. D'altra parte, la stessa 
scarcerazione dell'* ideologo », 
o presunta tale, professor Al­
do Semerari, contro U quale 
non esisterebbero indizi pro­
banti di colpevolezza, ha rap­
presentato nei giorni scorsi 
il: primo atto d> uno sfalda-. 
mento generale dett'indagine, 
che lo stràlcio potrebbe addi­
rittura ufficializzare. 

Di. fronte a questa situa­
zione, che appare paralizzan­
te, i giudici bolognesi fanno 
intendere che vere prove, per 
la ' strage, non esistono: o, 
almeno, sono abbastanza te­
nui. E" certa tata cosa, sen­
za dubbio, che Vipotesi di 
partenza deUa Procura deUa 
Repubblica prevedeva Tht-
scindibile connessione tra la 
associazione sovversiva fa­
scista. sulla quale indagava 
il giudice Mario Amato (am­
mazzato il 23 giugno scor­
so) e U nucleo che avrebbe 
eseguito, o fatto eseguire, la 
strage dì Bologna. Senza que­
sta connessione politico-giu­
diziaria, U castèllo accusato­
rio appare quanto mai debo­
le: facendo una similitudine, 
sarebbe come procedere con­
tro una persona accusata di 
omicidio, lasciando ad altri 
magistrati di decidere sui mo­
venti dell'omicidio. 

Ciò che ancora non è sta­
to sufficientemente spiegato 
è come sia stato possibile 
giungere atta situazione di 

stallo di oggi sulla base de­
gli stessi elementi sui quali 
l'accusa aveva costruito l'in­
dagine. Nessuno, infatti, di 
quegli elementi è caduto. An­
zi, còl trascorrere del tempo, 
altri se ne sono aggiunti, 
che andrebbero attentamente 
esaminati. Ma Vattività istrut­
toria pare sia andata ineso­
ràbilmente allentando i tem­
pi operativi. In sostanza, vo­
gliamo dire . che se questi. 
imputati' (sono 37, di:cui 23 
in carcere) sono innocenti, è 
necessario sgombrare U canw 
pò dai dubbi, dalle incertezze, 
Ma se possono essere consi­
derati colpevoli, è altrettan­
to necessario stringere i tem­
pi per raggiungere indizi e 
prove. che proprio U tempo 
si incarica quasi sempre di 
annacquare. 

Facciamo un esempio: si sa 
(e l'abbiamo scritto) che due 
settimane dopo la strage, un 
gruppo di terroristi tedeschi 
addestrati dai falangisti liba­
nesi furono arrestati a Bei­
rut. Dissero di aver conosciu­
to, alcuni italiani che si pre­
paravano a compiere un at­
tentato a Bologna. 1 terrori­
sti furono messi a disposizio­
ne dette nostre autorità. E, 
infatti risulta che furono in­
terrogati dai nostri servizi di 
sicurezza. Ebbene, tutto que­
sto capitolo non compare 
agli atti àeltinchiesta sulla 
strage. Abbiamo già doman­
dato e torniamo a domanda­
re: perché? 

Gian Pietro Testa 

Centrale 
nucleare 
inquina 
il mare 

in Giappone 
TOKIO — I grossisti 
giapponesi hanno deciso. 
di ;non «cqulstare.J pesce 
pescato nelle acque di Fu-
kui; temono, in/atti, pos­
sa essere rimasto Inquina­
to dalla dispersione di ra­
dioattività che si sarebbe 
verificata nella centrale 
atomica di Tsuruga, pres­
so FukuL nel mar del 
Giappone. ' 

L'incidente, che In ter- • 
mini di tasso di radioatti­
vità potrebbe essere il 
peggiore inai verificatosi 
In Giappone, si è verifi­
cato 1*8 marzo scorso, ma : 
1 dirigenti della centrale 
hanno tentato di nascon­
dere l'incidente. Una qua­
rantina di tonnellate di 
acqua radioattiva sareb­
bero defluite da una gros­
sa cisterna e le analisi di 
laboratorio hannno rileva­
to la presenza di cobalto 
« sessanta » e di altro ma­
teriale inquinante per la 
flora e la fauna marina. 

Clnquantasei . persone 
inoltre, sono state esposte 
ad un alto livello di ra­
dioattività. 
- In seguito alTtncidente 

verificatosi a Tsuruga fi 
governo ha deciso di far 
controllare tutte le venti-
due centrali nucleari del 
paese. 

per sé e per 1 suoi trasferì* 
menti di favore in questo o 
quel carcere ». Insomma, 11 
rapporto confermerebbe quel­
lo che era stato détto nei 
giorni scorsi sui trasferimen­
ti « facili » a favore del boss 
della nuova camorra organlà: 
zata; trasferimenti a cui si è 
opposto, in qualche caso, an­
che il dottor Giuseppe Salvia, 
11 v!cedire*.'ore del carcere di 
Pogeioreale assassinato la 
scorsa settimana. 

Ma l'articolista ; dell'* E-
spresso » insiste: « Cutolo è 
intimo amico del presidente 
De Simone .(magistrato di 
corte d'appello da tempo ri* 
mosso dal suo incarico, 
n.d.r.) il quale fornisce tutte 
le notizie che gli occorrono ». 

In Procura le rivelazioni 
del settimanale > sono' state 
accolte come un attacco alla 
magistratura napoletana, che 
da qualche anno è attivamen­
te impegnata nella lotta alla 
camorra ed alla delinquenza 
organizzata. Il giudice De 
Simone — fanno notare in 
tribunale — è stato rimosso 
dal suo incarico dal Consiglio 
superiore della magistratura 
ed ora è in pensione; l'episo­
dio per cui venne sospeso ri­
guardava un favoritismo fatto 
ad un altro grande « boss», 
Antonio Spavone, detto «O* 
malommo », ed è una storia 
vecchia — dicono in Procura 
— e abbondantemente ripor­
tata dal giornali dell'epoca. 

C'è "il tentativo — dicono 
altri — di gettare discredito 

sulla magistratura napoletana 
proprio nel momento in .cui, -
con la richiesta di soggiorno 
obbligato per decine e decine 
di presunti mafiosi, si sta 
tentando di colpire a fondo 
l'organizzazione criminale. 
Con questi attacchi — si ag­
giunge — c'è il rischio che 
tutto sparisca m un indistin­
to polverone. «Quello che il 
settimanale non scrive e>che 
invece c'è nel raooorto — af­
ferma un magistrato — sono 
gli stretti legami che la nuo­
va camorra e le organizza­
zioni delinquenziali hanno 
con alcuni esponenti politici. 
Lesami patenti che andreb­
bero approfonditi e che inve­
ce vengono- stranamente .1-
gnoratl in queste rivelazioni 
se non con un .riferimento ad 
un senatore di Torre Annun­
ziata o Torre del Greco».-. 

In effettC fi rapporto, hAVta-> 
to dai carabinieri ' alla ma-. 
glstmtura. ed allegato al pro­
cesso intentato per applicare 
la legge antimàfia al clan Co-: 
telo, scénde nel profondò -
dell'organizzazione, ed ognl^ 
lettura « parziale » rischia d̂i '• 
dare un'Idea sbagliata del fe­
nomeno. E* proprio di ieri, 
del resto, la notizia che' è 
stata avanzata richiesta di 
soggiorno obbligato per altri 
18 mafiosi, alcuni del quali 
legati a Cutolo. ma anche per 
importanti capi-clientela di 
alcuni esponenti politici deUa-: 
zona di Castellammare. . 

n nuovo rapporto contiene 
nomi «nuovi» per la delin­
quenza napoletana, come 
quello del presidente del 
Gragnano, la squadra di cal­
cio di una cittadina limitrofa ' 
a Castellammare, che da" 
meccani x> (nel "73) è dtven-7 
tato mecenate del pallone; -o 
come quello dell'ex consigliè­
re comunale democristiano 
Domenico Iodico, -

Dalla Procura viene dump» 
una domanda e un sospetto: 
chi ha fatto uscire e perché 
solo una parte del dossier 
dei carabinieri? 

Dopo una rivolta dai risvolti non chiari 

A Pianosa trasferito il direttore 
Il ministero: non è colpa sua 

LIVORNO — Da diversi anni 
Pianosa, sede di uno dei più 
importanti penitenziari d'Ita­
lia (ha - una popolazione di 
800-900 detenuti e 250 agenti), 
è al centro di gravi e inquie­
tanti episodi (uccisione di un 
direttore, evasioni, sommosse) 
l'ultimo dei quali è la « rivol­
ta > nei giorni 29 e 9) marzo 
sulla quale la magistratura 
ha aperto una inchiesta. Si 
parlò di una sommossa dei 
politici della sezione di mas-
s*na sicurezza « Agrippa » ma 
anche di un pestaggio. 

Sull'isola (venti chilometri 
quadrati il cui promontorio di 
Punta del Marchese è distan­
te dalla costa dell'Isola d'El­
ba appena sette chilometri) 
furono inviati i carabinieri 

Per settimane nulla è tra­
pelato su quella operazione. 
Poi, a seguito delle denunce 
presentate da alcuni familia­
ri dei detenuti, il giudice di 
sorveglianza di Livorno. Gen­
naro Coviello, ha compiuto 
una ispezione. Su quanto il 
magistrato ha rilevato vie­
ne mantenuto il più rigoroso 
riserbo, tuttavia al palazzo di 
giustizia si dice che è stata 
aperta un'inchiesta. 

A rincarare la dose c'è una 
denuncia .degli avvocati. Anto­
nino FQasto e Eduardo So­
limano. padre di Nicola So­
limano di Prima. Linea, che 

j un pentito indica, con Marco 
j Donat Cattin, autore dell'omi-
j cidio del magistrato milanese 

Alessandrini. I due legali so­
stengono che a Pianosa non 
c'è stata rivolta ma un pe­
staggio indiscriminato 

In attesa che la magistra­

tura faccia luce completa su 
quanto è avvenuto, il mini­
stero di Grazia e Giustizia, do­
po aver smentito il trasferi­
mento del direttore di Pia­
nosa, dottor Passerotti, ha 
confermato che il funzionario 
era stato destinato ad altra 

Strano però che solo adesso 
si ammetta il trasferimento 
del funzionario dopo che la 
magistratura ha aperto una 
inchiesta. 

Il telefono gratis agli « amici »: 
Sip e ministero smentiscono tutto 

ROMA — Puntuali sono ar­
rivate, smentite, controaccu-
se. polemiche: la Sip, accu­
sata di concedere gratis il 
telefono a migliaia di « ami­
ci » e privilegiati e Ora sotto 
inchiesta (l'ennesima a suo 
carico), ha smentito Ieri tut­
to e ha annunciato a sua 
volta iniziative legali. 

« La società — annuncia un 
comunicato — respinge tut­
te le accuse (contenute nel­
l'esposto del coordinamento 
difesa degli utenti inviato al 
Pm Santacroce) perché ma­
nifestamente infondate ». Se­
condo la Sip l'apposita con­

venzione tra Stato e azien­
da stabilisce che sono esen­
tate da varie spese utenze del 
ministero delle Poste e quel­
le di dipendenti che per «spe­
ciali ragioni» abbiano neces­
sità di disporre del collega­
mento telefonico. 

Quanto alle cosidette cu-
tenze amiche», la Sip preci­
sa che in alcuni casi è in­
dispensabile effettuare prove 
di funzionamento collegando 
per limitati periodi di tempo 
il domicilio di propri dipen­
denti o tecnici del ministero. 
Anche il ministero ha smen­
tito con un comunicato . 

Conclusa 
l'inchiesta 

sulla colonna 
genovese 
delle Br 

GENOVA — La procura del­
la repubblica di Genova ha 
concluso la requisitoria 
scritta per l'inchiesta con­
tro la «colonna» delle «Bri­
gate rosse» operante nel 
capoluogo ligure. Sul docu­
mento, cosi come sugli altri 
atti processuali, i magistrati 
mantengono per il momento 
11 massimo riserbo. L'elenco 
degli imputati sarà reso no­
to oggi.. 

Si è appreso soltanto che 
la requisitoria è composta 
di oltre cento pagine e che 
agli imputati, oltre quaran­
ta, vengono contestati 1 
reati di costituzione o par­
tecipazione a banda armata, 
mentre per i vari episodi 
terroristici compiuti a Ge­
nova dafforganizzazione ever­
siva la magistratura procede 
con altrettanti processi la 
cui conclusione potrebbe an­
che aversi nelle prossime 
settimane. Se ciò avverrà, e 
sempre che l'ufficio istruzio­
ne accolga le richieste di 
rinvio a giudizio formulate 
dalla procura In fase di di­
battimento, 1 vari processi 
potrebbero essere unificati. 

In loetinia, questa in­
chiesta, ha consentito di 
identificare tutti l presunti 
brlfattstl operanti a Geno­
va, la maggior parto dal 
««ali è state arrostata, 

I radicali 
annunciano 

digiuno 
per le 
carceri 

ROMA — Dalla mezzanotte 
di ieri, n segretario radicale 
Rutelli, I deputati Bonino, 
R4ppa e Crivellini. nonché 
Roberto Glachettì, della se­
greteria nazionale dei par­
tito. hanno iniziato uno scio­
pero della fame finalizzato a 
questi obiettivi: 1) rispetto 
dei tempi stabiliti per l'inizio 
deus, discussione in ante, alla 
Camera dei deputati. deSa 
riforma del corpo degli agen­
ti di custodia; 2) attuazione 
degli Impegni assunti dal go­
verno sul problema delle car­
ceri e dei provvedimenti più 
urgenti in favore degH agen­
ti di custodia; 3) rapida ap­
provazione da parte dei Se­
nato delle misure relative al­
la depenalizzazione dei reati 
minori; 4) realizzazione di 
misure idonee ad affrontare 
le condizioni del tossicodi­
pendenti reclusi ne'tle carceri. 

L'annuncio è stato dato 
questa mattina nei corso di 
una conferenza eUmps, nel­
la sede del gruppo radicale 
alla Camera, tenuta da Ra­
teili e Marco Boato. I radi­
cali hanno anche Illustrato 
le risultanze del» prima vi­
site Ispettive effettoaie nel 
ftoml di Pasqua da parla­
mentari del partito nelle 

Le affermazioni di Roberto Sandalo 

Lettere di smentita 
del PCI di Torino 

a <Giornale> e <Stampa sera> 
TORINO — La Federazione 
comunista di Torino ha in­
viato una lettera ai diretto­
ri del «Giornale» e di «Stam­
pa Sera» per smentire alcune 
gravi affermazioni dei due 
giornali in relazione alle de­
posizioni del terrorista Rober­
to Sandalo. 

Ecco la lettera di smentita 
della Federazione torinese 
de! PCI. 

«Mentre gran parte dei 
quotidiani italiani ha riferito 
correttamente dell'ultimo ver­
bale delle deposizioni del ter­
rorista pentito Roberto San­
dalo. fl "Giornale". "Stampa 
Sera" e qualche altro lo han­
no invece presentato in ma­
niera falsificata. "Stampa Se­
ra". che peraltro nel resto 
dell'articolo non presenta di­
storsioni. titola: "Accusa di 
banda armata... al PCI». Il 
"Giornale", a a » volta, scri­
ve: '"Sandalo: fl PCI armò 
1 compagni nel timore di un 
colpo di Stato": • ««giunge 
grullaggini di vario tipo. 

«I titoli menzionati conten-

ma: è fate che • PCI sia 
accuwto di banda armata o 
che abbia armato qualcuno. 
La saconda 

affatto clie. fl PCI abbia a che 
vedere con armi e gruppi ar­
mati; anzi afferma testual­
mente: "Nulla ho detto, per­
ché nulla mi consta al ri­
guardo, di una struttura clan­
destina esistente all'interno 
del PCI». 

«H "Giornale" scrive nel 
sommario: "Sono stati chia­
mati in causa i comunisti Ar­
dito e Ferrara". E' un altro 
ignobile falso, perché di Ar­
dito, Sandalo parla come di 
un avversario dei terroristi e 
di Ferrara come di un diri­
gente comonista che organiz­
za pubbliche manifestazionL 
Si tratte and di due compa­
gni che sono stati in più di 
un'occasione indicati come 
"repressori" di "movimenti" 
(in questi attacchi si era di­
stinta proprio "Stampa Sera" 
nel 1977). 

• • • 
In una conferenza stampa 

Lotta Contìnua ha afferma­
to. tra l'altro, che «l'inter­
pretazione che Roberto San­
dalo dà deUa storia di Lot­
ta Continua a Torino è defor­
mate • mflftarasca», e che 
egH in realtà mira solo a frui­
rò delle agevolazioni previste 
' " ' psr 1 «pentiti». 
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> dei preizi. Contingenza + 1 4 punti? 
Le prime indicazioni confermano lo scatto record della scala mobile in maggio - Le rilevazioni di aprile a Milano 
e Roma ( + 1,4%). * L'inflazione continua a viaggiare al di sopra del 20 per cento - Il caso dei prodotti alimentari 

ROMA — +1.8 a febbraio: +1,4 In marzo; 
pressoché lo stesso aumento in aprile: secondo 
le prime rilevazioni che stanno arrivando agli 
uffici centrali di statìstica dalla € perife­
ria», questo sembra essere l'andamento del 
«osto della vita nel trimestre febbraio-apri­
le. Se le rilevazioni ufficiali confermeranno 
questo ritmo di crescita dei prezzi, il pros­
simo maggio avremo uno scatto record della 
contingenza: 14 punti pari a 33.446 lire di 
aumento lordo. L'aumento netto — come si 
sa — è diverso a seconda della retribuzione 
complessiva per effetto del maggiore o mi­
nore prelievo fiscale. 

Le prime indicazioni sull'andamento del 
prezzi sono state raccolte a Milano e Roma. 
Mancano ancora all'appello osservatori im­
portanti come Torino, una fra le città più 
care d'Italia. Secondo queste prime parziali 
rilevazioni, in aprile fi ritmo di crescita del 
costo della vita sembra attestarsi sugli stessi 
livelli di marzo, mese in cui si registrò un 
+ 1.4 per cento. A febbraio l'aumento era 

stato superiore (+1,8 per cento). La rileva­
zione del mese di aprile dell'andamento degli 
affitti non dovrebbe mutare il quadro com­
plessivo perché le norme sull'equo canone 
prevedono gli aggiornamenti in agosto. 

L'aumento dei prezzi, come si vede, con­
tinua dunque a ritmi sostenuti; l'inflazione 
viaggia ancora con percentuali a due cifre e 
a livelli di oltre il venti per cento su base 
annua. In particolare in aprile le statistiche 
dicono che si registra una certa stabilità nei 
prezzi al consumo per i prodotti non ali­
mentari, mentre nel paniere dei beni desti­
nati all'alimentazione si hanno soprattutto 
variazioni dovute alla stagione: diminuisco­
no alcune verdure, aumentano certi tipi di 
frutta. Un vero e proprio € boom » dei prezzi 
viene segnalato per le carni, sia quelle di 
manzo che quelle di vitello, sia fresche che 
insaccate (salumi): come spesso avviene, 
difficile è trovare spiegazioni plausibili per 
rincari così consistenti. 

Hanno già influito In aprile gli e aumenti 

selvaggi» di cui si sono interessate le cro­
nache nei giorni scorsi? Difficile dirlo, poi­
ché il ritocco arbitrarlo dei listini di pro­
dotti di largo consumo — pasta, alimenti 
per ^ bambini, conserve ecc. — operato da 
grandi aziende del settore (si parlò della 
Plasmon, della Cirio, gruppo SME, della 
Mantovani ecc.) sicuramente non è ancora 
centrato in circolo». Per registrare gli ef­
fetti di questa operazione speculativa, nata 
sulla base di « voci » non meglio precisate 
su un eventuale blocco dei prezzi, ci vorrà ' 
ancora qualche settimana. Poiché gli au­
menti riguardano un capitolo della spesa 

' — quella relativa all'alimentazione e ai pro­
dotti che è particolarmente influente sull'an­
damento del costo della vita — £ riflessi non 
dovrebbero essere di poco conto, anche se 
fare previsioni in tema di inflazione è sempre 
estremamente arduo, vista la complessità di 
fattori che determinano il caro vita. 

Una cosa è certa, in Italia non esistono 
strumenti capaci di rendere trasparenti 1 

meccanismi che determinano la formazione 
dei prezzi. Nel dibattito che sul caro vita 
si è riaperto in queste settimane ritorna il 
tema del « blocco » di alcuni prezzi e il rife­
rimento alle esperienze di alcuni paesi della 
Comunità europèa, dove da tempo si tengono 
sotto controllo le richieste di aumento dei 
prezzi delle più importanti industrie pro­
duttrici di generi di largo consumo. / 

Il riferimento all'esperienza del *73, quando 
vennero bloccati anche nel nostro paesi i 
prezzi di un « paniere » di prodotti di prima 
necessità è esplicito. Di quell'esperienza si 
sottolinea il fallimento, ma si richiama la 
necessità di utilizzare almeno i canali dì in­
formazione che allora sì erano stabiliti con 
le industrie italiane per mettere a nudo i 
meccanismi di formazione dei prezzi. Alcuni 
esperti stanno mettendo a punto, per conto 
del governo, un progetto per riqualificare gli 
strumenti esistenti (il CIP). In attesa, l'uni­
ca cosa che si tenta di cambiare è la scala 
mobile. 

Sindacati e Regioni discutono su come cambiare il sistema della formazione professionale 

Scuola e lavoro devono \ * * •» • • t^ 

La trattativa sul nuovo 
contratto per i lavoratori 
della formazione professio­
nale ha aperto una discus­
sione di grande interesse 
nelle Regioni coinvolte in 
uno sfòrzo di risanamento e 
di rilancio delle attività di 
formazione professionale. Co­
me tutti i contratti, anche 
questo propone infatti la ne­
cessità di un progetto poli­
tico per lo sviluppo di un 
settore cruciale per l'occu­
pazione giovanile, per la ri­
qualificazione e la riconver­
sione dell'apparato produtti 
vo. 

La difficoltà più seria era, 
aW inizio, quella basata su 
una considerazione superfi­
ciale dei problemi aperti dal­
la piattaforma. Essa si muo-.: 
ve ovviamente in una pro­
spettiva di tutela dei lavo­
ratori già occupati e di con-
Mondamento dei diritti acqui­
siti; essa pone per questa 
via alle Regioni problemi di 
rigidità della spesa e della 
manovra programmatoria, 
ma nasce da una considera­
zione realistica di problemi 
che esistono. 

Si sostiene in sostanza, da 
parte delle organizzazioni 
sindacali, che le condizioni 
di precarietà in cui i lavo-

essere per fi 
rotori della formazione pro­
fessionale hanno svolto da 
sempre la loro attività co­
stituisce uno degli elemen­
ti di maggiore difficoltà al­
lo sviluppo di un sistema for­
mativo degno di questo no­
me. E' solo definendo in mo­
do chiaro uno stato giuridi­
co ed economico -, in linea 
con quello dei loro colleghi 
che agiscono nel settore vub-
blico, si dice, che questi la­
voratori potranno andare in­
contro, con la dovuta sere­
nità, a quel processo di svi­
luppò delle loro competenze 
professionali necessario al 
pieno rilancia del:settore. 

L'argomento è forte e me­
rita attenzione e rispetto da 
parte delle Regioni. Per non 
muoversi su linee analoghe 
a quelle dispersive ed in­
coerenti del passato, tuttavia 
esse devono sottolineare al­
le organizzazioni sindacali 
la necessità di limitare in 
questa fase lo sforzo di con­
solidamento (e l'impegno 
della riqualificazione che ad 
esso immediatamente si sal­
da) alle situazioni già defi­
nite e di cui. sia verificata la 
utilità a livello dei piani ài 

sviluppo regionali. Per esse­
re chiari: niente nuovi cor­
si € ricorrenti* per giovani 

. e sforzo tutto delineato al 
loro miglioramento ed al lo­
ro adeguamento alle richie­
ste del mondo del lavoro, 
finché il Ministero della 
Pubblica • Istruzione non 
completerà U trasferimento 
alle Regioni degli Istituti 
Tecnici Professionali consen­
tendo ad esse di collegare le 
nuove attività ricorrenti e i-
potesi certe di sviluppo del­
la produzione in specifici 
settori di attività. • •-, -
. Si tratta di una scelta re­
sponsabile che le Regioni e 
3 sindacato possono fare 
insieme nel momento in cui 
sembrano sulla via di trova­
re un . accordo sostanziale 
sulle necessità di garantire 
in sede di contratto (che si 
stipulerà con gli Enti} U 
controllo pubblico e dei sin­
dacati sulle nuove assunzio­
ni. sui processi di riquali-
/•"orione. sulla mobilità e 
sulle' carriere. Fatta chia­
rezza su questi punti, occor­
re garantire alle Regioni ed 
al sindacato margini di ma­
novra mólto ' più ampi di 
quelli attuali per ciò che ri­

guarda le attività cosiddet­
te « svecifiche ». 

Interventi destinati a non 
ripetersi, che scattano di 
fronte alla esigenza di ga­
rantire ai nuovi assunti o ai 
lavoratori ' coinvolti in pro­
cessi di riconversione un a-
deguamento di competenze 
capace di garantire U posto 
di lavoro e la competitività 
dell'iniziativa produttiva so­
no interventi che chiedono 
una eccezionale flessibilità 
dei programmi e delle pro­
cedure amministrative. Bi­
sógna battersi perché essi 
sianq :completamente affida­
ti alle Regioni eliminando 
un anacronistico e male usa­
to rapporto diretto fra le o-
ziende, U Ministero del La­
voro, i <grandi> Enti di for­
mazione ed U Fondo Sociale 
Europeo. Bisogna batterst, 
ancora, perché essi abbiano 
le possibilità di avvalersi 
della competenza di esperti 
inseriti nell'attività orodutti-
va e capaci di lavorare in­
sieme con ì professionisti 
della formazione: indispen­
sabili alla messa in opera di 
interventi specifici, essi pos­
sono dare un contributo de­

cisivo, infatti, per alzare il 
livello delle aspettative, de­
gli obiettivi e degli interven­
ti anche a livello dei corsi 
ricorrenti. 

La formazione professiona­
le deve essere considerata 
come un sistema orizzontale 
di raccordo tra U sistema 
scolastico e il mondo del la­
voro. Che si occupi dei gio­
vani al termine della scuola 
dell'obbligo, di diplomati, di 
laureati o di lavoratoti coin­
volti in processi di riconver­
sione delle aziende, essa de­
ve fornire competenze utili 
a valorizzare conoscenze 
già maturate altrove. Perché 
ciò accada sul serio è neces­
sario migliorare l'esistente; 
è necessario anche sviluppa­
re una nuova trama di oc­
casioni e di iniziative. E' 
in questa prospettiva che il 
contratto deve definire U 
ruolo reciproco, i diritti e i 
doveri delle organizzazioni 
sindacali e degli Enti ma an­
che lasciare alle Regioni i 
margini per una iniziativa 
volta ad utilizzare la forma­
zione professionale come uno 
strumento attivo della pro­
grammazione regionale. 

In una situazione politica 

caratterizzata da bracci di 
ferro plateali fra U governo 
ed alcune categorie più for­
ti e pia protette, Regioni e 
sindacato possono fornire un 
esempio positivo di imposta­
zione corretta, all'interno di 
un progetto chiaro, di una 
vertenza importante. Certo 
sarà necessario sviluppare 
una iniziativa politica nei 
confronti del Governo per le 
inevitabili ripercussioni che 

' il contratto avrà a livello di 
bilancio delle Regioni. L'im­
portante, tuttavia, sta nel da­
re garanzìe che i soldi saran­
no spesi bene, in mòdo pro­
duttivo, secondo procedure è 
progetti sviluppati alla lucè 
del sole e-all'interno di un 
disegno • programmatico -ehe: 
nasce dai confronto fra gli. 
interèssi legittimi dei giova­
ni e dei lavoratori della Re­
gione. Chiarendo che ti va 
verso una formazione capa­
ce di fornire non solo no­
tizie a proposito del * co­
me si fa* ma anche stru­
menti utili alla riaooTopria-
zione del lavoro, della sua 
organizzazione, • del suo si­
gnificato, dei suoi prodotti: 
ad .una ipotesi di crescita, 
insomma, della coscienza cri­
tica. 

Luigi Canoini 

In Borsa nuova impennata: + 1,7 
Contìnua l'euforia da inflazione 

MILANO — La Borea ha toc­
cato Ieri l'ennesimo vertice 
storico delle quotazioni con 
un balzo in avanti che l'in­
dice ha fissato in più 1.7%. 
Quasi tutti i titoli (fanno 
eccezione tra 1 più rilevanti 
ìm • Bastogi) sono in rialzo, 
con in -testa a tirare, come 
regolarmente succede da di­
versi mesi, i valori bancari e 
assicurativi, ritenuti patrimo­
nialmente meglio dotati. Si-
conferma insomma la imper­
meabilità pressoché .totale 
della Borsa alla sequela di 
Stangate che il governo ha 
assestato al sistema produt­
tivo per cercare di raffred­
darne in funzione antìnfla-
jionistica la vitalità. E* pro­
prio anzi la convinzione che 
la corsa dei prezzi non po­
trà, con le difese finora ap­
prestate, subire apprezzabili 
frenate che alimenta l'eufo­

ria degM speculatori e l'af­
flusso dei capitali ai titoli 
azionari. D'altra parte non è 
senza significato che siano 
banche e assicurazioni, piut­
tosto che i titoli industriali, 
ad allettare gli operatori, an­
che se sulla loro scia subisco­
no consistenti rialzi alcune 
azioni «industriali guida * (le 
Fiat hanno guadagnato ieri 
tea U e 1.8%). 

La Borsa punta suBlnfla-' 
rione dunque, passando in­
denne, con solo qualche esi­
tazione di breve durata, at­
traverso le varie fasi di una 
manovra di aggiustamento 
economico, di cui il mercato 
dei capitali si incarica di 
svelare tutta la fragilità e 
l'incongruenza. L'ottimismo 
ormai dilagante porta a col­
tivare progetti ambiziosi, 
quale la riapertura della Bor­
sa italiana ai tìtoli esteri e 

l'utUizazzione dei fondi ac­
cantonati per le pensioni in 
investimenti azionari. Sono 
proposte contenute in uno 
studio approntato dall'ex pre­
sidente del ' comitato degli 
agenti di cambio di Milano, 
Urbano Aletti, rigonfio di ri­
chiami la cui fondatezza re­
sta tutta da dimostrare, alla 
funzione che una Borsa cosi 
corroborata può avere nei far 
riaffluire il risparmio agli in­
vestimenti produttivi. 

Queste alcune delle quota­
zioni record registrate ieri: 
le Credit sono passate a \ 
11360 con progresso del 74%. f 
le Mediobanca a 124700 
(+3,7%), le Comit * 86600 
(+2.5%), Alleanza : (+4,7%), 
Cantoni e Breda (+3,9%), 
Falck or i (+3,7%), solo le 
Bastogi e qualche altro titolo 
minore hanno perso quota. 

Nessuno ce l'ha con la pubblicità Sip 
Solo qualche commento al «messaggio» 
Caro Direttore, 

al Suo giornale non piace o 
piace poco tutto quanto vie­
ne dalla SIP. 

E* posizione nota che pro­
veremo, per la parte che ci 
riguarda, a contenere, for­
nendo come per il passato 
con dovizia di dati quanto 
può concorrere ad un giudi­
zio più sereno ed equilibrato. 

Sorprènde tuttavia che per 
rinfocolare la polemica (che 
per tenersi costruttiva neces­
sita comunque di motivazio­
ni concrete), il Suo giornale 
non trovi di meglio che pren­
dersela con la campagna di 
informazione promossa dalla 
SIP che ha tra i suoi fini 
quello dì richiamare l'atten­
zione degli utenti sui diver­
si problemi dei telefono. 

Rientra certamente tra que­

sti fl divario prodottosi negli 
ultimi anni tra costi del ser­
vizio telefonico ed introiti ta­
riffari, in particolare per i 
fenomeni connessi alla infla­
zione galoppante. 

E' fatto largamente noto e 
non rimovibile neppure con 
le migliori attitudini polemi­
che. E* noto altresì che su­
perando una pratica rivelata­
si rovinosa, prevale oggi, an­
che nell'autorità politica di 
Governo, l'opinione che i ser­
vizi pubblici debbano poter 
contare per & proprio svilup­
po e per 1 proprio ammoder­
namento su una politica ta­
riffaria adeguata e realistica. 

Sono questi alcuni dei con­
tenuti della campagna SIP 
che erroneamente O Suo gior­
nale ascrive a finalità pub­
blicitarie mentre essa si po­

ne come parte integrante del 
servizio risultando ad esso 
utile tutto ciò che lo fa me­
glio utilizzare e conoscere. 

Se si bada ai guasti procu­
rati dal blocco prolungato 
delle tariffe telefoniche (trien­
nio '75-'78) e ai rischi che ne 
sono derivati all'occupazione 
ed alle prospettive di t svilup­
po deHa telefonia, credo che 
ripensamenti ed autocritiche 
debbano essere invocate da 
molti, ma non dalla SIP. 

E pertanto i «pudicai ros­
sori » aHa Lucia Mondeua che 
il Suo giornale sembra auspi­
care, non hanno motivo di 
manifestarsi suBe nostre guan­
ce - i - - * • ' • 
IL DIRETTORE CENTRALE 

PER LE RELAZIONI 
ESTERNE 

AW. LELLO DE ROSA 

Ifecmédi aziende in 
crisi, ma allaGepi 
non sanno che farne 

Una denuncia della Filtea-Cgil — Per ora Tunica cer­
tezza è la cassa integrazione per circa 8 mila operai 

ROMA — E' il mistero delle 
scatole vuote, dove le scatole 
vuote sono le diciannove in­
dustrie da alcune settimane 
rilevate dalla GEPI. Al sin­
dacato dei tessili CGIL, la 
FH/TEA, questa delle « scato­
le vuote » è la prima associa­
zione di idee che viene in 
mente pensando alle vicende 
di industrie i cui lavoratori da 
anni si sono battuti affinché 
le aziende venissero rilevate 
dalla GEPI, come ora.è /trial-
mente avvenuto. Con due an­
ni di ritardo e ancora con 
una prospettiva misteriosa. ' 
Da due anni — esattamente 
dal 9 gennaio del "79 - \ la 
GEPI non ha più assolto il 
ruolo assegnatole di interve­
nire in aziende in crisi. « Que­
sto — denuncia Mario Caccia, 
segretario nazionale della 
FILTEA-CGIL — nonostante 
sui tavoli dei funzionari sia­
no giunti — sotto forma di ri­
chieste di intervento — più di 
100 S.O.S. E il tutto con un 
costo per lo Stato di oltre 100 
miliardi di cassa integrazione 
di pura assistenza ». 

Per 23 aziende, comunque, 
ora si è giunti ad un primo 
risultato positivo, col passag­
gio dei lavoratori a società 
appositamente costituite dalla 
GEPI in attesa dell'avvio dei 
processi di ristrutturazione e 
risanamento. Si tratta di fab­
briche dei vari comparti pro­
duttivi e con potenzialità — 
sia di professionalità dei di­
pendenti, che di mercato — 
notevoli. 

Basti pensare — come uni­
ci esempi — al fatto che tra 
esse vi sono le aziende di Sa-
baudia e di Giugliano specia­
lizzate nella produzione di 
componentistica elettronica o 
alla Testurizzi di Castrovilla-
rì, in Calabria, che produce 
filati testurizzati identici m 
tutto a quelli che importiamo 
in grandissima quantità dal­
l'estero. 

Ma. al di là delle potenzia­
lità, per ora le ventitré fab­
briche sono realmente delle 
scatole vuòte. Per gli ottomila 
dipendenti l'unica certezza è 
infatti solo quella della cassa 
integrazione. Per quanto tem­
po? «Questa' GEPI — spie­
ga Caccia — nonostante gli 
ingenti finanziamenti ricevuti 
non sembra proprio in grado 
di elaborare, come noi chie­
diamo, i piani di ristruttura­
zione. Continuano a dire che 
vogliono partner privati — e 
noi non ci ooponiamo, sia 
chiaro —. Ma intanto non 
elaborano i piani. I dirigenti 
del gruppo, purtroppo, conti­
nuano a gestire questa ambi­
guità». 

Ambiguità, incapacità e for­
se anche altro, ma fl risutat-

Pubbucftà : ' « propaganda 
per notìficare ed esattore Io 
qualità del prodotto» (Sali­
nari). ti messaggio Sip non 
aveva questo scopo? Ne du­
bitiamo, poiché esso è appar­
so regolarmente su tutti i 
giornali, negli spazi e con le 
tariffe, appunto, della pub­
blicità. Ma piuttosto U capo­
ufficio stampa détta Sip ha 
letto male U nostro commen­
to: chiunque, quindi anche la 
Sip, può « notificare » ai pub­
blico la qualità dei suoi pro­
dotti. Il pudore lo abbiamo 
invocato sui contenuti del 
messaggio. E la smentita Sip 
non ci ha convinti. Sarà pro­
prio per quella coerente cam­
pagna contro gli illeciti Sip, 
che sia pure in maniera po­
lemica, lo stesso ufficio stam­
pa ci riconosce? 

to sicuro è che incerto è il fu­
turo di ottomila operai. Come 
ancora incerto è quello degli 
altri 3.700 che da anni la GE­
PI continua ad ostinarsi a te­
nere in cassa integrazione in 
altre aziende del Sud. < La ve­
rità — dice Caccia — è che 
questa GEPI non riesce ad es­
sere nemmeno quella agenzia 
della mobilità di cui parlano 
alcuni. Tutt'al più sarebbe più 
giusto chiamarla agenzia di 
disoccupati in cassa integra­
zione a disposizione per gene­
riche attività sostitutive da av­
viare, chissà quando, con 
partner privati allettati da uti­
li regali». s 

In attesa dei sòci privati — 
che in genere preferiscono pe­
rò far capolino solo al mo­
mento delle «svendite» — U 
gruppo non riesce quindi ad 
operare, perdendo anche l'ap­
puntamento con i piani fina­
lizzati dei vari settori e non 
favorendo neppure l'interven­
to dei privati. « 71 problema 
comunque — afferma Caccia 
— è ancora più a monte e in­
veste il governo. Sono lì le 
maggiori resvonsabilità di po­
litica industriale. E' da lì che 
non emerge alcun ruolo di 
spinta e di gestione della po­
litica della GEPI ». 

ca. e. 
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...Un sentiero che ti porta lontano dalla vita di ogni giorno, proprio 
in un altro mondo. Immaginati una bella pinéta A 
profumata di resina dove l'unico rumore è — 7 
quello di qualche ramo che si piega per 
tì salto di uno scoiattolo. _ 
Immaginati un torrente impetuoso, un cielo terso, 

una radura soleg­
giata e piena di fiori 
(fiori che sono della 

Regkwìe Piemonte. AssessomtoalTurisma 

ce un sentiero 
orizzonte 

•.-Hill 

montagna e di tutti) Puoi sdraiarti al sole e non pensare 
sdire fino alle grange a fotografare l'antica 
fontana di pietra; oppure salire ancora pii 
su, se quello che vuoi ritrarre è uno 
stambecco, o una marmotta. 
E se l'escursione è impegnativa, ricorda 

che in Piemonte ci sono tante bravissime guide pronte 
ad accompagnarti. Allora vieni? In Piemonte ci sono 

non uno, ma mille sentieri nel bosco. 

Piemonte: mille motivi per una vacanza 

http://49.5t.141
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Siuta la giunta, | Manifestano per l'occupazione 

Arrestati in 25 senza motivo ancora nessuna 
nomina ali*Eni 

Si tratta di eleggere i vertici delle più importanti so­
cietà operative — Scontro tra Grandi e Di Donna 
ROMA — Com'era prevedibi. 
le, la a piccola guerra » ali* 
interno dell'Eni sulle nomi» 
ne in importatili società ope­
rative del gruppo ha fatto 
slittare la riunione della 
giunta. Rinviata in un pri­
mo tempo ad oggi, si è 'poi 
saputo che la riunione si farà 
martedì 29 aprile, dunque 
la prossima settimana. Le 
società, i cui vertici sono 
da rinnovare, sono le più 
importanti dell'Eni: l'Agip 
Spa, l'Agip petroli, TIP, la 
Saipem, la Snam, la Snam» 
progetli e l'Agip nucleare. 
Come si vede la posta in 
gioco è importante e se è 
vero ciò che si dice sulla 
e guerra » in corso tra i4 
presidente Alberto Grandi e 
il vice presidente Leonardo 
Di Donna, ci si rende facil­
mente conto come il control­
lo delle più importanti so­
cietà della holding sia dive­
nuto per ciascuno dei pre­
sunti contendenti un obietti­
vo importantissimo. 

Sta di fatto che le desi­
gna eioni avrebbero dovuto 
farsi già giovedì scorso, quan­
do la giunta si riunì per esa­
minare il bilancio. Ma, in 
quell'occasione si decise di 
rinviare ogni cosa a ieri. 
Poi il nuovo rinvio. II cen­
tro del dissenso sembra es­
sere la presidenza delFAgip 
Spa (lo stesso Grandi si era 

a suo tempo autocandidato, 
ma la giunta aveva respinto 
la proposta). Ora il candì» 
dato del presidente e — a 
quanto risulta — Bruno Ci­
mino, ex amministratore del­
la Snamprogetti. Di Donna 
mvece punta su Angelo Pi* 
Ieri, attualmente precidente 
dell'Agip petroli. 

Per la Snam, essendo 1* 
attuale presidente Lorenzo 
Roasio candidato a! vertice 
della Finsider — tranne dif­
ficoltà dell'ultimo momento, 
dato che il ministro De Mi-
chelis non sembra d'accordo 
con la sua candidatura — 
si parla di Enro Barbaglia. 
Ma, il vice presidente Di 
Donna sarebbe invece favore­
vole • Gianni Fogu. • In so­
stanza, quello che appare è 
un tremendo gioco ad inca­
stro fai cui è difficile riu­
scire a individuare gii esiti. 

E' certo comunque che 
questa situazione all'Eni po­
trebbe divenire incandescen­
te. Le recenti perquisizioni 
in' casa di Di Donna, effet­
tuate - per ordine della ma­
gistratura hanno fatto teme­
re un nuovo s caso » come 
all'epoca dello scandalo del­
le tangenti. Dopo la vicenda 
che coinvolse l'ex presidente 
Mazzanti, : il prestigio '' inter­
nazionale > dell'ente > petroli­
fero venne duramente messo 
alla prova. Estromesso Maz-

•anti, ci fu la breve paren­
tesi della presidenza Egidi 
— si dimise quasi subito — 
quindi il vertice venne • as­
sunto da Alberto Grandi 
proveniente dalla ' Bastogi. 
Un breve periodo di assesta­
mento e quindi si annun­
ciano nuove e più pericolose 
guerre . per il controllo di 
società e posizioni di potere. 
E' possibile che in queste 
condizioni l'ente possa as-

, solvere il suo ruolo di ap­
provvigionamento energetico 
del paese o portare avanti 
ti risanamento della chimica 
dopo che le due più impor­
tanti aziende del settore — 
la Sir e la Liquigas — sono 
•tate assegnate alla sua ge­
stione? 

Le nomine in/importanti 
società operative/ sono slit­
tate per ben due volte. Al­
berto Grandi, Leonardo Di 
Donna, Lorenzo Necci, Vin­
cenzo Dittrich e Carlo Ca­
stagnoli — i membri della 
fiunta — ora annunciano che 
a prossima settimana il pro­

blema verrà affrontato e ri­
solto. Ma è difficile che ciò 
possa •- avvenire. 

Intanto nei giorni scorsi 
si sono scelti gli amministra­
tori della Melita Bank In­
ternationa] Limited, il nuovo 
istituto di credito creato a 
Malta - dall'Eni insieme al 
governo dell'isola. 

Alla Sidalm di Caivano vicino a Napoli assemblea tra operai e disoccupati - Chiamati dall'azienda 
intervengono i CC - In carcere anche molti dirigenti sindacali - Oggi riunione dei consigli di fabbrica 
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A Brindisi da ieri Montedison è autogestita 

L'azienda voleva fermare la produzione 
Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Dalle 14 di 
ieri l'impianto di Fertene 
del Petrolchimico di Brin­
disi è autogestito dai la­
voratori- Tutti gli addetti 
al reparto, sono circ^ 40, 
si sono rifiutati di dar cor­
so alla decisione di Mon­
tedison di fermare la pro­
duzione. Al loro fianco si 
sono subito ritrovati ì la­
voratori e 1 tecnici dell* 
.intera fàbbrica: gli operai 
delle manutenzioni e quel­
li degli impiantì a valle e 
del laboratorio. L'ordine di 
Montedison non è giunto 
improvviso, nei giorni 
scorsi infatti l'azienda a-
veva più volte manifesta­
to la volontà di fermare 
l'impianto di Fertene. Al­
le otto di ieri mattina c'è 

stato un primo tentativo, 
subito rientrato, per la 
pronta mobilitazione dei 
lavoratori. Pòi alle 14 una 
nuova prova di forza che 
ha avuto come esito la 
scelta del consiglio di fab­
brica di autogestire, l'im­
pianto. 

Un comitato tecnico per­
manente è al lavoro sin 
dalle prime ore del pome­
riggio di ieri per assicura­
re condizioni di marcia ot­
timali. L'apporto dei tec­
nici si è dimostrato subi­
to essenziale ed ha con­
tribuito a fugare ogni resi­
duo dubbio sulla capacità 
di tenuta dell'iniziativa di 
lotta. Alle 17 presso gli uf­
fici della direzione è Ini­
ziata una riunione tra fe­
derazione unitaria, consi­

glio di fabbrica e azienda 
per verificare la possibi­
lità di giungere ad un ac­
cordo. L'esito non è scon­
tato, anche se l'aver rin­
tuzzato con l'autogestione 
la mossa di Montedison, 
consente al consìglio di 
fabbrica di discutere con 
alle spalle una forte mo­
bilitazione. 

Questo aspetto non è af­
fatto secondario perché in 
gioco non c*è solo l'im­
pianto di Fertene. Intanto 
la fermata degli altri tre 
impiantì che Montedison 
minaccia, è soltanto rin­
viata. Ma più in generale 
quello che è necessario 
chiarire con l'azienda è la 
strategia del disimpegno 
finora attuata che ha re­
so quasi del tutto inattivo 

il Petrolchimico di Brin­
disi. La Montedison vuole 
soldi pubblici senza subi­
re alcun condizionamento, 
è questo ciò che sta dietro 
al ricatti e alle tensioni 

che Foro v Bonaparte ali­
menta utilizzando la crisi 
di. mercato delle materie 
plastiche. 

Luigi lazzi 

Giovedì si ferma tutta Parma 
per difendere la Salvar ani 

PARMA — Nella giornata di domani, giovedì 23 aprile, 
sciopero generale provinciale di otto ore a Parma, per la 
continuità produttiva della «Salvarani». Questa massiccia 
giornata di lotta vedrà la mobilitazione dì tutte le cate­
gorìe, compresi i settori del pubblico Impiego. Il servìzio 
di trasporto pubblico urbano resterà fermo dalle 10 alle IL 
Verso le 9 un corteo si formerà a Barriera Massimo D'Aze­
glio per sfilare nelle principali vìe della città e portarsi 
In piazza Garibaldi, dove parlerà un membro della segre­
terìa nazionale della Federazione CGIL CISL UIL. 

Interviene lo Stato 
per i debiti della Sir 

ROMA — Lo Stato Inter­
verrà per « salvare » la Sir 
che si trova nuovamente 
In cattive acque. E* previ­
sto infatti H consolida­
mento di duemila miliardi 
di debiti che il gruppo ha 
con gli istituti speciali di 
credito attraverso un in­
tervento della € sezione 
autonoma > della Cassa de­
positi e prestiti. Per que­
sta operazione, la cassa 
emetterà fino a duemila 
miliardi dì titoli non ne­
goziabili e senza interessi, 
che saranno ammortizzati 
in un periodo dì dieci an­
ni a partire dal 1. gennaio 
del 1981. 

"Perché si è reso neces­
sario questo nuovo inter­
vento? Nonostante 11 pas­
saggio all'Eni, la situazio­
ne finanziaria e produtti­
va della Sir continua a 
peggiorare. Secondo alcuni 
calcoli, il gruppo chimico 
perderà fra dicembre del 
1980 e ottobre 1981 420 mi­
liardi. Sì tratta di una 
somma notevole che mette 
in luce come ancora la 
Sir sia ben lontana dai 
risanamento produttivo e 
finanziario. Del resto, co­
me hanno più volte mes­
so in luce i sindacati, la 
gestione dell'Eni non ha 
sino a questo momento 
dato frutti brillanti. Ciò 

è dovuto In gran parte al 
fatto che non c'è stata una 
unione vera e propria con 
l'azienda chimica dell'ente 
petrolifero, FAnic. In so­
stanza, più che una inte­
grazione produttiva c'è 
stata una giustapposi­
zione tra 1 due gruppi. In 
queste condizioni di disper­
sione — e mentre non è 
ancora chiaro come si pro­
cederà nel caso dell'altro 
gruppo chimico che è da 
poco passato In gestione al­
l'Eni,, la Liquigas — sarà 
difficile affrontare una si­
tuazione. caratterizzata, da 
una forte concorrenza In­
ternazionale. 

In Sardegna e in Sicilia 

ferme le navi-traghetto 
CAGLIARI — Quasi comple­
tamente paralizzati ieri I col­
legamenti vìa mare tra la 
Sardegna e la penìsola e vi­
ceversa a causa dello scio­
pero . proclamato dai marit­
timi aderenti al sindacato au­
tonomo nell'ambito della ver­
tenza per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. -

Nuovi disagi quindi, dopo 
quelli determinati durante la 
scorsa settimana per l'asten­
sione dal lavoro dei piloti 
Anpac, per ì sardi ed in mo­
do particolare per gli emi­
grati 

Tre sono state le corse can­
cellate: da Cagliari non è 
partito alla volta di Civita­
vecchia il traghetto «Leo­
pardi» sul quale avrebbero 
dovuto viaggiare 700 passegge­

ri e circa 150 autovetture; 
ad Olbia sono rimaste a ter­
ra 2400 parsone e 300 auto 
per la mancata partenza del­
le motonavi « Verga » e «Pa­
scoli» 

Anche a Palermo ieri sono 
rimasti parzialmente blocca­
ti i collegamenti navali tra 
la Sicilia e le isole minori 
per uno sciopero dì 24 ore 
proclamato dal sindacato au­
tonomo dei marittimi cui in 
gran parte aderiscono gli 
equipaggi dei traghetti della 
«Siremar». 

Situazione di disagio quin­
di per I maggiori approdi tu­
ristici: solo alcuni aliscafi ed 
unità private hanno consen­
tito di raggiungere pavlgna-
na. Lampedusa e l'arcipelago 
delle Eolie. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «I disoccupati da una parte, gli 
occupati ' dall'altra > ha gridato il capitano 
dei carabinieri. Poi i cellulari si sono aperti 
e decine di manifestanti vi sono stati rin­
chiusi. Li hanno trasportati al carcere di 
Poggioreale in un batter d'occhio. : Sia i 
senza-lavoro, che gli occupati. Gli arrestati 
sono venticinque. Tra di essi il segretario 
regionale della Filziat-CGIL Antonio De Fal­
co, il segretario regionale della Fulpla-CISL 
Francesco Muoio, quattro compagni della se­
greteria provinciale della Filziat-CGIL e un 
lavoratore del consiglio di fabbrica. , 

Tutti, disoccupati e operai, rei di aver 
manifestato fuori i cancelli della Sidalm, la 
ex-Motta di Caivano, cittadina alle porte di 
Napoli, per l'occupazione. Nella Napoli dei 
110 mila senza-lavoro può accadere anche 
questo: che si finisca in galera per aver 
chiesto, pacificamente e democraticamente, 
un lavoro produttivo. La direzione dell'azien­
da ha infatti ritenuto più opportuno chiamare 
i carabinieri piuttosto che discutere con i 
disoccupati e l'organizzazione dei lavoratori 
sulle possibilità di impiego nella fabbrica. 

La manifestazione era cominciata il mat­
tino. Fuori i cancelli operai e disoccupati, una 
ottantina in tutto, avevano lasciato entrare 
il gruppo addetti alla manutenzione, ma ave­
vano impedito l'accesso alla direzione. 

Bisognava discutere le assunzioni che la 
Sidalm deve fare per utilizzare al massimo 
gli impiegati; e l'azienda rimandava da trop­
po tempo. I dirigenti tuttavia non hanno aper 
to nessuna trattativa, anzi sono : andati via. 

Pochi minuti dopo la loro partenza, sono 
arrivati sette cellulari dei carabinieri e si è 
svolta la scena appena raccontata. 

Sono diversi mesi che c'è tensione in que­
sto comune «rosso» alle porte di Napoli. 
Vi sono state trasferite grosse aziende dal 
capoluogo e con esse vi si è trasferita anche 
la fame di lavoro. La Also, la Ivi-Sud, la 
Flod, la Fom, la 3T, la Fag e infine la 
Sidalm provengono tutte da Napoli e i di­
soccupati che periodicamente manifestano da­
vanti ai loro cancelli sono in gran parte 
napoletani. Manifestano perché sanno che li, 
in quelle aziende, c'è bisogno di manodopera. 

Per quale motivo? Perché in tre anni, il 
periodo nel quale si sono svolti i trasferi­
menti da Napoli a Caivano. sono andati 
perduti centinaia di posti di lavoro. Alla Si­
dalm, per esempio, ieri hanno organizzato 
la manifestazione — sindacato, operai e di­
soccupati uniti — perché una intera linea di 
produzione è ferma. 

« Si potrebbero occupare una ' cinquantina 
di persone —- attivando quei macchinari fer­
mi — spiega un membro del consiglio di fab 
brica. E invece di darci spiegazioni, i diri­
genti ci fanno arrestare ». La notizia degli 
arresti si è rapidamente diffusa fra i senza 
lavoro napoletani. « La tensione si è andata 
calmando in questi giorni. Perché accendere 
una miccia tanto pericolosa? » è il commento 
nella sede della CGIL. E infatti la tensione 
è subito salita: ieri sera centinaia di perso­
ne. innanzitutto familiari degli arrestati, han­
no protestato è Caivano. Stamane si riuni­
scono tutti i consigli di fabbrica della zona: 
è possibile che decidano lo sciopero generale. 

Maddalena lutanti 
NELLA FOTO: una recente manifestazione 
di giovani disoccupati napoletani 

I sauditi 
diminuiscono 
il prezzo 
del greggio 

agli ex clienti 
dell'Irak 
ROMA — Selcentomlla ba­
rili di petrolio al giorno sa­
ranno venduti dall'Arabia 
Saudita ad ex clienti del­
l'Irak a 34 dollari a barile 
invece che 36. La manovra 
di ribasso è senz'altro II se­
gnale che alcuni paesi del-
l'OPEC vogliono portare il 
prezzo del greggio su que­
sta cifra, n prezzo mìnimo, 
Infatti, tra I paesi produtto­
ri è di 36 dollari mentre la 
maggior parte del dieci mi­
lioni di barili di greggio 
prodotti dall'Arabia Saudi­
ta quotidianamente viene 
venduta ai clienti al prezzo 
di 32 dollari. 

La diminuzione dì 2 dol­
lari a barile, per un quan­
titativo sia pur limitato di 
petrolio, oltre ad essere In­
terpretato come segno di 
buona volontà nel confronti 
degli altri paesi daU'Opec è 
una manovra che potrebbe 
avere l'effetto di aumentare 
il peso dell'Arabia Saudita 
sull'intero mercato petrolife­
ro. Difatti ì clienti che pri­
ma del conflitto lran-Irak: 
compravano da questi paesi 
oggi saranno incoraggiati a 
continuare ì loro acquisti 
con i sauditi nonostante il 
fatto che 1 due paesi belli­
geranti In questa fase ab­
biano ripreso la loro produ­
zione (mantenendo però a 
36 dollari il prezzo del ba­
rile). 

IL BILANCIO 1980 
DEL CREDITO FONDIARIO SPA 

AltiVO 0n milioni 41 IH») 
Mutui <M Credito Fondiaria 1.913.594 
Mutui della Sezione Opere Pubbliche 310.702 
Pi—poto su obbigazioni da àmmoittu»n> 101.637 
SonmtrtfKà od tntorottiòl mora da riscuotere . 212.625' 
Depositi in conto corrente e cassa , 83J31 
THoli di proprietà : r. 130.827 
Partecipazioni 10.025 
Immobili di proprietà 14J05 
Impianti*macchinari " - • 2JS22 
Mobili 639 
Altra attività, ratei «risconti - 1 7 . 8 9 5 

Passivo 
Capitala Sociale 
Fondo di dotazione Saziona Opere Pubbliche 
Riserva 
Fondi rìschi 
Fondo oscillazione «fon 
Cartella • obMig. fondiarie m eiroofazlone 
Obbligazioni Opera Pubbiieh* m circolazione 
Fondo liquidazione personale 
Fondi di ammortamento 
Altre passività ratei a risconti 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Utile netto dell'esercizio • 

THoH di terzi m deposito 
Depositari di titoli e valori 
Conti di evidenza 

Z799.202 
446.735 
15&507 
• 594 

3.402X36 

<1n milioni di lire) 
20.000 
10.000 
32405 

107.550 
1.657 

2.094.443 
329.992 

7.075 
17451 

165.747 
36 

12446 

Depositanti titoli 
Titoli e valori in deposito presso terzi 
Conti di evidenza 

2.799.202 
446.735 
155.507 

594 
3.402438 

L Assemblea ordinaria degli azionisti de! Credito Fondiario S.pA, tenutasi a Roma mercoledì 15 aprile 1981, ha 
approvato i Bilanci dell'Istituto e della Sezione Autonoma Opere Pubbliche. Il Bilancio consolidato si è chiuso 
con un utile netto dM 2,4 miliardi. * 
In un quadro caratterizzato da cenni di ripresa ancora molto contenuti del settore edilizio e da una perdurante 
tensione nel mercato finanziario, l'Istituto ha nondimeno registrato un positivo sviluppo della sua attività. Ne! 
corso dell'esercizio sono stati erogati finanziamenti all'edilizia per 27T.9 miliardi, con un incremento rispetto 
all'anno precedente del 25.3%. Pertanto la consistenza dei mutui alla fine dell'esercizio risulta pari a 1.913.6 mi­
liardi; la consistenza dei mutui della Sezione Autonoma Opere Pubbliche ò rimasta, invece, sostanzialmente in­
variata. - • • - : - - . -
L'Assemblea, dopo aver destinato alla riserva ordinaria 9,1 miliardi, di cui 7,1 miliardi per il Credito Fondiario e 2 
miliardi per la Sezione Autonoma Opere Pubbliche, ha deliberato di corrispondere agli azionisti un dividendo del 
14% sul capitale sociale, contro il 12% dello scorso anno. . . • - • - • 
Il dividendo è pagabile a partire dai 22 aprile 1981 su presentazione dei certificati azionari ai sensi delle disposi­
zioni di legge, presso la sede sociale e presso le filiali della Banca Commerciale Italiana, de! Credito Italiano e 
del Banco di Roma. , 
L'Assemblea ha inoltre nominato il Consiglio di amministrazione ed fi Collegio sindacale per il triennio '8ir83, 
che risultano così composti: Presidente: dott Ugo Tabanelli; Vice Presidente: on. dott. Francesco Turnaturi; 
Consiglieri: on. prof. Loris Flaminio Biagioni, dott Giuseppe Cavalcanti, dott. Gaetano Cicala Fulgosi, dott. Ro­
berto Grossi, rag. Luigi Palermo, dott Gregorio Pascazio. aw. Giulio Restivo, rag. Eliseo Timo, dott Giorgio Wm-
telen Segretario: dott. Antonello Delcroix. 
Presidente del Collegio sindacale: aw. Tommaso Rubbi; Sindaci effettivi: dott. Sergio Sifvuni, dott. Almerico To-
disco; Sindaci supplenti: aw. Massimo Oliva, dott Carmelo Spanò. 
Direttore Generale è l'aw. Filippo Nazzaro. 

U B w M ^* ; o " ' ' ""** !? "S»»»» M CrwHto fiatano «n Banco di Roma p w t ^ ^ 
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CKEmO 
FONDIARIO 
SOCIETÀ PER AZIONI 

E SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 
Sede Sociale "m Roma - Via Cristoforo Colombo. 80 

...di blu, ma anche di rosso, di rosa, di giallo, di violetto. 
Di tutti quei colori che i laghi del Piemonte riflettono così 
vivaci in primavera. I mille colori e le mille sfumature dei 
* Se vuoi conoscerei mille motivi per una vacanza in Piemonte, chiedi " " o n j 1 C O l O n d e l l e 
I il materiale illustrativo a tua disposizione presso gfiErttjProv.de) • r a c o \ r n l f t r i H P I I P \ 
l Turisrno e presso le Aziende AutawrnetìSc^orriodH Piemonte. : J - * 1 ^ ; * W I U I I u c u c i _ 
-^preferisci riceverlo a casa compila questo tagliando e spediscilo : b a i C r i e € d e i b a t t e l l i . . . 

busta chiusa o incollato su cartolina . ._ 

Nel blu 
Se 
in 

: Assessorato al Turismo - Via Magenta, 12 -10128 Torino 
• Cognome — 
:Nome _ 
: v l a N 

C.A.P. 
Prov._ 

.Città. 

: E se in questa variopinta 
: primavera d fossi anche tu? 
: Sarebbe un'idea: atmosfera 

tranquilla senza troppo affollamento, vita sportiva all'aria 
aperta, o anche soltanto il piacere di scoprire il sapore 
di uri piatto insolito (mai sentito parlare di rane farcite 
col risotto?) e di quel vino "raro"che si produce solo su 
quel versante di quella collina. 
In Remonte sul lago, grande o piccolo, ti aspettano 

tante giornate, tutte diverse e tutte 
piacevoli. Basta solo scegliere la 
sfumatura di blu. Pl6IIUHlt6 

ffegtofie Piemonte. AssesaomtoalTurìsmcsL 

di 
orizzonte 

Piemonte: mille motivi per una vacanza. 

«.• 

••Itn • &•*:£&*'te*t$L* 
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MILANO — La :• prima 
reazione ohe si ha quan­
do s'Incontra Peter Usti-
nov è Immediata simpa­
tia: sarà per la mole Im­
ponente; sarà per il sor­
riso bonario; sarà per un \ 
piacere del dialogo che con 
lui si avverte subito; sarà 
per 1 suol baffettl e 11 suo 
pizzo quasi Irlandese, chis­
sà. Ma Ustlnov (che qui a 
Milano, alla Piccola Scaia. 
ha messo In scena, con 
successo, II matrimonio di 
Gogol per 11 festival dedi­
cato a Mussorgskl) Irlan­
dese non lo è di certo. 

Ha passaporto inglese, ci 
spiega: « Senza avere nep­
pure una goccia di sangue 
britannico nelle vene *. An­
zi è Aglio di un « attraver­
samento di frontiere conti­
nuo » : la madre, una Be- j 
nols, è una russa di origi­
ne francese (francesi fuggi- | 
ti a Pietroburgo allo scop* i 
piare della rivoluzione); il 
padre. Ustlnov, è discenden­
te di una famiglia esilia­
ta, nell'Ottocento, dalla 
Russia. *Per me — dice 
— è sempre stato un mi­
racolo, un mistero come i 
miei genitori si siano in­
contrati per concepirmi*. 

Attore e regista, ma an­
che commediografo, Ustl­
nov si è avvicinato ai tea­
tro di Gogol e all'incom­
piuta partitura di Mussor­
gskl da par suo; si è dun­
que inventato un testo, 
un'ipotetica prova del Ma­
trimonio, in un qualsiasi 
teatro russo, dove, da sei 
anni. 1 protagonisti del 
Matrimonio in pectore 
(mal portato a termine dal 
musicista che. intanto, ha 
composto 11 Boris) prova­

no in continuazione. 
A questo punto la do­

manda d'esordio è quasi 
d'obbligo: che cosa è — 
chiediamo a Ustlnov — 1* 
humour per lei? 

e E' il mio modo di esse­
re serio*, risponde subito. 
Riflette un poco e soggiun­
ge: «E' il mio modo di a-
nalizzare la censura sotti 
le che sta fra le lacrime e 
il riso perché io non cre­
do che esistano dei grandi 

L'attore-regista parla di sé e di Mussorgskl 

Ustinov: per essére serio 
mi sono 
L'allestimento alla Piccola Scala del «Matrimonio» - «Sono figlio di un attraver­
samento continuo di frontiere» - «Il teatro e il cinema, due sport meravigliosi» 

Peter Ustinov e, a destra, una scena del e Matrimonio» allestito alla Piccola Scala 

confini fra la tragedia e la 
commedia ». 

Perché ha pensato di 
scrivere questo e testo d" 
accompagnamento » al 
frammento musicale com­
posto da Mussorgskl? 

« Volevo capire perché 
Mussorgski non ha mai 
terminato quest'opera. So­
no arrivato alla conclusio­
ne che ciò sia avvenuto a 
causa di una certa pigri­
zia propria dei russi. La 
Russia è sempre stata se­
gnata, in tutta la sua sto­
ria, dalla paura dell'immo­
bilità. Nel mio testo io ho 
voluto rendere l'immobili­
smo di gente che prova sei 
anni una cosa (che in al­
tro Paese si sarebbe pro­
vata per tre mesi) e che 
si trova, improvvisamente, 

cancellata anche dalla 
memoria del musicista che 
vuole rappresentare, con 
la propria personale so­
pravvivenza economia.! in 
discussione. E che decide 
di continuare a provare 
all'infinito e quindi di con­
tinuare a riscuotere lo 
stipendio. 

« Poi c'erano anche alcu­
ne riflessioni sul testo che 
mi hanno stimolato a scri­
vere questo lavoro. Una, 
essenzialmente: il fatto 
che il vecchio bellimbusto 
che è il protagonista del 
Matrimonio, > improvvisa­
mente, malgrado l'età, de­
cide di lasciarsi tentare 
dalle nozze. Mi sono reso 
conto, allora, che la terza 
età è molto rispettata in 
Russia. In America, per e-

tempio, non è così: là un 
vecchio si veste come un 
hipple, per cercare di sem­
brare giovane. In Russia 
no: cosi Kosslghin si di­
mette perché troppo vec­
chio e lascia il posto a uno 
che ha un anno solo me­
no di lui. Cosi Breznev go­
verna ancora il Paese. 
Quindi non mi ha più stu­
pito che Gogol pensasse 
possibile • che un vecchio 
volesse sposarsi*. 

Lei nello spettacolo In­
terpreta H personaggio di 
Rimski-Korsakov, con una 
gran barba finta e con un 
costume da ammiraglio: 
un'ennesima satira contro 
li militarismo? 

tNo, o perlomeno non 
esattamente. Volevo so­
prattutto sottolineare co­

me i grandi musicisti russi 
a quel tempo fossero degli 
amateurs, dei dilettanti, 
perché tutti facevano altri 
lavori per vivere: come 
Borodin, che faceva il chi­
mico, come Rimski, come 
lo stesso Mussorgski*. 
- Cosa l'ha spinta a sce­

gliere la professione d'at­
tore e di regista? . 

« Tradendo le mie ori­
gini; mia madre era una 
Benois, apparteneva a una 
famiglia di pittori e di 
scenografi; mio padre a 
una di architetti (un mio 
antenato ha progettato il 
Teatro Marinsky). Io ho 
rotto con la tradizione e ho 
fatto teatro, cinema e re­
gìa per opere. Questa è la 
mia ottava regìa musi­
cale*. 

Ha avuto difficoltà a di­
rigere in scena degli attori 
• del cantanti Italiani? 

« Assolutamente; ho tro­
vato negli attori un'intelli­
genza viva che mi ha mol­
to aiutato e nei cantanti 
una qualità d'attori che mi 
ha stupito. Io ho recitato 
con loro fino a sabato scor­
so; adesso mi sostituisce 
Daniele Formica che ha già 
una parte nella pièce. An­
drò a Londra, dove il 6 
maggio, al Covent Garden, 
Deborah Kerr debutterà in 
una mia commedia ». 

Fra le nazionalità del 
suol genitori quale l'ha In­
fluenzata di più? 

<Mi sento spesso come 
un cane bastardo, un tipo 
buffo con una sua intelli­
genza; ma, se ci penso, 
nessuna delle nazionalità 
dei miei genitori mi ha in­
fluenzato; semmai mi ha 
condizionato lo spirito in­
glese*. 

Lei è anche un autore 
drammatico: come si spie­
ga la crisi della dramma­
turgia contemporanea? 

tMa è semplice: oggi è 
l'epoca del regista, del di­
rettore d'orchestra. E' l'e­
poca di una creatività più 
scientifica. Se uno accetta 
di essere prigioniero del 
proprio cervello, la prima 
cosa che deve fare è di 
"arredarlo" nel miglior 
modo possibile. La libertà 
di pensiero è possibile dap­
pertutto, - quella d'azione 
da nessuna parte*. 

Quali sono secondo lei 
le qualità fondamentali di 
un Interprete? 

< Vede, io dico sempre 
che si può essere attori 
se si recita bene, ma che 
si è grandi attori solo se si 
ascolta bene. E poi il tea­
tro e il cinema mi sembra­
no dei meravigliosi sport 
emotivi e intellettuali: il 
calcio e il tennis sono del­
le scuole di recitazione 
straordinarie per imparare 
a tenere a bada t- nostri 
riflessi ». 

E lei gioca? 
«Solo a tennis*. 

Maria Grazia Gregori 
• ' - •" - ; v - • . " 

Uno strano western in TV 

Tra viso pallido 
e pellerossa 

è arbitro il film 
Stasera alle 20,40 (Rete 3) «Uomo bian­
co va col tuo dio» (1971) di Sarafian 

Col genere western, il ci­
nema le ha piovate tutte. 
Il western moderno con le 
automobili, il western tutto 
da ridere, lo spaghetti-we­
stern, il western « dalla par­
te dell'indiano », il western i-
perrealista in un lago di 
sangue, eccetera eccetera. 
Come catalogare questo Uo­
mo bianco, va col tuo dio 
(1971) diretto da Richard Sa­
rafian? 

Il film di stasera in TV 
(Bete tre, ore 20,40) non è 
un enigma, è semplicemente 
un'opera piuttosto originale 
che non si lascia facilmente 
etichettare. Buon per lui, 
quindi. Segno che il western, 
morto mille volte, ha ancora 
qualche possibilità di risor­
gere se un autore cinemato­
grafico di buona volontà ci 
mette di suo qualche idea. 

Le Wee di Uomo bianco va 
cól tuo dio sono tante, e 
nemmeno complementari tra 
di esse. C'è un vago sentore 
di e western dalla parte del­
l'indiano B, ma Sarafian non 
cade così facilmente nel'a 
neoretorica vittimistica sulle 
minoranze di moda a Holly­
wood tra la fine degli anni 
'60 e i primi anni *70. Se­
condo il regista di Punto ze­
ro (un classico del cinema 
americano on the road), bian­
chi e rossi se Io devino gua­
dagnare, alla pari, il rispet­
to del pubblico. Infatti, que­
sto Nord-Ovest americano dei 
primi dell'Ott-cento è una sel­
va oscura, dove conta innan­
zitutto il coraggio di soprav­
vivere. 

Il protagonista del film è 
appunto Zachary Bass, un uo­
mo che non vuole morire. I 
suoi compagni di viaggio lo 
hanno abbandonato, ago­
nizzante, in una palude, ed 
egli pian piano torna ostina­
tamente alla vita, come un 
germoglio nell'acqua, sotto gli 
sguardi ammirati e incurio­
siti di alcuni pellerossa che 
assistono discreti a questa 
specie di resurrezione. Redi­
vivo e libero come l'aria, il 
tenace Zachary Bass si lan­
cia sulle orme dei suol com­
pagni. capeggiati da un John 
Huston di quercia che guida 
una nave su auattro ruote 
nella prateria. Quando Bass 
li raggiùngerà, i coloni sa­
ranno duramente alle prese 
con gli indiani, e lui osser­
verà la battaglia proprio co­
me i pellerossa avevano guar­
dato lui durante la sua lotta 
contro la morte. Sbucherà so­
lo alla fine, per indurre bian­
chi e rossi ad andare «cia­
scuno col proDrio dio ». 

In questo film, aleggia un 
rispetto per l'uomo e la na­
tura che neppure Un uomo 
chiamato cavallo di EUiot ^'1-
verstein (entrambi i film, 
guarda caso, mettono In cam­
po Io stesso interprete, l'at­
tore inglese Richard Harris) 
era riuscito ad innalzare a 
tanto. Ma soprattutto Uomo 
bianco va coi tuo dio non 
è un aooiogo in «Ictm mMo 
elegiaco. In un universo giu­
stamente rpwiato da'la vio­
lenza. non c*è posto per buo­
ni o ratt'vi TP» PS'ct*» .ol 
tanto la regola del gioco. 81 

Richard Harris 
; -• - / 

ritoma, quindi, al classico. 
Cioè al western di John Ford, 
per troppo-tempo sbrigativa­
mente considerato « di de­
stra ». Sarafian è animato da 
uno « spirito f ordiano » nella 
sua descrizione del nuovo con­
tinente. Fra i pellerossa che 
c'erano già ma furono invasi, 
e i pionieri che vi giunsero 
a denti stretti chissà come e 
chissà da dove, egli non sa 
e non vuole decidere. Gli ba 
sta descrivere e credere pro­
fondamente in ciò che evoca. 

d. g. 

Delia Boccardo 

Tra a lettore e la pagina 
scritta Ce uno spazio sconfi­
nato di fantasie personali e 
di meditazioni insondabili 
che è forse impossibile e-
splorare. Talvolta però viene 
messo addirittura a ferro e, 
fuoco dall'intervento di qual­
che regista avventuroso e 
maldestro, o almeno così ci 
sembra quando non ci pare 
di ritrovare ' intatte quelle 
sottili e imperscrutabili sug­
gestioni quel «legame parti­
colare % che ci aveva avvinti 
alla pagina scritta. 

« Le ali della colomba» in Tv 

Pagina e video : 
un confronto 

sempre ingiusto 
Lascia incuriositi la prima puntata del­
lo sceneggiato tratto da Henry James 

In TV: che cos'è il cervello e 
la femminista made in Urss 
Stasera a « Quark • (Retatine era £1,35) è protagonista li 

cervella I I «signore del corpo umano» viene messo a con* 
fronte con tecniche di registrazione e stimolazione vecchie e 
nuove: si parte con la spiegazione del funzionamento della 
corteccia cerebrale — con l'ausilio di un calcolatore — si 
passa per le « mnemotecnica », cioè la tecnica di allena­
mento della memoria, a si arriva alla vecchia, cara ipnosi, 
madre della psicanalisi odierna. -> 

Quasi alla stessa ora (21/10) sulla Retedue, Invece, «SI 
dice donna » affronta come al eolite tre argomenti: nel pri­
mo, dal titolo « I l femminismo in URSS », Daniela Colombo 
intervista Tatiana Mamonova, direttrice responsabile dell'al­
manacco « Donne e Russia ». E* questa la prima pubMka-
zione «neofemminista» sovietica, uscita clandestinamente 
a Leningrado nel dicembre 79, che provocò, pare, l'espul­
sione dal suo paese della Mamonova, attualmente esule • 
Parigi. I l secondo servizio si Intitola «Che cos'è una moglie» 
(è un'indagine su cosa gli uomini pensano del ruolo della 
moglie), mentre nel terzo une giornalista intervista la scrit­
trice americana Erica Jong. Sempre sulla seconda rete, poi. 
ma in prima serata (ore 20,40). proseguono le avventure di 
Colette, la • Medea di Porta Medina ». 

P sempre un confronto in-
giusto. Nessuno ci renderà il 
sapore indefinito, il colore 
mai visto, U viso inesistente 
che per un attimo abbiamo 
conosciuto. 

Pei ciò dimentichiamoci di 
Henry James assistendo al 
televisivo « Le ali della co­
lomba». Il regista stesso, 
Gianluigi Calderone, ha mes­
so le cose in chiaro quando 
ha deciso di spostare U pe­
riodo di azione: dai primi del 
sècolo siamo passati agli an­
ni Trenta e sono due universi 
diversi. Abbiamo qui due 
donne giovani: la candida 
MiUg (ma dove mai te eredi­
tiere sono candide?) votata 
alla morte, e la vitale Kate, 
povera e innamorata « con 
tutta la forza della sua ani­
ma fredda ». itila ragazza ma­
lata viene prescritta da un 
medico-filosofo la vita come 
terapia. La giovane ricca par­
te perciò per Malia. 

Appaiono cieli e litorali, 
sassi e muriccioli bianchi e 
qui le due donne, le cui vi­
cende' abbiamo seguito paral­
lelamente si incontrano. La 
ragazza povera è ospite pres­
so una zia naturalmente ricca 
e interessata (personaggio al 
quale Laura Betti, con la sua 
faccia da bambola di cerami-
ca. dà la giusta ambiguità) a 
« piazzare» la bella nipote. 

Le due ragazze si incontra­
no, dunoue, e fra di loro 
scocca qualcosa di indefinibi­
le, suggerito dapprima attra­
verso preziosità di inquadra­
ture fin troppo riferente, ce­
sti, sguardi, sintonie di odo­

ri. Poi si scopre che tra di 
toro c'è uno stesso uomo, u-
no stesso amore, per Kate 
reale e presente (arriva 
segretamente da Londra s? 
giovane scrittore Malcolm) e 
per Mttly sognato soltanto. 

Non molto oltre si avven­
tura la puntata, che abbiamo 
visto ieri sera in TV (e sulla 
quale ci pare il caso di tor­
nare), ma lascia immaginare 
di più: un piano che nasce 
nella mente fredda di Kate e, 
insieme, un rapporto più in­
tenso fra le due ragazze, 
troppo scopertamente rivela­
to dalla scena finale del ba­
cio. — •• ••••-• 

E qui anche lasciando da 
parte James, pensiamo che U 
regista si sia lasciato prende­
re un po' la mano dalla abi­
tudine ' corriva - da nostri 
glorili. 

DaWambiguo siamo caduti 
nel morboso, U tutto fra 
troppe lentezze durante le 
quali i personaggi, come 
spesso succede nei nostri sce­
neggiati e letterari », si dico­
no cose troppo intelligenti e 
gli attori sono costretti a re­
citare tra vause allusive la­
sciando atta telecamera U 
comvtto di suggerire troppo 
e dire poco. 

Nonostante ciò a questo 
• Le ali della colomba» non 
si può neaare un buon livèllo 
di rappresentazione e di reci­
tazione da parte di tutti gli 
interpreti e uno storto di ti-
sare tutte e tecniche dei 
mezzo in maniera suggestiva. 

ni* n, o* 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10,15 

12,30 
13,00 
13*30 
14,00 

1430 
14,40 
15,10 

16,30 
17,06 
18.00 

18,30 
19,00 
19,20 
19,45 
20,00 
20/M 

21,35 

22,15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 
zeoe collegate 
OSE - Intervista con la scienza (repL 0. puntata) 
IL GIARDINO INGLESE: «Un Tempio nel pareo» (3. p.) 
TELEGIORNALE 
COM ERA VERDE LA MIA VALLE - Con Sian Phillips, 
Justin Smith. Regia di Ronald Wilson (reo. L puntata) 
FIABE» COSI' - Cappuccetto Rosso 
OSE • INFANZIA OGGI: «Le filmastrocches (repL) 
STORIA - SPETTACOLO - «Carlo Magno: Il giovane 
e il leone», regia di Jean Delannoy (repL 1. parte) 
HAPPY DAYS: «Giornalista spericolato» - Telefilm 
1 Gì • FLASH 
DSE: RISORSE DA CONSERVARE - e Aggiornamen­
to sulle tecniche di recupero e smaltimento dei ri­
fiuti» (4, p.) 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Di Luise, Rivolli 
CRONACHE ITALIANE 
248 ROBERT: «La squadra dello sceriffo*. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DALLAS • e II tempo dei bottoni ». eoo Barbara Bel 
Geddes, Jim Davis, Patrick Duffv, Linda Gray 
« QUARK » - Viaggi nei mondo della scienza, di Piero 
Angela 
MERCOLEDÌ* SPORT 
TELEGIORNALE 

1*25 OSE 
(repL 

17,00 TG2 

• TVt 
« a euHsv» • pel i«st 1240 TG2 • PRO B CONTRO -

13,00 TG2 • ORE TREDICI '• 
13,30 DSE - Corso elementare di economia; «H oommercio 

intemazionale» (repL 24. p.) 
14/» • IL POMERIGGIO» 
14,10 « IL SEGNO DEL COMANDO », con Ugo Pagliai, Car­

la Gravina, Rossella Palk. Regia di Daniele D'Ansa 
(repL 2. p.) _ 

L'uomo e la natura: e Una tribù prtnittra» 
4. p.) 
FLASH 

17,30 SIA - LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
1840 DSE - SCHEDE - MEDICINA: «La terapia del dolore» 

(repL 3. p.) 
18£0 TG2 SPORTSERA 
ItvSO BUONASERA CON. AVE NINCHl - Segue telefilm 
19,48 TG2 - TELEGIORNALE 
20y40 « LA MEDEA DI PORTA MEDINA» • Regia « Piero 

Schivazappa, con Giuliana De Sic» Christian De Sica. 
21,48 SI DICE DONNA - D i Tilde C a p o t t a » * 
22,28 I RACCONTI DEL TRIFOGLIO: «I dividenti», con 

Nora Nicholson. Desmond Pony 
28,18 TG2 STANOTTE 

LTTV» 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Muano e 

zone collegate 
It̂ O L'UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCISMO (9. puntata) 
18,00 TG3 
18,35 VENTANNI AL 2088 • Di Brano Oambarotta (S. p.) 
2*85 DSE • TUTTO E* MUSICA: cQU stancati extraam-

•leali » (8. p.) 
UOMO BIANCO VA COL TUO PIO («71), eoa Bsshard 
Harris, Jet» Basfan, John Binde». Regia di 

PROGRAMMI RADIO 

TP» - interrano essi Tesi e Jarry v 
LO SPECCHIO ROVESCIATO! e Un'esperienza di au­
togestione operaia» (1. p.) 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7.8. 848, 
10, 12, 18, 14, 15, 17. 19,21, 29. 
6-7,25: La combinazione ma-
sleale; 8,44: Ieri al Parla­
mento; 7,15: ORI lavoro; 
8,30: Edicola del GR1; 9: Ka-
dioanch'io; 11: Quattro quar­
ti; 12,03: Pizza e fichi; 1X30: 
Via Asiago Tenda; 13,25: La 
diligenza; 13J3: Master; H 
e 80: Librodiscoteca; 1543: 
Erreptuno; 18,10: Rally; 18 
e 90: DI bocca In bocca 
(Le ricette); 17,03: Patch­
work; 18,30: La tregua, di 
P. Levi (2); 19.30: Una storia 
del jazz; 20: «Le privazio­
ni» di D. Matteucei e P. 
Trionferà; 20.40: Da Milano: 
incontro di calcio kUer-Real 
Madrid; 2^30: Europa con 
noi; 23,18; Oggi al parla­
mento • La telefonata. 

D Radio t 
GIORNALI RADIO; tot, 
4P8"»^*Vf sea^eeaa. affspaey ASAĵ »BA) S ^ I ^ P " * » 

HJ8. t4mi6-7,0f-7JW.4J: I 
storni (al termine: siatesi 
dei programmi); mai: Dan 
Matmisrl: una vita In pre­
stito (8); 9.8310: lUdiodus 

3131; M: Speciale GR3; 11.32: 
Canzoni per la vostra esta­
te; 12,10-14: Trasmissioni re­
gionali; 12,45: Corradodue; 
12,41: Soand-track; 15,30; 
GR2 economia; 1&32: Disco-
club; 17,32: «Le mie prigio­
ni» (al termine «Le ore del­
ia musica»; 1832: La vita 
comincia a 88 anni; 19,50: 
Speciale GR2 cui tura; 19,57: 
n ooOTcgno del ctnqae; 20,40: 
Spazio X; 22-2*50: Milano. 
notte. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,48. 
7,25. 8,48, 11,45. 13.48. 15,15, 
18,45, 20.25, 23v55. 8: Quotidia­
na Radiotre; &5§4\38> 10,48: D 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 8,45: TJ tem­
po e le strade; 10: Noi, voi. 
loro donna; 11,48: Succede in 
Ralla; 12: Pomeriggio musi 
cale; 15,18: GR3 cultura; 15 
e 30: Un certo discorso; 17 
è»8sje>8^E «BJS vf*JBBES)4»WM^BSt étfeEE*/* 

PRIMAVERA 
FIAT 

1* APPUNTAMENTO DAL 22 AL 30 APRILE 1981 

PROVA E VINCI 
CIMPATICJ OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 

COMPRA E VINCI 
TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 

SARÀ ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO . 
UN VINCITORE CHE NON PAGHERÀ' LA VETTURA ORDINATA. 

PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE RAT. 

FIAT 

svile tue vacanze. 
Sei mai stato nel Trentino? Hai mai provato a soffermarti sulle rive d'uno dei suoi 297 

suggestivi laghi tra cui quello del Garda? £ihai mai pensato alla salubre aria che si 
respira lassù, nelle sue montagne, e nei 788 km quadrati di parchi che fanno l'orgoglio 

paesaggistico di questa provincia? 
" Il Trentino è tutto questo: sempre nuovo e ricco di sorprese, 

anche per chi viene dà anni! 
Con la cordialità ormai proverbiale e un'accoglienza che ti fa sentire come fossi s 

casa tua, il Trentano'ti attende quest'estate per una vacanza indimenticabile e serena. 

Trentino: una vacania a misura d'uomo 

PROVINCIA AUTONOMA Di TRENTO 
Ajje&auijiu Turiamo C.aoUINovarobra, 132 »1 
aeiOOTranto- M. 980000. 

Per informazioni: 
MILANO Piazza Diaz£r- W. (02) 807985 
ROMA GaBeria Cotenna, 7 - ari. (06) 6794218, 

A FIRENZE DAL 23 APRILE AL 3 MAGGIO 
FORTEZZA DA BASSO 

MOSTRA 
INTERNAZIONALE 

ARTIGIANATO 
m chi 

oafo (4), muniamaflu: orr 
XM: «Libri aorta»>: « I l 
M: n ]aai; 23,40: B. raooonlò '' 
di mtfMmUfri | 
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Nei dintorni di Budapest, sul nuovo set di Miklós Jancsó 
w 

• Dal corrispondente x 
BUDAPEST — La pianura., 
spazzata dal vento secco di 
primavera. C'è il «ole ma il 
freddo è pungente. Sentie­
ri ancora gonfi d'umidità. 
Primi germogli dei prati. Ra­
di filari d'alberi spogli. Pan­
ni, staccionate, casupole, tet­
toie. E, sullo sfondo, a rom- ' 
pere la linea dell'orizzonte, 
una mandria di cavalli. Ad 
una settantina di chilometri 
da Budapest, in questo pae­
saggio quasi oleografico del­
la pianura ungherese, ma 

, dove pure tutto è vero e rea­
le. Miklòs Jancsó ed i suoi 
collaboratori hanno appena 
finito di girare l'ultima sce­
na (e la sola in esterni) di 
Il cuore del tiranno. 

Si tratta di una favola mo- • 
derna ambientata alla fine 
del Quattrocento, quando in 
una imprecisata contea del 
sud dell'Ungheria l'invasione 
dei turchi è già iniziata. La 
sceneggiatrice italiana Gio­
vanna Gagliardo si è libera­
mente ispirata alla nota no­
vella del Boccaccio Gentile 
dsi Garisendl. Ma della sto­
ria boccaccesca è rimasto 
ben poco se non l'amore di 
una donna per due fratelli. 
Tutto il resto è invenzione. 

Da Bologna dove era stato 
a studiare, Gaspar, figlio del 
conte Sarolus, rientra. Porta 
con sé un gruppo di saltim­
banchi, mimi e teatranti ita­
liani, il cui capocomico è im­
personato dal nostro Ninet­
ta Davoli. H giovanotto e i 
suoi amici italiani trovano a 
corte cose strane e incom­
prensibili. Il conte è morto, 

. gli dicono, in una battuta di 
t caccia all'orso. La madre ài 
Gaspar (è l'attrice inglese 
Teresa Ann Savoy) vive ma 
non parla; è. inoltre, più 
giovane del figlio. Poco alla 
volta Gaspar (interprete 1* 
ungherese Laszlo Galeffy) 
ed i suoi amici italiani sco­
prono che dietro le cose che 
raccontano loro ci sono com­
plicazioni. Non è sicuro che 
il conte sia stato ucciso dagli 
orsi; non è certo che la ma­
dre sia muta; il fratello del 
conte che ora ha il bastone 
del comando è forse innamo­
rato della cognata. Compare 
poi un turco che vive nella 
contea e manifesta spiccata 
simpatia per Gaspar. TI tur­
co induce Gaspar a scopri­
re che la donna che non 
parla non è muta, non è 

Durante la riprese del e Cuore del tiranno» 

La storia di 
Gaspar figlio 
ungherese di 
Ser Boccaccio 
Si gira « n cuore del tiranno », un 
film da una novella del Decanterò-
ne - La Savoy e Davoli fra gli attori 

sua madre e deve sposare 
lo zio, il quale però a sua 
volta non è suo zio. ma un at­
tore. Infine, viene fuori che 
il conte morto non è il padre 
di Gaspar; suo padre è in­
vece il turco. Anche in tutte 
questo non c'è niente di ve­
ro. E' tutto un gioco, appun­
to ima favola. 

Una favola che ha però 
tante radici nell'intricata e 
travagliata storia ungherese. 
sono troppo ungherese». La 
«Io, infatti rileva Jancsó 
figura dei conte ucciso da­

gli orsi fa subito pensare al 
patriota Miklos Zrinyi che a 
metà del Seicento fu uno dei 
protagonisti della lotta con­
tro i turchi, e sulla cui mor­
te in una battuta di caccia 
non c'è ancora una verità 
accettata da tutti gli studio­
si. La presenza di un gruppo 
teatrale italiano sottolinea 
una tradizione secolare di re­
lazioni culturali tra i due 
paesi. 

Ma quel che emerge con 
prepotenza, sia pure attra­
verso 11 complicato dipanar­

ti di tutte le storie In forma 
di favola che il film contie­
ne, è come 1 potenti giochino 
tra di loro, con il potere. 
e Dai tempi antichi fino ai 
giorni nostri » • — sostiene 
Jancsó. — t i manipolatori 
inventano la storia. Per me, " 
continua, la storia non esi­
ate, esistono i fatti. E per­
do è su questi che cerco di 
fare una ricerca. Non voglio 
manipolare il pubblico. Ten­
to di portare al pubblico una 
mia ipotesi, non una verità. 
La verità è ciò che ciascuno 
di noi riesce a darsi. Mi 
sembra che questo sia un at­
teggiamento socialista, non ti 
pare? ». Il regista è tornato 
dietro la macchina da pre­
sa dopo tre anni di disatti­
vità in teatro. Anche H suo 
stile sembra cambiato. Non 
più prevalentemente piani-
sequenza. E non a caso, ec­
cetto l'ultima scena, tutto il 
film è girato in teatro; e da 
quel che possiamo dire, è 
sostenuto da un profondo 
realismo poetico, dove musi­
ca e canti rinascimentali i-
taliané e di piccole comunità 
centro europee, costituisco­
no un efficace punto di rife­
rimento per le diverse storie 
narrate. 

E' quasi certo che questo 
nuovo film di Jancsó sarà 
proiettato alla prossima 
Biennale di Venezia. Fa par­
te di una trilogia progettata 
dalla Cooperativa Bocca di 
Leone Cinematografica di 
Roma con il contributo del­
la RAI. La prima opera del- . 
la trilogia, pure ispirata ad 
una novella del Boccaccio . 
(Federico degli Alberghi) è 
stata realizzata in Italia con 
la regia di Alberto Bevilac­
qua, ed è pressoché pronta 
per la distribuzione. La la­
vorazione dei terzo film, an­
ch'esso tratto da una storia 
boccaccesca (Pietro di Boc-
camozza) inizierà a breve 
nel Sudan, regista l'indiano 
Khalid f Siddi. " Frattanto 
Jancsó, mentre è qui al Ma-
film a montare II cuore del 
tiranno, si sta preparando a 
girare in otto puntate per la 
televisione ungherese II fe­
lice viaggio all'inferno del 
dottor Faustus, tratto dall'o­
monimo romanzo di Jaszlo 
Gyurko imperniato sulle vi­
cende di un comunista di ori­
gine borghese dagli anni 
Quaranta ad oggi. 

Italo Furgerl 

«In questo Medioevo non mi spoglio» 
Teresa Ann Savoy parla della sua seconda esperienza col regista ungherese 
ROMA — Venticinque anni. Un'età 
pericolosa per un'attrice che sullo 
schermo riveste sempre ruoli giovani 
giovani. Con un pizzico, o assai più, 
di eterea malizia. Ce li ha e li porta 
bene Teresa Ann Savoy, la londinese 
di Chelsea da un bel penso natura-
Uzzata italiana. 

In questi giorni, Teresa Ann Savoy 
esce dalla sua seconda esperienza con 
Miklós Jancsó. Torna dalle ripresa 
— gtt estemi girati in Ungheria — 
di un film ispirato ad una novella 
dei Boccaccio. 
— Che parte fui in questo fUm, 
Teresa? 

«La madre. Sono una mamma gio­
vanissima, a dire il vero, più giovane 
del suo stesso figlio. Con questa mia 
incredibile età contribuisco a tessere 
la rete di enigmi nella quale mio fi­
glio è costretto a cadere». 
— Così sei di nuovo alle prese con un 
personaggio ambiguo. Per te l'ambi­
guità cos'è? , 

«Fammici pensare». 
— Ti spogli volentieri davanti alla 
macchina da presa? - — - - - -

« La mia nudità non è volgare ». 
— Ti riconosci nell'etichetta di anti­
diva? 

«Beh, anche questo è un cliché. 
Ormai siamo talmente tante, da Ma­
ria Schneider a Diane Keaton». 
— A proposito della Schneider. Qual­
che anno fa, all'improvviso vi siete 
scambiate un paio di ruoli. Caligola 
di Tinto Brass, iniziato da lei, hai 
finito per interpretarlo tu. io sono 

Teresa Ami Savey 

mia, sfilm di donne», Yha fatta lei al 
posto tuo. E" nata un'amicizia o una 
competizione?-

«No. Non conosco Maria personal­
mente. Non riesco neppure a capire 
cosa ci veda la gente di tanto simile 
a me. Lei è piccola, bruna, robusta». 
— Cosa mi dici di questa seconda 
esperienza con Jancsó? 

«Con lui ho già fatto Vizi privati 
e pubbliche virtù, il mio secondo film. 
Vuol dire che stavolta già conosceva 
1 miei difetti e sapeva in che modo 
comunicarmi energia». 
— Ne avevi bisogno? 

«Un po'». 
— JIC* puoi descrivere Tambiente, pre­
sumo fantastico, in cui giravate? 

«Molto teatrale. Era tutto in Inter* 
n i Io ricordo un castello con una pi­
scina dentro, tantissime candele, in 
un angolo una gabbia con un orso 
e tutt'intorno del legno. Spiccatamen­
te medioevale, direi». 
— Tu, oltretutto, dovevi pure essere, ' 
o fingerti per buona parte del film, 
sorda e muta. £* stato difficile? 

«Abbastanza. Però già nel film di 
Lattuada Le farò da padre, in cui ho 
esordito, avevo affrontato un perso­
naggio che ' con le parole si espri­
meva pochissimo». 
— Secondo te questo è un ftim sim­
bolico? 

«Certo, potrebbe. E" difficile dirlo 
standoci dentro». -
— Dopo una lunga assenza dagU scher­
mi ti appresti a uscire con due film: 
questo di Jancsó e quello che hai gi­
rato recentemente con Vesordiente Al­
do Lodo, La disubbidienza. Che mi 
dici di quest'altra esperienza? 

«Preferirei parlare d'altro». 
— Di progetti magari? 

«No. Per scaramanzia. Posso dirti 
però che sono contenta di non esser­
mi spogliata nel film di Jancsó. Mi 
serve a recuperare, come dire, un 
principia A scrollarmi di dosso un 
clichè di "ninfetta" che adesso, a 
venticinque anni, potrebbe cominciare 
a diventare pesante ». ' ^ 

Maria Serena Palieri 

« Alice nelle città » di Wim Wenders circola malridotto 

Film sei, e cenere tornerai 
ROMA — Ahimé, siamo al­
le solite. Esce un po' di sop­
piatto, ma con grande atten­
zione della critica, un film 
come Alice nelle città (1973) 
di Wim Wenders e ti accor-

. gì, dopo le prime immagini, 
che la pellicola è una rovi­
na. Il sonoro è confuso, le di­
dascalie sono incongrue e 
spesso illeggibili, il bianco 
e nero si è trasformato in 
un grigio spento (ben lonta­
no da quelle tonalità di bian­
castro feroce che dovevano 
riflettere U mondo interiore 
dei protagonisti) che fa ma­
le agli occhi Certo, il cine­
ma è affollato ugualmente, 
il pubblico parla di Wim 
Wenders, legge le recensio­
ni, si informa sulle altre 
opere del regista: ma, pur 
restando anche in queste con­
dizioni un bel film, i giusto 
offrire alla gente una copia 
così ridotta? 

Meglio questo che niente, 
si può obiettare, ma i un 
argomento pericoloso, perché 
restituisce ai distributori — 
che, tranne lodevoli eccezio­
ni, non vanno tanto per fZ 
sottile in simili operazioni di 
recupero — un potere pres­
soché illimitato. 

Si sa, • Wim Wenders osti 
i un prodotto che si vende 
abbastanza bene; unisce il fa­
scino del nuovo cinema tede­
sco alle suggestioni dei rock 

Un'Inquadratura di « Alke nelle città a 

and roll americano, e inquie­
tante, imprevedibile, bizzar­
ro, a suo nuovo film sulla 
vita del •giallista» DashieU 
Hammett (interpretato da 
Frederic Forrest e prodotto 
da Francis Ford Coppola) fa 
già discutere parecchio e non 
c'è cineclub che non gli ab­
bia dedicato almeno una per­
sonale. 
"Perché, allora, risparmiare 

micragnosamente sulla quali­
tà delie pellicole? CI sembra 
davvero un calcolo meschino, 
una vieta abitudine che pe­
raltro rischia di mettere sul 
chi va là ti pubblico giù at­

tento e interessato. Copie 
tratte dal positivo, pellicole 
gonfiate da 16 a 35 mm, di­
dascalie abborracciate sono. 
comunque, consuetudini ab­
bastanza frequenti presso i 
nostri distributori, I quali poi, 
alla fine dei conti, anche da 
un film come Alice nelle città 
riescono a trarre ragionevoli 
margini di guadagno. 

F giusto, anzi sacrosanto, 
allora, protestare, denuncia­
re certe pratiche « basse » che 
costituiscono una antentiea 
offesa allo spettatore. Basta 
pensare ai vecchi /firn che, 
ogni estate, vengono rilancia­

ti sul mercato anche in pri­
ma visione. Quasi mai le co­
pie vengono ristampate, col 
risultato di pagare 3500 lire 
per pellicole rigate, tagliuzza' 
te, scolorite (pensiamo ai ro­
sa terribili di Cleopatra e del 
Padrino o ai verdi lancinanti 
di Quella sporca dozzina) che 
nemmeno una TV privata 
manderebbe in onda. Un mal­
costume molto diffuso, al 
quale purtroppo non rinun­
ciano nemmeno le case più 
serie. 

Ma, per tornare ad Alice 
nette città, a rischio maggio­
re è queùo che U pubblico 
veda e ascolti tutto senza fia­
tare solo perché « Wim Wen­
ders e un sacco figo*. Un 
atteggiamento passivo, scioc­
co. che fa un torto aieintel-
ligenxa di Wenders e alla 
seducente complessità del suo 
cinema. Le atmosfere sospe­
se. i vuoti di parole, quelle 
lunghe Inquadrature di stra­
de deserte, rtrrampere ripe­
tuto del rock and roti, le 
provocazioni « normali » di 
Alice: tutto e niente vi si 

rb ritrovare tn questo fOm, 
una questione di sensibi­

lità, come sempre. Ma la pel­
licola no: chiederla in buo­
no stato è un diritto e nes­
suno dovrebbe specularci so­
pra. 

mi. in. 

Una curiosa opera musical-teatrale in scena ad Amsterdam 

Mordono più di Dracula 
i vampiri di Mengélberg 
Tra le righe di «Una libbra di tempo perso » si può leggere una gustosa alle­
goria del mondo musicale olandese - Un lavoro in economia ma pieno di idee 

• i " . 

Nostro servizio 
AMSTERDAM — Il teatro 
musicale sviluppatoci in Olan­
da negli ultimi dieci anni 4, 
più che originale, unico. Non 
è paragonabile né »1 melo* 
dramma, né al musical, né al* 
l'operetta; né scaturisce dalla 
fusione di una tradizione ma» 
sicale con una teatrale. 

E', soprattutto, una forma 
di critica del linguaggio: un 
punto di vista, che può esse* 
re indifferentemente espresso 
col metodo dell1 improvvisa* 
sione o con quello della coni* 
posizione, sul consumo musi­
cale caotico e indiscriminato 
die quotidianamente ognuno 
subisce; oltre ad essere, na­
turalmente, il veicolo delle 
opinioni dei suoi autori. I più 
noti fra questi sono senza dub­
bio Misha Mengélberg e Wil­
lem Breuker. 

Een pond verloren tifd (let­
teralmente :« una libbra di 
tempo perso ») è il titolo del­
l'ultima pièce di Mengélberg, 
replicala per tutta la ecorsa 
settimana nel più antico tea­
tro di Amsterdam: lo Shaffy 
Theatre, che ha visto passare 
per il suo palcoscenico nien­
temeno che Grieg e Brahma. 
E' una traculenta allegoria sul 
mondo dei vampiri, ma an­
che una rappresentazione del­
la disparità fra potenziale di 
idee investito e povertà di 
mezzi che Mengélberg si è 
trovato a fronteggiare. La sov­
venzione governativa è insuf­
ficiente a pagare un cast ade­
guatamente numeroso e un 
periodo di prova decente. La 
soluzione è semplice: alcuni 
musicisti - attori interpretano 
più di un ruolo, e la parte 
musicale improvvisala preva­
le su quella scritta. 
, La platea dello Shaffy a 

completamente sgombra di se­
die, e si integra nello spazio 
scenico. L'orchestra (Radu 
Malfatti e Walter Wierbos, 
tromboni; Derek Bailey, chi­
tarra; Maurice Horsthuis, vio­
la; Keshavan Maslak, sax al­
to; t Larry Fishking, tuba e 
Han Bennink, percussioni) a 
sulla destra del palco, que­
sto .è diviso m dna stinse, 
separate da una porta. L'azio­
ne si svolge dietro a pareti di 
tende bianche trasparenti, che 
conferiscono al tutto un rione 
lugubre e misterioso. 

I protagonisti sono i due 
vampiri Max Weeberg e Rhon-
da Lisa (cantanti lirici di ec­
cezionale versatilità), il guar­
diano Cees Schouwenaar 
(straordinario venditore ambu­
lante che, in qualità di atto­
re, ha partecipato a tutte le 
pièce» allestite da Mengél­
berg negli ultimi anni), l'in­
quilino della seconda stanza 
Maurice Horsthuis (che poi « 
tramuterà anche lui in vam­
piro), l'agghiacciante e vam­
piro yodelanie » Han Ben* 
nink (che procaccia H cibo 
ai primi due). Rhonda Liss 
interpreta anche la parte del» 
la fidanzata dì Maurice eoe» 
per un divertente e intradu­
cibile gioco di parole, sì chia­
ma Huishorst. Derek Bailey 
interpreta se stesso. . . 

La vicenda è molto sem­
plice. Vive di vita propria, 
ma anche di centinaia di im­
plicazioni clie solo il pubbli­
co locale è in grado di com­
prendere appieno: allusioni al 
mondo musicale olandese. •-
quiparato a quello vampire-
aco. L'Ouverture è completa­
mente improvvisata. I due pro­
tagonisti si svegliano dal loro 
sonno secolare, uscendo len­
tamente dalle bare. Lai legga 
le Epistole di Cicerone con 
un accento impossibile; lei, 
più prosaica, è affamata di 
carne umana. Si presentano si 
pubblico cantando ognuno la 
sua aria, nella piò rigorosa tra­
dizione operìstica. Le arasi* 
che sono una geniale conta­
minazione di melodramma ita­
liano e di canaonette triviali. 
I primo atto e tati» un alter­
co fra i due vampiri, inter­
vallato dal surreale tornimi 
tarìo di Cees, personaggio di 
rara comunicativa e senso del­
l'humour. Calmando pesci fe­
tidi, si domanda, come ana 
creatura beckettìana, che fare 
della propria vita: leggere la 
lettera che gli ha mandata sua 
sorella? Finire il patate? Fa­
re le parole crociate? Iniziar» 
il Dottor Faust di Thomas 
Mann? Opta, dopo essersi con­
sultato con l'orchestra, per le 
parole crociate, ma non ne 
azzecca una. 

11 secondo atto si apra een 
la visita della fidanzata dà 
Maurice, che pero e fneri. 
Presumibilmente è andata a 
farsi sedurre e sbranare dalla 
vampira. Il dialogo fra la fi­
danzata e Ceca è «na dette ca­
se più esilaranti dell'opera. 
Include an cannane, volgare 
al limite della pomefrafia, 
nella «male lei mveea il 
amato, eaaliandene le 
•essual-anutoHe. 

L'intermesso che set* 
Cesa nette sa* fan si ini « isti­
tuzionali si earea di 
al pubblica denti da 
ro di plastica. Mercanteggia 
sul prezzo, ma alla fine li dà 
via gratis , « tanta la proda-

Una scena dall'opera teatrale allestita da MUha Mengélberg 

alone è sovvenzionata dal mi­
nistero ». Espone la sua teo­
ria sul « nuovo melodramma », 
che prevede la partecipazione 
del pubblico: invita la platea 
a cantare, indossando i denti 
di plastica, una stupida e po­
polarissima canzoncina infan­
tile, 

Poi passa'a considerare la 
opportunità di far cantare il 
pubblico. C'è un problema di 
economia: di solito chi canta 
deve essere pagato e chi ascol­
ta deve pagare. In questo ca­
so gli ascoltatori devono can­
tare pur avendo pagato. Alla 
fine gli pare troppo compli­

cato e decide di soprassedere. 
Il tutto è di una comicità ir­
resistibile. Alle spalle di Cees, 
intanto, l'atroce urlo dello yo-
del di Bennink annuncia 1' 
inizio dell'orgia dei vampiri. 
Danzano, bevono e divorano 
cadaveri. Esausti, Max e Rhon­
da si addormentano per qual­
che altro secolo. Maurice torna 
nell'orchestra, ma, come nel 
film di Polanski, ormai è de­
stinato a continuare la proge­
nie dei vampiri. 

Tatti si divertono da pazzi, 
ma sia la critica che il pub­
blico sono disorientati. Non 
capiscono se è un'opera di tea­

tro drammatico a cornice. E' 
molto diversa dai precedenti 
lavori di Mengélberg. In real­
tà è ambedue le cose. E', co­
me la musica di Mengélberg, 
una forma espressiva che uti­
lizza elementi di qualsiasi pro­
venienza, secondo una scala 
di valori che non corrisponde 
a .quella convenzione. Ed è an­
che un esperimento inedito, 
che apre nuove potenzisi là in 
quello che è già uno dei set­
tori più stimolanti e originali 
della coltura musicale con­
temporanea. 

Filippo Bianchi 

E' morto Faele, autore di varietà 
ROMA — E' morto fl noto autore di com­
medie musicali • riviste radiofoniche Raffaele 
Sposilo, meglio conosciuto nel mondo detto 
spettacolo con il soprannome <tt «Faele ». 

Faele era nato a Palermo e ai era trasfe­
rito da ragazzo a Roma. A causa degli 
eventi bellici aveva fatto ritorno in Sicilia 
verso la fine della guerra, e, dopo Io sbarco 
degli alleati, aveva creato una delle prime 
trasmissioni radiofoniche di varietà Intitolata 
cH Calabrone». 

Trasferitosi a Roma definitivamente dopo 
la • guerra, Faele aveva " cominciato a la­
vorare par i giornali taaorietici. par la radio 

e per I teatro di varietà. In seguito ai era 
òedicato anche al cinema, scrivendo soggetti 
e sceneggiature per film di consumo, e più 
tardi alla televisione e alle commedie musi­
cali. Aveva lavorato in équipe, per anni, 
con Amarri e Verde, e qualche volta anche 
con Giovanoini e Garinei. Aveva scritto co­
pioni per Noschese, Manfredi, Rasce!, Delia 
Scala, la Masiero, Calindri, Lionello e Tieri 
In questi giorni (la domenica mattina sulla 
seconda rete radiofonica) viene trasmesso 
«n Baraccone», una rivista di attualità 
scritta da Faele per l'interpretaiiooe di Lui­
gi Proietti • Monica Vitti. 

A Loreto 
cantano 
i cori 

di tutto 
il mondo 
Dal nostro Inviato 

LORETO — Dovremmo averci 
latto il callo, ormai. Ma c'è 
qualcosa, nella Rassegna iau« 
retana (esibizione internazio-
naie di complessi corali), che 
— di anno in anno — ne sve­
la — accrescendoli — inediti 
aspetti musicali, culturali, so­
ciali. L'anno scorso ci imbat­
temmo in un cantore irlan­
dese, nostro omonimo. Vi pa» 
poco? Aveva intorno un alone 
di ambiguità, che sembrava 
delineato da Thomas Mann. 

Nato in Irlanda da geni­
tori napoletani, questo oan-
tore, spaesato nell'una e nel­
l'altra cosa, vive cuocendo 
pesce in una sua locanda; 
sopravvive alle fritture, can­
tando in un coro. Questi com­
plessi corali, che ogni anno 
si avvicendano a Loreto, sono 
fatti cosi: pescatori, artigiani, 
operai, impiegati, ' studenti. 
Non sono attratti da traguar-

! di agonistici, che a Loreto, 
poi, non sussistono, ma ven­
gono col vento in poppa, sof­
fiato da un'ansia di cono­
scenza, di scambi di espe­
rienze, di Iniziative musicali. 
Il momento del concerto in 
piazza — danze e canti popo­
lari, offerte di doni — li sca­
tena; il momento dell'esecu­
zione collettiva (quest'anno, 
una MIMO brevis di Andrea 
Gabrieli) 11 raccoglie in un 
massimo di tensione. La ci­
viltà musicale va avanti an­
che con questi contributi di 
entusiasmo, cosi appassionati 
a disinteressati. 

La maggioranza è quest'an­
no degli stallieri. Non sono 
ancora arrivati l cori di So­
fia e di Manila, ma gli altri 
sono pronti: Larissa (Grecia), 
Londra, Danzlca, Budapest, 
Lubiana. Helsinki. Algemesi 
(Spagna). Heldesheim (Ger­
mania). Bolothum (Sviane-
ra). Baden (Austria). L'Italia 
è rappresentata dai cori di 
Trieste, Sarzana, Dario a 
Malo. 

L'inaugurazione è per oggi, 
con due appuntamenti: in Ba> 
sllloa (18,30) e al Teatro Co­
munale (alle 21). Nel pros­
simi tre giorni, gli appunta-
menti saranno tre: alle 9, 
alle 16,30 e alle 21 (la Metta 
in si minore di Bach, domani; 
il concerto della Cappella Si­
stina, veneniì: la Petite Mes­
se SolenneUe di Rossini, sa­
bato). La mattinata di sabato 
è dedicata al folclore. La 
chiusura è per domenica con 
la suddetto Messa di Gabrieli, 
trasmessa in diretta deila TV, 

e. v. 

BANCA POPOLARE 
DI MILANO Società Cooperativa 

a responsabilità limitala 
fondata nel186$ 

Approvato il bilancio dell'esercizio 1980 e 
deliberato Vaumento del capitale sociale 

Sabato 11 aprile, presieduta dal prof. dott. Luigi Frey e con 
l'intervento di n. 1032 ' Soci ha avuto luogo l'assemblea 
ordinaria e straordinaria della Banca Popolare di Milano. 

I risultati conseguiti nel 115* esercizio sociale hanno con­
fermato pienamente il "trend" espansivo che ha caratte­
rizzato Fattività della Banca negli anni '70 ed hanno con­
sentito. assieme al sensibile incremento dell'utile da ripar­
tire, significativi accantonamenti supplementari che han­
no ulteriormente rafforzato il patrimonio dell'Istituto. 
II bilancio e la relazione hanno evidenziato in particolare 
quanto segue: -
• fai atassa fiduciaria ha sfiorato al 31 dicembre i 5800 mi­
liardi (di cui 3915 da clientela) con un incremento rispetto 
all'anno precedente del 15,3% 
D gli iapieghi per cassa ammontavano a loro volta, alla 
stessa data, a 2314 miliardi (+18,7%). mentre i crediti di fir­
ma si sono consolidati sui livelli dell'anno precedente (600 
miliardi), confermando una espansione ragguagliabile, 
nell'ultimo quinquennio, al 500% circa; 
D mei comparto drinatenaediazioae Begli acaaiM coat-
aserciaK eoa l'estero la Banca ha rafforzato la sua presenza 
in termini di mercato, conseguendo risultati nettamente 
favorevoli (incremento dell'intervento nell'interscambio 
import-export del 36,6% rispetto al 22,1% del sistema); 
D altrettanto favorevole sì è evidenziato l'intervento net 
comparto borsa-titoli: le contrattazioni per conto terzi, già 
quasi triplicate nel 1979 rispetto al 1978, sono ancora rad­
doppiate nel 1980; 
D l'oegaaliKazioae territoriale, in attesa di ulteriori sboc­
chi vincolati alle decisioni delle competenti Autorità, ha 
segnato una pausa di consolidamento, che ha visto fra l'al­
tro l'acquisto di un prestigioso immobile, fl grattacielo 
G ALFA (terzo per dimensioni del Centro Direzionale); 
D r iacrwwto M i e statole rad pafcjaajaiaH ha avuto 
eloquente riscontro nell'attivo di bilancio che, escludendo 
i conti d'ordine, è passato da 7428 -miliardi al 31/12/79 a 
8900 miliardi (+19,»%). 

II risultato economico dopo ammortamenti fiscali antici­
pati e tassati di 10 miliardi, accantonamenti diversi in 
esenzione fiscale di 17,5 miliardi e copertura di una mi-
nus-valcnza su titoli per 16,4 miliardi, portata a carico del 
conto economico, ha consentito: 
• ulteriori stanziamenti tassati di 7 miliardi al "Fondo ri­
schi e perdile su crediti supplementare" e di 10 miliardi al 
"Fondo di riserva disponibile"; 
D la ripartizione di aa residao atile netto di 18,2 Miliardi 
(1979:14.1 miliardi.+28.58%). 
L'assemblea ha approvato rassegnazione di un dividendo 
di L. 250 per tutte le azioni in circolazione a fine esercizio 
(invariato rispetto all'anno prima, ma esteso anche alle 
azioni distribuite in occasione dell'aumento di capitale at­
tuato nel corso dell'esercizio). 
Il patrimonio della Banca, dopo l'approvazione del bilan­
cio e ricomprendendo nello stesso altri accantonamenti in 
prevalenza supplementari, supera i 317 miliardi (+23% ri­
spetto all'anno precederne). 
A conclusione della parte ordinaria l'assemblea ha nomi­
nato amministratore l'aw. Giuseppe Arcadu, in sostitu­
zione del compianto dott. R. Di Nola ed ha riconfermato 
nella stessa composizione il comitato dei Probiviri. 
In sede straordinaria è stato approvato l'aaneato del capi­
tale sociale da attuarsi con le seguenti modalità; 
D eaiissioae a pagaaeato di aaove azioni da offrire m ra­
gione di una nuova ogni 10, contro versamento, per ogni 
azione, del valore nominale di L. 500, oltre a L. 9.500 di 
sovrapprezzo; 

O emiisioac graiaita di more azioni da assegnare in ragio­
ne di una nuova ogni 10; 
D emissione sino a 400.000 azioni da riservare, alle stesse 
condizioni di pagamento di cui sopra, ai dipendenti della 
Banca (art. 2441 Cod.Civ.). 
L'operazione, cui verrà data attuazione una volta ottenute 
le autorizzazioni di legge, consentirà un incremento netto 
dal patriaaonio della banca dì 47,2 miliardi. 
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Comincia oggi pomeriggio allo 17 al cinema Astoria l'appuntamento dei comunisti romani 

Conferenza cittadina del Pei 
ggi a confronto i sindaci dei grandi Comuni 

Dibattito con Nilde «lotti/ Pajetta, Cossutta, Morelli, Petroselli e i primi cittadini di Bolo gna, Firenze, Napoli, Torino - Domani tavola 
rotonda con gli intellettuali - Venerdì concluderà il compagno Gian Carlo Pajetta - Anche film durante gli incontri - I questionari 

Oggi comincia la conferenza cittadina del PCI. 
La « tre giorni » dei comunisti romani si apre alle 
17 al cinema Astoria, in piazza Oderico da Porde­
none, alla Garbatella (accanto alla nuova sede 
della Regione, Tex-Inam) con un grande dibattito 
sul governo delle città a cui parteciperanno i 
sindaci comunisti delle grandi città dItalia. Con­
dotto da Giuseppe Fiori, direttore di « Paese Sera », 
all'incontro saranno presenti Nilde Jotti, ' presi­
dente della Camera dei Deputati, Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione, Armando Cossutta, e poi i 
sindaci di Roma, Luigi Petroselli, di Firenze, Elio 
Gabbuggiani, di Torino, Diego Novelli, di Bologna, 
Renato Zangheri, di Napoli, Maurizio Valenzi, il 
segretario della Federazione comunista romana 
Sandro Morelli, il sociologo Franco Ferrarotti. Il 
dibattito sarà l'occasione per continuare il di­
scorso, già cominciato, sulla crisi delle grandi aree 

urbane, sui problemi urbanistici, sociali, econo­
mici, che pongono, oggi ancora di più, le grandi 
città. Un confronto tra realtà diverse, che però 
hanno un tratto comune: la risposta alla crisi con 
l'arma del rinnovamento, del governo democratico. 

Sempre oggi, dopo il dibattito, verrà proiettato 
il film e Mamma Roma» di Pier Paolo Pasolini, 
presentato dall'attrice Laura Betti. 

La conferenza riprenderà domani mattina alle 
9,30 con un dibattito generale. Nel pomeriggio, alle 
17, si svolgerà la seconda tavola rotonda, condotta 
da Ugo Gregoretti e Nanni Loy, sul tema: gli intel­
lettuali e il governo di Roma. Parteciperanno Giulio 
Carlo Argan, Maurizio Ferrara, segretario regio­
nale del PCI, l'urbanista Italo Insolera, il senatore 
Raniero La Valle, il critico cinematografico Be­
niamino Placido, lo scrittore Edoardo Sanguineti, 
il sindaco Luigi Petroselli e Gian Carlo Pajetta. 

Dopo il dibattito la proiezione del film « Roma > 
di Federico Fellini. 

La terza giornata della conferenza al cinema 
Astoria si svolgerà venerdì. Per tutta la matti­
nata e durante il pomeriggio ci sarà ancora dibat­
tito generale. Alle 19 il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione nazionale del PCI, conclu­
derà la « tre giorni ». Alle 21 è prevista la proie­
zione del film « D u e pezzi di pane» di Sergio 
Citti. Lo presenterà l'autore. 

Tre giornate,' dunque, dense di incontri, di­
battiti, tavole rotonde, proiezioni di film, aperte 
a tutti, iscritti e no. La conferenza Sarà un gran­
de momento di verifica collettiva sul lavoro svol­
to in queste settimane dentro il partito e tra la 
gente, nei quartieri, nelle fabbriche, nelle bor­
gate, sui temi della campagna elettorale del PCI 
per il Comune e per le circoscrizioni 

La tragica odissea di Luigi Mosca deceduto dopo innumerevoli peregrinazioni da un ospedale all'altro 

«Una morte assurda; qualcuno deve pagare» 
Presa di posizione del sindaco Petroselli - La mancanza di un servizio d'urgenza per i dìalizzati - Inchieste della Re­
gione e del Comune per accertare eventuali responsabilità - Al S. Spirito: « Il paziente era affetto da disturbi cardiaci * 

La tragica odissea dì Luigi 
Mosca, il pensionato di 71 an­
ni morto la domenica di Pa­
squa nella sala rianimazione 
dell'ospedale S. Spirito, ha su­
scitato una vasta eco nell'opi­
nione pubblica e sui gior­
nali. Si è trattato di una 
drammatica catena di fata­
lità o ci sono responsabilità 
precise da parte di medici. 
direttori sanitari e della or­
ganizzazione sanitaria in ge­
nere? Come è possibile che 
un malato sia costretto a 
« peregrinazioni > da un ospe­
dale all'altro, alla ricerca 
prima di un letto in sala ria­
nimazione e di un rene ar-
jtificiale poi. 

Ora all'ospedale S. Spirito 
si afferma che Luigi Mosca 
non sarebbe morto per man­
cata dialisi ma per le gravi 
condizioni generali derivanti 
da un € vizio mitralico con 
prolasso della valvola mitra-
lica accompagnato da uno 
stato congestizio polmonare >. 
Al S. Camillo affermano che 
la terapia d'urgenza esiste e 
che era perfettamente funzio­
nante anche la domenica di 
Pasqua tanto che una pa­
ziente di cui ci si affretta 
anche a comunicare il nome. 
Amelia Saccoccia, si è sotto­
posta a dialisi. E allora? Co­
me si spiega la morte alle 
20,20 della domenica di un 
paziente cui già da molte ore 
era stato diagnoticato un bloc­
co renale? O la diagnosi era 
affrettata, oppure è impossi­
bile a Roma (come ha dichia­
rato Andrea Mosca, figlio del­
lo sventurato pensionato e 
come confermano gli emodia-
lizzati dell'ANED) trovare un 

rene artificiale senza una 
«programmazione» precedente. 

« Una morte assurda — dice 
A sindaco di Roma Luigi Pe­
troselli — che nessuna argo­
mentazione potrà mai giustifi­
care e che non dovrà restare 
impunita ». 

Ma ricostruiamo tutta la 
storia alla luce delle ultime 
informazioni 

L'ufficiale in pensione Lui­
gi Mosca si ricovera «per 
accertamene due mesi fa a 
Villa Fiorita, una clinica con­
venzionata dove opera il suo 
medico di fiducia. Le analisi 
sono lunghe e scrupolose pro­
prio perché l'uomo è affetto 
da disturbi cardiaci e respi­
ratori. Infine si decide di ope­
rarlo alla prostata il 13 aprile 
scorso. Ma il decorso post­
operatorio non procede come 
dovrebbe: insorge la febbre 
e ulteriori complicazioni pol­
monari. Sabato 18 aprile ì 
sanitari della clinica si ac­
corgono che è necessario ri­
coverare il paziente in una 
sala di rianimazione. Comin­
cia una prima affannosa ri­
cerca. Al S. Filippo Neri 
(l'ospedale più vicino) fanno 
sapere che non ci sono posti 
disponibili, ma il direttore sa­
nitario in persona, il profes­
sor Fabrizi. si preoccupa di 
trovare un'alternativa. 

Intanto, però, l'ambulanza 
con Luigi Mosca si è già di­
retta al S. Filippo dove sosta 
non più di 15 minuti prima 
di essere dirottata sul S. Spi­
rito. Qui finalménte l'anzia­
no malato viene accettato ma 
a questo punto l'insufficienza 
renale si manifesta violenta. 

n dottor Battaglia del San 

L« attrezzatura per l'emodialisi 

Camillo (dove c*è un rene 
artificiale), interpellato per 
telefono dalla dottoressa ita-
vaglia del S. Spirito, dopo una 
breve consultazione con fl 
dottor Camabugi. addetto al­
l'emodialisi. fissa ' uh appun­
tamento per il successivo lu­
nedì mattina. 

Nel frattempo Luigi Mosca 
è sottoposto a terapia inten­
siva per 33 ore. durante le 
quali i sanitari «constatano 
l'insorgenza di un blocco re­
nale. con arresto quasi com­
pleto della diuresi (quantità 
di urina emessa) ». Siamo or­
mai a domenica pomeriggio. 
Le cose precipitano rapida­
mente: l'uomo sta sempre 
peggio, la disponibilità imme­
diata del rene si trova anche 
presso una clinica privata, 

Vula Anna Maria, ma alle 
20,20 Luigi Mosca muore. 

Ora la giunta regionale, co­
me l'assessore comunale alla 
Sanità Mazzotti. ha disposto 
un'inchiesta amministrativa: 
« Nel respingere qualunque 
tentativo di strumentalizzazio­
n e — s i legge in un comuni­
cato — di un caso doloroso e 
luttuoso che provoca inutile 
allarmismo tra l'opinione pub­
blica. la Regione Lazio rende 
noto che nel giorno di Pa­
squa 3 rene artificiale d'ur­
genza ha regolarmente fun­
zionato al S. Camillo. Per il 
caso de] signor Luigi Mosca 
,— prosegue la nota — l'emo­
dialisi era stata programma­
ta per fl 20 aprile, come con­
cordato tra i medici dell'ospe­
dale S. Spirito e quelli del 

S. Camillo che avevano giu­
dicato il caso non di " ur­
genza " ». 

Di tutt'altro avviso l'ANED 
(l'associazione emodializzati): 
«La vicenda del signor Mo­
sca non è eccezionale — di­
cono. — I dìalizzati cronici 
rischiano la vita ogni giorno 
perché se qualcuno di noi ha 
bisogno di un rene d'urgenza 
non lo troverà mal Non per 
mancanza di leggi e impegno 
regionale, ma per l'atteggia­
mento dei medici che prefe­
riscono dedicare tempo e ener­
gie aSe cliniche private piut­
tosto che agli ospedali dove 
viene utilizzato solo il 20% 
della potenzialità di assi­
stenza». 

Anna Morelli 

Diciannove 
CdF chiedono 
lo sciopero 

generale 
I consigli delle fabbri­

che della zona Tuscolana 
(tra i quali quelli della 
Fatine, lo stabilimento in­
dustriale più grande della 
città, la Ridotti, la Me. 
talco, la Lolll etc.) assie­
me ai delegati di molte 
altra aziende dalla città, 
tra cui là OMf, chiedono 
10 sciopero generale. La 
struttura sindacali, eh* sf 
sono riunita In assemblea 
l'altra giorno, hanno ap­
provato un lungo a detta* 
gì lato ordina dal giorno. 

Nel documento dopa 
« aver espressa la valente 
di ricomporrà Punita nel 
sindacato come condiziona 
necessaria par fronteg­
giar» t'attuate crisi », I la­
voratori esprimono un giu­
dizio decisamente negativo 
sui provvedimenti econo­
mici decisi dal governo. 

II documento st concluda 
cosi: « Perdurando una 
situazione inflattiva a ri­
cattiva, è necessario avara 
momenti più Incisivi di mo­
bilitazione a di lotta coma 
11 ricorso . allo sciopera 
generale ». 

Con due telefonate ai familiari si sono fatti vivi i rapitori di Giovanni Palombini 

«Papà sta bene: adesso preparate i soldi» 
Il primo contatto c'è stato il giorno dopo il sequestro, il secondo l'altra notte - Oggi verrà interrogato dal magistrato 
l'industriale Ercole Bianchi - Durante i quindici mesi di prigionia è stato perfino * venduto * a un'altra banda 

«Pronto, casa Palombini? 
volevamo sapere se c'erano 
novità... ». L'approccio con 
la famiglia del «re del caf­
fè». rapito venerdì scorso 
mentre stava rientrando nel­
la sua abitazione con la mo­
glie, arriva al termine di lun­
ghi e pazienti tentativi su 
una linea telefonica che ieri. 
per tutta la giornata, è stata 
quasi sempre occupata. Quan­
do finalmente si libera, dal­
l'altro capo del filo risponde 
la voce ferma ma tranquilla 
dell'avvocato Bruzio Pirron-
gelli. il genero dell'anziano 
imprenditore. 

«Novità, vuole sapere se 
d sono novità? Veramente 
i rapitori non si sono fatti 
più sentire... ». « Ma perché 
c'è stato già un contatto? ». 
«Sì certo, e più di uno». 
« E quando? ». « Beh, fl pri­
mo. se non ricordo male, su­
bito dopo il sequestro, il gior­
no della vigilia di Pasqua, 
quindi quattro giorni fa; l'al­
tro proprio questa notte». 
« Che cosa hanno detto? ». 
«Guardi, solo poche parole, 
ma le assicuro che per noi 
sono state come una bocca­
ta di ossigeno; da quella se­
ra siamo rimasti tutti accan­
to al telefono, ma pensava­
mo che fosse inutile, che ma­
gari i rapitori si sarebbero 
messi in contatto con qual­
che conoscente, non immagi­

navamo che lo facessero di­
rettamente con noi e inve­
ce... ». « Chi ha risposto? ». 
« La prima chiamata l'ho pre­
sa io stesso. E' stato sabato 
scorso, come le dicevo prima, 
e hi quell'occasione hanno' 
parlato solo di soldi: "pre­
parateli " hanno detto prima 
di riattaccare. Poi è stata la 
volta di mio cognato, Gae­
tano. Devono aver scelto 3 
suo numero, cercando tra i 
vari Palombini che compaio­
no sull'elenco telefonico; so­
lo una frase: «Papà sta be­
ne» e poi basta. Ma non mi 
chieda die tipo di voci era­
no. maschili o femminili, 
questo non glielo posso di­
re... E' evidente che sono 
dei professionisti; prima han­
no chiesto i soldi poi si sono 
fatti sentire per dire che 
mio suocero non soffre: chis­
sà che tutta questa messa 
in scena non serva da pre­
ludio per le trattative vere 
e proprie: io infatti mi a-
spetto un altro segnale, ma­
gari chiamano oggi stesso. 
Perché? Ma perché c'è state 
Pasqua di mezzo, no? Le 
banche in tutto questo tem­
po sono rimaste chiuse...» 

Tante disponibilità a rac­
contare. si scontra però con­
tro il silenzio e il riserbo più 
assoluto degli inquirenti che 
si occupano della vicenda. 
Però non si è potuto neppu­
re saper* te le macchie di 

Giovanni Paiamomi a Ettore Bianchi 

sangue trovate sul sedile po­
steriore dell'Alfasud sono di 
Giovanni Palombini o di uno 
dei banditi: il commerciante 
girava armato e nel tenta­
tivo di difendersi potrebbe 
aver, sparato, o restare a 
sua volta ferito dagli aggres­
sori. Una voce che si è spar­
sa ieri e che non ha trovato 
alcuna conferma per ora da 
va per scontato il ripristino 
della linea dura: insomma. 
la procura della Repubblica 
dovrebbe rispondere presto 
alla vecchia maniera, fir­
mando un'ordinanza che bloc­
chi immediatamente tutti i 

beni dell'imprenditore • dei 
suoi famigliari. Un provve­
dimento che quando è stato 
applicato ha sollevato una 
miriade di polemiche. 

«Se ne parla ogni volta 
che d troviamo di fronte a 
un sequestro — dice un uf-
fìdale del gruppo operativo 
dei carabinieri — e non è 
detto che venga applicato 
proprio in questo caso; una 
simile decisione potrebbe 
mettere a repentaglio la vi­
ta dell'ostaggio. C'è da dire 
anche che la linea «dura» 
può servire da deterrente, a 
ridurrà fl rìschio di nuovi 

rapimenti e a far capire ai 
banditi che non gli daremo 
un attimo di tregua. 

Intanto oggi dovrebbe es­
sere interrogato dal magi-
strato Ercole Bianchi, vitti­
ma di un sequestro record 
(quindici mesi di prigionia), 
rilasciato sabato notte nella 
campagna di S. Giovanni Mi-
lato, un pìccolo centro al 
confine tra la provincia di 
Catanzaro e di Reggio. Dal 
suo racconto gli investigato­
ri si aspettano molto: sembra 
infatti che l'industriale sia 
stato venduto dai suoi rapi­
tori (alcuni di questi 

stati già arrestati) a una 
nuova banda, forse calabre­
se, molto più organizzata 
della prima, n trasferimento 
sarebbe stato fatto su ' un 
camion, sul quale i banditi 
lo avrebbero trasportato dopo 
averlo narcotizzato. Sui mon­
ti della Calabria, dentro un 
cascinale. legato con una ca­
tena al letto, ha passato più 
di un-anno. In tutto questo 
tempo, sicuramente avrà no­
tato. sentito qualcosa. Su 
questi indizi fl giudice istrut­
tore Imposanato indirizzerà 
le indagini. Una cosa è or­
mai nota a tutti: chi ha te­
nuto prigioniero Ercole Bian­
chi deve far parte de) grup­
po di malviventi romani ar­
restati un anno fa nelle zo­
ne di Montesaero e S. Basi­
lio. QueSa volta furono pre­
si dieci giovani; alcuni di 
questi cominciarono subito a 
«cantare» permettendo aSa 
polizia di individuare la pri­
ma prigione, una villetta a 
TOT Lupara. Ma tutto fini 
13: anche \ più «disponibi­
li » degli arrestati non sape­
vano che fine avesse fatto 
Ercole Bianchi. Per questo 
e per ft silenzio prolungato, 
si temette che l'industriale 
rosse stato ucciso. Invece 
ara stato preso m 
dagU 
gbeta, 

Denunciò lo scandalo della scuola per camerieri 

Attentato contro la casa 
di un compagno a Ostia 

Dopo le minacce le fiamme alla porta — Oggi una ma­
nifestazione di protesta — Telegramma della Regione 

Inammissibile episodio in un albergo sulPAurelia 

Non potrebbero servire a tavola 
ma la DC li «promuove » camerieri 

Ottanta giovani, ancora studenti nel centro di formazione professionale di Castelfusano han­
no lavorato al banchetto allestito per l'assemblea dello scudocrociato • Protesta di Cancrit 

Una feria al Pinci» 
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Prima le continue minacce. 
le teieiOliale, le provocazioni, 
poi l'attentato vero e pro­
prio: liamme alla porta di 
casa, un incendio che poteva 
avere conseguenze tragiche. 
La vittima è uno dei dipen­
denti delia scuola alberghiera 
di Castelfusano. il centro re­
gionale di tormazione profes--
sionale dello scandalo: dove 
direttore e istruttori sono 
stati sorpresi a mandare gli 
studenti a lavorare invece 
che a studiare. 

E il compagno Giorgio Io­
rio. custode dell'edificio, de­
legato della CGIL, è stato 
proprio uno dei lavoratori 
che hanno denunciato lo 
scandalo e che hanno per­
messo alla Regione di inter­
venire per impedire altre 
speculazioni sulla pelle dei 
giovani. • 

L'attentato è stato compiu­
to sabato sera. Erano le 22,30 
e Giorgio Iorio era già a let­
to. Il suo lavoro lo costringe 
a orari notturni, e il sabato è 
l'unico giorno in cui può ri­
posare. A quell'ora era ad­
dormentato profondamente. 
Con lui, nella casa di Ostia, 
c'era solo il figlioletto, di no­
ve anni E anche lui era già 
a letto a dormire. E forse 
non si sarebbero svegliati sé 
le fiamme non avessero 
mandato in frantumi un ve­
tro di una porta dell'ingres­
so. E' stato quel rumore — 
come una piccola esplosione 
— a mettere sull'allarme 
Giorgio Iorio che si è preci­
pitato in ingresso e ha visto 
Le fiamme. La porta bruciava. 
ma la benzina era già arriva­
ta ai tappeti del salotto. 
Qualche minuto in più e for­
se le conseguenze dell'atten­
tato sarebbero state tragiche. 

Per questa mattina, al 
centro di Castelfusano, la 
CGIL ha organizzato una 
manifestazione - di protesta, 
alla quale interverrà l'ammi­
nistrazione regionale e i 
rappresentanti dei partiti 
democratici della. circoscri­
zione. La giunta regionale ha 
inviato al compagno Iorio un 
telegramma in cui gli esprì­
me la sua solidarietà, e si 
impegna a continuare la bat-

locp-Sunio: una 
gestione più 
democratico 
dell'istituto 

La gestione del patrimonio 
edilizio pubblico. - Su questo 
tema, si è svolto, nei giorni 
scorsi, un - incontro tra la 
presidenza defl'Iacp e 1 rap­
presentanti del Sunla. Alla 
fine della riunione è stato 
deciso di costituire commis­
sioni di gestione democratica 
decentrate per sona 

Per quanto riguarda I*ap-
plicaxlone dell'equo canone è 
stato deciso di far esaminare 
le controversie, in attesa del 
parere della Regione. Per 
rispondere alla richiesta di 
e trasparenza » nei bilanci sa­
ranno costituite commissioni 
cui parteciperanno rappre­
sentai dei lavoratori e desìi 
utenti. « L'auspicio — è detto 
in un comunicato delllacp — 
è che si possa definire subito 
un nuovo rapporto tra istitu­
to e utenti ». 

COMITATO REGIONALE 
E* convocata par 0991 pre>j© H 

C Reeionela atta IO la riunìona 
«olla Sezione Agraria. 0.d.a.: 
• Esamo menìfestatione contadina 
alai 27 • conferenaa eorarie ragio­
nai* dal PCI «1*4 s m a n i e * (E. 
Montino). 

w t i m i H H — CA5ALKK-
TONE alt* 17 caaaaaiato (N. Spa­
no); CENTRONI alla 19.30; ARIC 
CIA affa 1 t ; TIVOLI «II* 1« «•af ­
fliate (Semolini). 

COMITATI DI ZONA — COL-
LEFERRO alla 20 a Palarti Ine at­
to* di coileeio (Ottaviano); T I ­
VOLI «II* 1 t a Thraii attive «O 
tedine (rìlebonl). 

flCZtOMt I CELLOLt AZIEN­
DALI — CONTRAVES eHe 12.4S 
(Punti) l Ufi. MUO alte 17 • 

taglia contro il terrorismo e 
la criminalità politica. 

« E' dall'inizio di aprile che 
hanno cominciato a minac­
ciarmi — racconta il com­
pagno Iorio —. Mi telefonano 
a casa, mi chiamano spia 
rossa, oppure lasciano alzata 
la cornetta e mi isolano la 
linea. Insomma, c'è qualcuno 
che cerca di farmi paura ». 

E* proprio all'inizio di apri­
le che viene denunciato lo 
scandalo del centro di for­
mazione professionale, una 
volta conosciuto come Enalc-
Hotel. Ben ottanta ragazzi 
del centro furono trovati nel 
lussuoso Ergife Hotel di via 
Aurelia. a servire il pranzo a 
tremila convitati democri­
stiani che partecipavano alla 
assemblea nazionale del loro 
partito. E la legge proibisce 
a chiare lettere che gli stu­
denti vengano impiegati in 
servizi di ristorante, « m 
qualsiasi altro servizio: vuole 
impedire, infatti, supersfrut-
tamenti e iavoro nero. 

Per questo la Regione ha 
sospeso il direttore e quattro 
istruttori del centro — pro­
prio l'altro giorno ,è stato 
chiesto al Provveditorato di 
sostituirli — ed ha inviato un 
esposto documentatissimo al­
la magistratura perché awii 
un'inchiesta giudiziaria . sul 
caso. 

Questa è la prima inchiesta 
che e stata eseguita al Crfp 
di Ostia, da quando la strut­
tura. dopo lo scioglimento 
dell'Enalc. è passata alla Re­
gione. I dirigenti, infatti, una 
volta aggregati alla Cisnal e 
poi passati alla Cisl. hanno 
sempre boicottato, con ado­
peri e minacce. l'amministra­
zione e sono riusciti ad elu­
dere. finora, ogni controllo. 
E hanno fatto orecchie da 
mercante a tutte le richieste 
della Regione per concordare 
insieme un piano degli sta­
ge*. Che sono cosa ben di­
versa, evidentemente, dal la­
voro nero. 
NELLA FOTO: come lo scan­
dalo fu denunciato dai giornali 

"\ 

«C'è una 
bomba »: 

sgomberato 
per tre ore il 
Poligrafico 
e Alle 11 in punto scoppierà 

una bomba». Una telefonata 
anonima, verso le 9,30, e lo 
stabilimento del Poligrafico . 
dello Stato in piazza Verdi è 
stato fatto sgomberare im­
mediatamente. Più di tremila ' 
dipendenti (tra operai e im­
piegati) sono usciti, per dar 
modo agli artificieri del vigili 
del fuoco e della polizia di 
ispezionare da cima a fondo 
i locali. Alla fine non è stata 
trovata,'naturalmente, alcuna 
bomba. E verso le 11,30 tutto 
il personale è rientrato. 

L'episodio è grave perché > 
non è la prima volta che lo = 
stabilimento di piazza Verdi * 
viene preso di mira con pro­
vocazioni di questo tipo. « ET 
già successo altre volte — . 
dice un compagno della cel­
lula comunista —. Sempre la 
stessa tecnica: una telefonata 
anonima, la minaccia di una 
bomba, lo stabilimento che si 
ferma per tre o quattro ore. 
E* una continua minaccia al 
lavoro di migliaia e migliaia 
di persone». Anche le altre 
volte, infatti, i dipendenti so­
no stati invitati ad uscire e 
la produzione si è fermata. 

Dopo l'episodio di Ieri, I 
lavoratori del Poligrafico 
hanno protestato per queste 
continue intimidazioni e han­
no annunciato che presto 
svolgeranno un'assemblea per 
dire «no» alla legge dei ri­
catti e della paura. Qualche 
mese fa. come sì ricorderà. 
un altro stabiliménto del Po­
ligrafico fu dato alle fiamme: 
durante la notte un gruppo 
di persone incendiò una rota­
tiva in un locale. I danni fu­
rono ingenti. 

Un concorso 
aperto: dio 

foro del 
S*M. della 

Come - usare il parco, le 
strutture del Santa Maria 
della Pietà? La risposta sarà 
cercata assieme alla gente. 
Domani, infatti, in una con­
ferenza stampa alla quale 
parteciperà anche il sindaco 
Petroselli, sarà lanciato un 
concorso, aperto a.tutti sul 
tema: «Che cosa fare del 
Santa Maria della Pietà? ». 

Sia singoli cittadini, che 
scuole, comitati di quartiere 
e via dicendo entro H no­
vembre di quest'anno po­
tranno presentare piani, pro­
getti per l'utilizzazione del 
grande parco e delle struttu­
re del vecchio ospedale psi­
chiatrico. Anche questo con­
corso fa parte del program­
ma poliennale elaborato sulle 
indicazioni del professor 
Franco Basatila, ortma della 
sua immatura scomparsa. 

In visito 
0 Roma 

il sindaco 
di landra 

n sindaco di Londra, sir 
Ronald Gardner-Thorpe è 
giunto ieri a Roma prove­
niente da Londra per una vi­
sita privata di tre giorni. 

Sir Gardner-Thorpe — che 
nel viaggio è accompagnato 
dalla consorte e dai vice sin­
daci Ingjefìekl e Brown — al 
incontrerà oggi in Campido­
glio con a sindaco Petroselli 
e domani sarà ricevuto In u-
diensa privata da papa Gio­
vanni Paolo n in Vaticano. 

All'arrivo alTaroeporto di 
Fiumicino, a Lord Mayor di 
Londra, che ricopre l'incarico 
dall'ottobre dell'*), è stato 
salutato dal ministro consi­
gliere dell'ambasciata britan­
nica a Roma Michael Sin> 
pson Orlebar. 

Conefarre fMe*e); USL RM11 affa 
19 a Arenatine (Brani). 
• Onesta mattina i lavoratori eo-
munlsM tfeafi ospedali »! riuotoce-
ne In eseembtea centro I 
dimenai del governo che ! i _ 
9000 nuovi ticfcett tei medfelnell 
e fesso ani ricovero e rappresen­
tano un duro colpo elle riforme 
aenttariat SAN CAMILLO. SPAL­
LANZANI e FORLANINI elle 
10.30 nell'Aule Magna del S. Ce-
mHIe con H compagno Sandro Mo­
relli, segretario delle tade» ealone 
e membro del C C t S. GIOVAN­
NI elle 13 nell'atrio (Ottevleno)i 
S. GIACOMO effe 12 all'evie di 
Malte (Terranova). 
• Atte 17.30 e P -OT T. frasconi 
a Gemane. *l moleate «n'aaaemMee 
pubblica della FGCI per ti lande 
dalle campagna referendaria a «al 
pertec^erenno Leonardo Dominio!, 
delle Seerereria noeta della FOCI 
e •eeeueline Napoletano, delle 

Valenzi e 
Novelli 

a Radio blu 
Stasera alle ore 20 1 com­

pagni Diego Novelli, sindaco 
di Torino e Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli, risponde­
ranno alle domande degli 
ascoltatori sui 94,800 Mhz di 
Radio Blu, I numeri di tele­
fono sono «3081 e 4063316, 

•a) PCI. 5 

E' nato Matteo 
Il compagno Renato Mat-

teucci, della sezione ANPI-
Italia, con l'arrivo di Matteo 
è diventato un felicissimo 
nonna Tanti, tanti auguri, 

http://ura.no
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La super-inchiesta sui fascisti non si ferma: possibili clamorosi sviluppi 

Nuovi arresti per un 
••4'* ? - . *» • 

covo «nero 
La Digos e i magistrati per ora non parlano - La cattura di Carminati sarebbe dovuta alla scoperta di documenti 
e gioielli in via Prenestina - La figura dell'ex segretario di sezione del Msi, in contatto con la malavita - Anelli 
di una catena che si allunga giorno per giorno - La storia delle numerose rapine di «autofinanziamento» 

Che cosa succede tra i fa' 
scisti in «doppiopetto»? Sen­
za tentennamenti, il Movi­
mento sociale sta difenden­
do con le unghie e con i den­
ti tutti, indistintamente, gli 
arrestati della maxi inchie­
sta: assassini, eversori, bom-
baroli. 

Lo ha scritto sul « Secolo 
d'Italia », nei comunicati «uf­
ficiali» della sua organizza­
zione universitaria, il Fuan, 
ed ora anche sui muri: « Li­
bertà per il camerata Coc­
ciola e tutti gli arrestali». 
Che Almirante abbia deciso 

E il Msi si foglie il doppiopetto 
di ripresentàrsi con U suo 
vecchio volto? É? l'unica spie-
gazione per questa posizione 
tanto netta a favore di un 
gruppo molto consistente di 
fascisti, siano essi ancora nei 
ranghi del MSI che «tran­
sfughi» di Terza Posizione 
o dei NAR. 

Perfino la segreteria regio­
nale, sotto la direzione di 
Marchio, s'è riunita in sedu­
ta straordinaria per affron­

tare fi « caso ». E deve aver 
prevalso la vecchia ala dei 
« falchi », non quelli di Pino 
Rauti stavolta, ma degli ex 
« saccucciani », per inten­
derci. 

In pratica hanno tutti fat­
to cerchio intorno al vecchio 
gruppo nazionale del Fuan, 
quello che espresse personag­
gi come Biagio Cocciola, at­
tualmente consigliere comu­
nale a Prosinone, « tromba­

to » dopo aver rivestito la 
carica di segretàrio naziona­
le del Fuan quando i missi­
ni e gli ordinovisti decisero 
di « mischiarsi » nel movi­
mento del 77. 

Fu Cocciola a sostenere la 
partecipazione dei «neri» al­
l'assalto contro Luciano La­
ma dentro l'università, insie­
me a tutto il gruppo del Fuan 
Caravella. Ora moltissimi 
suoi a camerati » di quegli 
anni sono passati alla clan­
destinità, come Giallombardo 
e i fratellini Fioravanti. 

Gli ordini di cattura stan­
no ormai per diventare un* 
ottantina, ed un altro covo 
si aggiunge al già lungo elen­
co di basi «nere» smantel­
late a Roma. In più, neCla 
rete della maxi inchiesta sul­
l'eversione fascista a Roma. 
è finito un altro pesce gros­
so: Massimo Carminati, 23 
anni, precedenti «politici» nel 
famigerato Fuan, addetto al­
le pubbliche relazioni tra e-
versori e malavita organizza­
ta romana. 

Sono queste le novità pa­
squali nella battaglia ohe ma­
gistrati e Digos della capi­
tale stanno conducendo da 
gennaio contro la rinnovata 
organizzazione neofascista. E" 
una catena che sembra non 
finire mai, con ripetuti colpi 
di scena. Ed una volta tan­
to esistono prove e contro­
prove per inchiodare l re­
sponsabili di efferati delitti 
ed importanti piani crimi­
nali. 

Vediamo di andare con or­
dine, in un'indagine che per 
la sua vastità ha preso or­
mai molte direzioni, diraman­
dosi da Roma a Milano, Ber­
gamo, Trieste, Treviso, Ro­
vigo, dal Fuan di via Siena 
ai gruppi fascisti dei quar­
tieri di Monteverde, l'Eur, 
piazza Bologna. 

Ai primi 56 ordini di cat­
tura per associazione sovver­
siva, banda armata, per cin­
que delitti a Roma e uno a 
Milano, per le rapine, i fur­
ti, gli attenuti degli ultimi 
quattro anni, i magistrati ro­
mani che si occupano dei 
neofascisti hanno aggiunto 
un'altra ventina di nomi. Die­
ci parsone sarebbero finite 

in carcere durante questi 
giorni di festa nella capita­
le, altrettante avrebbero se­
guito la stessa sorte tra Mi­
lano e Bergamo. Su di loro, 
come al solito, c*è momen­
taneamente il massimo riser­
bo. cosi come sulla scoperta 
dell'ultima base terrorista. 

Si tratterebbe di un'«at­
tività commerciale» non me­
glio precisata, probabilmen­
te un negozio, dietro il cui 
paravento i fascisti nascon­
devano una delle loro atti­
vità, forse la falsificazione 
di documenti. I nuovi arre­
sti ovviamente sono legati a 
questa base, almeno quelli 
avvenuti a Roma. Ma so­
prattutto sono la conseguen­
za diretta degli importanti 
rinvenimenti nel covo più 
grosso dell'eversione nera ro­
mana, quello del box di via 
Prenestina. =,--..• 

La settimana scorsa, come 
si ricorderà, la Dlgos annun­
ciò di avere in mano mol­
tissimo materiale «documen­
tario », oltre alle armi. " An­
nunciò anche alcuni arresti, 
dell'affittuario Egidio Giulia­
ni, dell'ex di Ordine Nuovo 
Mario Rossi, della «presta­
nome» di Giuliani e di un 
altro fascista incensurato. Dà 
quei nomi la polizia è risa­
lita ad un altro gruppo di 
persone, delle quali, - proba­
bilmente - oggi, potremo sa­
perne di più. = • • *• -

Ma dal covo di via Prene­
stina sarebbe - anche uscita 
— non è stato però confer­
mato — la piantina del va­
lico di frontiera in provin­
cia di Varese, dove la. poli­
zia ha ferito ; e catturata 
Massimo Carminati ed altri 

due fascisti del nord. Non 
solo. Sempre Carminati a-
vrebbe portato con sé alcuni 
«spicci», 20 milioni, più una 
mandatine di gioielli prove­
nienti, guarda caso, dal co­
vo di via Prenestina, frutto 
di rapine in casa di colle­
zionisti. • 

E' questo li segno eviden­
te che l'organizzazione del 
neofascismo internazionale si 
è messa in moto immediata­
mente, per garantire una fu­
ga ai fascisti inquisiti. Non 
è improbabile che io stesso 
Movimento sociale si possa 
essere mosso per aiutare de­
gli ex camerati un tempo 
molto attivi ed ora «perse­
guitati dal regime ». Carmi­
nati, per esempio, fu un di­
rigente negli anni '77-78 del­
la sezione del Msi -di piazza 
Enrico Fermi, quella diven­
tata famosa per la sua to­
tale devozione all'assassino 
del compagno Luigi De Ro­
sa a Sezze, cioè Sandro Sac-
cucci, ex deputato paraca­
dutista. Da tempo sarebbe 
stato «delegato» dall'Impren­
dibile Alessandro Allbrandl 
ai rapporti con la malavita 
organizzata per portare • * 
termine alcune delle nume­
rosissime rapine di «auto­
finanziamento». 

Ciurminoti, inoltre, sareb­
be stato, insieme a due altri 
inquisiti di questa inchiesta, 
l'ultima persona a vedere 
vivo Franco Giuseppucci, 
« er negro », U boss delle 
scommesse clandestine am­
mazzato a Tor di Valle lo 
scorso anno per un debito 
non pagato. Testimoni lo ri­
conobbero davanti ad un bar 
alla ' fermata dèi metrò Eur 

;•:-.•'..V. Sei giorni : di ; liscio 
(. * . . _ 

Musica e danze 
in galleria 
per anziani 
innamorati 

Manifestazione del Comune per (a terza etì 

L'hanno subito ribattezzata la «balera Colonna>. e, come 
in tutte le balere, naturalmente si è ballato. All'inizio solo 
poche coppie, quasi spaurite, e pressate dai passanti e dai 
vicini; poi, sempre più numerose, in circolo, con uno sponta­
neo «cordone» fatto da chi voleva assistere alla danza, 
mentre, più distanziati, stavano coloro che : volevano solo 
sentire la musica o passeggiare. 

--- Erano da poco passate le 18 e nella galleria Colonna.le 
note del «liscio» dell'orchestra dì Raoul Casadei avevano 
dato inizio al momento più spettacolare della manifestazione 
l'«Anziano innamorato», organizzata dal comune di Roma: 
appunto « La festa del liscio », sei giornate (da ieri a do­
menica, dalle 18 alle 20 e dalle 21 alle 23) con altrettante 
orchestre. . 

Nella foto: la festa nella galleria Colonna. 

Il 7 e 8 maggio un convegno dedicato al risanamento e recupero del patrimonio storico nei paesi del Lazio 

Come curare il 
cuore antico dei 

Caprarola, la cittadina del Viterbe­
se che sta morendo lentamente 

Come salvare I centri sto­
rici minori? Come conserva­
re le opere artistiche, il pa­
trimonio abitativo, ma, an­
che, come recuperare una 
funzione economica sociale a 
questi centri? Se n i parlerà 
per-due giorni in un còrive-

. gno '. organizzato dal ' Cèntro 
regionale laziale di studi ur­
banistici, ; In collaborazione 
col Centro nazionale di "stu­
di urbanistici. I l convegno 
(I cui lavori si svolgeranno 
il 7 maggio a Caprarola, nel 

Viterbese, e ITI a Orvinlo, 
nel Reatino) è patrocinato 
dalle amministrazioni pro­
vinciali di Viterbo e Rieti. 

Nella prima giornata ci 
saranno relazioni sugli in­
terventi regionali, sul ruolo 
della - programmazione turi­
stica/, sui riuso, del patrimo­
nio edilizio.' .-'.-'• 
« Nella seconda giornata si 

parlerà, invece, soprattutto 
di normative urbanistiche, di 
piani particolareggiati, di In­
terventi per le zone sismiche. 

Palazzo Farnese a Caprarola 

Per le guide turistiche è solo il paese che ospita il 
bellissimo Palazzo Farnese, dell'architetto Jacopo Ba* 
rozzi, più conosciuto come il Vignola. Ma tutt'attomo a 
quell'edificio, c'è un intero paese, anche quello un pesco 
di storia che molti però sembrano aver dimenticato. Ca­
prarola, la cittadina arroccata sui monti Cimini, sta mo­
rendo. La sua parte più antica, il centro storico, soffre 
di mali sconosciuti: il degrado ambientale, la mancanza 
dei servizi igienici, le case malsane, umide hanno provo­
cato una lenta ma costante emigrazione, che ha di fatto 
stravolto la struttura demografica e sociale. Questi feno­
meni, che sono comuni a molta centri storici, nella cit­
tadina del Viterbese sono più gravi che altrove. 

A Caprarola la gente, quella poca rimasta, è costretta 
a fare i conti con la lenta ma contìnua erosione della 
roccia sottostante (« bucata » per farne cantine, che in -
qualche caso arrivano addirittura a svilupparsi per cin­
que piani sotterranei), con l'inadeguata e fatiscente rete 
fognante, con i veri e propri scossoni imposti dal traffico 
pesante (sembra incredibile, ma Caprarola è attraversata 
in pieno centro da migliaia di camion) che provocano 
spesso crolli, frane, il lesionamcnto degli edifici esposti 
sui costoni. - • • • ' - • • - - : 

E a tutto questo per ora si è sempre cercato solo di 
mettere una a toppa ». Il genio civile è intervenuto e sta 
intervenendo per consolidare i tufi, per riparare le case 
più danneggiate. «Ma ncn basta — sostengono gli inge­
gneri Alberto Pecorelli e Franco Bocchette — Non serve 
ed è antieconomico tentare di arginare continuamente 
il processo di degradazione, senza operare per prevenirlo 
e bloccarlo definitivamente». 

Insomma, non basta qualche cantiere per salvare il 
centro storico di Caprarola. Occorre rifare la rete fo­
gnante, coprire i fossi d'acqua, trovare una soluzione ai 
problemi del traffico, studiare la possibilità di aree di 
parcheggio. E il tutto, ovviamente, non per ridare solo 
lustro a un paese, ma per ricreare le condizioni di vivi­
bilità, per dare la possibilità alla gente di restare in 
quelle case. Perché a Caprarola capita anche questo al­
cuni edifìci, i più belli, se li è comprati qualche ricco 
turista, e per buona parte dell'armo restano vuoti. Altre 
case, invece, sono sovraffollate, spesso abitate da più 
famiglie, quelle con i redditi più bassi E ridare discuta 
culturale a un paese significa anche impedire che poco 
a poco vengono sostituite le componenti sociali origina­
rie, vengano cacciati via i contadini, gli artigiani per far 
posto ai tedeschi e agli americani. 

... e il monumento restaurato 
è già di nuovo un r 
Per l'abbazìa di Santa Maria del Piano a Orvinio, in 
provincia di Rieti, 20 anni fa si spesero milioni e milioni 
Cè un centro storico da 

salvare anche ad Oroinio, il 
paese in provincia di Rieti 
che ospiterà la seconda gior­
nata dei lavori del conve­
gno. I problemi, anche in 
questo caso, riguardano il 
recupero del patrimonio e-
dilizio, la lotta al degrado 
ambientale. In pia però qui 
a Oroinio c'è un altro pro­
blema, forse più immedia­
to: è quello che riguarda 
il restauro dell'abbazia di 
Santa Maria del Piano. Tra 
i tanti casi di incuria dei 
beni culturali, quello di 
questa chiesa merita un ca­
pitolo a parte. 

Per il restauro dei monu­
mento. infatti, amena ven­
ti anni fa la Sovrintendenza 

aveva deciso dt svendere un 
bel DO' di milioni. E i sol­
di. una volta tanto èrano 
stati svesi bene. Grazie a 
un'accurata indagine scien­
tifica all'abbazia fu resti­
tuito almeno in buona par- . 
te. U suo antico splendore. 
Così nella facciata • furono 
reinseriti gli antichi fram­
menti romani, e ju restau­
rato il bellissimo campanile 
romanico, a bifore e trifore, 
che è visibile da chilometri 
di distanza. L'unico lavorò 
impossibile fu il recupero 
del tetto, crollato ormai da 
secali. L'abbazia rimase co­
ti a cielo aperto; ma in 
buono stato. Insomma un 
buon restauro. Un buon la­
voro andato sprecato nel 

•~ giro di poco tempo. 
La chiesa oggi è molto di­

versa dalle descrizioni che 
accompagnarono i lavori di 

.. ventanni fa. Oggi è invasa 
dai rovi, daUe erbacce, non 

' c'è alcuna traccia di manu­
tenzione. Visitarne Vinter-

• no, tra calcinacci e rami, è 
pericoloso: sul pavimento 
si aprono improvvise e pro­
fonde buche, vere e proprie 
trappole. I fulmini hanno 
fatto saltare, poco tempo fa, 

: uno spigolo del campanile, 
. lesionandone, la struttura 
• (Cè anche U rischio di un 
crollo). £* inutile aggiunge­
re che l'abbazia non ha mai 

~ visto un custode. 
R più passa il tempo, p t t 

te cose sì compromettano. 

Senna alcuna vigilanza, e-
tperti ladri hanno quasi ri­
pulito la chiesa. Così og­
gi non ci sonò più i bas­
sorilievi più pregevoli (del 
valore di milioni e milio­
ni). Per ultimo è scompar­
so tf pesante e pregevolis­
simo rosone della facciata. 

. A questo punto una do­
manda viene spontanea: 
valeva la: pena, vent'anni 
fa. di spendere tutti quei 
soldi se poi l'abbazia era 
destinata a restare nel più 
completo abbandono? Al 
Comune di Orvinio non san­
no come comportarsi. La 
chiesa,-una volta, apparte­
neva all'amministrazione co­
munale. Poi però — dico­
no i responsabili — visto 

che non c'erano abbastan­
za soldi per tenerla in pie­
di, ne fecero dono allo Sta­
to. Con quanta attenzione 
e cura il ministero abbia se­
guito il problema è sotto gli 
occhi di tutu . 

In Comune si sono arran­
giati come meglio poteva* 
no. L'unica cosa che sono 
riusciti a fare è stata quella 
di mettere in salvo un bas­
sorilievo. * Se si va avanti 
cosi — dicono gli ammini­
stratori — questo resterà 
runico ricordo della abba­
zia di Santa Maria del Pia­
no». Un peccato, e uno 
spreco. 

NELLE FOTO: rateaste 
di Santa Maria dal Piana 

Cerimonie, incontri e spettacoli 
per celebrare il Natale di Roma 

Anche quest'anno, per la 
terza volta consecutiva, c'è 
stato il « Natale di Roma dei 
romani non romani». Non è 
un brutto gioco di parole, 
ma il nome di una delie ma­
nifestazioni che hanno ani­
mato ieri il 2734. « complean­
no» della città. La manife­
stazione si è svolta nel po­
meriggio alle 1730. quando il 
sindaco Luigi Petroselli al­
l'auditorium dell'Antonianum 
(in viale Manzoni) ha incon­
trato i rappresentanti dell'U­
nione delle associazioni re­
gionali In Roma. 

Ma la giornata di ieri è 
stata ricca di iniziative che 
sono andate al di là della 
pura celebrazione e che inve­
ce hanno tenuto conto del 
particolare momento che la 
città sta vivendo, dei suoi 
problemi più attuali. La 
giornata è cominciata alla 
9,30 in Campidoglio, nella sa­

la della Protomoteca, dove il 
sindaco e l'assessore alla pu­
lizia urbana Celestre Angri-
sani hanno partecipato alla 
cerimonia per ricordare la 
costituzione (35 anni fa) del 
corpo dei vigili urbani, un 
corpo al quale di fatto spetta 
l'attuazione pràtica delle scel­
te politiche dell'amministra­
zione. Sono stati anche con­
segnati i diplomi di beneme­
renza ai vigili che nel corso 
dell'anno si sono distinti In 
particolari interventi. «Que­
st'anno — ha detto tra l'altro 
Petroselli — si è andati avan­
ti verso una maggiore pro­
fessionalità del vigile urbano. 
realizzata attraverso 1 corsi 
di aggiornamento, attraverso 
la faticosa applicazione del 
decentramento amministrati­
vo. Un anno significativo, an­
che perché vedrà la conclu­
sione di un concorso che 
dovrà immettere nell'organico 

del corpo centinaia di nuovi 
vigili. 

€ Comunque — ha detto 
ancora Petroselli — saremo 
sempre inflessibili verso 
chiunque tentasse di trasci­
nare i vigili urbani verso 
compiti che non sono i lo­
ro». 

Alle W, nella sala degli 
Orasi e Curiazi, sono stati 
consegnati 1 premi «Cultori 
di Roma», Oertamen capito-
Hum » e i premi internaziona­
li «Città di Roma», riservati 
alla stampa. Durante la ce­
rimonia il sindaco ha con­
segnato ad alcuni cittadini 
medaglie al valore civile per 
particolari meriti e poi ha 
presentato la medaglia com­
memorativa di questo « nata­
le ». Quest'anno la medaglia è 
stata coniata dal professor 
Pietro Consagra e il tema 
raffigurato è quello del de­

centramento amministrativo, 

Mentre poi 11 presidente 
del « Gruppo dei romanictl ». 
Andrea Busiri Vici, presenta­
va la 42. edizione della 
«Strenna dei romanisti », sol 
piazzale del Campidoglio si 
esibivano davanti a una folla 
di turisti e di romani gli 
sbandieratoli di Cori 

Dopo aver ricordato ebe 
quest'anno, per la prima vol­
ta, i consigli cireoacriaionall 
saranno eletti direttamente 
dalla città, a «Indaco Petro­
selli ha ricordato che «m 
quanto indlrisaato a costruire 
una città più giusta e più 
umana, ' il decentramento 
amministrativo non solo non 
contrasta con la fonatone di 
Roma capitale e di Roma 
stlanità, ma crea le premesse 
perché ogni altro ordine pos­
sa svolgersi m piena auto­
nomia e alimentarsi della u-
inanità di una comunità cit­
tadina ». 

La prima fontanella 
« dentro casa » : ora 

una lapide la ricorda 
Ancora nel Cinquecento, 1 romani andavano a ì 

1 acqua alla fonte. Nessuno, ma proprio nessuno, « a 
, i nobili, aveva in casa l'acqua corrente, un lusso che 
aveva allietato la vita di Roma Imperiale. La ci 
utenza idrica», il primo allacciamento, risale al 1972. u r o to^ K*^?"1 f u P01"1*1* I n dentro l'ospedale degli toc* 
rabUi, il San Giacomo in Augusta, per volere di Pio V 
Questa data è stata ricordata ieri con una cerimonia che 
s i . è svolta davanti alla facciata dell'ospedale ohe dà sa 
via dei Geno. Alla presenza dell'assessore comunale al 
tf»ologteo Piero Della Seta e del presidente dell'Acca 
Maastei. e stata scoperta una lapide che ricorda apposto 
la prima «utenza Idrica». - W - M W 

La cerimonia è stata anche un'occasione per tara fi 
pania aia i amante sulla situazione del rifornimento di acoaa 
a Roma, Della Seta ha ricordato che oggi le utenze (dot 

nmlgna) sono Isa aula e che ormai da un paio d'armL 
•rutejffle realuMonl dell'Acca. Roma non conosca 3 * 
&provvlse siccità e lunghe file alle fontanelle pubbliche! 
A mettere al riparo la città da stanili pericoli si è i lesi ali 
con la costrakmedeU'acqutdotto delle Capere che ha fatai 
salire di I metri cubi al secondo ri 
di aeque. •— - -

POTO: la lapida a via del Corso, 
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Storio quotidiana della celebre piazza 

Quando le signore facevano 
la spesa alla «Ritonna» 

Da sempre il Pantheon un centro di vita della città - Negli alberghi vicini so­
starono Ariosto e Cagliostro - Storie di fantasmi - Il famoso mercato del pesce 
In una delle botteghe una volta fu venduta una salsiccia con dito umano 
' 71 Pantheon è stato sem­
pre un centro della vita dei 
romani. Nuovi e digerenti 
interessi si ridestano su que­
sto monumento che, tempio 
dedicato a tutti gli dei nella 
romanità, fortezza dei nobili 
contro ti papato nel medioevo, 
chiesa consacrata dalla cri­
stianità. All'interno della va­
sta aula dall'anello schiuden-
tesi in alto al centro è stata 
affidata dalla tecnica degli 
antichi la funzione di soste­
nere la spinta delia volta. 
Nella*«Leggenda Aurea» Ja­
copo da Varazze racconta che, 
a sostenere la fabbrica du­
rante la sua realizzazione, si 
sarebbe adoperato nell'inter­
no terriccio misto a monete, 
e che, a lavori conclusi, il 
materiale sarebbe stato tra­
sportato fuori dai cittadini 
ai quali era stato concesso di 
prendere . le monete « di ri­
porto». 
• La piazza che i vecchi ro­

mani chiamavano Ritonna o 
Panteonne, fu il centro della 
vita della città papalina fin 
dal medioevo, su di essa sboc­
cavano le strette viuzze sinuo­
se, di cui, per fortuna, pa­
recchie ancora sopravvivono. 
Lo scorrere del tempo non ha 
cancellato la sua tradizione, 
anche se U suo pubblico è in 
prevalenza mutato, se sì e-
scindono gli stranieri. Questi 
nel cinquecento scendevano 
al vicinò «Albergo del Mon­
tone», oggi del «.Sóle», sulla 
stretta via del Pantheon, che 
osp'tò nel '513 l'Ariosto e nel 
100 Cagliostro, che per una 
sua bravata fu • di li tra­
sferito al carcere di Tordi-
nona. 

NelTottocento le signore ro­
mane vi si recavano ad ac­
quistare carni, pollame, cac­
ciagione nelle rinomate bot­
teghe che, nella settimana di 
Pasqua innalzavano le loro 
«mostre» trionfi architrava­
ti dei loro migliori e più ap­
pariscenti prodotti, animati 
da ghirlande di mortella. Le 
clienti subirono uno shock 
quando in una delle rinoma­
te salsicce fu trovato un dito 
umano: un « pizzicagnolo », 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature-registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 19; Fiu­
micino 18; Pratica di Mare 
16; Viterbo 14; Latina 18; 
Prosinone 19. Tempo previ­
sto molto nuvolosa 

NUMERI UTILI • Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903, Guardia me­
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica, ostetrica: 4750010/ 
480156; Centro antidroga:. 
736706; Pronto aoccorso 
CRI: 5100; . Soccorso stra­
dalo ACI: 116; Tempo a 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doris Pamphili, Collegio 
Romano l̂ a, martedì, vener­
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Na. 
lionate a Palazzo Barberi. 
ni. via IV Fontane 13, ora­
rio feriale 9-14, festivi 9^3; 
Chiusura il lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-1330, 
lunedì chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19, ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE • Queste far. 
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce»: - via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz­
za S. Silvestro 31; Esqul-
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: 'viale Eu­
ropa 76: Montevsrde Vec­
chio: via Carini 44; Mon­
ti: via Nazionale 223; No-
msntano: piazza Massa Car­
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro­
sa 42; Ostiense: Circonvalla­
zione Ostiense 26; Par Ioli: 
via, Bertoloni 3; Pistralata: 
via Tìburtkia, 437; Pont» 
Mihrlo: p.zza Ponte Mllvio 
18; Portitene»: via Portuen. 
se 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bulicante 70; 
Prati. Trionfai», Ptlmaval-
la: via Cola di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelato 7; Quadrerò, Ci­
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolioa 800; Castro Pre­
serio, Ludovisi: via E. Or­
lando 92, piazza Barberini 
40; Ter «i Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Semino n. 47; Trevi: pias­
se S. Silvestro 31; Trieste: 
ria Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tuseolano: via Ap-
pla Nuova 53, via Appia 
Nuova 213, via Ragusa 13. 

La fontana di piazza del Pantheon 

speculatore anteAitteram. im­
piegava per i suoi salumi 
carne di « cristiani ». Lo ave­
va prevenuto un altro eser­
cente nel cinquecento, ma la 
« giustizia » papale aveva fat­
to squartare lui. Particolar­
mente animata era la piazza 
durante il mercato del pesce. 
Le pescherie della Maddalena 
rappresentano U- residuo di 
questa tradizione. Le antiche 
fotografie del principio del 
'900 ci mostrano la sagoma 
complicata e contorta di una 
prima auto'tra i tram e le 
« botticelle» che posteggiava­

no intorno atta fontana esa­
lando intorno odore di fieno 
e di stabbio. 

Il Pantheon, ai tempi del 
Concordato assume la veste 
carismatica di «Basilica Pao­
lina» ovvero «Chiesa Nazio­
nale per tutti gli Italiani». 
Ma esso perviene a questo ri-
conoscimento attraverso una 
situazione critica protraentesi 
fin dall'annessione di Roma. 
Quando il 9 gennaio 1878 mo­
riva Vittorio Emanuele II, 
alla notizia detta scomparsa 
di colui che ufficialmente gli 
aveva strappato il potere tem­
porale, Pio IX, nonostante 

fosse immobilizzato dall'artri­
te e dalla gotta che dovevano 
portarlo via il 9 febbraio, dis­
se: «Noi stiamo bene», e 
non consenti che il sovrano 
fosse seppellito in una delle 
basiliche romane. Così da al­
lora U Pantheon ospitò le 
salme dei Savoia, nelle nic­
chie, che alleggeriscano an­
ch'esse la costruzione, e che 
nei tempi antichi ospitavano 
statue, 

Fino atta seconda guerra 
mondiale le tombe dei Reali 
ebbero fi privilegio di una 
Guardia d'Onore: un povero 
soldatino, che anche di not­
te rimaneva lì ritto in quella 
solitudine cupa a cui sem­
bravano affacciarsi tanti mor­
ti lontani e più. recenti. In 
questo clima, verso la metà 
del '36, quando già sull'Italia 
si addensavano tante vicen­
de, si era conclusa la guerra 
d'Africa, eravamo impegola­
ti nella guerra civile spagno­
la e di lì a poco ci attendeva 
la triste avventura di quella 
mondiale, si diffuse tra il po­
polo una storia di- «fanta­
smi a Roma ». Un soldato in 
«servizio d'Onore» al Pan­
theon, di notte, ne^a luce tre­
mula delle candéle, vide a-
ronzare dal buio un alto uf­
ficiale avvolto netta ampia 
mantèlla nera foderata di 
rosso fbisoana riportarci atte 
divise .deXPepoca). Esso ap­
poggiò Ja mano infocata sul­
la snatta del giovane, gli mor­
morò delle parole alTorecchio 
e si dileguò nel nulla. Al mat­
tino U ragazzo tramortito fu 
trasportato all'ospedale. Sut-
ta sua spalla era impressa V 
impronta infocata di una ma­
no. Invano dibattendosi im­
plorava che chiamassero il 
re Vittorio Emanuele III, 
che aveva un messaggio per 
lui da parte di quel misterio­
so ufficiale. 

Le sue parole furono cre­
dute frutto del delirio, e il 
povero soldatino morì recan­
do con sé un segreto, che 
forse nel futuro d'Italia non 
sarebbe stato pia tale. 

Giorgio Sagre 

ITALGAS 
ESERCIZIO ROMANA GAS 

AVVISO AGLI UTENTI 
Oggi 22 aprile inìzieranno le operazioni di trasformazione del servizio da e gas di dttà > 
a metano nella zona.così definita: 

— Via Cassia Nuova, dai n. civ. 721/738 (altezza Ospedale S. Andrea) ai n. dv. 
1826, comprese strade limitrofe: ~ -

— Borgate Giustimana, La Storta e Isola Farnese; 
— Via Trionfale, dal Km. 13.392 fino all'incrocio con la Vìa Cassia Nuova, 

e strade limitrofe; • • f 
' — Via Braccianense, dall'inizio fino al Km. 5,300 (altezza Radio Vaticana), 

e strade limitrofe 
Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di attenersi scrupolosamente 
alle indicazioni riportate sugli appositi stampati direttamente recapitati • a tutti gli 
interessati. 

ADERENTE ALLA LNC.M. 
(AZIENDE: SCARCHILU. AMADIO. CAPODARCO) 

ROMA - VIA APPIA ANTICA, 172 - TEL 78*0.802 -78.6675 

Esemplari di: DRACOENA CORDYLTNA 
PHILODENTRON PERTUSUM • SCADENS 
EMERALD KENTIE - POTHOS AUREA 
TERRICCI • TALEE • CONCIMI - TERRACOTTE 

VENDITA ALL'INGROSSO E AL MINUTO 
DI PIANTE E ATTREZZATURE DA GIARDINO 
MANUTENZIONI ADDOBBI ESECUZIONE PARCHI E GIARDINI 

SEDE: Vìa Appia Antica, 172 - ROMA • TeL 7880802 -786675 
VIVAI DI PRODUZIONE: 
Via degli Eugeni, 4 - Vìe eW Triopio, 4 
Torcertene Oasi Paca 

. Vìe Tiburtina km. 14,400 - Via 
BOK - Mercato dei fiori di Rema 
Tel. 06-289759 

Una gramitm 
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TIBURFL0R 
V.* Cestrovefem (sttezsi Via Tfeurftna Km. 1M00) • TeL (06) 41.«&60B 

Di dove in quando 

Settesere al 
cineclub: 

Toni », Stroub 
e Corman's 

Factory 

H dopo-Pasqua nel cine­
club si annuncia ricco, an­
zi ricchissimo, di novità in­
teressanti. Perciò senza pre­
amboli passiamo diretta­
mente all'esame di quanto 
offre 11 piatto. 

SADOUL — In collabo­
razione col Centro Cultu­
rale di piazza Campiteli! 
questo cineclub ha allesti­
to una rassegna sul cine­
ma francese degli anni 
Trenta. Renolr, Clair e Car­
nè sono l protagonisti (in­
discussi) di questa carrel­
lata sull'età d'oro della ci­
nematografia d'oltralpe. Se 
vanno segnalati 1 due ca­
polavori assoluti. La gran­
de illusione di Jean Renoir. 
sabato, e II milione di Re­
né Clair, mercoledì, è il 
caso di dare ' un'occhiata 
particolare ad un altro ti­
tolo di Renoir In program­
ma. 

Toni, martedì prossimo, è 
un film del '34 raramente 
proiettato eppure Indiretta­
mente progenitore di tutto 
il nostro neorealismo. La 
storia è quella del cavapie­
tre Toni, innamorato d'una 
spagnola e accusato • d'a­
verne ucciso il vecchio ma­
rito, suo stesso caposqua­
dra. Clair si sforzerà di di­
pingerla col massimo della 
naturalezza ' e della quoti­
dianità, proprie della vita 
vissuta. Uno dei suoi assi­
stenti. In quest'occasione, 
si chiamava appunto Luchi­
no Visconti.. Con Toni è 

OGGI 
Anima nera, nel corso del­

le due stagioni 1959/1960 e 
1960/1961, consacrò definiti-
vomente al successo Giu­
seppe Patroni Griffi, auto­
re f r a j più attenti all'evo­
luzione .della vita sociale e 
letteraria contemporanea. 
Quello spettacolo, segnò una 
nuova, importante tappa 
nella sua assidua collabora­
zione alla «Compagnia dei 
Giovani» di Romolo Valli, 
Giorgio De Lullo, Rossella 
Palle, Elsa Albani, Annama­
ria Guaroieri, e Pier Luigi 
Pizzi- Anima nera toma in 

, scena, da stasera al Nuovo 
Parioli, ancora una volta 
con la regia di De Lullo 
e le scene di Pizzi, mentre 
gli Interpreti, fra gli altri, 
sono Corrado Pani, Fulvia 
Marami, Anita Bartolucci e 
Caterina Sylos Labini. D te­
sto narra di un uomo dalla 
vita piena di esperienze 
turbolente, che decide di 
costruirsi un'esistenza me­
no ambigua, ma tale pro­
posito. alla fine, andrà va­
nificato 

Cirano di Beroerac, di 
Edmond Rostand, allestito 
dalla compagnia « Teatro 
Popolare» di Roma, per la 

proiettato Une partla de 
campagne (1936), mentre è 
per oggi Le crime de Mon-
sleur Lange (1935), per ve­
nerdì Boudu «auve des 
eaux del '32 e per sabato 
La vie est à a nous del '36. 
Giovedì, invece, vedremo 
Hotel du Nord di Marcel 
Carnè. 

FILMSTUDIO — Allo stu­
dio 1 prosegue la rassegna 
dedicata alla statunitense 
«Corman's Factory». Con 
questo nome si designa la 
scuola — completamente 
pratica — che è nata in­
torno al regista Roger Cor-
man. Del film del caposcuo­
la — celebre per il ritmo 
incredibilmente rapido del­
la produzione — questa set­
timana (fra sabato e lunedi) 
viene presentato il più tra­
dizionale — si fa per di­
re — sia quanto a tecnica 
che a durata di lavorazione. 
Il Massacro del giorno di 
San Valentino, Infatti, nel 
'66 costò a Corman solo 
quarantacinque giorni di la­
voro! 

Oggi è 11 turno del Mo­
stro del pianeta perduto. Il 
primo film-di fantascienza 
girato da Corman (nel 
1955), mentre Violenta sul­
l'autostrada in programma 
giovedì e venerdì si deve 
all'«adepto» Jonathan Ka­
plan. 

Allo studio 2 segnaliamo 
l'interessante ripresa della 
rassegna del cinema di 
Jean-Marie Straub e Da­

niele Huillet, già In pro­
gramma tempo fa all'Ar­
chimede. Ci sono tutti i ti­
toli della produzione dei 
due grandi cineasti franco-
tedeschi oggi residenti in 
Italia: dal primo Non ri­
conciliati ispirato ad un ro­
manzo di Heinrich Boll, al­
l'ultimo, bellissimo, Dalla 
nube alla resistenza, che 
raffigura con rigore fanta­
stico e «classico» alcuni te­
sti di Pavese. 

IL LABIRINTO — Que­
sta sala ha dato 11 via ad 
una serie di film di guerra 
destinata a protrarsi fino 
all'I 1 maggio. - I titoli In 
programma sono destinati 
a suscitare buoni appetiti 
negli appassionati: non si 
vedono in giro tanto spes­
so, per esempio, né Oriz­
zonti di gloria,.in program­
ma oggi, né La croca di 
ferro, da vedersi marte­
dì prossimo. Il primo, si 
ricorderà, è un vecchio film 
di Stanley Kubrick con 
Kirk Douglas, Ralph Mee-
ker e Adolphe Menjou: gi­
rato nel 1957 è, più che un 
film di guerra, un manife­
sto contro il militarismo e 
le avventure belliche. H se­
condo si deve a Sam Pe-
cklnpah: girato nel 1977 
con James Coburn. James 
Mason e Senta Berger, è 
scomparso rapidamente dal 
giro. 

ni. s. p. 
Nella foto: Jean Gabin 

Pochi debutti nella settimana 

Ritorna « Anima nera » 
di Patroni Griffi, poi 
« Cirano » di Rostand 

Corrado Pani 

regia di Maurizio Scaparro 
' e l'interpretazione di Pino 
- Micol, torna a Roma, dopo 
- una fortunata serie di re­

pliche - tenute nei giorni 
' scorsi a ParigL La rappre-
t sentazione si propone di sfa­

tare, almeno in parte, il mi­
to che vuole Cirano un per­
sonaggio bravo solo con le 
parole e con la spada; qui 
il protagonista accusa più 
profondamente le sue ' an­
sie amorose e vive a più 
stretto contatto con 1 suoi 
«comuni» problemi umani 
e sociali. Le scene sono di 

' Josef Svoboda a Roberto 

Francia, 1 costumi di Vitto­
rio Rossi, le musiche di 
Giancarlo ChlarameUo, inol­
tre fra gli interpreti figu­
rano anche Adriana Inno­
centi, Evelina Nazzari a 
Massimo Bonetti. 

il Placare, dal romanzo di 
Gabriele D'Annunzio, è 11 
nuovo lavoro in programma 
da stasera al Fiatano. La 
riduzione dall'opera dannun­
ziana è stata curata da Lu­
dovica Modugno e Gigi An­
gelino, ohe pure sono i prin­
cipali interpreti dello spet­
tacolo. mentre la regia è di 
Piero Baldini, le ecene a 1 
sostarmi di Carlo Savi 

DOMANI 
La censura, breve atto uni­

co scritto da Frank Wede-
kind nel 1907. è stato «ripe­
scato » da Renato Giordano 
e quindi riproposto, in un 
complesso adattamento, al 
Tordinona. Gli interpreti so­
no Bruno Maocallini, Alvia 
Reale. Marco Nocca, Marco 
Frosperini e Daniela Vitali, 
mentre la regia è dello ates­
so Renato Giordano. 

n. fa. 

«Coro 
selvaggio »: 

Ancoro 
suspense per 

lo Monon 
Con Reina Kabafvanstta 

nel moto di protagonista, va 
In scena, domenica (2*41) 
la Manon eli Maseonet, che 
sta suscitando polemiche a 
Interesse anche per la par­
tecipazione o meno dal co­
ro che condiziona il suo In­
tervento alla 
no di un 
montar». La Manon al dà 
In francese: di «ut la rf. 
chiesta. 

Nofll altri ruoli figurano 
Alfredo Kraus, Lorenzo Sac­
comanni, Silvano Pogfiuca, 
Angelo Marchiando Elvira 
Spica, Leonia Votuocnl, Eli-
eebetta JareazoaWcz Murod-
du. La racla è affidata ad 
Alberto Fascini (nella foto 
con Ralna KaaaJvanefca), lo 
scene o I costumi sono di 
Piortutfll Samaritani. Il mae­
stre dot coro è Gianni Laz­
zari (ee II coro d seri), 
mentre sul podio ritorno Do­
nici Ofon, 

FRANCO PIRUCA • galle­
ria e La Tartaruga », piazza 
Mignanelll 25; tino al 30 
aprile ; ore 17/20. 

A introduzione di questi 
cinque quadri datati dal *79 
In qua (tre tondi, un trian­
golo e un ottagono), Fran­
co Piruca ha scritto un bre­
ve ma intenso saggio, « Me­
moria e eguardo», che ver­
rà pubblicato nel primo nu­
mero della rivista della gal­
leria « La Tartaruga ». In 
testa Piruca mette una la­
pidarla citazione da Schle­
gel: «La poesia degli anti­
chi era quella del possesso, 
la nostra è quella della no­
stalgia ». 

Piruca è pittore che cari­
ca di pensiero l'Immagine 
fino al simbolo nostalgico. 
Lavora consapevolmente sul 
crollo delle neoavanguardle 
e cerca di uscire da quello 
che egli chiama « il pulvi­
scolo delle avanguardie». Il 
ritomo della ' memoria nel 
luoghi della pittura, proprio 
là dove le neoavanguardle 
volevano la cancellazione e 
l'azzeramento, è possente: 
memoria esistenziale e me-
moria pittorica. Scrive: « Il 
salto dalla mentalità della 
avanguardia, dalla babele 
del linguaggio, non può av­
venire che con la leggerezza 
di un gesto elementare; con 
questa semplicità che so­
spende la forza di gravità 
della storia, che si insinua, 
nello spiraglio di nulla che 
è tra ogni inizio e ogni 
fine.- ». 

I tre piccoli tondi, «Pas­
sato » e « Presente » e « Fu­
turo». m particolare quello 
del- Passato, dicono molto 
bene quale delicatezza liri­
ca, quale grazia malinconi­
ca e quale dominio tecnico 
facciano di Piruca un pitto­
re raro nell'arte di insinuar­
si nello spiraglio tra l'inizio 
e la fine. Nel «Passato» 
quella casa solitaria e ro­
sata dal tramonto col mare 
e il veliero a vieta, quella 

Kandinsky 
Komposition: 

discorso 
•% 

o più VOCI 
sullo memoria 

Mentre nei locali adiacen­
ti si rappresentava lo spet­
tacolo «futurista* del Tea­
tro Laboratorio' di Verona, 
in una sala rettangolare del 
Convento Occupato avevano 
svolgimento (per la Rosse-, 
gna Transteatro '81) le ul­
time repliche di Kandinsky 
Komposition, nuovo lavoro 
del gruppo Xeno diretto da 
Gianni Fiori, Concomitanza 
in larga misura casuale, ma 
che offriva lo spunto per 
qualche parallela riflessione 
sulle avanguardie dette sto­
riche, 

«ti regno della memoria 
ha portato aWarte astrat­
ta*. A partire da un'ampia 
citazione autobiografica di 
Kandinsky, Gianni Fiori 
svUuppa questo proprio con­
cetto, combinando vari stru­
menti e modi espressivi: la 
recitazione di tre attori dal 
vivo (una giovane coppia e 
una presenza più anziana, 
allusiva al pittore in causai, 
comprendente brani di dia-. 
lago, canto e movimenti qua­
si di danza; una colonna 
musicale originale, presso­
ché ininterrotta; la proie­
zione di un film, dove ap­
paiono anche altri interpre­
ti, • aversi oggetti: rtcoT-

Primavera 
musicale 
(frodici 

concerti) 
a Vellefrf 

In ausati stor­
ni a Vellotrl oli Incontri mu­
sicali doHa terza edizione 
della primavera musicalo vo-
Ittoma. manifestazione or­
ganizzata dal Cemuiie o del­
l'Azienda autonoma di eco-
giorno dal contro dot Co-
etani Romani, con II patro­
cinio • dell'Ente prevtnclole 
por H turiamo di Roma o 
la dirottone artistica di 

II 
N f i macola 

tallona di ben 19 concerti, 
tro corsi di Interpretazione 
musicalo o una aorlo di con­
certi del partecipanti eoli 

I. I l concerto I-
m odia­

la RAI, cara 
dal aero da «amara 
waajg f a i w Canai ojaanrfT«pe; ajo 

dono RAI o aorè dirotto 

Piruca: 
la piftura 

e l'ambiguità 
della 

nostalgia 

finestra aperta su una stan­
za con la culla, e la comu­
ne curvatura tesa all'oriz­
zonte dell'albero fronzuto, 
della sfinge e dell'uomo con " 
la testa nascosta dalla ve­
ste — il tutto immaginato 
e reso con una pennellata 
dolce, paziente accumulatrl-
ce -di luce — sono assai 
espressive del gran lavoro 
pittorico fatto per passare 
attraverso lo spiraglio, della 
tensione verso la semplici­
tà. dello stupore 

Quel che affascina di Pi­
ruca è la tensione del de­
siderio e la forza dolce ma 
inesorabile con cui volta le 
spalle alle neoavanguardie. 
Più oscuro, più enigmatico 
ci sembra cosa sia per lui 

- l'Inizio. La nostalgia per ciò 
che è sublime nella crescita 
storica e poetica dell'uomo 
può portare tanto alla con­
templazione della memoria 
quanto alla rivoluzionarla 
immersione nel presente. 

L'immaginazione Inappa­
gata di Piruca sembra aver 
nausea del presente: e ci 
sono molte ragioni per pro­
vare nausea: ma, lo credo 
sinceramente e serenamen-
te. che quello zampillo di 
pura vita originaria, che Pi­
ruca ricorda per Giorgio De 
Chirico, non possa verifi­
carsi che dallo sfondamento 
dell'opacità - del presente e 
dallo stupore nuovo per tut­
to ciò che non sapevamo o 
che ci veniva celato. E la 
feroce e violenta e orrida 
società di classe dei nostri 
terribili giorni non fa che 
celare e occultare la vita 
vera e la poesia vera: "il 
passato stesso è una men­
zogna usato per mercato; 
bisognerà allora verificare 
anche la nostalgia. Non so 
e non voglio dire nulla a 
Franco Piruca su come de­
ve dipingere; voglio solo 
dirgli che quello spiraglio 
tra inizio e fine è guarda­
to da moltissimi assassini 

Dario Micaochi 

tenti, un orologio a pendo­
lo, un binario di treno, uno 
scorcio di autostrada^. -

Spazio e tempo, insomma, 
che Tastrdttismo si sarebbe 
sforzato di bloccare in una' 
dimensione assoluta: ' « Sto­
ria e memoria rifuse nella 
forma*, che elimina ogni 
contraddizione e costruisce 
U mondo perfetto». Non so­
lo la figura umana, ma le 
stesse linee detta geometria 
gradualmente scompaiono, 
lasciando H posto a pure 
macchie di colore: al di là 
di queste, rimarrà solo la 
parete nuda e bianca, U 

. « muro del pianto » deWen­
nesimo fallace tentativo di 
fare dell'arte la chiave del­
l'universo (magari non per 
aprirlo, ma per chiuderlo 
fuori). 

Dell'utopia riferita a Kan­
dinsky (ma che procede an­
che da altri), Gianni Fiori 
offre, dunque, una versione 
forse più critica di quanto 
non fosse negli intenti.'$ 
tutto ciò con una 
capacità di sintesi: 
Komposition dura 
di mezz'ora, ma è dema~ di 
stimoli inteUettuaU, oltre 
che di brSlanti soluzioni 
tecniche: soprattutto nel 
rapporto che riesce a instau­
rare tra illuminazione tea­
trale e cromatismo pittori­
co. plasticità corporea e sti­
lizzazione grafica. Un'ope­
ra. insomma, davvero « in­
terdisciplinare ». in un pe­
riodo nel quale questo ter­
mine è più usato come pas­
se-partout per imprese di 
dubbia classificazione ehm 
reso concreto (come qui ac­
cade) attraverso lo studio 
e la fatica necessari. 

ag. sa. 

CINEMA — I leoni all'om­
bra dallo potato? n titolo è 
malizioso e cela, in realtà, 
le montagne di polemiche 
che quest'anno (come da 
tradizione, del resto) hanno 
accompagnato la Biennale 
Cinema diretta da Carlo 
Lizzani. Sarà proprio lui a 
rispondere alle domande di 
giornalisti e pubblico in uno 
dei consueti appuntamenti 
del mercoledì alla libreria 
n Leuto. Appuntamento por 
le iè\30 m via di Monto 
Brlanso SS. 
GIORNALISMO — Conti-
nua il lunghissimo ma in­
teressante seminarlo di fior 
naliomo (o corso libero, co­
me preferiscono definirlo 
gli organizzatori) ai Con-

staserm è la volta di An­
drea Serbato che parlerà, 
alle li . di « Vulnerabilità dai, 
avaiafnb dall'In fot inazione ». 
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Lirica 
T I A T R O DELL'OPERA 

Domani al i* 19 (fuori abb., ree. 5 6 ) , ultima rap­
presentazione di « Tristano • Isotta » (in lingua 
originala) di Richard Wagner. Direttore d'orche­
stra Lovro von Metecle, regista M . Francesca Si­
ciliani, scenografo costumlstta Alberto Burri. In­
terpreti! Hermin Esser, Elizabeth Payer-Tucci, Karl 
Ridderbusch, Anthony Raffell, Angelo Marchlandl, 
Rusa Baldanl, Fernando JacopuccI, Nino Mandotesi, 
Tullio Pane. . • 

* * • , • • 

La e Prima » di « Manon » di J. Massenet sarà 
domenica 26 aprile ore 20 ,30 . 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Vie . F I * 

minia n. 158 - Tel. 360 .17 .52) " . 
Alle 21,15 
Al Teatro Olimpico: concerto della pianista Laura 
De Fusco. In programma: Beethoven e Chopln. Bi­
glietti in vendita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Plana Lauro De 
Bosls - Tel. 36865625 ) 
Venerdì alle 21 
Concerto pubblico. Coro da Camera detta R A I , Ra­
diotelevisione Italiana diretto da Arturo Sacchetti. 
Musiche di Wolf, Schoenberg, Hindemlth. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo delle Sci­
ntila n. 1-b - Tel. 655 .952) 
Domani elle 21,15 •• < 
Chiesa di S. Agnese In Agone (Piatta Navone • 
Ingresso Vie S. Maria dell'Anima, 31 ) concerto 
del < quinterie a fiat > del Conservatorio di Esch-
Sur-Alzette del Granducato di Lussemburgo. Mu­
siche di Haydn, F. Danzi, F.A. Roserti, P. Hin-
demith, A. Souris. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Aranti-
la n. 16 - Tel. 654 .33 .03) 
Domani alle 21.15 
Presso l'Auditorium I I LA (Piazza Marconi, 2 6 ) . 
Concerto n. 140 (in abbonamento) del violinista 
Frank Preuss e del pianista Harold Martina. In 
programma musiche di Vitali, Bora, Saint-Saint. 
Biglietteria ore 21 presso Auditorium. 

CAMS • CENTRO PALATINO ARTI • MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piazza SS. Giovanni « 
Paolo n. 8 - Tel. 732724 , 732174 . 393998 ) 
Alle 20 . 
Mondoteatro AICS presenta Karlhelnz Stoekhau-
sen: «Am Hlmmel wandre ich ». L. 3000 . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(c /o Aula Magna degli Studi dell'Università di 
Roma) 
Domani elle 20 ,30 
Presso l'Aula Magna degli Studi dell'Università di 
Roma per la serie « Un concerto al mese »: omag­
gio a Sylvano Bussottl in occasione del suo cin­
quantesimo compleanno. « In una conversazione 
delIVautore », con Sylvano Bussottl (pianoforte) ; 
Roberto Fabbricienì (f lauto); Rocco (mimo-balle­
r ino) . Concerto gratuito riservato a docenti e 
studenti universitari. 

I SOLISTI D I ROMA (c /o Teatro l i Politecnico) 
Domani alle 21 
« 1 figli di Bach e Mozart >. Musiche per violino, 
viola, clavicembalo e oboe. Ingresso libero, tele­
fono 757.70.36. 

ARS-MUSICA (Aula Magna • Palazzo della Cancel­
leria) 
Domani elle 21 
Concerto con Carlo Ambrosio (liuto e chitarra). 
Musiche di Giuliani. Villa Lobo», e Sor. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Grane 
n. 8 - Tel. 831 .94 .18) 
Domani alle 21 
Giorgio Beltrame (chitarra classica). Musiche di 
Scartarti, Giuliani, Petrassl, Gangi, Torroba, Sainz 
Da La Maza, De Fella. 

\- t-v » * 

Prosa e rivista 
BAGAGLINO (Via dal Due Macelli n. 73 - Tele-

• fono 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Domani alle 21 .30 ' 
• Hello dollari a di Castellecci a Plngltore. Musi­
che di Gribanovskì. Con Oreste Lionello, Leo Gul-
lotta, dona Staller, Evelyn Hahack, Anne Marta 
Bianchini. 

I E L L I (Piazza 5. Apollonia; 1 1 / a - Tal. 5895975 ) 
; Alle 21,30 

e l i concilio d'amore a dì Oscar Panine. Regia 
di Antonio Salines. -

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenziari n. .11 -
Tel. 845 .26 .74) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falsarego - Isola 
Sacra - Tel . 645 .11 .30) 

; Alle 21 ,15 
e Antigone » di Claudio Remondi a Riccardo Ca­
porossi. Con S. De Guida, P. Orsini, P. Cegalin. 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni e vendita 
Teatro Quirino tei. 6 7 9 4 5 8 5 tino alla 19, dal­
le 2 0 al Capannone Industriale. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Colse. 6 - teu 6 7 9 7 2 7 0 ) -
Alla 21 - - ' " --• 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Raspan! 
Dandolo nella novità d i G. Perretta.- « Ciao fan­
tasia >. Regia di Lino Procacci Coni C Aliegnni. 
P. Ferrante, C Lionello. R. Quarte. BJ. Ribau-
do. E. Ricca. M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 • tei. 736255 ) 
Alla 21 .30 
« l i Biondo della Lana a di Luigi T in i , dal dram­
mi giocosi par musica di Goldoni. Regie di Luigi 
Tani. 

DEI SATIRI (Via dai Grofrapinta. 19 - tal. 6 5 6 5 3 5 2 . 
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alte 21 ,13 
I l Gruppo Thaatro Laboratorio presenta; a Anti ­
gone > di Sofocle. Regia di Ugo Ciarfeo. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 2 2 - Tel . 6795130 ) 
Venerdì alle 21 

. « I l marito di mia moglie ». Regie di Altiero A l ­
fieri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5 9 - teL 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alia 20 .45 
Mario BucciarelU presenta: «>Peesaci. Olaceaalae! » 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randone. Neda 
Naidi, Cesarina Gnerardi. Manlio Guardebassi, 
Giulio Pistone Regia di Nello R osseti 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 - Tea. 862948 ) 
. AHe 21 .15 
- La C T . I . presanta e L'anfora * di Achilia Campanile. 

Regia di Paolo Paoloni. Con T. Senne, S. Dori», M . 
Ferretto. D. Pino, O. Stracuzzì, C Angelini. V . 
Amendola. A . Dona. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel . 4 6 2 1 1 4 ) 
: Alia 20 .30 « Pr ima» 

La Compagnia Teatro Popolar» presenta « Oraaa 
di Beroaiac a di E. Rostand con Pino Micol a 
Adriana Innocenti, Eveiina Nazzari. Massimo Bo­
netti. Piero Nuti, Fernando Pannullo, Giulio Piz-
zirani. Regia di Maurizio Scaparro. 

STI -QUIRINO (Via Marco Mingnetti n. 1 • Tele-
; fono 659.45.85) 
• Alle 21 (abb. soec rumo IH) 

« I l piacerà dell'onesta » di L Pirandello. Regia 
di Lamberto Puggelli. 

m - V A l X E (Via dal Teatro Valle. 2 3 / e * Telefo­
no € 5 4 3 7 9 4 ) 
Alla 2 1 (abb. spedala I I fumo) 
La Como, dai Papa a l ' I .D . I . wiesanleno Paolo 
Ferrari, Laura Taranti in « Z e s e a » di Mario Mo­
ratti . con Franco Intertengtii 0 Glauco Onorato. 
Ragia di Sitverio Blesi. 

G I U L I O CESARI (alalo Giulio Cosare. 229 - tele­
fono 353360 ) 
Alle 21 .15 
Ayres presenta Carla Bizzarri. Valentina Fortunato 
0 Luisa Rossi in; « Le signore del oieeaai • di 
Loleh Ballon Regia d ; Lorenza Codione*» 

« R U T T O TEATRO INSTABILE (Via dal ~ 
f i o , 9 7 ) 
Domani eHe 21 
I l Gruppo Teatro Instabile presenta: « Tra 
sala aal baccalare e di M . Moretti . Ratte di Leo 
Mesta. 

I L LEOPARDO (Vicolo dot Leopardo. 33 • 
Alla 21 ,15 
La « Grande Immagine » presenta due arti onici 
dalla a Bella Epoejaa », con N. Albertini. E. Bull, 
T . Moretti . L. Conversano, L. Arcari. Regia di 
Gabriele Ratini (durante l'intervallo: penne al­
l'arrabbiata a vino) . Int. L. 4 0 0 0 , Rid. L. 3 0 0 0 . 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta. 1B • Tele­
fono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L I M O N A I A P I V ILLA TORLONIA (V ie L. Spallan­
zani • Tal. 852 .448 ) 
Alia 21 
Le Camp. Teetromusica presenta: a Kraefe », scrit­
to e diratto da Anito Marini. Con L. Corressi, 
L. Mettevcd, E. PlroW. J. Russo. 

MONGrOVINO (Via GenoccM. 5 • Tel . S I 3 9 4 0 5 ) 
Alle 21 
a Bernal par «ercte Lete* • New York a lesnee. 
to par leàecle a. Informazioni e prenotazioni dot* 
le 18 . —. 

NUOVO P A R I O U ( V i * O. Bersi, 3 0 • ML 8 0 2 9 2 3 ) 

Alle 20,45 « prima » (turno A) 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De ' LuHo presente • Anima nere » di Giuseppe 
Patroni Griffi. Con Corrado Pani, Fulvia Mammi, 
Anita Bertolucci, Caterina Sylos Labini, Maria 
Marchi. Regia di Giorgio De Lullo. 

POR1A-PORTESE (Via N. Bottoni, 7 tal. 5 8 1 0 3 4 2 ) ' 
Alle 21,15 , 
I l Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre-

.* senta: a La moda a la morte » fantasia leopardiana 
- in due tempi con F. Alver), A . Dentelli, G. Sai-

vettl, F. Sentii. Testo e regia di Maria Teresa 
Albani. 

BEAT 7 2 (Vie G. G. Belli 72 - Tel. 317 .715) 
Domani - . * ; 
Campidoglio (sala della Protomoteca), in collabo­
razione con la Facoltà di Scienze di Roma: « Dal 
collasso delle stelle all'esplosione dell'universo », 
eventi di spazio-tempo. Riccardo Giacconi presen­
ta: e Astronomia a raggi ». < 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 7472630-
6 5 4 2 7 7 0 ) 
Venerdì alle 20,45 « Prima » 

, Anita Durante, LeHa Ducei, Enzo Liberti presen-
, tano: a Piccolo menno romanesco» di Placido 

Scifont, E. Durante. Regia di E. Liberti. " 
SALA UMBERTO (Via della Mercede, SO • teleto-

• no 6 7 9 4 7 5 3 ) * ; 
Alle 21 (ultima settimana) 
Paolo Poli in: • Mezzacoda ». 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841 ) ' 1 
Alle 21 
Garlnel e Glovannlni presentano Enrico Montesano 
in « Bravol » di Terzoli e Vaime. Regie di Pietro 
Garinel. Musiche di Armando Trovajoli, con Laura 
D'Angelo. 

TEATRO D I ROMA • TEATRO ANFITRIONE (Via 
. Marziale n. 35 • Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 

Alle 21 
Fiorenzo Fiorentini In: « I l diavolo a l'acquasan­
ta » di G. De Chiare e F. Fiorentini con Enzo Gue­
rini, Lilla Gatti, Carlo Conversi. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 
Alle 20,30 

. Emilia Romagna Teatro presenta: « Turando! » di 
Carlo Gozzi. Regia di G. Cobelli. Con Valeria Mo-
riconl, Ivo Garranl. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cecco 15 - Tei. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 21 • prima » 
La Soc. Teatrale l'Albero presenta: « I l piacere » 
di G. D'Annunzio. Con Eleonora Cosmo, Maria Se-
sena Ciano, C. Fattoretto, F. Lombardi, V . Rigato. ; 
Regia di Pietro Baldini. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 -
Tel. 393269 ) 
Riposo 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16 /e - Tel. 839 .57 .67) 
Venerdì alla 21 
La Compagnia Socrate H « Teatro Stabile tona 2 » -
sotto II patrocinio delle libera confederazione com­
mercianti presenta • Un po' di sale » di Armando 
Rispoli. Regie dell'autore. 

I L CENACOLO ( V I * Cavour n. 108 - Tel. 475 .97 .10 ) ' 
Alle 21,15. (replica) 
• Quadro d'autore » (follie irripetibili di Fausto 
Costantini). « I l mito non sono io!», pazze im­
provvisazioni fatte sulla scena per un eventuale \ 
pubblico di Fausto Costantini, con « La Cattiva . 
Compagnia ». 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzoni 51 • Tel. 576 .162 ) 
Sala A - Alle 21 ,30 

• La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco Me-
ronl presenta: a Un giorno ancora » di Joseph 
Conrad. Regia di Franco Meroni. Con C Hinter-
mann, V . Zinny. R. Girone, E. Massi. 
Sala B - Dalle 16 alle 18 
Laboratorio su e Eliogabalo » diretto da Meme 
Pedini (aperto ad attori interessati a provini). 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13 /a - Telefono 
3 6 0 7 5 5 9 ) 
Sala B - Alle 17 
La Compagnia "Teatro" presenta: « I l canto del 
cigno» di Cecov (ripresa). Recite par studenti e 
pensionati. 

SPAZIOUNO (Via del Panieri n. 3 • Tal. 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 21 • - .-
Rassegna e Un anno da Strindberg ». a Creditori » '• 
di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. Con 
Manuela Morosini, Paolo Bessegato. Mostra per­
manente: « Sul margina del mare aperto • di Giu­
lio Paoloni. Informazioni ore 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Testacelo - t e l e f o n o 
;6 , 542Y41 - 573089 ) 

Alle 21 " " 
« Everyday company »,% Roberta Escamilla Garriison 

_. dance.: . 
T E M I K O 23 (Via Giuseppe Ferrari n. I / a - Tele­

fono 384 .334) 
Alte 21 
• Due In altalena » di W . Gibson (tred. Laura 
Del Bono). Regia di Paolo Perugini. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 1 6 ' • tele­
fono 6 5 4 5 8 9 0 ) • 
Domani alla 21 ,15 • Pr ima» 
Assessorato alla Cultura del Comune di .Roma 
ETI - Ente Teatrale Italiano presentano il Grup­
po La Pochade in: « La censura » di Frank We-

dekind. Regia di Renato Giordano. 
TEATRO I N TRASTEVERE l Vicolo Moroni. 52 - t e ­

lefono 5895782) . 
Seta A - Alle 21 ,30 

' I l Teatro di Marigliano presenta « Annabel Lee » 
di e con Leo De Bemardinis e Perla Peragallo. 
Sala B - . Alle 21 ,30 
La Comp. Il Mappamondo-Teatro presenta: • Me­
morie* of Catanzarese Dream» » di E. Masciari a 
A. Matita, con A. Antinori. P. Morra e E. Ma­
sciari. 
Sala C • Oggi a domani alla 19 ~ ~ 
• Mostra delio scultore Carlo Venturi ». 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere -
• ' tei 5 8 9 5 1 7 2 ) . ' 

Alla 2 1 • . - - . ' • ' • '** ' - . ' - • ' • ' • - • • 
- l i teatro Pìccolo di Roma presenta e Amora a 

anarchia, utopia? ». di A iene Nana, con L Cro-
j . veto, E. Limeo. F. Lorefice. P Branco e Aichè 

Nane Ingrèsso studenti L 1500 
TEATRO I.A.C. (vicolo del Divino Amore. 2 • Piaz­

za Fontanella Borghese) 
Al le 21 .30 
La Coop. e Teatro la Bilancia » presenta « I l se­
questro » di Antonello Riva, con Paolo Stramacci. 
Regia di A . Riva. Prenotazioni a informazioni 

- ore 17-20. tei. 8 0 3 2 9 1 . 

prnp'ie 
Tel. 678 .48 38 e 679.28 .56 

soltanto giovedì 23 
ECCEZIONALMENTE 

PEPPINÓ 
DI CAPRI 

E USUO COMPLESSO 

Tel. 865.398 e 854 459 

Sperimentali 
GALLERIA NAZ IONALE BTAaìTB 

delie Bella Arti . 129) 
Alla 19,30: Rassegna Internartene 

~ non-fiction (sala delle Conferenze). 
Venerdì elle 19,30 « K a p e » , di 

CONVENTO OCCUPATO (V ia dei 
Alle 21 
I l Gruppo Tasti u Labuiatuilo 
sai gara, sai etra, ati pira 
pia di Ezio M . Castità. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO 
-. del Colosseo. 6 1 ) 
* Alle 2 1 

L'Alambicco la a Dofloi 
Mann. Int. L. 3 0 0 0 , Rid. 2 5 0 0 . 

TEATRO CIVIB (Aula A - Viale 
Esteri. 2 - Taf. 7 5 9 8 7 7 7 ) 
Alle 2 1 
L'Aseociez. alla Cattura di Rome, 
Universitaria, Lo Spacchio da' 
sentano a fleeafratracaaiejejlle » , 
di F. Cenaiello. (Prove aperte). 

DSRNA (Viete 

le del cinema 
Ingresso libero. 
G. Pontecorre. 

» da Thomas 

l'Arci, l'Opere 

Cabaret 
•ATACLAN (Vie Ti l i I N a. 130/a • tal. 3MMSV 

ANe 21 _ _ • • _ 
e Oooti! del BottarfsJalo e htt e Pfesaeasst a* Reajle 

" «li Pietro CaNillaccl. • •-• , 
•L PV»F (Via O. Zamsse 4 « tot. SBlOni IWOBBB) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• e Antigone a (itola Saera) 
• a Pensaci, Giacomino! » (Dalla Arti) 
• e Maizacoda a (Sala Umborto) 

CINEMA 
• e || fantasma dal palcoscenico e (Ai­

rone) -"• 
• « La spada natia roccia» (Altieri) 
e) e Un mondo di marionette » (Ar­

chimede) • s : - i 
• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» 

(Ariaton 2, New York) 
' - • « Mon onde d'Amérique » (Caprani-

chetta) 
. • e Elephant man » (Capranica) 

#) cChinatown» (Del Vascello) 
- • e Corvo Rosso, non avrai II mio scal­

po! s (Diana) 
• « Ricomincio da tre» (Eden. Embas-

7 - , ,i • . . 
ay, Ololello, Orefory, Klnf, Maesto­
so. Sisto) 
e Tre fratelli » (Qulrlnetta) 
« Toro scatenato * (Majestic, Gol­
den)- ":,^ •:•' -•' • . , - • . - ; ; • 
e L'ultimo metrò a (Rivoli) 
«Marna compie cent'anni» (Aueju. 
stus) 
« Harold e Maude» (Farnese) 
« La stangata » (Madison) 
«Occhi di Laura Mar ta (Novoclne) 
« I l laureato» (Rialto) 
« Un uomo chiamato eavallo-a (Ru­
bino) • 
« Pugni, pupe a pepite »,(Clneftorelli) 
« Omaggio a Nicholas Ray » (L'Offi­
cina) 
« Personale di Renolr a (Sadoul) 
«Orixtontl di gloria» (H Labirinto) 
«Hardcore» (Politecnico) 
a Personale di Roger Corman» (Film-
studio 1) 6 

e L'Inferno può attendere » di M. Amandola e B. 
Corbucd. Con O. Di Nardo, R. Cortesi, M . Gatti. 
Musiche di M. Mordi l i . Regia degli autori. 

JELLOW FLAG CLUB (Via dalia Purificazione. 41 • 
tei. 46S951) 
Tutti i mercoledì, giovedì alia 22 . Vito Donatone 
presenta " I Frutta Candita" In: « Baffi a collant ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 8 2 / a • teletono 
737277) 

' Riposo > • ' ' ' ' 
M A H U N A (Vie Agostino Bertanl nn. B-7 • Tele 

tono 5 8 1 0 4 6 2 Ì 
Alle 22 Musico latino-americana e giamaicane. 

M A u U I A i v u o i o dei Cinque. 56 , •• trastevere • 
Tel. 5817016 ) 
Dalla 22,30 « Roger e Robert In concerto ». 

PARADISE (Vis Mario Oe Fiori n. 97 Telefono 
6784838 ) 
Domani, unica serata con Pappino di Capri a 11 

suo complesso. 
SWEET BOA (Via di Villa Acquari • Tal. 5 1 2 8 4 9 2 . 

angolo di Via Latina) - ' - - , - > ' n v > 
Domani alle 21 ,30 v . . , - • . . »•-
Cabaret con Paola Feny e Miguel Porfido. 

TUTTAROMA (Vie dei baiumi n Jb le 3U94667) 
Alle 23 . La voce e la chitarra di Sergio Centi. Al 

pianoforte Massimo. Prenotazioni telefoniche., . 

Attività per ragazzi n 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri, 71 • tei. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 18 
La Nuova Opera dal Burattini presenta. • Signori 
La Marionetta! » di Gordon Craig. Regie di Mi­
chele Mirabella. Prove aperte. 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 tei 7551785 7822311 ) 

Alle 16 ,30 . Seminario laboratorio a Gioco organiz­
sato e dinamica di gruppo » par operatori scouts. 

MARIONÉTTE AL PANTHEON (Vis Beato Angelico 
n. 32 - Tel. 810 .18 .87 ) . 
Da sabato alla 17 
In occasione del centenario collodiano: a La av­
venture di Pinocchio » con le Marionette degli 
AccetteHa e la sorprese del burattino Gustavo. 

Jazz e folk 
BASIN STREET I A Z Z BAR (Via Aurora a. 27 -

Tel. 4835861 -"r..:-": -, . . >. 
- Alle 2 2 . « I Jan Companions » con Frstemalt, 

Corvasce, Legatone a Loffredo. 
C I T R A C C O t v i » front» oeu u n o . 5 • tei. SS9S928) 

Alla 2 2 " . \ . - -
wainieio Dakar presanta musiche sudamericane. ,̂ 

rOLK STUDIO : (Via G . . Sacchi. 3 • tal 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 21 ,30 - . 

' Musica rinascimentale italiana con il Gruppo • Acu­
stica medioevale ». 

LIFE BOAT (Via Cesare De Loilis - tei. 4 9 2 1 0 1 ) 
Tutta la sera alle 2 1 . Musica da! vivo: ìazx, folk. 
samba, cabaret, classica. Ingresso gratuito. 

MUSIC- INN (Largo dei Fiorentini • Tei. 654 .4934 ) 
Alle 21 
Concerto straordinario di Dewey Redman cnjartett. 
Con C Eubanks (piano). M . Heiias (basso), E. 
Moore ( b a t t e r i a ) . -

M A G I A ( P i a n i Imussa, 41 Tei 58 .10 .307) 
Tutte le sere dalle 2 4 : • Musica rock». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piana Risorgi­
mento tei. 6 5 4 0 3 4 8 6545625 ) . 
Alle 21 
Oggi e domani alle 2 1 : « Will ie Mabon » piani­
sta a cantante di Blues. 

IL G IARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Tronv 
pia. 54 Montesacro tei 8 1 7 9 7 1 1 ) 
Alle 21 « Si ascolta musica da! vìvo » . 

SARAVA' - BAR N A V O N A ; (P iana Navone; B7 • 
Tei. 6 5 6 1 4 0 2 ) • .-, - ' - • ~ — -
Dalla 21 « Musica brasillaina dal vivo e registra­
ta », « Specialità vere batide ». 

K ING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - 5, Pietro) • 
Riposo 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (Via dei Sabeiii, n. 2 • 
Tel. 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Riposo . - . _ • • ••'•;••-'••: 

• • ' • 

CIRCO NANDO O R M I (Permanente - V i a Prato 
Cornelio n. 118 - Acilia, Roma - TeL 6 0 5 6 8 1 7 ) 
Nando Orici presenta: e I I circo sotto case » In 
Viola del Colli Porruensi. tal . 5271534 . Fino al 
26 aprile. Tutti I giorni 2 spettacoli: ore 17 e 
ore 2 1 , 3 0 . La domenica 3 spettacoli: ore 1 0 , 
17 e 21 ,30 . 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delie Tra 
Fontana - EUR tei 5910608 ) 
I l posto Ideale por trascorrere une piacevole aerata. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (V ìa Ort i eTAilbert. I / c • fan 

6 5 4 0 4 6 4 ) 
Studio 1 - Alle 18,30-20,30-22.30 « I l nostro del 
pianata perdalo • di R. Corman. 
Studio 2 - Alia 18.30-20.30-22,30 a r i s s a i » di 
T. Browning - Satirico , 

L'OFFICINA (Vai eenaco. 3 "• tei. 8 6 2 5 3 0 ) 
• Omaggio a Nicholas R a y » . AHe 17.30-22.30 
« L a donna .«ondata» (v.i.)-. alle 19 «Taey Hve 
ey •JeM» ( v . o . ) ; alla 20 ,45 «Diat ro lo spac­
chio» ( v . i . ) . 

SADOUL evia Garibaldi. 2 / a Trastevere Tele­
fono SS16379) 
Alle 17-19-21-23 «La ariate éVai»tolooi Laagea 
di J. Renoir (v. o.) 

CINECLUB rowtUUCO (via G.B. Tiapoio. 13 /e . 
rat 3 6 0 7 5 5 9 ) 

. Alle 19-21-22 e t is i S t a n e (USA *7B) , 

I L LABNUaTTO f W » Peaapeo aetsava, 2 7 -
tei. 3 1 2 2 8 3 ) • Piasse L. 1.000 . Teeaora eea> 

• drimealiai» L- 1 0 0 0 — - * . -
Alle 17.30-1 B.10-20,50-22.30 « O r f a o a t l éf afe-
ria > con Kirk Douftaa, 

IL MONTAGGIO D E L I * ATTUAZIONI (V ìa Cassie 
n. 871 tei 3 6 6 2 8 3 7 ) 
« Corso di O S M M ». Orario: 1 8 - l f . 18-22. 

• B A U C O (V ie Paruete, 2 4 - I . 7822311-7SS17BS) 

Cinema d'essai 

Alle 22,30 
•.ìi.;i«j'fih?^--.< 

A A C H I M S M 0*SBSAl (V ie 
• 7 S 5 B 7 ) 

71 . Twe> 

- V M 14 ( 1 M B 22 ,30 ) 
A (V ia P e s e » . B» l 4 2 * i e 0 ) L. I B M 

( P ^ e Cseape de* Plort. 8 8 T 
" " est) 1 . Cor» " 

(Vie Vrssreo. i l rat. Be04»3> 
aL'aaaaw «esefa di Y . BeHen 
V M 18 

OV0CNS1 (V ia Capo.. sBarre « M « M , 14 
reno 581823S) ^ 
a « I l eejsM a l U a * B laureo OBB P. 

le^ 
(V ie 8 24 t* %nm*iy__ ; 

eea tu leerrts 
••.T>>1»«-«A 

Prime visioni 
ADRIANO (P.ze Cavour 2 2 - T. 3 5 2 . 1 5 3 ) L. 3 5 0 0 

Asso con A. Celentano • Comico 
(16 ,30 - 22 ,30) v • • . • 

AIRONE (Via Libia, 44 Tel. 7827192 ) L 1500 
I l fantasma del pakoaeenico con • P. Williams • 
Satirico - V M 14 
(16-22,30) 

ALCIONE (via L. Cesino, 3 9 • T. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 2500 
Amarti a New York con ' J. Clayburgh - Senti­
mentale (16 ,30-22 ,30) ' 

ALFIERI (Via Repelli. I T e l . ' 2 9 5 8 0 3 ) L. 1200 
La spada nella roccia - Disegni animati 

AMBAaCiATOR! SEXY M O V I E (Vie Montebeilo, 
101 Tel. 4 8 1 5 7 0 ) . . L. 3000 

, Labbra bagnate 
" ( 1 0 - 2 2 , 3 0 ) . • . , . . - • 
AMBASSADE (Via A. Agiati. 57 - Tal. 5 4 0 8 9 0 1 ) 

. • * L. 3000 
Delitti Inùtili con F. Smarra • Giallo 
(16.30-22,30) 

AMERICA (Via N. del Grande, 6 • Tal. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
• •*-:• • - - •-•••"• L. 3000 

•-. LUI Marlen con H . Sehygulla • Drammatico -. 
•• (16-22 i30) --•.-• ':--_• - , . --• v " 
ANIENE ( P i a Sempione. 18 T 8 9 0 8 1 7 ) L- 2000 

Confessioni erotiche di una ragaitina 
ANTARES (V le Adriatico 21 1 tja09471 U 20QO 

Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdona -
-;• Comico ' Lu - . . : ,-; 1K-.--'- .< ,..'.- f . .--b 
• ' (16.15-22,30) -• - i :., , . . .. 

AOUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7S94951) L. 1200 
La porno cameriera 

ARISTON (Via Cicerone, 19 - T. 3 5 3 2 3 0 ) L. 3900 
Dalla 9 alla S, orario continuato con J. Fonda • 

, Comico/ (16-22 ,30) ; , , ; 
ARISTON N. 2 (G. Colonna T. 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3500 

Incontri ravvicinati dal terso tipo con R. Drayfuss 
Avventuroso (16 ,30 -22 ,30 ) 

ASTORI A (via O. da Pordenone • Tel. 5 1 1 5 1 0 5 ) 
. L. 2000 

Riposo 
ATLANTIC (via Tuscòlane. 7 4 5 • Tal. 7610536 ) 

L- 2 0 0 0 
Manoiasta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK M O V I B (V ia Macerata, 10 • T e 
letono 753527) L. 2500 
Viaggi erotici 
( 1 6 - 2 2 ) 

BALDUINA (P. Balduina 5 2 • T. 3 4 7 5 9 2 ) L 2500 
. I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 

(16 .15-22 ,30) 
BARBERINI (p Barberini 2 5 T. 4 7 5 1 7 0 7 ) . L. 3500 

Delitti inutili-con F. Sinstra - Giallo 
(16-22.30) 

BELSITO (p.ie M d'Oro. 4 4 - T. 3 4 0 8 8 7 ) L- 2000 
- Spaghetti a maatanotte con B. Bouchet • Comico 

(16 ,30-22 ,30) 
BLUE M O O N (vie del 4 Cantoni. 5 3 • T. 4 8 1 3 3 0 ) 

L. 4 0 0 0 
' f i vlxt sono bagnati 

(16-22 ,30) 
BOITO (via Leoncavallo. 12-14 - Tal. 8 3 1 0 1 9 8 ) 

- • • ' - • ' ^ L. 1200 
- Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Starnile. 7 Tal 4 2 6 7 7 8 ) L 3500 
I l marito In vacanza con R. Morttegnen! - Comico 
(16 ,30-22.30) 

CAPITOL (Vi» G . Sacconi Tei 393280 ) L 2500 
La ragazza di Nashville con 5issy Spacek • Dram­
matico - .. - • - . , . • 
(16 ,30-22,30) 

CAPRANICA tKza Carranlca. 101 Tei 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L 3500 

" Etepheat man con John Hurt • Drammatico • V M 14 
" (16 -22 .30) 
CAPRANICHETTA (Piazze Montecitorio. 125 Te 

lefono 6796957 ) . L 3500 
/ Mon onde d*Araerlooe con G. Deperdlea • Dram­

matico (16-22,30) 
CASSIO (Via Cassia, 6 9 4 ) ,- ^- . . L. 2000 

Riposo - ' *•"'• • • • ~ 
COLA Ol RIENZO (Piazze Cola di Rienzo. S O - Te­

lefono 350584) L 3 5 0 0 
I falchi dalla notte con 9 . Sfattone - Drarnmetlco 

•* (16 .15-22 ,30) -- . . . 
OCL VASCELLO (p^a St Pilo. 3 8 Tal. 9 4 8 4 5 4 ) 

- - - - - ' - • L, 20Ò0 * 
Chinatewn con J. Nicholson • Drammsffco > V M 14 
(16-22 ,30) . .- \ - . 

D I A M A N T E (Via Prenestine. 2 3 - TeL 2 9 5 8 0 5 ) 
L 2 0 0 0 

M i faccio la aerea con J. Dorelli - Comico 
D I A N A (vie Appio 42? Tei 780145) i »SOO 

Corvo rosso non aerai M saio scalpa con R. Rad-
- ford - Drammatico 

O U I ALLORI (Vis Casllina. 5 0 6 - Tel. 2 7 3 2 0 7 ) 
:j •.— -,. L. ISOO 

Segretarie disposta a! placete 
EDEN (H. Loia di Rienzo, / 4 I . 380188 ) L. 3500 

Ricomincio da tra con M . Trota) - Cornice 
(16-22 .30) 

BMBAS8V (Via Stoppanl, 7 • T. 8 7 0 2 4 » ) L, 8 5 0 0 
BJcoeaiiKie da tra con M . Troiai • Cowilce 

EMPIRE (Via R. Marfharlta. 2 8 • Telai. 8 S 7 7 1 9 ) 
'••••••--' ^- ••• "-••• • •>.. • L» JS00 

Asso con A. Celentano • Comico 
(16 ,30-22 ,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 - T. 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 
) Gente comune con D. Sutherland Sentlmentaia 

(16 ,30-22 ,30) 
ETRURIA ivia (.sesia. 1672 • T. 6 9 1 0 7 8 6 ) U 1800 

• Adolescenza morbosa 
EURCINE (Via LI&ZI. J2 Tel. S910986) L 3500 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz­
zetto - Comico (16 ,30-22 ,30) 

EUROPA (C d'Italia. 10? la i . 86S736 ) L. 3SOO 
Robin Hood • Disegni animati 
(16 -22 ,30 ) ••• ' • ' 

F I A M M A (Via Bissolatl, 4 7 • T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L 3500 
Aiutami a . sognare con A. Franciosa • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) V 

F I A M M E T T A (Vis $ N. da Tolentino. 8 • Tele­
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) L. 3S0O 
Tributo con J. Lemmon • Drammatico 
(17 ,15-22 .30) 

GARDEN (viale Trastevere. 2 4 6 • Teiel. 5 8 2 8 4 8 ) 
L 2300 

I l bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16 .15-22 ,30) 

G IARDINO (p.ze Vulture Tei 894946 ) L. 2 5 0 0 
Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
(16 ,30-22 ,30) 

GIOIELLO (v. Noméntana 4 3 - T. 8 6 4 1 4 9 6 ) L. 3 0 0 0 
Ricomincio da tre con M . Troiai • Comico 
(16 -22 .30 ) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 T. 755002 ) L 3500 
Toro scatenato con R. Da NIro - Drammatico • 

V M 14 (16-22 ,30) 
GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 - Teu 6 3 8 0 6 0 0 ) 

L. 3500 
. Ricomincio da tre con M . Troiai • Comico 

(16-22 ,30) 
HOLIDAY (L.go B. Marcello T. 8 5 8 3 2 6 ) L. 3500 

Dalla 9 alla 3, orario continuato con J. Fonda -
Comico (16-22 ,30) 

INDUNO (via G induno Tel. 582495 ) ' L 2 5 0 0 
Camera d'albergo con V . Gassmen • Satirico . 
(16-22 ,30) . -

K I N G . ( V i a Foglisno, 37 Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troiai - Comico 
(16 -22 .30 ) •-••• 

LE GINESTRE (Casalpaiocco T. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 2500 
Bianco, rosso e verdone di a con C Verdone <• 
Comico (16 ,30-22,30) 

MAESTOSO (Vie Appiè Nuova. 116 

Ricomincio da tre con M . Troiai 
(16 -22 ,30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 2 0 • 

. Tot. 7 8 6 0 8 6 ) 
L. 3S00 

Comico . . 

Tot. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
L. 3 5 0 0 

. - Toro scatenato con R De NIro • Drammatico -
V M 14 (16 ,30-22 ,30) . 

MERCURV (Via P. Castello. 4 4 - Tal . 6 5 6 1 7 6 7 ) 
U 2 0 0 0 

Sweat «svaga (16-22 ,30) 
METRO ORI VE I N (Via C Colombo. 21 ) L. 2 0 0 0 
V I mastini dal Dallas con NIck Nolte - Avventuroso 
•- (20 ,15-22 ,45) 
METROPOLITAN (via del Corso. 7 T 6 7 8 9 4 0 0 ) 

L 3S0O 
' Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz­

zetto - Comico (16 ,15-22 ,30) 
MODERNETTA (P.za Repubblica. 4 4 - T. 4 6 0 2 8 5 ) 

L, 3 5 0 0 
Blue erotik climax 
(16-22 ,30) 

MODERNO (p Repubblica. 4 4 • T. 4 6 0 2 8 5 ) L. 3500 
I l triangolo della camorra con M . M e r d a - Dram­
matico (16 -22 ,30 ) 

NEW YORK (v delie Cava 3 6 T. 7 8 0 2 7 1 ) L 3500 
Incontri ravvicinati dal reno tipo con R. Drayfuss 
Avventurato (16 ,30-22 ,30) 

N.I.R. <v>a V Carmelo Tei 5 9 8 2 2 9 6 ; L 3000 
I l marito In vacanza con L. Carati - Comico • 
V M 14 
(17 -22 ,30 ) 

PARIS (via Magna Grada. 112 - T e l . 7 5 4 3 6 8 ) 
•'• L. 3 5 0 0 

Asso con A. Celentano - Comico 
(16 .30-22 ,30) 

P A S O U I N O . (v.io del.. Piede, - 1 9 - Tot. 5 8 0 3 8 2 2 ) 
L 1500 

Death on tre Nife (e Assassinio sul NIro » ) con 
• P. UstinoV - Giallo ' -

(17 -22 ) ^ 
OUATTRO FONTANE (via O- Fontane. 2 3 • Tele­

fono 4 7 4 3 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 
Ecco I I f i lm del Mappet • Disegni animati 
( l 6 - 2 2 ; 3 0 ) 

OUIR1NALE (via Nazionale T 4 6 2 6 5 3 ) L 3000 
l a amora si cambia con S. McLalne - Satirico 
(16 -22 .30 ) -

OUIRINETTA (via M Minghettf, 4 - TeL 6 7 9 0 0 1 5 ) 
L. 3 5 0 0 

. Tre fratelli di F. Resi - Drammatico '. . 
(16 -22 ,30 ) 

RADIO .CITY (via X X Settembre. 9 8 • Tel. 4 8 4 1 0 3 ) 
U 2 0 0 0 

L'ultimo eaeale con J. Frartdscus • Horror . 
(16 -22 .30 ) 

REALE (pza Sonnìno. 7 - Tei 5 8 1 0 2 3 4 ) L 3500 
Par favore occupati di Amelia con B. Bouchet > 
Comico (16-22 ,30) 

REX (corso Trieste. 113 Tel. 8 6 4 1 6 5 ) L. 3000 
I l bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16-22 ,30) 

R I T Z (via Somalia. 109 Tei 8 3 7 4 8 1 ) L. 3 0 0 0 
Canta comune con D. Sutherland - Sentimentale 
(15 ,30 -22 .30 ) 

B U V O U (via Lombardia, 2 3 • T . 4 6 0 8 8 3 1 L. 3 5 0 0 
- • L*aatlia àaaztò di F. Truffavi - Drammatico 

(15 ,30 -22 ,30 ) -
BXNIGE ET N O I R (vie Sesarla, 3 1 - T a l . 8 6 4 3 0 5 ) 

L. 3 5 0 0 
Con E* Mon' 

' Comico (16 -22 ,30 ) 
ROYAL (via E. Fili barro. 179 • Tal. 

favore occapetl a i 
Comico (16 -22 ,30 ) 

SAVOIA (via 
H Btarfto la 
V M 14 
(17 -22 ,30 ) 

7 5 7 4 5 4 9 ) 
L- 3S00 

con B. Bouchet • 

21 Tei. 8 6 5 0 2 3 ) u 3000 
con L. Cerati - Comko -

8UPERC1NBMA (via Viminale • T 4 8 5 4 9 8 ) L. 3500 
I falchi della notte con S. Stallone • Giallo -
V M 14 
(16-22,30) 

TIFFANV (via R. Oepretis • Tel. 4 6 2 3 9 0 ) L. 3500 
Supersezsuper 
(16 -22 .30 ) -

TRIOMPHB (p.ss Annlbelleno. 8 • Tal. 8380003) 
L, 2 5 0 0 

" Caney Cani» e Tarano» • Disegni animati 
(16 -22 ,30) • • - • • • 

ULlSSfc . v a nburtina. 254 • T. 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 2500 
Apriti con emore 

U N I V E R S A l (via Bari. 18 Tal 8 5 5 0 3 0 ) L 3000 
Par favore occupati di Amelia con B. Bouchet 
Comico (16-22 ,30) 

VERSANO (p.za Vernano, S • T. 6 5 1 1 9 5 1 ) L. 2000 
Riposo 

V ITTORIA (p.za S. M Liberatrice • Tel. 571357 ) 
L, 2 5 0 0 

Manoiasta con T. Milton • Avventuroso 
(16 .30-22 .30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acilia - Tei. 6 0 5 0 0 4 9 ) U 1500 

Riposo 
A D A M (via Caslllna. Km. 18 • Tel. 6 1 8 1 8 0 8 ) 

Riposo 
APOLLO fvla Cairo)!. 9 8 • Tal. 7313300 ) L, 1500 

Le schiava del piacere ' . 
ARIEL (v di Monteverde 4 8 • T. 5 3 0 5 2 1 ) L. 1500 

Erotik story 
AUGUSTUS teso V. Emanuela. 203 • Tal. 6 5 5 4 5 5 ) 

L- 1500 
Mamma compia cent'anni di C. Saura - Satirico 

BRISTOL (vie luscoiana 9 5 0 T 7615424) L 1500 
I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 

BROAOWAY (vis dei Narcisi. 24 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
" . L. 1200 

Le canadesi supersexy 
CLODIO (via Riboty. 24 Tel. 3595657 ) l_ 2 0 0 0 

La locandiere con A. Celentano - Comico 
DEI PICCOLI •-:-,-• > : 

Riposo • ' • . : . . ' ' • -
ELDORADO (viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5 0 1 0 6 5 2 } 

; " • . " . L 1000 
Intercapter con M. Gibson - Drammatico - V M 18 

ESPERIA (pza Sonnino. 37 1 582884) L 2000 : 
• B i a n c o , rosso e verdone di e con C. Verdone -

Comico 
ESPERO (via Noméntana Nuova, 11 • Tel. 8 9 3 9 0 6 ) 

L. 1500 
Riposo . 

HARLEM (via del Labaro. 564 - Tal. 6 9 1 0 8 4 4 ) 
- - L. 9 0 0 

Non pervenuto 
HOLLYWOOD (via dal Pigneto. 108 • T. 2 9 0 8 5 1 ) 

L. 1500 
Blow Job sexy 

J O L L Y (v Lega Lombarda 4 • T. 4 2 2 8 9 8 ) L. 1S00 
Chiùso per restaura 

MADISON (via G. Chiabrara. 121 • Tel. 5126926 ) 
L. 1500 

La stangata con P. Newman - Satirico 
MISSOURI (V Bomboni 24 T. 5 5 6 2 3 4 4 ) L- 1500 

Strategia erotica 
M O U L I N ROUGE (via O . M . Corblno. 23 - Tele­

tono 5562350 ) L. 1500 
Love sensetion 

NUOVO ivia ascanghl. 10 • Tel. 5 8 8 1 1 6 ) L. 1500 
L'amante Ingorda 

ODEON (p.x» ReDubblIca 4 • T. 4 6 4 7 6 0 ) L. 1200 
Porno erotlcomanla 

PALLADIUM (p.z* 8 Romano. 11 • T . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 1500 

Tom Horn con S. McOueen - Avventuroso 
PRIMA PORTA ( P J O Saxa Rubra, 12-13 • Telefo­

no 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 1500 
Ripose 

RIALTO (vie IV Novembre. 156 • Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L. 1S00 

I l laureate con A. Bencroft - Sentimentale 
.SPt-ENDID (via Pie* dede Vigne 4 T 6 2 0 2 0 5 ) 

Le evasa con L. Carati - Drammatico • V M 18 
T R I A N O N (via M. Scavola. 101 • TeL 780302) 

L. 1000 
- Pomo Story *80 

Cinema-teatri 
AMBRA J O V I N E L U (p.za G. Pepe • Tei- 7 3 1 3 3 0 6 ) 

:-. * - '• L. 1700 
La cameriera nera e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno. 37 Tatat. 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L 1300 

Vieni amore nrie, vieni e Riviste di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli T. 5 6 1 0 7 5 0 ) L. 3 0 0 0 

Ricomincio da tre con M . Traisi • Comico 
(16 -22 .30 ) • - • _ • - - • 

CUCCIOLO (vis del Pallottlnl - TeL 6 6 0 3 1 8 6 ) 
L. 2 5 0 0 

Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
SÙPERGA (via Menna. 44 T 6 6 9 2 2 8 0 ) L. 3000 

Manoiasta con T. Milian- • Avventuroso 
(18 -22 ,30 ) 

Fiumicino 
T R A I A N O (Tal 6 4 4 0 1 1 5 ) '" '" L- 1500 

I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Posa), pope e pepite con J. VVayne - Comico 
KURSAAL 

Biancaneve e 1 sette nani - Disegni animat i . 
Tlf-JR 

I eJestsaJa per tatti con Al Pacino - Drammatico 

VIDEOUNO 
(canale 5») 

12,00 Flint: e 2 sol divano» . 
14,30 Gnome e società 
15 ,00 Tutto quello che volate 

sapere sull'I.N.P.S. 
16,00 T V ragazzi - TG 
18.00 TefeKim: a Maude » '-
18.45 L'auto per voi 
2 0 , 3 0 TaMàbae « Maude a 
21.15 FHm: « Demesco '25 » 
23 .00 Motori 

PIN EUROPA 
;^:-,v-teJNaBeB « | > 4-

cLa morte ia 
15 ,90 
18.00 Teiefibrl: 

feccia » -
17.00 Guide meaSce 
17.30 ludo Boy 

. 18 ,00 TeiarHas: a George » 
18\30 I 
19 ,08 2 4 
1 9 3 8 
2 0 , 1 8 

- '/-
« Ouel temeron 

" l e tnaocMne volanti • 
2 2 3 B Un «enao al Lotto 
2 3 ^ 0 
24 .00 

Contetto 

QUINTA RETE 
113B Star 
1238 Teteffhaa: 

13.48 Tt 

«Le 

-S^ 18,80 Tafafiia*: 
1eU0 Palina 
1730 Cenoni 

una ragazza che si sente 
• • sola » 

2 3 . 0 0 Film: « Brood » ' 
0 3 5 Doris Day 

GBR 
(eamale 33) 

minaccia 14,00 Film: « Espy, 
extrasensoriale » 

15 ,30 Music - Cartoni errimeli 
17.00 Telefilm: « Fulmine » 
18,30 Cartoni animati 
19 .00 U 
1 9 3 0 TasaTisar: a 

• Un 
lutti Boatti » -

23 ,30 Telefilm; « Rookies a 

due 

LA UOMO TV 
(saoialsss) , 

12.00 frinì: e Lleoio deMa can-
sane a 

13,30 TeraNlsn: • 
14.25 Telefilm: 
1430 CertaUeoe 

, 

Btuey » 
• 1 eWfffVTSOA % 

19,1 f TesaRasR « S.WJLT. e 
18,00 Garteai e» •asari 
1635 Cartoni non-stop 
18,18 Taratila», e 
19,40 CarteHene 
20.00 Taasfikató 
2 0 3 8 Flaatt a M 
22.10 Teraflast: a 
22.05 Ria*: % « I 

Beare » .* 

a | Jejt̂ fsjrsooj a 
efesie a 
. Joe f arreater a 

eaensari alena 

«--• SPOR 

18.00 FTiim e Panello Vi l la » 
17 .30 Sport show 
18 ,00 Tejefttm 

. 1 8 3 0 Cronache del cmema 
19,00 TutM in pista 
1 9 3 0 EnoJisti is easy 
20 ,30 TeiefHnu a Peyton Place » 
21 .00 Teieriko: « P a p p a r » 
22 ,00 Film: « L'amico di fami-

TELEREGIONE 
- 1 3 0 

v 2.90 

4.00 
5,30 
8.00 

'; B.20 

11.00 
1230 
12,00 
1330 
1430 
13,30 
18,00 
18.00 
1830 
19,00 
20.80 
2030 
2130 
22,10 

e l i 
mei a 
fiint a Le smalli e celavi » 
Film 
Fisa): « L'eeajlle e H falce a 
Ffhn: « A.D.3, 
souafo osjmco ». 
r*ajac « Bet 

CaWo aaeajrrtisto 
Coniala ouirurele 
r̂ seiiarieajfe afecoli 
Giorno par atomo. 
OH aankl aH Laxiene 
T6 • Canananlu petfHco 

A eBa Z 

TELEROMA 56 

20 ,40 I pronipoff 
21 ,30 Bruno._ a presto 
22 .00 SI, progremrna raferendurn 

TELESTUDIO 
(canaio «1) 

9.00 Steraopeusa 
10 ,30 Cartoni animati 
11 ,00 Stecchetto musicale 
1 1 3 0 Cartoni animati - Trailere 
1 2 3 0 Film; « La grande 
14.00 FHm - Momenti 
17 ,00 Rade*. - Cartoni 
17 ,45 Filau a Lo storta di Da-

Visat 91 

19 ,19 FBBB; - a La notte deired-
eSo» -

2 1 . 3 0 La fortune 
2 2 , 3 0 Rubrìca 

TVR VOXSON 
(cernale 58) 

7 ,15 Nrm 
8.43 Film; « 1 pali a n i dalia 

prateria » 
11 ,30 Film: «Frustateti eeroa 

pietà » 
13 .00 Telefilm 
1 2 3 0 Telefilm: a La casa nane 

1 4 3 0 
13 ,00 
18 ,00 
1 8 3 0 
17 .00 
1 0 . 0 0 

2 0 , 0 0 
2 0 3 0 

9 t J M eHaiaflIpO} 
laF^ellCe*rt?e? 9 W Ì 
Toê ojHfiiv: < Rogar RoMtfre • 
DOClBB«e*reHne9TTO 

C e a r t W I l IWaTe o r t O P 

Teleflhn; a Le case nelle 
Pl'otMsnel 9 

Teraront: « U 

21,00 TeleNhn; e Gerrrson's Conv 

TelafWntê a Veeas a 
rHnit a Oeerosione setto-

22.00 
22.00 

"Ws^P"aT 1^1'^roeS OJ 1*1 aH Ronr-

Z.'i* ?*;yfiiì.': 
2,00 

'-^••-^?''y'--~^*'t^*>&&*&±"*-9*''~,.& •. ,c^>iw»v;iteif t.-VH..M. .^s-r.-.-Mr.' . « ' . i i ' . - f . , » . 
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Tutto esaurito e incasso record a San Siro per la semifinale di ritorno della Coppa dei Campioni 
i>, 

Eliminare il Real Madrid sembra 
impossibile, ma l'Inter ci prova 

I nerazzurri di Bersellini hanno il pesante obbligo di segnare tre reti, senza però doverne subire alcuna 
Oriali andrà in panchina - Arbitra il belga Ponnet - L a partita sarà teletrasmessa sulla rete 1 (ore 20.45) 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — «Parigi vai bene una messa», disse 
Enrico IV di Navarra per guadagnarsi una solenne entiata 
nella capitale francese. Ed Eugenio I da Borgotaro, lo invi­
dia perché • lui e la sua armata per poter acquistare il bi­
glietto per la capitale francese, dove sì giocherà la finalis­
sima della Coppa dei campioni, devono prima risolvere la . 
questione con il Real Madrid, n che vuol dire suonarle di 
santa ragione questa sera a Santillana, Juanito e soci. Roba 
da maldipancia. 

Per tentarlo, Eugenio I, ha praticamente fatto di tutto 
nelle giornate che hanno preceduto questa sfida. Ha riunito i 
suoi armati ad Appiano Gentile da giovedì scorso, li ha cate­
chizzati con allenamenti differenziati e con lezioni di tattica, 
li ha tenuti per ore davanti alla televisione per rivedere le 
più importanti partite giocate dagli avversari, ieri pomerig­
gio prima dell'ultima sgroppata ha lanciato un appello alla 
folla interista, chiedendo correttezza e - tanto, tanto tifo. 
« Anche nei momenti difficili e ve ne saranno senz'altro ». . 

San Siro sarà pieno come non mai. Tutto venduto da 
giorni e. giorni. 813 milioni già incamerati. 90. mila persone 
garantite sulle gradinate che si alzano quasi a perpendicolo 
sul campo. A San Siro la gente è vicina e questa sera-i ne­
razzurri chiedono che lo sia ancora di più. Sarà un assalto. 
«Cominceremo all'attacco dal primo minuto, da tutte le 
parti, soprattutto dai lati..Gli spagnoli se vengono attaccati 
fanno molta fatica a ribattere. Dovremo fare come l'Amburgo 
che in casa ribaltò il risultato e vinse per 5-1 ». Eugenio I. 
Bersellini chiede ai giocatori una prestazione a quel livello 
e alla folla il clima di quella sera ad Amburgo, quando i te­
deschi, sconfitti a Madrid per 2-0, rimontarono e vinsero an­
che se gli.spagnoli segnarono e fecero il 2-1. « La folla non 
st scoraggiò e il tifo fu premiato ». 

Ieri mattina, prima di pranzo,-i nerazzurri hanno-rivisto-
quella gara, quei novanti minuti di assalto forsennato, i gol 
di Kaltz, Hubresch e Reinmann. L'Amburgo aveva anche 
Keegan. E l'Inter? «Riavremo Beccalossì», diconotutti in_ 
cofo "e sulla mezz'ala" tutti sperano molto. "Muraro e ÀKoBelH 
per primi. Ma se Beccalossì rientra. all'Inter mancherà an­
cora Oriali. Bersellini non vuol ammetterlo, spera ancora, 
ma il biondo Lele andrà solo in panchina. Buttarlo nella mi­
schia sarebbe sbagliato, perché questa sera ci vuole gente 
senza incertezze, disposta a tutto. 

«L'Inter — dice Bersellini — assalirà il Real ma lo farà 
con attenzione. Davanti a Bordon rimarranno il libero, Bini, ' 
i due marcatori. Canuti e Bergomi e un filtro Marini. Gli 
altri all'attacco ». Molta importanza avrà il difensore dì « fa­
scia» e Bersellini esita su due nomi, Panchierì e Pasinato. 
Ala dovendo assaltare un bunker il Pasinato e le sue sgroppate 
(ma da quanto tempo non ne fa più?) non dovrebbero avere 
spazi sufficienti. 

Gianni Piva 
• Nella foto in alto: l'ultimo allenamento dei nerazzurri 

\ 

Così in 
INTER 
BORDON 1 
BERGOMI 2 
PANCHERI 3 
MARINI ' 4 
CANUTI ' S 
BINI 6 
CASO 7 
PROHASKA 8 
ALTOBELLI 9 
BECCALOSSÌ 10 
MURARO '' 11 
ARBITRO: Ponnet (Belgio) 

ce 

! 

i • i 

impo 
REAL MADRID ; 

, AUGUSTI N . 
CORTES 

CAMACHO , 
. STIELIKE ' 

SABIOO , 
DEL BOSQUE « 

JUANITO 
ANGEL 

SANTILLANA 
NAVAJOS 

ISIDRO 

A disposizione dell'Inter: 12) Cipollini, 13) Mozzini, 14) 
Pasinato, 15) Orlali, 16) Ambu. 

A disposizione del Real Madrid: 
San José, 14) Perez Garda, 
Pineda. 

15) 

TV: la partita sarà teletrasmessa 
alle ore 20,40. 

12) Miguel Angel, 13) 
Garda Hernandez, 16) 

in diretta sulla rete 1 

La Squibb a Bologna dopo il trionfo di Canta (differita tv , Rete 1 , ore 22,30) 

Marquinho K.O.: adesso per la Sinudyne 
la «partita riscatto » diventa disperata 

Bonamico sarà ancora a mezzo servizio (e potrebbe a sua volta dare forfait) - Gli equivoci 
tecnici dei campioni, mascherati per molti mesi, sono esplosi nella partita che più contava 

' Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Marco Leite. 
meglio conosciuto dagli ap­
passionati di basket col no­
me di Marquinho. miglior 
giocatore della Sinudyne 
nella sciagurata partita di 
Cantù, si è fratturato la 
mano ieri in allenamento 
ed è stato ingessato. Una 
nuova * durissima tegola per 
la squadra campione d'Italia 
che dovrà rinunciare al 
grande apporto del brasilia­
no nella seconda partita di, 
finale dei play-off. che la 
opporrà stasera alla pim­
pante Squibb di * Valerio 
Bianchini. La Sinudyne af­
fronta così l'appuntamento 
decisivo senza stranieri 
(McMìllian. come < noto ha 
ormai chiuso la sua stagio­
ne) e per di più con un Bo­
namico ancora malmesso e 
che potrebbe a sua volta 
dare forfait all'ultimo istante. 

A questo punto la partita 
per i bolognesi diventa ad­
dirittura disperata. Già tutti 
gli osservatori davano la 
Squibb largamente favorita 

(dopo che a Cantù ha in­
flitto 29 punti di scarto ' e 
una lezione di gioco ai cam­
pioni in carica) : ora le pro­
babilità dì successo dei 
brianzoli (senza rieppur ri­
correre al • terzo incontro) 
sono enormemente accre­
sciute. Anche perché, a par­
te la nuova « tegola », la 
Squibb aveva già impietosa­
mente, messo in Iuce.i limi­
ti di questa-Sinudyne '80-'8l. 

In " realtà dopo 11 " mezzo 
suicidio della Scavolinl, dopo 
Io-Scivolone della Turisanda 
(squadra forse logorata dal­
l'incredìbile campionato di 
testa dei suoi « vecchioni >f), 
dopo la sfortunata impresa 
di Strasburgo, l'incontro di 
Cantù ha dimostrato che i 
buchi in organico s« paear>o. 

' e come. Così l'assenza di Me 
Mìllian. cui si era miracolo­
samente riusciti a rimediare 
in altre occasioni, è u««'ta 
clamorosamente alla ' ribalta 
quando c'è stato da marra-
re lo scatenato Antonello Ri­
va. che. trovandoci alle ui-e=e 
con avversari troppo pìccoli 
o troppo lunghi e lenti, ha 

potuto sforacchiare in splen­
dida sicurezza là retina bo­
lognese. - Cosi il • vizio dei 
« lunghi » di ' giocare sempre 
lontani dal canestro è stato 
pagato quando Marquinho si 
è trovato stretto nella morsa 
di due rimbalzisti coi.fiocchi 
come Flowers e Boswell re­
stando ancora una volta de­
solatamente solo. 

Insomma, questa - sera al 
palazzo dello sport di Bolo-

— G i r o di Spagna: 
al francese Clerc 

il cronoprologo 
SANTADER — I l francese Regi* 
Cere ha vinto il prologo • cro­
nometra individuale, km 6,300 
del giro ciclistico di Spagna. Con 
il tempo di 8 ' 2 8 " ha preceduto 
die 2 " il danese Marcussen. di 
1 5 " l'olandese Lammcrtink e di 
1 7 " l'italiano Giovanni Batte-
glin. 

All'ultimo momento non he pre­
so il via la * Teka ». una delle 
più forti squadre spagnole, per 
dissensi con eli organizzatori sui 
premi d'ingaggio. 

gna ' (ore 20-30 con differita 
TV sulla Rete 1. nel corso 
dell'intervallo e al termine 
dell'incontro di calcio Inter-
Real Madrid) nella partita di 
ritorno la Sinudyne dovrebbe 
compiere un miracolo (anzi 
« il » miracolo, se paragonato 
agli altri già citati) per bi­
lanciare ia batosta e arrivare 
alla « bella » di sabato. - • 

Dall'altro lato Squibb al 
gran completo, psicologica­
mente liberata da ogni com­
plesso e intenzionata a ripe­
tere il risultato e il gioco su­
personico dell'andata. Bian­
chini al primo incontro aveva 
deciso di far pesare il più 
possibile per i suoi avversari 
l'assenza di Jim McMiUian: ci 
è riuscito in pieno. Lui con-

> tinuerà così e tocca a Ranuz-
zi • inventarsi - qualcosa (ma 
cosa?) per non affondare una 
seconda volta. Arbitreranno i 
pisani Vitolo e Duranti (una 
coopta di lusso) e il puhblico 
gremirà certamente gli spalti. 
L'ultima a morire è. come 
noto. la speranza. 

Fabio de Felici 

Moser dà forfait in Puglia 
Contini e Saronni i favoriti 

MARTIN AFRANCA — Parte. 
oggi la decima edizione del 
diro delle Puglie che si con­
cluderà domenica prossima. 
dopo 794 chilometri, nella 
stessa Martinafranca. Al via 
della manifestazione ci sa­
ranno tutte le squadre, ita­
liane (a eccezione della Inox-
pran impegnata nella Vuelta 
di Spagna), oltre alla tede­
sca Kondor, alla belga Salir-
Ludo ed al drappello di pi-
stards guidato dal CT Ange­
lo Lavanda. 

La corsa, come nelle pre­
cedenti edizioni, si addice al­
le caratteristiche dei passisti 
veloci, dato che il percorso 
non presenta eccessive diffi­
coltà altimetriche. Sarà quin­
di la cronometro individuale 
di km. 23 che. molto proba­
bilmente. deciderà la compe­
tizione a favore di Saron­
ni o Contini che sulla car­
ta sembrano essere i grandi 

favoriti. Però anche il puglie­
se Beccia. da anni ormai tra­
piantato nel Veneto, cerche­
rà con ogni mezzo di far sua 
per la prima volta la corsa. 
che si svolge nella propria 
terra natia. Nel gruppo dei 
favoriti occorre inserire G.B. 
Baronchelli. anche se il trac­
ciato non è molto adatto alle 
sue caratteristiche. vManche-
rà Moser, che si è infortu­
nato ad un tendine. Molta im­
portanza avranno anche gli 
abbuoni (10". 8". à ') . che pie-
mìeranno i primi tre classiti-. 
cati di ogni tappa (esclusa la 
cronometro) 

Le tappe: Marti nafranea-
Magiic (km. 199); Maglie-
Camoi Salentina (km. 193); 
Campi Salentina-Putignano 
(km. 190): Terme di Torre 
Cannpto-Selva di Fasano (cro­
nometro individuale di km' 
23): F» sano -Martlnaf ranca 
(km. 188). 

Sportflash Vudof ieri - Bernacchini 
da battere nel rally dell'Elba 

# GIUNTA ESECUTIVA CONI — SI è riunita ieri al Foro Italico sotto 
la presidenza di Franco Carrara la giunta esecutiva del CONI. I l pre­
sidente ha relazionate sulla candidature di Cortina ai Giochi olimpici 
invernali 19SS e sulla linea di aliene che verrà seguita in vieta del 
congresso del C I . O . a Baden Baden. 
# IPPICA — Quindici cavalli sono annunciati partenti nel premio Classi­
ca! Waj in programma venerdì 24 aprile nell'ippodromo di Monrebello a 
Trieste e prescelto come corsa Tris di questa settimana. Ecco il campo: 
Premio Classical Waj ( L 15 milioni, handicap ad invito) a metri 2.0S0: 
Slkkim, Gesualdo, Rabacal. Raderò, Bertelo. Marcovaldo, G a m i , Fer- t 
cheval; a metri 2.100: Argpgnato. Morning, Albiano. Elda, Zurbaran, | 
Dentice; a metri 2 .120: Coxej, rapporto di scuderia: Sikkim-ltabacal. j 

• ) TENNIS — John McEnroe si è aggiudicato gli open « Kramer » di 
tennis battendo in tre set nella finale del singolare maschile i l caaaa-
ZHMwle Sendy M'aver per 6-7. «-3, 6-3. - - . - -

# CALCIO — Lamberto Cloro» ha dato lo éSaissloai da 'allenatore del 
Monza, ultimo in classifica nel rampino sto «1 serio • B >. 
0 CALCIO — Battendo rn finale per 4-1 i belgi dot Wareeen-il tAHm 
si è aggiundicato il torneo ioniores di Roubaix. La squadra italiana ha 
concluso la competizione Imbattute od ha mostrato il miglior attacco, la 
miellot difesa ed I due migliori cannonieri del torneo. 
f ) SCI .— I l sovietico Alexander Jirov ha battuto lo aiodeea Ingessar 
Stenmsrk m uno slalom speciale éJipetatesI a Taemaby. 
# CALCIO — In una partita valida per la Mitropo Cop i l Como 
ha battuto gli ungheresi del Ceepel 2-1 ( 2 - 1 ) . La Coppa è stata pero 
vinta dagli ungheresi per la miglioro differenza reti. 
• RALLY — L'ugandcse residente in Kenia. Shefchar Menta è stato 
dichiarato affkiahnente vincitore del Safari Rally. La giuria della 
corsa ha respinto il reclamo del finlandesi Aattonen. 

Nostro servizio 
MARINA DI CAMPO — Va-
lido per il Campionato euro­
peo rally partirà oggi pome­
riggio il 14. Rally interna­
zionale dell'isola d'Elba. Tro­
feo FIAMM. Ad aprire le 
partenze sarà la Fiat 131 
Abarth degli attuali leader 
del campionato europeo Vu-
dafieri-Bernacchini seguiti 
dalla Opel Ascona 400 di 
Toni-Rudi e dalla Lancia 
Stratos di Pregliasco-Peris-
sutti. Dopo i tre italiani con 
il numero quattro partirà 11 
francese Beguin con la 131 
Abarth e quindi il favorito 
principale della gara, lo sve­
dese Arikkala con la Ford • 
Escori. Completano il lotto 
dei favoriti Cernito con la 
131 Abarth; Lucki con l'Opel 
Ascona e Bohne con la 
Mercedes 500 del team R.6; 

l'eccezionalità di questa par­
tecipazione sta nel fatto che 
per la prima volta questa 
grossa vettura tedesca cor­
rerà in Italia in un rally 
per giunta tra 1 più selettivi 

Alle spalle della Mercedes 
prenderà il via Tabaton con 
la Fiat 131, quindi Verini 
con la Opel e il greco Mo-
scous con una Ford Escort. 
Da annoverare tra i favoriti 
anche Ormezzano con la Tal-
bot Lotus, Tognana con la 
Fiat 131 Abarth, Presotto 
con la Ford Escort e Chiotto 
con. la Audi 4 del team 
« Conte of Florence », che già 
tanto bene si è comportata 
nel rally di Sardegna. Com­
plessivamente gli iscritti so­
no 127 cui si aggiungono 
31 partecipanti al Trofeo 
A 112 Abarth. 

Leo Pittori. 

G.P. della Liberazione e Giro delle Regioni 
i 

Gregori : «Tanti big 
ma gli azzurri 

i * 

non sfigureranno» 
« E' vero che ci saranno degli avversari di primissimo piano — dice il 
et. dei dilettanti — ma i miei ragazzi, sapranno certamente farsi valere » 

ROMA — Il Commissario 
tecnico della nazionale di ci­
clismo, Edoardo Gregori, ha 
fatto le sue scelte per la 
partecipazione azzurra al 6. 

^ Giro delle Regioni: « Ho scel­
to i corridori attualmente 
nella migliore condizione di 
forma — commenta il et. — 
i più adatti per una compe­
tizione a tappe particolar­
mente severa, che per tre 
volte attraverserà l'Appen-

• nino». .t ' - . , - , 
Gli chiediamo quale sia la 

considerazione in cui questo 
Giro delle Regioni è tenuto 
dal settore tecnico naziona­
le e lui risponde: « E' il pri­
mo vero appuntamento im­
portante della stagione al 
quale è chiamato il ciclismo 
mondiale e per giunta la ga­
ra si disputa in Italia: quan­
to ci tengano gli azzurri a 
far bella figura in questa 
corsa non è difficile capirlo». 
, Sitgli avversari le conside­
razioni di Gregari sono fred­
de e, tutto sommato, di sfi­
da: « Non mi interessa più 
di tanto quale sia i] campo 
degli avversari, anche se 
battere ' Soukouroutchenkov 
sarà un'impresa molto ar­
dua. Comunque a me inte­
ressa la condizione di for­
ma dei miei ragazzi. Noi dob­
biamo badare a noi stessi, 
senza pensare agli altri. 
Molti dei miei ragazzi sono 
giovani alla prima esperien­
za internazionale, per cui di­
re cosa' valgono realmente 
non è ancora possibile. Se 
varranno quanto crediamo 
che possano valere sarà sfi­
da aperta e spero anche di-

, vertente. Tra gli elementi 
sui quali si può fare affida-

'- mento per la loro esperienza 
internazionale c'è Fedrigo. 
che ha appena vinto la "Set­
timana Bergamasca", ha già 
disputato' tre Giri delle Re­
gioni ed è anche il vincitore 
dell'ultimo Giro d'Italia dei 
dilettanti1: - quindi Petite un 
ragazzo che già l'anno scor­
so avevo portato al Giro del­
le Regioni dove ebbe in ve­
rità poca fortuna ». 

Come commissario tecnico 
della nazionale, che impor­
tanza riveste questa corsa? 
« Mi permette di avere subi­
to in apertura di stagione, un 
quadro preciso della situa­
zione. Il Regioni è una gara 
molto imnortante. Venti na­
zioni. tutti i migliori del­
l'est. Per gli italiani è di­
ventata una corsa molto sen­
tita. Le società sportive ita­
liane ormai ci tengono ad 
essere rappresentate con lo-

• GREGORI ' 

ro atleti in questa gara, tan­
to che molte società, che a-
vevano sperato di avere uno 
dei loro in azzurro si sono 
fatte sentire con proteste per 
le esclusioni. I gruppi pro­
fessionistici - la tengono in 
grande considerazione per il 
rinnovo delle loro squadre. 
Nell'ambito mondiale ormai è 
diventata una classica. E* in­
somma una di quelle corse. 
come lo è anche il Gran pre­
mio della Liberazione..desti­
nata ad .illustrare .una car : 
riera. Tufto questo la renile 
importante anche per me. In 
questo ruolo di Commissario-
tecnico ho avuto diverse cir­
costanze fortunate, ma le vit­
torie riportate al Giro delle 
Regioni con Barone e Mulet­
ti sono in primissimo piano 
e spero molto di rinnovarle 
ancora ». 

Quale ruolo avranno cia­
scuna détte due squadre e 
chi sono i capitani delle due 
squadre azzurre? 

e Sono tutti ragazzi in gra­
do di ben figurare. Intanto 
si tratterà di Vedere come si 

metteranno le cr se in corsa. 
In ogni caso Ft drigo è uno 
dei più esperti, destinato a , 
garantire alla squadra A 
una buona collocazione nella ' 
classifica e di dare agli az­
zurri. comunque, un ruolo di 
protagonisti di primo piano 
della corsa. Ma in generale 
dovremmo poterci difendere 
in ogni circostanza anche con 
gli altri più giovani e me­
no esperti ». , 

Chi saranno gli uomini o 
le squadre da temere? 

« I sovietici, ma non sol- s 
tanto loro. I bulgari per e- ' 
sempio sono forti. I francesi 
se quest'anno hanno deciso 
di venire per la prima volta 
a\ ranno sicura mente valuta­
to le loro possibilità: olande­
si. belgi, per tradizione sono 
temibili. Su un percorso co­
me quello di quest'anno an­
che gli spagnoli divengono 
un pericolo e poi tra i dilet­
tanti non si può mai trascu­
rare - nessuno. Li temeremo 
tutti. Ma non guarderemo in ' 
particolare nessuno. Faremo 
la nostra corsa, decisi a me-

- ritarsi gli ptvMausi che di 
solito il pubblico non lesina 
ai coraggiosi. In una corsa 
come questa conviene dar 
battaglia e dare tutto quan­
to è possibile. Cosi faremo. 
Anche Derché si corre in Ita­
lia e i ragazzi la corsa la 
sen*ono molto per tutte le 
ragioni che ho già detto ». 

Denli azzurri chi può vin­
cerla? 

€ La speranza è che sap­
piano disputarla con dignità. 
La possibilità " di vincerla 
credo siano in più d'uno ad 
averla. Può riuscirci soltan­
to un campione. Se nelle no-

'stre file ce ne fosse uno sol­
tanto sarei deluso». 

Ecco quanto ha avuto da 
dire Gregori sul Regioni « 
sugli azzurri, che — ricor­
diamolo — sono: Giovanni 
Fedrigo. Giuseppe Petito, Sil­
vano Ricco. Giovanni Tester 
lih, Giorgio Zanotti e Giovan­
ni Zola per la squadra A; 
Piergiorgio Angeli, Davide 
Cassoni, Franco Chioccioli, 
Walter Magnago, Marino Po-
lini e Fabrizio Verza per la 
B. Edoardo Gregori ha scél­
to come suo aiutante di cam­
po U maestro detto sport Vir­
gilio Rapone, il medico Gin-
ienve ^oMn. t mec^nici An­
gelo Martinuz e Nevio Lt-
monetti. i massapnìatori Ful­
vio Albertoni e Glauco Tac­
chini. 

Alfredo Vittorini 

Festival podistico delle Azalee 
nei luoghi della vecchia Roma 

ROMA (f. de f.) — Venti­
cinque Aprile e Primo 
Maggio: due date legate 
da un filo importante nel­
la storia del nostro paese. 
Due date che Roma han­
no trovato un nuovo mo­
do per coUegarsL Infatti 
i Giochi dei 23 aprile. 
quelli organizzati dal-
1TJISP in concomitanza 

. con le - e nostre corse di 
primavera» e in collabo­
razione con l'Unità, sono 
da quest'anno gemellati 
con il festival podistico 
deHe Azalee, la maratona 
non competitiva organiz­
zata nel centro di Rama 
daUTJlSP e dalla federa­
zione Amatori dell'Atleti­
ca leggera. 

n nuovo sodalizio è sta­
to tenuto a battesimo Ieri 
in un'affollata conferenza 
stampa: c'erano Claudio 
Ajudl presidente provin­

ciale deHUISP. Ada Scal­
chi assessore allo sport 
della Provincia di Roma. 
Gionta, presidente provin­
ciale del CONI, e Giaco-
mini in rappresentanza 
del CSK>. il concorso ippi­
co romano da quest'anno 
anch'esso gemellato con le 
due manifestazioni. 
- 1 A maratona delle Aza­
lee segue un itinerario di 
riscoperta dei luoghi più 
noti (ma anche più na­
scosti) della vecchia Ro­
ma: il disegnatore Artio-
li ha inventato per ricor­
darli un egioco dell'oca» 
deUsiosaniente illustrato 
che sarà dato In omaggio 
a tutti i partecipantL in 
piazza di Spagna, al ter­
mine della maratona; si 
svolgerà uno spettacolo 
(musica leggera, classica. 
balletto) valido non solo 

per l'incomparabile scena­
rio di Piazza di Spagna. 

L'interesse delle istitu­
zioni per lo svilupparsi dì 
tante iniziative sportive 
volte anche a rivalutare 
aspetti nascosti della città 
'è stato testimoniato dalla 
compagna Ada Scalchi 
Una presenza la sua. che 
è stata sottolineata da 
Gionta, che ha voluto da­
re atto alle amministra­
zioni della città quanto 
esse hanno fatto in questi 
anni per lo sport: è un 
dialogo nuovo intrecciato­
si proficuamente fra il 
mondo sportivo (ufficiale 
e non) e le amministra­
zioni democratiche, un 
dialogo che potrebbe for­
se portare l'anno venturo 
a una settimana di sport 
della città. Le date? Ov­
viamente dal XV Aprile al 
Primo Maggio. 
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Ì Diesus e un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. * 
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Amabile anche nel prezzo. 
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La lotta con Giscard per l'Eliseo 
, - - - - - • , 

Mitterrand presidente 
non sembra più 
far paura ai francesi 
« E' venuto il momento dell'alternativa? », si chiede « Le 
Monde» - Marchais insiste sul riequilibrio delle forze 
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Dal corrispondente 
PARIGI — Dopo il lungo 
week-end pasquale, la cam­
pagna elettorale è ripresa 
con U vigore del rush fina' 
le: domenica si vota per ti 
primo turno, la grande sfida 
Gìscard-Mitterrand è più. che 
aperta e H vero e proprio 
sondaggio sarà appunto il 
voto che uscirà dalle urne 
nella notte di domenica. Ci 
sarà — aspettando il secondo 
turno — qualche indicazione 
più precisa per smentire o 
confortare la tesi di chi so­
stiene che • il momento della 
alternativa è venuto » e che 
— come sostiene Maurice 
Vuverger su Le Monde — 
« essa non è mai stata così 
vicina ». Mancata per poco 
nel 1974, da allora — secondo 
l'acuto politologo — molte 
cose sono cambiate. La me­
dia d'età degli elettori si è 
abbassata, « la delusione Gi­
scard », la sinistra « non più 
legata da un patto con i 
comunisti» tutte cose che a 
suo avviso e avvantaggereb­
bero Mitterrand ». 

Ma si parla anche di altri 
parametri che nel 1974 e poi 
alle legislative del 1978 ser­
virono da barometro degli u-
mori e soprattutto delle 
« paure ». e che invp.ee, ad 
avviso degli specialisti, oggi 
non esisterebbero più o al' 
meno non a quei livelli. Il 
timore dell'alternativa, in­
somma, non sarebbe oggi ta­
le da far scattare automati­
camente l'arroccamento di 
destra. La calma della bor­
sa, ' la moderazione dei pic­
coli imprenditori, l'esitazione 
delle classi medie mostrereb­
bero che Mitterrand questa 
volta, come osserva ancora 
Duverger, « riesce a far pas­
sare il suo messaggio di uo­
mo ragionevole, cosciente dei 
limiti del possibile contem­
poraneamente a quello sulla 
necessità col cambiamento ». 
II programma di Mitterrand 
sì mantiene in vita alcune 
détte nazionalizzazioni chiave 
dell'ex programma comune 
(quella delle banche e di al­
cuni settori nodali dell'indu­
stria di interesse nazionali: 

chimica, siderurgìa, aero-
, nautica, settori di punta del­
l'elettronica e cosi vìa), ma 
appare come qualche cosa di 
• elastico ed aperto ». E* 
vista in sostanza come una 
ipotesi che punta più sui 
comportamenti che sulle ri­
forme di struttura, sullo svi­
luppo parallelo di una eco­
nomia di mercato vigorosa e 
di una economia suscettibile 
a favorire un altro modo di 
vita, 

Sarebbe quest'impostazione 
a mettere questa volta il can­
didato socialista al riparo dal 
richiamo all'apocalisse? An-

_ che il settimanale V « Ex-
" press » parla di « segni che 

non ingannano»: i capitali 
che non hanno questa volta 
preso in massa la via della 
fuga verso i cieli più tran­
quilli della Svizzera: le a-
zionì che si mantengono sta­
bili attorno ai 109 punti con­
tro i 51 del maggio '77 alla 
vigilia delle elezioni munici­
pali; la mancata corsa al 
« Napoleone d'oro » valore ri­
fugio per eccellenza nei mo­
menti di panico, invariato 
sugli 846 franchi da molte 
settimane, . .- : • .-

Certo in casa Giscard tut­
to questo viene indicato co 
me un segno di fiducia nel­
l'avvenire elettorale del pre­
sidente uscente più che sulla 
forza tranquilla che rappre­
senterebbe oggi Mitterrand 
Ma si sa che fino a ieri la 
destra ha sempre giocato sul 
clima di panico per permet­
tersi all'ultimo momento di 
apparire come elemento 
• rassicurante » e mobilita­
re le sue energie. Nessuno 
esclude che essa sia ancora 
in tempo per farlo e il test 
del risultato del primo tur­
no ispirerà certamente la tat­
tica della seconda tappa. 

Già Giscard alla ripresa 
post pasquale ha fatto un 
passo ulteriore nello svilup­
po della tes: secondo cui e-
gli sarebbe oggi l'obiettivo 
unico del fuoco concentrico 
di tutti gli altri candidati che 
vogliono niente meno che la 
rovina del Paese: Alzando U 

tono e identificandosi con 
la Francia dice che • non la­
scerà che i demolitori rovi­
nino tutti i nostri sforzi ». 

Ciascuno dei candidati 
principali in queste ultime 
giornate di campagna eletto­
rale sembra preoccupato so­
prattutto di proteggere il pro­
prio potenziale elettorale con­
tro le seduzioni degli altri 
concorrenti più che a svilup­
pare argomentazioni nuove. 
E mentre a destra la lotta 
tra Giscard e Chirac non ac­
cenna ad attenuarsi e Mit­
terrand chiama l'elettorato di 
sinistra al «voto utile» sul 
suo nome fin dal primo tur­
no, Marchais lancia un ap­
pello ai suoi elettori a fare 
• ancora uno sforzo » per 
scongiurare «tutte le mano­
vre dell'ultima ora ». 

In particolare Marchais 
parla di quelle di Mitterrand 
che — dice — « fa appello 
al cosiddetto voto utile che 
non è altro che un appello a 
ridurre i voti del candidato 
comunista». La polemica a 
sinistra è sempre acuta. Mit­
terrand, dice ancora Mar­
chais, «cerca di far fronte 
alla volontà di cambiamento 
e di unione che cresce nel 
Paese moltiplicando le frasi 
di sinistra. Ma " continua a 
mantenersi nel vago sugli o-
biettivi concreti e i mezzi 
per il cambiamento. Conti­
nua a dire no ai ministri co­
munisti ». Dunque « non pri­
vate fl cand-'dato comunista 
del voti di cui ha bisogno 
per far pesare le forze che 
vogliono veramente fl cam­
biamento ». < dice Marchais. 
La questione del rapporto di 
forze in seno alla sinistra re­
sta dunque prioritaria anche 
nel momento in cui l'alter­
nanza sembra una volta dì 
più nella possibilità detta 
scelta che i francesi sono 
chiamati a fare tra domeni­
ca prossima e domenica 10 
maggio. •- •; -

Franco Fabiani 

Oggi, per I funerali dei ragazzi uccisi 

Giornata di lutto indetta 
dall'IRA in tutto l'Ulster 

BELFAST — Nel quartieri 
cattolici di Londonderry, do­
po 12 ore di violenze che so­
no cessate solo all'alba, 1 
soldati inglesi hanno demoli­
to le barricate e tolto dalle 
strade i veicoli incendiati. 
Ma la tensione permane al­
ta sia a Londonderry, che 
nella parte cattolica di Bel­
fast 

• La situazione è brutta e 
temiamo che peggiorerà te 
Sands muore*, ha detto un 
funzionario di polizia, rife­
rendosi alle condizioni del 
giovane detenuto nel carcere 
speciale di Maze ed eletto 
recentemente deputato ai Co­
muni. Un breve comunicato 
ufficiale ha intanto rilevato 
che a il peggioramento delle 
condizioni di Sands conti­
nua ». 

Lo sciopero della Fame di 
Sands. che ha 27 anni ed è 
stato condannato a 14 anni 
di reclusione nel 1976, ha in-
fiammato gì! animi nell'Ir­
landa del Nord (Ulster). I 
protestanti « hanno visto ros­
so» quando Sands è stato 
eletto deputato britannico per 

le circoscrizioni di Perma­
nagli e South-Tyrone, U 9 
aprile scorso, 

La tensione si è acuita già 
da domenica sera, quando 
due ragazzi cattolici sono sta. 
ti uccisi a Londonderry da 
un automezzo dell'esercito 
britannico piombato sulla 
folla dei dimostranti, che 
lanciavano bottiglie molotov 
e bombe carta riempite di 
chiodi contro i soldati. Oli 
esponenti • della comunità 
cattolica hanno accusato 1* 
esercito di assassinio. I mili­
tari sostengono che è stata 
«una disgrazia». «Sinn 
Fein » il « braccio politico » 
dell'IRA, ha proclamato per 
oggi, giorno dei funerali del 
due giovani, una giornata di 
lutto. 

Ieri, nuovi Incidenti — • 
quanto pare abbastanza « lie­
vi». però — sono scoppiati 
nel quartiere Bogside di Lon­
donderry. quando un centi­
naio di giovani cattolici ha 
assalito con mattoni e «mo­
lotov» le truppe dell'esercito 
e le forze di polizia che pre­
sidiano la città. 

Nuovi scontri 
a Londra 

fra giovani 
neri e polizia 

LONDRA •— Nuovi scontri 
tra centinaia di giovani neri 
e polizia hanno turbato il 
lunedi di Pasqua in tre quar­
tieri londinesi. . 

Gli scontri sono iniziati nel 
parchi di Finsbury Park (nel 
nord di Londra). Ealing Com­
mon (ovest) e Wanstead 
(est), per poi estendersi alle 
strade vicine. 

D bilancio è di 100 arresta­
ti e di 85 feriti (tra cui 50 
poliziotti). 

I disordini sono avvenuti 
a poco più di una settima­
na dagli incidenti nel quar­
tiere di Brixton (sud di Lon­
dra). teatro, per tre giorni, 
di scontri tra la comunità ne­
ra locale e la polizia. 

Ma i «generali della cocaina» sono isolati 

Banzer e Bush falliscono 
il «controgolpe» in Bolivia 

LA PAZ — In Bolivia un 
« controgJipe » è stato ten­
tato da elementi militari — 
non « liberali », e tanto me­
no «progressisti» — che ri­
tenevano di potere agire con 
l'appoggio, sia pure indiret­
to, dell'attuale amministra­
zione USA, fondandosi soli* 
isolamento internazionale del­
la Giunta capeggiata dal ge­
nerale Garda Meza e deri­
vante da un lato dal sangui­
noso regime dittatoriale da 
essa Instaurato, d'altro lato 
dal discredito per la sua di­
retta compromissione nel 
grande traffico «multinazio­
nale » della cocaina, n « con­
trogolpe» è stato però stron­
cato sul nascere. 

L'ex-dittatore generale Hu­
go Banzer. « leader » del par­
tito di « Azione democratica 
nazionale» (di estrema de­
stra), aveva due «uomini 
suoi» nella Giunta fasciata 
di Garda Meza. e cioè i 
ministri degli Esteri, Anaya, 
e delle Finanze, Ramo*. Nel 

giorni scorsi li aveva fatti 
dimettere, e molti osserva­
tori ritenevano che quésta 
iniziativa avrebbe « determi­
nato la paralisi e la disgre­
gazione del governo militare 
di Garda Meza ». L'attuale 
dittatore boliviano ed i set­
tori del «vertice» militare 
che lo sostengono, * tuttavia, 
sono stati più rapidi. 

L'ex dittatore Banzer — 
comunque — non è in arre­
sto, ma resta — « volontaria­
mente », a quanto afferma­
no i «portavoce» ufficiali 
— nella sua vasta proprietà 
terriera di San Javier. Si 
era mosso il suo «braccio 
destro», generale Bush, ed 
a quanto pare aveva cer­
cato di raggiungere la ca­
serma «Boiivar». Ma poi è 
comparso davanti alle tele­
camere. a fianco dello stes­
so Garda Meza, ed ha smen­
tito (smentendo, fra gii al­
tri. anche sua moglie) di 
aver mai partecipato a un 
tentativo di •controgolpe». 

Dall'esilio, si registrano di­
chiarazioni dell'opposizione 
democratica boliviana. Un 
portavoce di Hernan Siles 
Zuaao. il presidente eletto 
con voto libero del popolo 
boliviano nel giugno 1980, co­
me candidato della UDP (la 
coalizione democratica for­
mata dal MNR. dal MIR e 
dal Partito comunista), e 
rovesciato nel luglio, prima 
che il Parlamento potesse 
riunirsi, ha detto che «il 
tentativo del generale Natush 
Bush rivela, una volta di 
pia, risanamento della Giun­
ta multare di Garda Meza, 
che ha calpestato la volontà 
del popolo, é che, in pochi 
mesi, ti è trovata già a do­
ver fronteggiare due cotpt-
razioni militari: quella del 
morto scorso, diretta dallo 
«fesso ministro della Difesa, 
generale Cespedes. ed oggi 
quella di Natush Bush « 
Banner ». 

Nel 36° anniversario del trattato tra I due paesi 

Distensiva la stampa 
sovietica sulla 

situazione polacca 
Rapporti che «hanno resistito alla prova del tempo» 
Si sottolinea l'importanza della integrazione economica 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'occasione del 
XXXVI anniversario del trat­
tato di amicizia, collaborazio­
ne e aiuto reciproco tra Unio­
ne Sovietica e Polonia ha da­
to modo alla stampa sovieti­
ca di riprendere in esame gli 
sviluppi della situazione po­
lacca dopo un relativo periodo 
di silenzio che era stato rot­
to soltanto da un articolo del­
la « Literaturnaia Gazeta » e 
da un polemico trafiletto del­
la « Pravda », il 15 aprile, 
nei confronti di una manife­
stazione antisovietica tenuta­
si al cimitero di Varsavia in 
occasione dell'anniversario del 
massacro di Katyn. 

« Pravda », « Sovietskaja 
Rossija », « Krasnaja Zvez-
da », « Izvestia », dedicavano 
ieri alla ricorrenza un am­
pio spazio sottolineando so­
prattutto il valore della coo­
perazione economica fra i due 
paesi e il ruolo svolto dalla 
URSS nella ricostruzione del­
la Polonia prostrata dalla 
guerra. , 

La « Pravda », ad esempio. 
dopo ; aver affermato che il 
trattato — firmato il 21 apri­
le 1945 e rinnovato nel 1965 
— ha « resistito alla prova 
del tempo ». sottolinea che « è 
difficile immaginarsi oggi un 
funzionamento normale dell' 
economia pó^a^ca senza le 
forniture sovietiche » e che 
« motti impianti industriali 
funzionano con la collabora­
zione dell'Unione Sovietica ».' 
. L'organo del PCUS e le 
« Izvestia » — che riprodu­
cono lo stesso testo della 
TASS — forniscono le cifre 
della integrazione economi­
ca: circa il 60% delle impor­
tazioni polacche è rappresen­
tato da carburante, materie 
prime, macchinario importati 
dall'Unione Sovietica, mentre 
più dell'80% dell'export polac­
co in URSS è costituito da 
prodotti industriali. 

Non manca, naturalmente. 
nei due più autorevoli giornali 
soviètici, il riferimento alla 
attualità politica. « Occorre 
sottolineare — scrivono Prav­
da e Izvestia — che l'effica­
cia (della cooperazione, ndr) 
avrebbe potuto essere ancora 
più elevata senza gli errori 
commessi in questi ultimi 
anni nello sviluvvo dell'eco­
nomìa nazionale detta repub­
blica popolare polacca». 

Più esplicito ancora, è fl 
commento del giornale delle 
forze armate. « Krasnaja 
Zvezda », che imputa alla 
« dirigenza precedente del 
POUP» di aver commesso 
• gravi errori di valutazione» 
sia nel campo economico che 
in quello politico. «Ne han­
no approfittato — prosegue 
"Krasnaja Zvezda" — gli av­
versari del socialismo che. 
facendo leva sulle forze ester­
ne. hanno creato una situa­
zione di anarchia », mentre 
viene dato atto ai «nuovi di­
rigenti *el partito e del go­
verno » di lavorare attual­
mente « per H superamento 
della crisi e per cercare di 
elevare la capacità combatti­
va del partito». 

. Tutti i giornali citati ri­
prendono. con le stesse iden­
tiche parole, il passaggio del 
discorso tenuto a Praga, in 
occasione del congresso del 
PC cecoslovacco, da Leonid 
Breznev. laddove viene riba­
dito che « i comunisti polac­
chi. con U sostegno di tutti i 
patrioti, sapranno dare la 
necessaria risposta ai nemici 
dell ' ordinamento . socialista, 
che sono anche i nemici deW 
indipendenza detta Polonia». 

L'organo del PCUS. in par­
ticolare, si sofferma sul ruo­
lo destabilizzatore che sareb­
be giocato dalle •forze revan-
sciste» le quali •cercano di 
mettere in dubbio Inviolabi­
lità delle frontiere europee» 
uscite dalla seconda guerra 
mondiale. Gli fa eco la •So­
vietskaja Rossija», dove fl 
membro del comitato centrale 
del POUP e presidente della 
associazione di amicizia Po­
lonia-URSS. Stanislaw Wron-
ski, dichiara del tutto •com­
prensibile la preoccupazione 
destata nei nostri amici dei 
paesi socialisti e deWURSS 
dotta situazione attuale ut Po­
lonia e dai tentativi di inde­
bolire la forza del paese: 

Come si può vedere, fl to­
no generale dei commenti è 
sostanzialmente più disteso di 
quanto non fosse alla fine 
del mese scorso, anche se ri­
propone, senza variazioni ap­
prezzabili. le costanti politi­
che e propagandistiche con 
cui la stampa sovietica ha se­
guito gli avvenimenti fin dal­
l'agosto scorso, accentuando 
o allentando. • seconda del 
moment-, la pressione pole­
mica. 

Giuliette Ch'»sr 

Anche burro e riso 
razionati in Polonia 

VARSAVIA — Il razionamen­
to è stato esteso in Polonia 
allo zucchero, alla farina, al 
riso e ai cereali. Lo ha an­
nunciato ieri sera alla tele­
visione il ministro del com­
mercio interno Adam Kowa-
lik. Fin'ora il razionamento 
era limitato alla carne e al­
lo zucchero.. 

Sempre ieri, è rientrato in 
Polonia Jan Baluke, uno del 
dirigenti delle agitazioni ope­
raie di Stettlno del 1970. Da 
allora Baluka, che era stato 

privato della cittadinanza 
polacca, risiedeva In Francia. 
Il suo rientro , ufficialmente 
straniero. i **ri - > * * 

lì rientro dell'ex leader 
operaio minaccia comunque 
di creare nuovi motivi di 
tensione: nei cantieri navali 
di Stettlno, dove Baluka la­
vorava, è stata adottata una 
mozione in cui si richiede la 
garanzia della sua sicurezza 
personale, il diritto di sog­
giorno in Polonia e la rias­
sunzione ai cantieri. 

Il ministro logorio 
risponde allo Pravda 

MILANO — Il ministro della 
Difesa. Lelio Lagorio, ha ri­
sposto — con un articolo su 
Relazioni Internazionali — 
agli articoli con 1 quali la 
Pravda muoveva al nostro 
paese accuse di militarismo. 
Lagorio, respinge queste ac­
cuse affermando che « noi 
preferiamo il disarmo ». 

« Sarà possibile ottenere 
qualche risultato — aggiunge 
il ministro della Difesa — se 
manterremo uniti quattro 
aspetti della nostra politica 
di pace: un giusto equilibrio 
tra le forze in campo; la di­
scussione che si determina 
quando esiste un equilibrio 
tra le forze, la distensione 
che riemerge quando la dis­
suasione è operante, il disar­
mo che, atta lunga, diviene 
il figlio necessario detta di­
stensione». 

n ministro si riferisce poi 
alla lettera di Breznev ai 
capi di governo occidentali 
— e alia quale Forlani ha già 
rispoeto, ma,. ci Dare, con 
toni diversi — per rilevare 
che « merita attenzione e pa­
zienza ». « Da una prima let­

tura — aggiunge — si ricava 
che U governo sovietico è 
interessato a un vasto nego­
ziato con l'Occidente, ma te 
basi di partenza che il signor 
Brennev ci offre non appaio­
no sufficienti». - ,-

« La proposta di una mora­
toria è interessante», aggiun­
ge infatti, ma *il governo 
soviètico renderebbe più per­
suasiva la sua offensiva del 
sorriso se l'URSS facesse ca­
pire che è pronta a discutere 
preventivamente una ridu­
zione dette armi nucleari che 

: di recente sono state schie­
rate contro l'Europa». 

Proprio su questo punto 
sembra esserci una differen­
ziazione di toni rispetto alla 
risposta di Forlani a Breznev. 
Il presidente del consiglio in­
fatti - non parla affatto - di 
«discussioni preventive» sul 
missili sovietici ed esclude 
ogni condizione preliminare 
chiedendo invece un gèsto 
unilaterale (il congelamento 
degli SS 20) assicurando che 
una tale mossa. • darebbe 
chances di successo alla trat­
tativa sugli euromissili. 

Lo scontro nell'amministrazione USA 
• • \ -

Haig riprende (ma solo 
a metà) le idee di Carter 

sui diritti dell' 
•s -

Un polemico discorso del segretario di Stato alla Tri­
laterale nell'imminenza della riunione sul terrorismo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - La guerra con­
tinua. Il conflitto che impe­
gna l'amministrazione repub­
blicana . quando comincia , il 
quarto mese di governo è quel­
lo che si svolge, a volte con 
mezzi subacquei, a volte alla 
lucè del ' sole, tra il segreta» 
rio di Stato Aleaander ' Haig 
e U trio dei potenti consiglie­
ri che Ronald Kcagan sì è 
portato alla Caia Bianca dal­
la California: Edwcen Mecse, 
James Baker e . Michael Dea­
ver. In posizione defilata gli 
altri contendenti: il vice pre­
sidente George Bush e il mi­
nistro della Difesa Caspar 
Weinberger. 

La prossima battaglia si 
svolgerà questa settimana, per 
interposte persone, davanti ad 
un organismo del Senato, la 
sottocommissìone per la sicu­
rezza e il terrorismo, convo­
cata per allentare le briglie ad 
uno dei cavalli di battaglia del 
reaganismo: l'equazione ter­
rorismo eguale comunismo, e 
viceversa. Il primo colpo Io 
ha tiralo ieri il titolare della 
diplomazia, > Alexander Haig. 
Ha passato a) /Veto York Ti­
me» il testo del discorso che 
aveva pronunciato, a .porte 
chiuse, ' davanti alla commis­
sione Trilaterale, un organi­
smo che raccoglie duecento 
uomini d'affari e intellettua­
li appartenenti ai gruppi do­
minanti dell'Europa occiden­
tale, de) Nord America e del 
Giappone (tra la decina di ita­
liani che ne fanno parte spio 
cano i nomi di Gianni Agnel-
li e Arrigo Levi). Nel discor­
so di Haig ci sono formula­
zioni ambigue, se non contrad­
dittorie. a proposito dei « di-

: ritti umani», un» di quelle 
priorità che avevano contrad­
distinto l'amministrazione Car­
ter e che Reagan ha abban­
donato per scegliere invece la 
dottrina secondo la quale il 
principale obiettivo del gover­
no americano deve essere la 

•- lolla al terrorismo internazio­
nale (intendendo come tale 
ogni forma di lotta di libera­

zione rivolta contro le tiran­
nie), un terrorismo che avreb­
be nell'URSS il,centro moto­
re e il maggior sostegno. 
• ' Alla Trilaterale Haig ha det­
to che gli Stati Uniti dovreb­
bero opporsi contro la viola-
rione dei diritti umani, da 
qualsiasi parte venga, si tratti 
di « paesi alleati o di avver­
sari ». Ma, ha aggiunto, l'A­
merica dovrebbe essere più 
polemica nei confronti dei 

: paesi « totalitari » che di quel­
li a autoritari ». Il segretario 
di Stato non ha fallo riferi­
mento ad alcun ' paese, limi­
tandosi ad accennare all'alto 
numero dì dissidenti e di pro­
fughi usciti dall'URSS, da Cu­
ba. dal Vietnam, dalla Cam­
bogia e dall'Afghanistan. Tut­
tavia, il quotidiano che rife­
risce il discorso, ricorda che 
la diplomazia americana in so­
li tre mesi ha fallo notevoli 
sforzi per migliorare le pro­
prie relazioni con ta Corea 
del Sud, l'Argentina, il Cile e 
le Filipppinc. e cioè con pae­
si che erano stali in contra­
sto con l'amministrazione Car­
ter proprio per le violazioni 
compiute in materia di dirit­
ti umani. 

A parere di Haig, l'Ame­
rica, pur non facendo distin­
zione tra avversari e amici in 
questo campo, deve tener con­
to che i paesi totalitari di­
spongono di una più moder­
na tecnologia per regolare 
ogni aspetto della vita dei lo­
ro cittadini, tendono ad esse­
re intolleranti non solo in pa­
tria ma anche all'estero e 
« sono attivamente ostili nei 
confronti di tatto ciò che noi 
rappresentiamo ». I regimi au­
toritari, a sentire Haig. sono 
invece meno pericolosi perchè 
si limitano «'esercitare dna 
autorità assolata solo in ri­
strette aree politiche e hanno 
più probabilità di modificar­
si dei regimi totalitari. 

Per interpretare il senso di 
questa sortita, del segretario di 
Stato ? bisogna ' tener presenti 
due cose: ' primo, il sostan­
ziale insuccesso che- ne ha of­

fuscato l'immagine già uscita 
' un po' malconcia dallo sfor­
zo eccessivo compiuto per ap­
parire come l'uomo della 
provvidenza il giorno dell'at­
tentato al presidente; secon­
do, il prossimo dibaltito par­
lamentare sul terrorismo. 

Questa attività della ' sotto-
commissione senatoriale vie­
ne valutata con preoccupazio­
ne dagli ambienti liberala. E 
con una certa ragione. II suo 

•presidènte Joel Lisker, ha in­
fatti dichiarato di recente: 
a Dobbiamo fare tutto il pos­
sìbile per modificare o elimi­
nare B le regole imposte nel 
1975 ' per limitare le infiltra­
zioni di agenti segreti e po­
liziotti all'interno dei gruppi 
politici americani dissidenti. 
La destra repubblicana • spin­
ge pòi con forza verso l'eli­
minazione dei limiti imposti 
alle agenzie di spionaggio nel­
le loro attività volle a calpe­
stare i diritti civili degli op­
positori. Si tratta, come & no­
to, delle norme che furono 
emanate dopo la reazione di 
massa contro le soperchierie 
della CIA e degli altri appa­
rati che Niion usò in modo 
illecito . 

In vista delle polemiche e 
delle battaglie attorno a que­
stioni così scottanti, il segreta­
rio di Stato cerca di trovare 
una propria peculiare posizio­
ne. Di qui l'ultima sua uscita 
sul tema dei diritti umani e del 
terrorismo internazionale con 
l'equilibristica distinzione tra 
paesi totalitari e paesi auto­
ritari. Una distinzione che non 
servirà a far dimenticare all' 
opinione pubblica americana 
che le uniche azioni delittuose 
compiute sol territorio degli 
Stati Uniti o ai danni di cit­
tadini statunitensi risalgono a 
quei regimi che secondo Haig 
sono : semplicemente « autori­
tari s, cioè sono retti da ti­
ranni sanguinosi e spietati, 
ma amici dell'amministrazio­
ne repubblicana. Valga per tut­
ti. il Cile di Pinochet e la 
giunta del Salvador. 

Aniello Coppola 
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I Miltìfunziorii Seiko Digital Quartz 
con laffidabilità che ha reso la Seiko famosa nel inonda 

Perché essenelsofo djgfcalTnon basta 

r <•• 

Seiko Digital Quartz. Il risultato di una progettazione che è già nel futuro 
e di numerosi accurati controlli in ogni fase di lavorazione. : 

Seiko Digital Quartz. Tutte le funzioni per il lavoro, lo sport e il tempo libero. 
E, in più, hmpermeabilità che non vi aspettereste mai da un orologio digitale. 

I Rivenditori Autorizzati Seiko espongono la larga 
«Concessionario Ufficiale* qui riprodotta. 

Tetti gR orologi SeBto sono corredati «SeRa garanzia 
originale valida 12 mesi in tutto il mondo. 

SEIKO 

http://invp.ee
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i per il Salvador 
Per una soluzione politica, per un impegno attivo dell'Italia: il senso del­
la manifestazione di ieri a Roma con Ungo e i leader sindacali italiani 

ROMA — Tutti in piedi a scan­
dire ritmicamente «Salvador 
libero » e ad applaudire a lun­
go, con calore il presidente del 
Fronte democratico rivoluzio­
nario del martoriato paese del 
Centro America.- Guillermo 
Manuel Ungo che sorridente 
risponde a braccia alzate e 
con il pugno della mano sini­
stra chiuso. 
' E' cominciata così, in un 

clima di grande entusiasmo e 
partecipazione la manifesta­
zione nazionale di solidarietà 
con a popolo di El"Salvador 
organizzata dal movimento sin­
dacale italiano a cui hanno 
partecipato, a sottolinearne la 
importanza e. a testimoniare 
l'unità, i segretari generali 
CGIL, CISL e UIL Lama. Car-
niti e Benvenuto. 

Con loro, al tavolo della pre­
sidenza semisommerso di fio­

ri, gli esponenti dei movimen­
ti democratici -e dei partiti 
progressisti dei paesi di mezza 
America latina, da Carlos An-
dres Perez, ex presidente del­
la Repubblica del Venezuela, 
ad Oscar Acosta, della dire­
zione del Partito socialista 
dell'Uruguay, a Cavalcanti del 
Partito democratico travallista 
del ' Brasile • ad Acevedo del 
Partito rivoluzionario del Pa­
raguay. Tutti insieme a rap­
presentare che ' la ' lotta del 
Salvador non è isolata ed è 
anzi parte di quella di intere 
nazioni ancora oppresse. ' •• 
' A sottolineare simbolicamen­

te questa unione ideale dei 
paesi dell'America latina sono 
arrivate le canzoni degli Inti 
Illimani. testimonianza di una 
grande speranza. 

Unanime in tutti gli inter­
venti dal palco del Tendastri-

sce dell'EUR. la condanna del­
la sanguinosa repressione sca­
tenata contro il popolo salva­
doregno dalla giunta mititare 
e delle decisioni del presidèn­
te americano Reagan di soste­
nerla. E' unanime la richiesta 
di una soluzione pacifica e 
democratica per il tartassato 
paese centramericano. . 
. La solidarietà internazionale 

può giocare a questo proposi­
to un ruolo decisivo — ha sot­
tolineato tra gli applausi il 
presidente del Fronte, Ungo. 
I sindacati italiani si muovono 
appuntò unitariamente per una 
soluzione di questo tipo: il pri­
mo passo è quello di chiedere 
il ritiro dell'ambasciatore ita­
liano nel Salvador. La propo­
sta è stata avanzata da Franco 
Marini, della CISL, a nome 
della Federazione .sindacale 
unitaria che si impegna inoltre 

alla costituzione in Italia di un 
comitato di personalità della 
cultura e della politica per so­
stenere e allargare l'iniziativa 
sindacale. 

Ungo ha apprezzato molto 
questo aiuto concreto dei la­
voratori italiani alla lotta del 
suo paese ' e alla ricerca di 
una soluzione democratica, che 
consiste nella costituzione di 
un « governo ^democratico, con 
la partecipazione del Fronte 
democratico rivoluzionario in 
quanto espressione " maggiori­
taria del popolo salvadoregno. 
Un governo — ha continuato 
Ungo — che si basi sull'al-
l'alleanza tra ampi settori po­
litici e sociali del Salvador ma 
che mantenga ferrila la discri­
minante antifascista e lontana 
l'oligarchia, responsabile dei 
massacri db* oggi». 

o. m. 

Varie decine di morti e di feriti 

Beirut sotto i bombardamenti 
Nuove incursioni israeliane 

In centomila si sono rifugiati nelle cantine - Praticamente chiuso l'aeroporto 
Un maggiore israeliano è stato ucciso nei combattiménti nel sud del Libano 

Il Consiglio nazionale palestinese 
precisa le condizioni di pace in MO 
DAMASCO — E' stata pub­
blicata ieri nella capitale si­
riana la dichiarazione politi­
ca sui risultati del Consiglio 
nazionale palestinese svolto-
ai a Damasco dall'll al 19 
aprile. Nel documento si con­
ferma la linea dell'OIxP con­
tro ogni accordo separato in,' 
Medio Oriente e contro la 
politica di Camp David, a I. 
criteri di accettabilità » di o-
gni proposta di pace, affer­
ma il documento, sono « la 
fine dell'occupazione israelia­
na, il riconoscimento del- •-
l'OLP come unico rappresen­
tante legittimo dei palestine­
si, e l'esercizio dei diritti na­
zionali inalienabili del popo­

lo palestinese ». - Denuncian­
do l'ipocrisia della campa­
gna condotta dagli USA con­
tro il « terrorismo interna­
zionale» il documénto del­
l'OLP sottolinea che 1 pale­
stinesi • denunciano risoluta­
mente e respingono il terro­
rismo. Il documento condan­
na inoltre risolutamente le 
«provocazioni militari dell'im­
perialismo della regione del 
Golfo, del Mar Rósso e del­
l'Oceano indiano ». 

Accogliendo favorevolmen­
te le proposte avanzate da 
Breznev al 26. congresso del 
PCUS per una giusta solu­
zione di pace in Medio Orien­
te. la risoluzione dell'OLP si 

pronuncia per il rafforzamén­
to dell'amiciziav e della coo­
perazione con i paesi socia­
listi e auspica il rafforza-

: mento del movimento dei non 
allineati. 

Al termine della riunione 
del Consiglio nazionale pale­
stinese è stato designato il 

- nuovo Comitato esecutivo 
dell'OLP. Tra le novità è la 
reintegrazione del Fronte po­
polare di liberazione delle 
Palestina (di George - Hab-
bash) che sarà rappresentato 
da Abu Maher. Del nuovo Co­
mitato esecutivo fanno parte 
tra gli altri tre rappresen­
tanti di Al Fatah (tra cui il 
presidente dell'OLP Arafat). 

Con l'inviato di Reagan reduce dall'Africa australe 

Gli occidentali oggi a Londra 
per pronunciarsi sulla Namibia 
LONDRA — Dopo i pronun­
ciamenti del paesi africani 
detti della «linea del fronte* 
(Angola, Botswana, Mozam­
bico, Tanzania, Zambia e 
Zimbabwe) e della Commis­
sione di coordinamento dei 
paesi non allineati, il tema 
della Namibia è ora oggetto 
della riunione in program­
ma per oggi, dei paesi occi­
dentali del cosiddetto « grup­
po di contatto ». Questi (Usa, 
Canada. Gran Bretagna. 
Francia e RFT) sono autori 
del piano per la transizione 
all'indipendenza della Nami­
bia costato tre anni di la­
voro diplomatico e fatto poi 
rjo dall'ONU con la risolu­
zione 435. 

La riunione si apre tutta­
vìa in condizioni diffìcili. 
Dopo che Pretoria aveva ri­
fiutato di applicare il piano. 
il « gruppo di contatto » non 
è stato infatti in grado di j 
sviluppare una iniziativa ef­
ficace e per questo è sottopo-
sto a serie critiche da pane 
sia dei paesi africani che dal 
più vasto movimento dei non 
allineati. 

Nei giorni scorsi era sem­
brato che i cinque occiden­
tali contassero sul successo 
della missione africana di 
Chester Crocker. candidato 
a sottosegretario di Stato 
americano per gli affari a-
fricani. ma ora che la mis 
sione si è conclusa con ri­
sultati sostanzialmente nega 
tivi. il « gruppo di contatto » 
non nasconde la sua difficol 
tà a prendere una iniziativa 
capace di sbloccare la situa 
zione. 

A Luanda i paesi della * li­
nea del fronte » hanno riaf­
fermato che l'unica via per 

giungere a risultati concreti 
è quella delle pressioni sul 
Sudafrica, via che però i cin­
que sembrano intenzionati an­
cora una volta a non voler 
percorrere. La stessa indica­
zione è venuta da Algeri do­
ve i ministri degli Esteri del 
paesi non allineati, con tutto 
il peso che ha oggi questo 
movimento, hanno deciso di 
presentare al Consiglio di si­
curezza dell'ONU. che si riu­
nisce oggi, la richiesta di 
applicazione di « sanzioni 
globali obbligatorie, compre­
so rembargo petrolifero* nei 
confronti del Sudafrica se 
questo continuerà a rifiuta­
re l'applicazione della riso­
luzione dell'ONU. Se questa 
richiesta non dovesse essere 
approvata i non allineati 
chiederanno la convocazione 
straordinaria dell'Assemblea 
generale. Il documento ap­
provato dai ministri degli 
Esteri non allineati esprime 
anche una denuncia esplici­
ta nei confronti delle « ma­
novre di alcune potenze oc­
cidentali» e min particolare 
da parte del governo ameri­
cano che tenta di destabiliz­
zare l'Angola e altri Stati in­
dipendenti detta regione». 

Con questa parte del do­
cumento i non allineati han­
no recepito l'accoglienza ne­
gativa riservata dai paesi 
africani visitati dall'Inviato 
USA. Chester Crocker. alla 
proposta di modificare il pia­
no delle Nazioni Unite. La 
riunione di Londra dunque 
si aprirà con la registrazione 
dell'insuccesso della missione 
USA e delle critiche e pres­
sioni di un vastissimo schie­
ramento di paesi dell'Africa 
e del Terzo mondo. 

Attentati 
a Durban 
Bloccate 

le industrie 
DURBAN (Sudafrica) — Due 
esplosioni hanno parzialmente 
distrutto la notte scorsa due 
centrali elettriche oelìa zona 
meridionale di Durban. im­
portante porto sudafricano 
sull'Oceano indiano. 

Le esplosioni, che la poli­
zia definisce «atti di sabo­
taggio» non sono state anco­
ra rivendicate. Ih conseguen­
za dei due clamorosi attenta­
ti che non hanno fatto vitti 
me centinaia di imprese della 
zona industriale di Durban 
sono rimaste prive di energia 
elettrica e costrette a rimane­
re chiuse. 

Gli attentati di Durban han­
no un solò precedente. L'anno 
passato furono seriamente 
danneggiati gli impianti, so­
fisticatissimi, della SASOL 
che produce petrolio dal car­
bone. Un settore chiave per 
il Sudafrica che. benché ric­
chissimo di • materie ' prime, 
non dispone di petrolio. Que­
gli attentati furono compiuti 
dal braccio armato dell'ANC. 
il movimento che si batte cen­
tro il regime dell'apartheid. 
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Chi paga la crisi? Discutiamone a carte scoperte 
- (Dalla prima pagina) -à 
la preoccupazione'sembra 
quella di fornire carte e 
appoggi al governo. Ma : è 
soprattutto il fatto che a 
quésto punto si oscura la 
sostanza stéssa delta posta 
in gioco, diventa incom­
prensibile agli . occhi di 
grandi masse il quesito di 
fondo che domina . la '• vita 
nazionale. 

, Uscire dalla crisi, ma co­
me? da destra o da sini­
stra? con tè riforme e ta­
gliando i bubboni che ali­
mentano l'inflazione o co­
stringendo i lavoratori a ri-y 
nunciare a motte delle con­

quiste idt^questi 'anni: V 
unità e l'autonomia sinda­
cale, un certo potere in 
fabbrica, la difesa dei red­
diti più bassi? Così ragio­
na il Partito comunista, se 
ne convinca Camiti. La no­
stra opposizione a questo 
governo' è una conseguen­
za, viene dopo. Perciò sia­
mo disponibili a discutere 
tutto, anche il costo del 
lavoro. Ma non siamo di­
sposti a lasciare .nel vago 
la risposta ' al quesito di 
fondo: a chi toccherà pa­
gare il prezzo piti alto? Per­
ciò sentiamo come molto 
vera e inquietante la do- ! 

manda . posta '•••" nei \ giorni 
scorsi sullljnith da un au­
torevole dirigente sindaca­
le: si può ancora discutere 
nel merito oppure la ma­
novra politica, il « colpo di 
teatro », la paura di essere 
accusati come « servi del 
PCt » dovranno prevalere 
sui contenuti? •,. •''••;• -v-v 

Sappiamo bene, da gran 
tempo, da prima di Cami­
ti e Benvenuto, che la cri­
si dello stato assistenziale 
sta provocando gravi lace­
razioni nel tessuto connet­
tivo del Paese. / più forti 
si riorganizzano e si difen­
dono. I lavoratori, che pu­

re già pagano il prezzo più 
elevato, possono essere an­
che chiamati a nuovi sacri­
fici: ma deve essere chiaro 
dove si vuole andare a pa­
rare, quale segno di clas­
se* devono avere te scelte 
di cui si discute. Questa 
è la condizione essenziale 
per l'autonomia > sindacate, 
anche se il Popolo pensa 
il contrario. E solo così 
questo grande tema (auto­
nomia dai padroni, dal go­
verno, dai partiti) diventa 
più concreto e vicino alta 
gente, viene vissuto non co­
me un gioco politico ma 
come una conquista co­

struita con il lavoro e la 
mobilitazione di milioni di 
uomini. ; 

Non giovano certo le no­
stalgie di chi vuol fermare 
l'orologio sui temi e t con­
tenuti della battaglia sin­
dacale dell'autunno caldo 
del '69. Ma non occorre a-
vere la vista acuta delle 
aquile per capire che in 
queste ore c'è chi sta la­
vorando per • demolire non 
solo l'influenza di questa o 
quella : organizzazione poli­
tica sid movimento ope­
raio, ma alcuni valori di 
fondo della storia sindaca­
le del nostro Paese. 

BEIRUT — In tutto il Libano 
sono continuati ieri i combat­
timenti — tra i più violenti 
che si ' siano mai verificati 
dopo la:'guerra civile del 

i 1975-76 — mentre l'aviazione 
'. israeliana ha effettuato nu-
x merosi ratd aerei su Beirut 
e nel Libano meridionale. Ve­
nuta meno a Pasqua la tre­
gua, durata 12 giorni, tra le 
truppe siriane della Forza 
araba eh dissuasione (FAD) 
e le milizie della destra fa­
langista. dà due giorni a Bei­
rut sono in corso incessànti 
bombardamenti dalle due par­
ti della «linea verde» che 
divide la città. Si calcolano 
a centomila le persone che 
hanno dovuto rimanere tutta 
la notte nei rifugi e nelle 
cantine. Nella sola giornata 
di ieri nella capitale libanese 
sono rimaste uccise 21 perso­
ne e altre 80 ferite. L'aero­
porto di Beirut è stato chiuso 
lunedì. Riaperto alle 8 di ieri 
mattina l'aeroporto è stato 
richiuso un quarto d'ora quan­
do dieci altri proiettili si 
schiantavano sulte piste. Solo 
alle ore 13 di ieri una nuova 
apertura è stata annunciata. 

L'aviazione israeliana ha 
intanto ripreso i raid aerei 
sulla capitale e su Sidone ed 
ha violentemente bombardato 
alcune località del Libano me­
ridionale in appoggio alle mi­
lizie filo-israeliane del mag­
giore Haddad (attualmente 
ricoverato n Israele dopo 
essere stato rerito, a quanto 
pare, nello scoppio di una mi­
na). Nella roccaforte di que­
ste uRòne nel Libano meridio­
nale. a Marjayoun. un mag­
giore israeliano. Samuel Amir. 
di 23 anni, è rimasto ucciso 
da una cannonata che ha an­
che ferito due altri ufficiali 
israeliani. Si è anche appre­
so che le milizie «cristiane» 
di Haddad hanno incendiato. 
proprio nefia giornata di Pa­
squa. due chiese cristiane. 
una maronita e l'altra greco ] 
ortodossa come rappresaglia 
per l'esplosione di alcune mi­
ne nella regione. 

Anche a Zahle. nella valte 
della Bekaa. sono ieri ripre­
si i bombardamenti tra le 
truppe siriane e le milizie fa-
langiste. 

Nuovamente bombardata ie? 
ri dalle milizie di destra an­
che Nabatiyeh. a 13 chilome­
tri dal confine israeliano. 
dove si registrano — informa­
no Tonti libanesi — una set­
tantina di morti e feriti. D' 
altra parte, è stato ieri bom­
bardato da parte di gruppi 
musulmani di sinistra H por­
to di Joumieh. controllato 
dalle milizie falangiste. 

Il segretario generale del­
l'ONU Kurt WaWheim ha ri­
volto ieri un pressante appello 
a tutte le parti interessate 
perché realizzino un « cessate 
il fuoco immediato •• dura- • 
turo». 1 
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-. (Dalla prima pagina) 
problemi. nascono altrove: na­
scono soprattutto nel momento 
in cui si passa a indicare le 
scelte da compiere, ora e in 
prospettiva, sotto la sferza del­
la CrUi. -i •..->- ,>.:, ,._:_•: 

4*B La discussióne - più - acce-
sa nel periodo pre-con­

gressuale si è imperniata pro­
prio sull'analisi della crisi. 
La sinistra lombardiana ha ac­
cusato Crasi di aver fornito 
con le Tesi un panorama e-
dulcorato, per giustificare que­
sto " tipo ' di « governabilità » 
che invece si è dimostrata 
nettamente al disotto delle e-
sigenze : del paese. ; La que­
stione resta centrale nelle as­
sise di Palermo: si tratta in­
fatti non di • ragionare in a-
stratto —'• come in un qual­
siasi convegno di studio —, 
ma di trarre conclusioni po­
litiche. Per uscire dalla crisi 
occorrerà infatti stabilire chi 
paga, come paga, e per che 
cosa paga. Non esistono scel­
te indolori. E i conflitti che 
la filosofia ottimistica della 
<c governabilità » aveva nasco­
sto o rimosso riemergono con 
tutto . il loro ' pe«o. E ' stalo 
detto ironicamente da un di­
rigente socialista che negli ul­
timi tempi 1 i . « marxisti •• più 
ortodossi » sono stati ~ la :; si­
gnora Thatcher in Inghilterra 
e Reagan • negli ' Stati ' Uniti, 
perché è : partila da . loro ' la 
risposta più classica alla cri-
sì, nel senso che. hanno inne­
scato politiche tendenti a ro­
vesciarne - il - peso, sui lavora­
tori. Più cauta, meno incline 
alle avventore, la DC ha però 
mostrato di avere consapevo­
lezza della posta in gioco: es-
M (quasi per'istinto) difende 
H proprio blocco sociale • 
cerca dì; fargli passare inden­
ne U "tunnel.. Non " è casuale 
che l'accento ' sia stato por­
tato in queste settimane in 
modo eoe! netto — come se 
l'inflazione dipendesse solo 
da quésto "— . sui redditi d i 
lavoro dipendente: è qui che 
la DC vuole segnare un pun­
to a suo favore. Ecco dunque 
un tema centrale per i socia­
listi, quando la partita sulla 
scala mobile e sugli indirizzi 
dì politica economica è in 
corso. 

£1 Sul piano delle prospet­
tive politiche, è motto 

singolare il modo come è af-

Oggi il PSI a congresso: quale proposta politica? 
fiorato il tema della presiden­
za del Consiglio socialista. Le 
Tesi appena accennavano al­
la questione, tenendola : viva 
ma senza porla sul tavolo del­
le decisioni da prendere in 
tempi : . brevi. . Negli ultimi 
giorni qualche dirigente , del­
ia ~< maggioranza socialista • — 
soprattutto Martelli — ha pre­
sentato la propósta dell' « al­
ternanza » a Palazzo Chigi co­
me obiettivo da perseguire a 
qualsiasi costo, sia come e-
spressione di uno schieramen­
to che possa comprendere tut­
ta la sinistra, sia (se questo 
schieramento non sarà possi­
bile crearlo) come inevitabile 
corollario di un'alleanza po­
litica sostanzialmente centri­
sta, un ir pentapartito ' di fer­
ro » — come è stato detto 
— al quale dovrebbero esse­
re subito sacrificate in modo 
quasi - automatico le ' Giunte 
locali di sinistra. E', difficile 
capire come si possa parlare 
indifferentemente di queste 
due diverse soluzioni, quasi 
si trattasse della stèssa cosa. 
Che cosa è, dunque, questa 
ir alternanza », se se ne pos­
sono dare letture così diverse? 

A La DC e il PCI, la que­
stione più generale dei 

rapporti politici nella prospet­
tiva: ecco un altro capìtolo 
sul quale il PSI è chiamato 
ad esprimersi. Rispetto al Con­
gresso di • Torino di tre anni 
fa, la novità sta nel ritorno 
al governo dei socialisti. Le 
Tesi enunciano quasi soltanto 
questa novità, senza approfon­
dire il tema delle scelte com­
piute da un ' anno e 'mezzo 
a questa parte. Il ministro 
De ' Mirhelis. dando qualche 
anticipazione, forse, su quan­
to dirà Craxi oggi, ha dichia­
rato ieri al GR/ che ì socia­
listi chiameranno e a un con­
fronto » ' sia i democristiani, 
sia i ? comunisti. Ma un ; con­
fronto su quali scelte? L'espo­
nente socialista non precisa i 
termini della questione, ma 
ammette che per sviluppare 
« u n disegno dell'ambizione e 
della portata del disegno del 
PSI » . le forze socialiste non 
sono sufficienti ed occorre 
coivolgere tutta la sinistra. -

I comunisti.'con la risoluzio­
ne della Direzione del 17 apri­
le, hanno invitato i socalisti a 
discutere senza pregiudiziali 
la proposta del PCI per l'alter­

nativa democratica, e in ogni 
caso a non restare fermi nella 
difesa a - oltranza di questo 
governo e della sua politica. II 
PCI è pronto a discutere e con 
il PSI e con le altre forze 
democratiche » tutto • ciò che 
riguarda la formazione d i :un 
nuovo governo. • 

La DC ha avuto un compor­
tamento del tutto opposto. Ha 
elogiato (nel suo ultimo Con­
siglio nazionale) le Tesi di 
Craxi, considerandole anzitut­
to a una svolta » nel semo del­
l'omologazione del PSI alle 
socialdemocrazie europee, e 
sottolineando il fatto che i 
socialisti ritengono non prati­
cabile, un'alternativa finché il 
PCI non sarà approdato alle 
posizioni del « socialismo oc­
cidentale ». Ma si è preoccu­
pata di aggiungere che la cen­
tralità democristiana non si 
tocca, e che la collaborazione 
di governo potrà continuare 
ma verso lidi che assomiglino 
sempre più al centro-sinistra. 
Non c'è, da parte dello Scu­

do crociato, un'idea forte per 
la prospettiva; • c'è però una 
grande volontà di difendere 
tutte le posizioni acquisite. 

' Per quanto riguarda i pro­
blemi del partito, il silenzio 
della segreteria socialista è 
ancora più stretto. Non sì sa 
neppure se la riforma dello 
statuto di cui si parlò al 
momento della pubblicazione 
delle Tesi verrà varata, e co­
me. • Il -, progetto era , inizial­
mente quello - di eleggere 
Craxi segretario in Congres­
so, in modo da garantire la 
continuità della segreteria per 
diversi anni, fino alle prossi­
me asside nazionali. Vi furo­
no subito delle opposizioni, 
poi la commissione incarica­
ta di studiare la soluzione non 
è stata più riunita. La que­
stione verrà riproposta in Con­
gresso, 6enza una discussione 
preparatoria in commissione? 

E* evidente che anche que­
sti'aspetti del Congresso sa­
ranno decisi insieme a tutti 
gli altri: la partita è unica, 

e sul complesso delle questioni 
avverranno subito i contatti 
tra le correnti. Per la sini­
stra lombardiana, Cìcchitto ha 
dichiarato che se nella rela­
zione di Craxi vi sarà una 
svolta circa il governo e i 
rapporti con il PCI, la stia 
corrente esaminerà la situazio­
ne « con la massima apertu­
ra T>: « Se ci saranno elemen­
ti nuovi, ci troveranno dispo­
nibili a un ampio confronto; 
se invece verranno confermate 
le posizioni contenute nelle 
Tesi, noi ribadiremo il nostro 
atteggiamento ». 

L'apertura dei lavori avrà 
luogo alle 16. Craxi svolgerà 
la relazione subito dopo i 
consueti indirizzi di saluto. 
Saranno presenti delegazioni 
dì tutti i partiti — quella del 
PCI è capeggiata, come è no­
to. da Enrico Berlinguer — 
alle quali verrà data la paro­
la domani mattina. 

Anche le organizzazioni sin­
dacali saranno rappresentate 
al massimo livello. 

Gli schieramenti congressuali 
RIFORMISTI (Craxi) —Lo 
schieramento del segretario 
socialista ha raccolto il 70 
per cento, una quota che 
non ha precedenti. Al vec­
chio nucleo nenniano-auto-
nomista (Craxi, Formica, 
Lagorio, • Martelli) s i : sono 
uniti spezzoni di altre cor-

, renti, da quella demartinia-
: na (Manca. Labriola), a 
quella lombardiana (De Mi-
chelìs). a quella mancinia-
na. Nel Congresso di Tori­
no del '78 i craxiani erano 
uniti alla sinistra lombar­
diana intorno al documen­
to comune del « Progetto 
socialista». Nella- fase del 
rientro del PSI al governo, 
a cavallo tra il *79 e,T80, 
la vecchia . maggioranza si 
spezzò e Craxi raccolse ap­
poggi e sostegni in altri set­
tori del partito sulla base 
della linea della «governa­
bilità ». Nella campagna pre­
congressuale. questi consen­
si di varia provenienza so­
no andati ad ingrossare la 
corrente « riformista » (no­
me ripreso proprio in que­
sta occasione), la quale si 

. riconosce nelle Tesi presen­
tate da Craxi. ; - .;•< .v 

SINISTRA (Lombardi. Si­
gnorile. Cicchitto. Ruffolo) 
— La corrente sì è attesta­
ta sul 20 per cento, nono­
stante - il passàggio alla 
maggioranza . dei ministri 
De Michelis e Aniasi. Ha 
presentato un • documento 
alternativo rispetto ad al­
cune delle Tesi craxiane, 
quelle politicamente più si­
gnificative: si è differenzia­
ta sui problemi intemazio­
nali (« il PSI non può esse­
re 11/ partito americano», 
è stato uno dèi suoi primi 
slogans . pre-congressuali), 
sulle prospettive politiche, 
Sul rapporti con il PCI. Con 
una lettera alla Direzione 
del, partito, < i - lombardiani 
hanno proposto poi un go­
verno di «salute pubblica»; 
per far ' frónte alla crisi ' 
economica e sociale. La 
punta della critica della si­
nistra è rivolta soprattutto 
a fare emergere il logora­
mento dell'idea di « gover­
nabilità», cosi come è stata 
praticata da un anno,- e 
mezzo a.questa parte. 

NUOVA SINISTRA PER 
L'ALTERNATIVA — Il lea­
der del gruppo è l'ex segre. 

- tario del partito Francesco 
De Martino, affiancato da 
Michele Achilli e da Nevol 
Quercl. La corrente.ha rac­
colto l'otto per cento circa, 
ed ha impostato la propria 
campagna precongressuale 
sulla base di una critica 
serrata alla scelta del rien­
tro al governo nelle condi­
zioni del tripartito Cossiga 
e del quadripartito Forlanl, 
chiedendo un nuovo rappor­
tò con il PCI. 

MANCINIANI —La corren­
te che fa capo a Giacomo 
Mancini (abbandonata In 
questi ultimi due anni da 
Balzamo, Di Vagno e Cai-
doro). è scesa al due per 
cento ed - ha raccolto voti 
soprattutto in Calabria. Es­
sa critica • l'esperienza del 
governo Forlanl, ' e pone 
l'obiettivo della presidenza 
del Consiglio socialista in 
relazione con una'maggio­
re unità a sinistra. 

Si decide sul caso Zilletti. Òggi Perdili al GSM 
(Dalla prima pagina); 

l'ipotesi ' che abbia com­
piuto. reati. In altre parole. 
non è ancora un'incrimina­
zione. Da qui le perplessità 
degli . stessi membri del 
CSM nell*assumere una po­
sizione di fronte alla deli­
cata vicenda che ha inve­
stito l'organo di autogo­
verno dei magistrati. 

Sulle conclusioni che 
avrà l'assemblea plenaria 
di stamattina, ieri sono 
circolate ipotesi diverse. 
Molto dipenderà, ovvia­

mente, da ciò che dirà 11 
: presidente Pettini: antici­
pazioni attendibili, in pro-

iposito. non c e n e sono. Co­
munque, alcuni consiglieri 
— secondo le indiscrezioni 
circolate ieri — potrebbero 
sostenere l'opportunità di 
respingere le dimissioni di 
Zilletti proprio in virtù 
del fatto che a suo carico 
non c'è un'incriminazione 
formale dei magistrati in­
quirenti: e anche in con­
siderazione della possibili­
tà — suggerita dallo stesso 
Zilletti, ma non solo da 

lui — che gli elementi fi­
niti in mano a chi condu­
ce l'inchiesta siano soltan­
to il frutto di una mano­
vra tendente a gettare di­
scredito su un organo del-

. lo Stato • cosi importante 
come il CSM, mai sfiorato 
prima d'ora da uno scan­
dalo, e ad alzare polvere 
per coprire altre responsa­
bilità. 

Nonostante queste rifles­
sioni, tuttavia, in seno al 
Consiglio superiore della 
magistratura potrebbe an­
che prendere corpo uno 

schieramento orientato ad 
accogliere comunque le di­
missioni del vicepresiden­
te, affinché non sia intac­
cato il prestigio dell'istitu­
zione, a prescindere dalle 
valutazioni stilla posizione 
di Zilletti, che spettano uni­
camente alla magistratura 
inquirente. -

In ogni caso, è un'inco­
gnita anche l'atteggiamen­
to dello stesso Zilletti: egli. 
infatti, nel caso che le sue 
dimissioni dovessero essere 
respinte, potrebbe sempre 
confermarle. 

Intanto a Mirano, tori 
mattina, • gli avvocati e i 
procuratori legali hanno 
promosso una raccolta di 
firme in segno di solidarie­
tà con il procuratore capo 
Grestl. Nel documento, fi­
nora sottoscritto da circa 
duecento legali, si esprime 
fiducia nella possibilità di 
un accertamento rapido 
della verità e si rivolge un 
invito al dottor Gresti a rl-

: manere al suo posto, « che 
ha sempre tenuto — è 
scritto — con onestà, digni­
tà e competenza*. 

Il Primo maggio sarà unitario 
(Dalla prima pagina) 

dacato alia politica economi­
ca del governo. Quanto alla 
festa del lavoro. Benvenuto ha 
ricordato che sono già stati de­
cisi i comizi principali: Lama 
parlerà a Bologna. Camiti a 
Roma e il segretario genera­
le della UIL a Taranto. Del 
recto. la partecipazione dei tre 
segretari generali alla mani­
festazione di ieri sul Salva­
dor conferma la volontà di 
non esasperare le tensioni fi­
no ai punto di compromette­
re gli impegni unitari. E pro­
prio in questa occasione Lama, 
Camiti e Benvenuto hanno di­
chiarato. in un rapido scam­
bio di battute coi giornalisti. 
che si continua a lavorare per 
u n intesa. 

Al di là di questi accenni. 
non è ancora possibile par-
lare di una schiarita. Ieri 
mattina la ' segreteria della 
CGIL ha discusso a lungo 
della situazione, conferman­
do la disponibilità alla ricer­
ca di un contributo autonomo 
del sindacato alla lotta alla 
inflazione, ivi compresa la 
scala mobile, ma compiendo 
le proprie scelte solo dopo 
che il governo abbia dato pro­
va di essere in grado di ope­
rare una svoka. e Per questa 
disponibilità — ha commen­
tato Marianetti. segretario 
generale aggiunto, su Rasse­
gna sindacale — ne.>suno ha 
elevato ad ostacolo la - com­
posizione dell'attuale gover-

Il ministro Colombo 
partito per l'Etiopia 

ROMA — n ministro degti 
Esteri, on. Emilio Colombo. 
è partito ter! da Ciampino 
per Addis Abeba. dove, ne) 
corso della sua «visita di la­
voro * (che durerà due gior­
ni), incontrerà, fra gli altri 
dirigenti dell'Etiopia, il mi­
nistro degli Esteri. Feleke 
Gedle Ghlorghis, e k> stes­
so presidente, Menghistu 
Halle Mariani. 

Accompagnano il ministro 
Colombo U direttore generale 
degtt affari economici della 
Farnesina, ambaaoiatorc Buc­

ci; il vice-direttore generale 
dell' emigrazione, ministro 
Giacomelli; il capo del ceri­
moniale diplomatico della 
Repubblica, ministro Guidi; 
il capo di gabinetto, ministro 
Vanni d'Archi fari; il capo 
dell'ufficio Africa della dire­
zione generale degli affari 
politici, ministro Vecchi. 

E*, questa, la prima visita 
in Etiopia di un ministro de­
gli Esteri Italiano dal 1970. 
anno in cui vi si recò Aldo 
Moro, allora titolare del dica­
stero. 

no e l'assetto dei rapporti po­
litici, anche • se alla nostra 
iniziativa assegniamo legitti­
mamente 0 compito di promo­
zione di una evoluzione di 
questi assetti in direzione di 
più efficaci aggregazioni del­
lo schieramento progressista 
e riformatore». 

Riunioni anche in casa 
CISL. ma ' non una vera e 
propria segreteria. E' stata 
confermata l'assemblea nazio­
nale delle strutture CISL di 
venerdì a Roma ma — è 
stato precisato — l'iniziativa 
sarà a porte chiuse. Lo stes­
so era accaduto la settimana 
scorsa per la riunione delle 
categorie dell'industria con­
clusasi con una clamorosa 
contestazione del vertice 
CISL. Ieri, intanto. Crea, se­
gretario nazionale, in un ar­
ticolo per il settimanale del­
la confederazione, ha scritto 
che e è possibile » pervenire 
e a una formulazione concor­
data ». Il problema « crucia­
le» che resta aperto — ag-

. giunge — è « del tipo dì rap­
porto tra il sindacato e que­
sto governo». E afferma 
che «più che i contenuti, sa­
rà l'uso politico che della 
proposta sindacale faranno 
entrambi i soggetti a decide­
re di questo rapporto ». 

Ma. chiede Marianetti. la 
esistenza di'punti specifici di 
dissenso. « non nuova nelle 
vicende della Federazione 
unitaria», legittima «giudizi 
esasperati, polemiche aspre, 
minacce di rottura? ». 

AUMEOO KCICHUM 
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Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 


